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Presidenza del Presidente TITTONI TOMMASO

INDICE delle società., e cioè delle persone giuridiche, com­
merciali ed altre associazioni, escluse le banche

lommemoraaioni (dei senatori Oli veri, Boni, Cu- 
sani  ̂Vi sconti. De Petra, Tivaroni, Tittoni Romolo,
Schupfer, Taddei, Frascara, Calieri) , .

Oratori :
Presidente. .........

.Pag. 3507

; 3507
'Fedele, ministro dèlia pubtìUea isfrnsione .-3513 

loinunieazioni del Governo (Concernenti il Gabi-
I netto) . 
èongedi

3515
3498

Dimissioni (del segretario senatore De Novellis), 3514
Disegni di legge (Approvazione di):

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 novembre 1923, n. 2561, col quale si dà ese-

' cuzione alla Convenzione di commercio e di na-
■ vigazione stipulata a Madrid il ISmovembre 1923
; fi'a rItalia e la Spagna» ..... . . . 3518

' « Conversione in legge del'Regio decreto-legge
7 giugno 1920, n. 860, col quale è d.ata esecuzione 
alla Convenzione monetaria addizionale a quella 
del 6 novenibre 1889, sottoscritta .dall’ Italia ed
altri -Stati a Parigi il 25 marzo 1920 » .

e le società di assicurazione » . . Pag’. 3552
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 

28 agosto 4924, n. 1622, che dà esecuzione alla 
convenzione italo-cecoslovacca per evitare le 
doppie imposizioni e per regolare altre questioni 
in materia di imposte dirette, firmata a Roma il
1° marzo 1924 e ratificata il 19 gennaio 1925 »

« Conversione in legge del Regio decreto 1® feb- 
braio 1922, n. 162, che dà esecuzione all’accordo 
stipulato a Portorose coi Governi dell’Austria, 
dell’Ungheria, della.Romania, dei Serbo-Croati- 

■ . Sloveni è della Cecoslovacchia allo scopo di faci- 
litai-e le relazioni postali » .... ...........................

« Conversione in legge del Regio decreto legge 
31 ottobre 1923, n. 2604, che dà esecuzione alla 
(Convenzione postale fra il.Regno d’Italia e la 
Repubblica di S. Marino, stipulata in Roma il 5 

. maggio 1923, e ratificata il 18 settembre dello
I I

.j
1

. . 3540 :
- :« ConATersÌGue in legge del Regio decreto-legge 

15 marzo 1924, n. 361, con il quale è approvato
../l’accòrdo- stipulato a Roma il 10 marzo 1924 fra - 

il Regno d’Italia ed il Governo della Repubblica
' liolacèa, in relazione al prestito sino alla concor-

renza di lire italiane quattro,cento milioni che il 
Governo polacco intende di emettere in Italia,

1 
I I

3556

3560

>'arantito dal monopolio fiscale dei tabacchi della;o*

Polonia, nonché del Regio decreto 45 marzo 1'924, 
, -n. 362, con il quale il Regio governo è autoriz­

zato a, garantire, in via sussidifnin> quello stesso
' prestito » . . 3513

Conversione.in legge del Regio decreto-legge
‘31 ottobrtì’’T.923, in 2603, col <^uaJe è data piena 

‘ ed intera esecuzionè all’accordo stipulato a Vienna 
il 16 luglio 4923, fra-il Regno d’Italia e la Repub- 
bli’ca d’Austria, riguardo al trasferimento di sede

lÈsèitssiom,^ 459

I -

stesso, annoi' . .
(Discussione di):

.3566

Sistemazione degli utììci provinciali incaricati
del servizio deirassunzione obbligatoria allavoro't3

degli invalidi di -guerraL e norme per la defini­
zione amministrativa delle contravvenzioni alla
legge snirassunzione medesima » . 3516

Oratori :
Dallguo ^Alfredo, presideiifé deir Ufficio 

centrale . -. ., . .■............................................
SuARDO, sottosegretario di Sfato per la Pre-

.sAte/isa (tei Gons/glèo . .
«

3517

. 3517
Conversione in legge dei Regi decreti-legge:

P in data 24 dicembre 1923, n. 1878, col quale 
si dà esecuzione alla, convenzione per il regola­
mento della navigazione aerea stipulata fra l’Ita­
lia. ed altri Stati in Parigi il 13 ottobre 1919, 
ed al relativo protocollo addizionale firmato a 
Parigi il 1° maggio 1920, ed approvazione di due 
emenda.inenti alla convenzione stessa; 2® in data

■20 agosto 1923, n. 2207: « Norme per la naviga-

/Tipografìa del Senati
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zione aerea»; 3° in data 18 ottobre 1923, n. 3176: 
«Concessione dei servizi di trasporto esercitati

Saluto al Presidente del Consiglio.'

con aeromobili
Oratori:

» Pag. 3569

Db Vito, relatore 
Marghibri...............................................
Mus.solini, presidente del Consiglio . .

357.3
. 3569 ;
. 3574 !

Conversione in legge del Regio decj’eto 10 
aprile 1924, n, 489, che ha dato piena ed intera 
esecuzione alla convenzione stipulata a Parigi il 
10 aprile 1924 tra il Regno d’Italia e la Repub­
blica francese per la produzione ed il commercio 
del seme-bachi da seta »..................................... 3590

PRESIDENTE. {Si alza e con lui si alzano 
i senatori edi i ministri}. Onorevoli senatori, 
appena si diffuse la notizia del vile complotto, 
felicemente sventato, contro il Capo del Go- 
verno, notizia che, con alto senso patriottico, , 
egli non volle che turbasse la celebrazione 
della Vittoria, alla quale inneggiò con uno 
dei suoi più efficaci discorsi, il Senato si af-, 
frettò a manifestargli i suoi sentimenti, che

Oratori :
Beuldzzo, ministro 'cleWeconomia nazioiìate . 3590
Rebaudengo, relatore . . . 3590

— Approvazione di.un ordine del giorno — . 3591
(Presentazione di)...................

Interpellanze (Annuncio di) . , 
Interrogazioni (Annuncio di) . .

(Risposte scritte ad)
Messaggi (dei ministri deirinterno e dell’economia

nazionale).............................................................
(del Presidente della Corte dei Conti) . .

Omaggi (Lettura di un elenco di) . .
Petiaioni (Lettura del sunto di) . . .
Relazioni (Presentazione di)...................

erano 
tizia.

al tempo stesso di indignazione e di' le- .

Tale manifestazione si è rinnovata oggi
all’ingresso nell’Aula deH’onorevole Mussolini.

' ed a me, nel porla in rilievo, è grato asso- 
i ciarmi ad essa cordialmente, e porgere il mio 

g'.g. • fervido augurio all’Uomò che ha dedicato tutto 
■sé stesso, incondizionatamente ed appassiona-

3600

3502
. 3501
. 3499
. 3499

. . 3505, 3515
Saluto al Presidente del Consiglio . . . .

Oratori :
PRESlbBNTB......................................................................
Ml’.ssolini, Presidente del Consiglio . . .

Votazione a scrutinio segreto (Risultato .di)

. 3198

. 3198

. 3498
." 3594

tamente, alla prosperità ed ' alla grandezza
‘d’ Italia. {Applausi vivissimi e prolungati}. 

MUSSOLINI, presidente del Consiglio, mini-
stro degli affari esteri, interim la gaerra,
la marina, Vaeronautica. {Fa cenno agli ono­
revoli senatori di sedere}. Onorevoli senatori.;
accolgo con animo viva,mente commosso, ihsa/ 
luto che mi è stato” portato dairillustre Presi- 

- dènte di questa Assemblea/e yi ringrazio ;pen 
l’applauso col quale vi siete associati al suo di;
scorso. ■- . ,

Il triste episodio del .4 novèmbre non ha' 
turbato minimamente la, tranquillità' operosa
e feconda del popolo italiano, nè ha interrotto

La seduta è aperta alle ore 15.

(Entra nell'Aula il Presidente del Consiglio_ 
dei ministri salutato da vivissimi e prolun-' 
gati applausi dei senatori che sorgono in piedi 
e da grida di : Viva Mussolini).

Sono presenti il Presidente del Consiglio, 'mi­
nistro degli affari esteri, interim per la guerra, 
la marina e per l’aeronautica, e i ministri delle 
colonie, deirinter.no, della giustizia e affari di 
culto, deU’istruzione pubblica, dei lavori pub­
blici, dell’ economia nazionale, delle comu 
nicazioni ed i sottosegretari di Stato per la 
Presidenza del Consiglio, 1’ aeronautica e per 
gli affari esteri.

PELLERANO, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale dell’ultima seduta che è appro­
vato.

il ritmo dell’ attività governativa {apippordy 
zioni}. Nel frattempo il Governo del-Re ha 
validamente difeso il prestigio e la'dignità. di
quella grande potenza mondiale che è Tltalia
{vivi applausi}, mentre oltre' Oceano veniva
risolto uno dei più ponderosi problemi che la
guerra ci aveva lasciato {benissimo}.

Io credo, onorevoli senatori, che voi sarete 
d’accordo con me nel-ritenere che questo, è
l’essenziale ; 'tutto il resto.è scoria, che si perde 
lungo il cammino {Applausi, vivissimi, e pro­
lungati'}.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno’ chiesto congedo'i se­
natori:. Del Pezzo di giorni 8; Ferrerò Di Cain- 
biano di giorni 6; Resta Palla vicini di giorni. 30;

deirinter.no
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Sitta di giorni 1 ; Abbiate di giorni 8; Della Torre 
di giorni 8. !

Se non si fanno osservazioni, questi congedi
H intenderanno accordati.

BISCARETTI, segretario, legge:
DaH’avv. Carmelo Grassi:

1° Pagine archivistiche.
2° Avvenire del diritto internazionale.

1 i 9.0 Colonie penitenziarie.
I Sunto di petizioni. j
' PRESIDÈNTE. Prego l’ onorevole senatore, se- ‘

gretario, Biscaretti di dar lettura del sunto delle 
petizioni. '

I

I BISCARETTI, legge il sunto delle '
^petizioni. -!

N. 36. il sig. Silvino Purpo,- ex maresciallo -
ella R. Guardia di’finanza, chiede riparazione '

1 torti che egli afferma di avere subiti nel suo ’
servizio. ■ . . • 1
I N. 37. Il sig. Filippo Tempera denuncia al- '
lune pretese incompatibilità di senatori. I

I N. 38. L’onorevole deputato Barbiellini Ami- '

4° Storia e ordinamento archivi.
5° Unione internazionale amministrativa 

e la Società delle Nazioni.
6° Origine storica del Sigillo.
7° Epigrammi.
8° Dizionario di scienza della politica.

. 9° I commercianti disonesti.
10° Diritto e politica {anno 1920-21.
11° Fallimento del diritto internazionale.
12° Elogio funebre del cav. L. Licari.
13° ' Trattato della prescrizione penale..
14° Sulla punibilità dell’ adulterio.
15° Il diritto internazionale.

ei fa voti perchè non sia approvato il disegno inazioni 
di legge n.' 250 per l’aggregazione integrale .

16'’ I problemi del lavoro e la Società delle

dell’ex mandamento di Ottone alla provincia
di'Genova.

N. 39. Il tenente Dino Miserocchi si duole'; 
per la data di anzianità di nomina a sottote­
nente e tenente in servizio attivo permanente.

N-. 40. Il Sindaco, di Bobbio trasmette una j
deliberazione della Giunta municipale di quel

17° .La giibstizia e la libertà. . ■
18° Il diritto e la legge nel Convivio di 

Dante.
19° Conflitto di leggi.

-20° Notizie storiche .di Motta Carnastra.
21° Rtituzioni di diritto romano. .
22° Rivista Società Internazionali Intel-

éómuhe con cui si fanno voti perchè non sia 
approvató .il disegno di legge n. 250 per Tag- 
gregazione integrale dell’ ex mandamento di 
Ottóne alla provincia di Genova.
' N. .41, Il Presidente, della Deputazione pro-

' letluali. ■
23° Atti notarili antichi.

Direzione Rivista del Comune di Roma « Ca-
pitolium > Rassegna di attività municipale.

^ihciale di Genova fa voti perchè sia appro­
vato il'disegno di legge n. 250 per l’aggrega-

Anno I, 1925, n. 1.
Comm. Graziaparis, Roma-: La pratica delle

'valutazioni fondiarie (Aut. Ing. Carlo Manà-

dne integrale dell’ex mandamento di Ottone 
alla provincia di Genova.

N. 42. Il sig. Lugaro Giovanni- fa voti, per
Dttenere equo risarcimento, di danni prodotti 
dallo scoppio del forte Sant’Eleha al molino da

resi).
Sig. T. Mancini: Problemi e mezzi della' 

nostra penetrazione economica nell’America 
latina.

-Università «Bocconi», Milano: La Sicilia

■ùi diretto. ■
U. 43. Il sig. Bergonzoni Silvio ed altri den-

fisti pratici tecnici fanno voti per la tutela dei

nelUeconomia dell'Italia quale- è oggi e quale 
potrebbe essere (Ing. E. Vismara).

Colonnello Luigi Ranconi Macchiavelli : La

oro diritti di fronte al disegno, di legge per
.a repressione deiresercizio abusivo delle pro­
fessioni sanitarie n. 128.

Elenco di omaggi. .
PRESIDENTE./ Pregò l’onorevole senatore, 

segretario,-Biscaretti di dar lettura dell’elenco 
degii omaggi -pervenuti ,al Senato.

.valorosa brigata c Re > ex-Savoia dal 1624
al 1924 - (Cenno storico).

Dott. Paolo Pellegrino, Torino: Giustizia ed 
iniquità? Appello alla Società ed alla Storia.

Ufficio Storico Stato Maggiore Marina, Roma: 
Guerra Italo-Turca 1911-12. Cronistoria .delle 
operazioni navali. Voi. I (Aut. Capit.- G. Ron-

-cagli).
Senatore Porro : 1 gliiacciai italiani.
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Direzione della « Gazzetta di Parma » : La
Gazzetta di Parma dal 700 a oggi.

Onor. deputato E. Sipari : Mamt-ale del Parco 
Nazionale d’Abruzzo. .

Deputazione Provinciale di Torino: Atti del­
l’anno 1924.

Comm. Graziaparis, Roma: Rimedi Giuseppe 
Valentini dedicate al cav. Diego AQitonio Dio­
dato Cornovaglia, 1708.

Dott. E. Bruccoleri: Studi sid credito agrario.
Sig. Angelo Santi-Meldola (Forlì) :

1® Sogno di gloria di zn poeta dicianno­
venne nei giudizi della stampa (Nino Santi).

2® Sogno di gloria. Pensiero e fantasia.
Prof. Bonaldo Stringher, Roma: Banca d’Ita­

lia. Adunanza gen. ordin. degli azionisti del 
31 marzo 1925.

Prof. Camillo Manfredoni, Venezia: Di una 
presunta carta di Colombo.

Senatore Marchiata va: La Crociata. Rivista 
della C. R. I.

Senatore Niccolini Pietro : La prima pagina 
della storia di Ferrara, 1924.

Ing. R. Ravà, Commissario danni di guerra: 
Le ricostruzioni nelle terre liberate, 1924.

Prof. Francesco Scandone, Napoli :
1® L’alta valle del Cadore e le sue costi­

tuzioni municipali. Fase. I, II e IH.
2® Storia di Avellino dalle origini alla fne 

della dominazione Longobarda.
3° Santa Maria di Ferrara.
4® Il Gastaldato di Aquino.
5® Per la controversia sul luogo di na­

scita di S. Tommaso d’Aquino.
6® DocumeQiti e congetture sulla famiglia 

' e sulla patria di S. Tommaso d’Aqzdno.
Sig. G. Volpe: Italia e Savoia.
Sig. Giulio Menini: Passione Adriatica. Ri­

cordi di Dalmazia, 1918-20.
Rettore R, Università di Pavia : L’Univer­

sità di Pavia e i suoi studi.
Ente Autonomo Acquedotto Pugliese :

.3^wng al Parlamento suirandamentodell’Azienda 
nell’anno 1924.

Comune di Venezia: Guerra t915-I918. 
Veneziani morti' per la patria decorati al 
valore. *

R. Istituto Superiore di Scienze Economiche 
e Commerciali, Venezia : Tarifa zoe noticia . 
dy peaci e mexu/re di ht^ogi e tere che s’adovra 
marcadantia per et mondo.

Senatore Dallolio Alberto : Adolfo ALbertaZzr.
Generale Cosimo Caruso : Discorso tenuto per -, < 

commemorare la battaglia di Adua il 1° marzo ' 
1925. . '

Prof. Rosolino Col eli a, ,Palermo : Istituti di 
' clinica per- le malattie ')^ervose e mentali della^'l 
R. Università di Palermo. (Pubblicazioni varie) . •

Ing. Mistrorigo, Vicenza : Un educatore nel^, 
XXX° della fondazione dell’ Istituto Marco 
Raggio. J “

Ministero delle Comunicazioni : 
danaro affidati alla postaf 1925.

Senatore Corrado Ricci:,

Servizi a i

1° Adolfo Venturi, festeggiandosi il 15 no-U 
vembre 1923 nella R. Università degli stàdi ■'
di Roma. . ’

2® Sempre per l’arte. Discorso. ■. , U
S. E. il senatóre Ciraolo: Vers V Union dn- 

ternationale cantre les calalmitès. , \Le profet è-' 
Ciraolof \

R. Università di Pisa:
1® Scuola d’ingegneria. Annuario 1924-25.
2° Statuto e regolamenti {Appendicé} I924^r

1925. ' ■'.< /'
Senatore Ginori Conti:
, 1® / soffoni boraciferi e'l’industria dél^ 

l’acido borico (Raffaele Nasini). ' ,
, 2° Sur l’utilisation industrielle des ma-^ 

nifestations thermiques terrestres. ■' ’ •
3® L’impianto di Lardaréllp.

Senatore Porro : Per servire l’Italia (Gió-.

4’

vanni Bellincioni).
Senatore Luca Beltrami: Artisti italiani a^U'

Mosca al servizio di Ivan III. . ' -r
Senatore Luigi Rava: Per • V infanzia che 

soffre. ’ ■
Senatore Mazziotti : Montecass,ino nella sua ,

evoluzione storica (M. Orza). " '
Comitato bonifica Italia meridionale e inSu-'< 

lare: L'inizio dell’attività bonificatrice "nel:- 
mezzogiorno d’Italia.

Società Piemontese di Archeologia e Belle'
Arti, Torino: Vittorio Avondo. Commemora-., 
zione del senatore F. Ruffini. , . "

Fondazione Carnegie : Relazione annuale 
19'24. ' ■ / '

Ministero della Guerra, Roma: ' .
1° La stcelta dei piloti per la navigazione^ ■ 

, aerea, 1925. - ' • ?
2^ Una missione .del Gónie di Cavour nel-, ' 

l’alto Novarese all’inizio della guerra 1859: f
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Monte dei Paschi di Siena: Il Monte dei 
'■ Paschi di Siena e le Aziende in esso riunite.

Voi. IX dal- 1860 al 1880. - '
. Società Italiana di Beneficenza in Marsiglia:

'Uid' debito sacro. 
1864-1924. .

Cenni storici della Società,

Messaggi del Presidente della Corte dei Conti

■PRESIDÈNTE.. Prego il senatore, segretario,
Biscaretti di dar lettura di alcuni messaggi del mese di luglio 1925.
Presidente della Corte dei Conti circa le regi­
strazioni con riserva eseguite dal 15 maggio al 
T 5. ottobre 1925..

eseguite dalla Corte dei-Conti nella prima quin­
dicina del mese di luglio 1925.

« Il Presidente
« Peano ».

« Roma, 31 agosto 1925.

« In osservanza alla legge 15 agosto 1867, 
n. 3853, mi onoro di rimettere a-V. E. l’elenco 
delle registrazioni con riserva eseguite dalla 
Corte • dei Conti nella seconda quindicina del

« Il Presidente.
« Peano *.

BISCARETTI, segretario, legge:

« Roma,'17 giugno 1925.

« Roma, 24 settembre 1925.

< In osservanza alla legge 15 agosto 1867, 
n. 3853, .mi onoro di rimettere a V. E. l’elenco

' « In osservanza alla legge 25 agosto 1867, ì registrazioni con riserva eseguite dalla
, n. 3853, mi onoro di rimettere a Vostra Eccel- 

lenza relenco delle registrazioni con riserva 
eseguite dalla Corte dei Conti nella seconda' 
quindicina del mese di maggio 1925. ‘ - ■'

Corte dei conti nella ,prima quindicina del 
mese di agosto 1925.

Il presidente
« Peano ».

n

« il Presidente 
■ « Peano ».

« Roma, 22 giugno 1925.

In osservanza alla lègge 15 agosto 1867, '

« Roma, 30 settembre 1925.

.< In osservanza alia legge 15 agosto 1867, 
n. 3853, mi onoro di rimettere a V. E. l’elenco 
delle registrazioni con riserva eseguite dalla

« in osservanza aua regge io agosto loor , ■ seconda quindicina del
. 3853, mi onoro di rimettere a Vostra Eccel- j (jp agosto 1925.

lenza' l’elenco delle registrazioni con riserva i 
eseguite' dalla Corte dei Conti nella prima quin-

- dicina del mese di giugno' 1925. '

« Il presidente
« Peano ».

All Presidente

« Peano »..

« Roma, 15 lug io 1925.

. ' « In osservanza alla legge 15 agosto 1867,
n. 3853, mi onoro di rimettere a Vostra Eccel­
lenza l’elenco delle .registrazioni con riserva, 
eseguite dalla Corte dei Conti nella seconda 
quindicina del mese di giugno 1925,

Roma, 14 ottobre 1925.
« In osservanza alla legge 15 agosto 1867^ 

n. 3853, mi onoro di rimettere a V. E. l’elenco 
delle registrazioni con riserva eseguite dalla 
Corte dei. conti nella prima quindicina [del

di settembre 1925.mese
« Il presidente

« Peano ».

« Roma, 21 ottobre 1925.
a

« U Presidente 
« Peano ».

/

« Roma, 24 luglio 1925.

« In osservanza alla legge 15 agosto 1867, 
_n. 3853, mi onoro di rimettei'e a Vostra Eccel­
lenza. l’el^iiQo dell^ registrazioni, ppn riserva

In osservanza alla legge 15 agosto 1867,
n. 3853, mi onoro di rimettere a V. E. l’elenco 
delle registrazioni con riserva eseguite dalla
Corte dei conti nella seconda quindicina del 
mese di settembre 1925.

Il preside;nte. 
« Peano »,

4-
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« Roma, 15 novembre 1925.

« In osservanza alla legge 15 agosto 1867,

■ « Roma, 5 agosto 1925.

< L’articolo 14, secondo comma, -del Regio
n. 3853, mi onoro di rimettere a V. E. l’elenco decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, concer-
delle registrazioni con riserva eseguite dalla ' nente l’esercizio delle assicurazioni privare,
Corte dei conti nella prima quindicina 
mese di ottobre 1925.

del ,I prescrive che per ogni singolo esercizio questo ’ 
Ministero deve comunicare al Parlamento il

fl

i'.f.

« IL presidente 
« Peano».

I

bilancio dell’ Istituto Nazionale delle assicura- 
zioni.

« In ossequio, pertanto, a tale disposizione.

Messaggi del ministro- deH’interno.
' i ho il pregio di trasrnettere, in duplice copia, 

! il qilancio deiresereizio 1924 dell’istituto pre-
PRESIDENTE. Comunico al Senato i se­

guenti messaggi del ministro dell’interno:

i detto, corredato dalla relazione del Regio com
i missario.1I

« Roma, 4 agosto 1925. j

< Ai sensi dell’art. 323 della legge comunale j 
è provinciale, mi onoro trasmettere gli uniti
elènchi dei Regi decreti di scioglimento dei.
Consigli provinciali e comunali, riferibili
mesi di gennaio-febbraio

. Iai ,
marzo 1925, nonché

gli elenchi dei decreti di proroga del termine ;

,<< IL Ministro
« Belluzzo ».

Elenco dei disegni di legge e relazioni comuni­
cati alla Presidenza durante l’intervallo delle 
sedute. .

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario.
per la ricostituzione dei Consigli provinciali e ' Biscaretti di dar lettura dell’elenco, dei disegni 
comunali, e di rimozione dei sindaci relativa- di legge é delle relazioni pervenute alla Pre­
mente allo stesso periodo di tempo. sidenza durante l’intervallo dei nostri lavori.

« Unisco le relazioni ed i decreti estratti '
dalla Gazzetta Ufficiale.

« IL Ministro
« Federzoni ».

Roma, 29 ottobre 1925.

.1

1
■i

I

« Ai sensi dell’art. 253 della legge comunale 
e provinciale, mi onoro trasmettere gli uniti 
elenchi dei Regi decreti di scioglimento dei .
Consigli provinciali e comunali. riferibili ai

BISCARETTI, segretario^ legge :

Disegni di legge.

Dal Presidente del Consiglio, ministro'degli '■ 
affari' esteri :

Conversione ih legge del Regio decreto , 
legge 6 novembre 1924, n. 2090, che reca mo- 
dificazioni all’art. 133, comma 1, lett. a) del

mesi di aprile-maggio e giugno 1925, nonché i decreto 11 novembre 1923, n.
gli elenchi dei decreti di proroga del termine '

2395,
modificato dall’art. 93 del Regio decreto 30 '

per la ricostituzione dei Consigli provinciali e , 1923, n. 3084, relativo aU ordina­
comunali, relativamente allo stesso periodo di 
tempo. -

mento gerarchico dell’amministrazione dello
i Stato (246).

< Unisco le- relazioni ed i decreti estratti Provvedimenti snU’organizzazione TegR Uf-
dalla Gazzétta Ufficiale..

« il Ministro
« Federzoni >.

Messaggio 
del ministro dell’economia nazionale.

i fici per l’esecuzione di opere pubbliche nel 
. Mezzogiorno e nelle Isole (248).
iI Sulla dispensa dal servizio dei funzionari - 

dello Stato (276).
Estensione agli invalidi delle guerre per

! l’indipendenza e l’unità d’Italia ed agli inva- 
I lidi ed agli orfani delle guerre, eritree, cinese, 

itaio-turea e libica dei provvedimenti legisla-
PRESIDENTE, Dal ihinistro dell’economia ' tivi a favore degli invalidi e degli orfani della

nazionale ho ricevuto il seguente messaggio: ultima ^erra nazionale (2,77).
(
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I
Dal Presidente del Consiglio, ministro ad in- tnti procuratori del Ee e giudici aggiunti con

/' ierim della guerra :. funzioni di segretari e vice-segretari del Mi-
Conversione in legge del Eegio decreto nistero della Giustizia. e degli affari di culto

legge 30 ottobre 1924, n. 1686, riguardante (267).
. • P------ , Couversione in legge del Eegio decretoil funzionamento della Milizia ferroviaria per

la. sicurezza nazionale (249),

Dal ministro delVinterno :

29 luglio 1925, n. 1339, concernente la devo- 
I luziòne alle autorità giudiziarie di Ancona 

delle controversie e degli affari in materia di
Conversione ih legge del Eegio decreto statuto personale, riguardanti i cittadini ita- 

2 ottobre 1919, n. 1853, recante provvedi-
menti per le patenti dei segretari comunali 
(263). ■ . . ' ,

' Conversione in legge del Eegio decreto 
-legge 15 luglio 1923, n. 3288, contenente norme 
sulla' gerenza e vigffanza dei giornali e dalle 

- pubbhcazioni-periodiche (274).
Conversione in legge Mei' Eegio decreto 

legge 10 lugho, n. 1081, contenente norme di 
' attuazione del Eegio decreto legge 15 lugho 

1923, n. 3288, 'suUa gerenza e vigilanza dèi 
giornah e dehe pubbhcaziòni periodiche.

Disposizioni sulla stampa periodica (275). * 
'Conversione in legge del .Eegio decreto 

legge 28 dicembre 1924, n. 2148 ; riguardante
la proroga al 31 dicembre 1925 dei poteri del 
Eegio Commissario . per -il comune di Eoma ' (271).

liàni in Turchia (268).
Conversione in legge del Eegio decreto 

29 luglio 1925, h. 1326, concernente proroga 
del termine di appheazione deha disposizione 
transitoria di cui ah’art. 167 della legge 16 feb­
braio 1913, n. 89, sull’ordinamento del no­
tariato e degli archivi notarili (269).

Conversione in legge del Eegio decreto 
29 luglio 1925, n. 1372, contenente norme circa 
la ricostituzione degli atti distrutti daU’in- 
cendio nel tribunale e nella pretura di. Palmi. 
(270).

Conversione' in legge del Eegio decreto 
29 luglio 1925, n. 1325 ; per la proroga dei • 
termini nei provvedimenti penali in conseguen­
za dell’incendio degli uffici giudiziari di Palmi

(280).
' - Conversione in legge del Eegio decreto

i Sulla facoltà del,potere esecutivo di ema-

legge 28 dicembre 1924, n. 2183 ; riguardante 
■ la proroga al 31 dicembre 1925 dei poteri della 

Commissione straordinaria per la provvisoria

nare norme giuridiche (272)-
Conversione. in legge del Eegio decreto

amniinistrazione della provincia di Eoma (281).

: Dal ministro della giustizia e affari di culto :
. ?

- i

30 agosto 1925, n. 1522, contenente modifi­
cazioni alle norme per l’ammissione al concorso 
di uditore giudiziario (278).

Conversione in. legge del Eegio decreto 
30 agosto 1925, n. 1621, relativo agli atti ese-

2 ' ' Conversione in legge del Eegio decreto cubivi sopra beni di Stati esteri nel Eegno
11 giugno 1925, n. 990, riguardante la proroga ' (279). ' .

- del termine stàbihto ’nell’art. 15 del Eegio' de-
creto legge 13 maggio 1923, n. 1159, circa la 
ricostituzione degH atti di stato civile distrutti

- Dal ministro delle finanze :
Convalidazione di decreti Eeali, emanati

od .omessi nelle terre invase o sgombrate'a durante la sospensione dei lavori parlamentari, 
causa della guerra (265). ' ' per prelevamenti. daP fondo di riserva per le

Conversione' in legge del Eegio decreto ’ spese impreviste dell’esercizio finanziario 1924-
1'1 giugno 1925, n. 913, portante provvedimenti 1925 (251).
eccezionali per l’amministrazione della giu- ' Gonversione in legge del Eegio decreto

. stizia civile in rapporto,^'alla distruzione degli. 23 maggio 1924, n. 890, che 'ammette all’im­
archivi del tribunale e della pretura di Palmi

- per effetto dell’ineendio del 9-10 maggio 1925 canica (252).
portazione temporanea la pasta di legnò mec-

.(266).. ■
Conversione in legge del Eegio decreto

Oonversione in legge del Eegio decreto 
23 maggio 1924, n. 919, che proroga al 31 di-

,11 giugno 1925, n. 1028, relativo alla riparti- cembre 1924 la temporanea abolizióne del dazio 
' doganale sul frumento ed altri cereali (253),zione del numero dei posti ài giudici, “sosti-

s 1
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Conversione in legge del Eegio decreto 
legge 10 agosto 1924, n. 1376,. che riduce il 
dazio doganale sulla farina di frumento e sul 
semolino e del Begio decreto legge 20 ottobre 
1924, n. 1649, che aboUsee temporaneamente 
il dazio doganale sulla farina di frumento, sul 
semolino e sulle paste di frumento (254).

Conversione in legge dei Regi decreti, 
n. 1320 del 28 agosto 1924 ; n. 1462 del 25 
settembre 1924 ; n. 1648 del 20 ottobre 1924, 
che provvedono aUa sistemazione dei divieti 
di importazione e di esportazione delle merci 
(255).

Conversione in legge del Regio decreto 
4 settembre 1924, n. 1409, col quale vengono 
fatte nuove' concessioni in. materia di impor­
tazione temporanea (256).

Conversione in legge • del Regio decreto 
25 settembre 1924, n. 1461, che ammette nuove 
merci al beneficio della importazione tempo­
ranea (257).

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 6 novembre 1924, n. 1830, che stabi­
lisce il divieto di esportazione per le traver­
sine di cerro e faggio per ferroAÙa (258).

.Conversione in legge del Regio decreto 
legge 26 dicembre 19,24, n. 2134 che proroga 
la riduzione del dazio e la esenzione della 
tassa di vendita per il petrolio destinato ai 
motori agricoli (259).

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 25 dicembre 1924, n. 2099, che proroga 
al 30 giugno 1925 la temporanea abolizione 
del dàzio sul frumento éd altri cereali nonché 
i divieti d’esportazione sul frumento, sulla fa­
rina di frumento, sul . semolino e sul gran­
turco giallo (260).

Conversione in'legge dei Regi decreti legge : 
1) 25 settembre 1924, n. 1494, relativo al cam­
bio delle cartelle al portatore dei consolidati 
3.50 per cento, emissioni 1902 e 1906, e pa_- 
gamento delle cedole relative ; 2) 10 novem-
bre 1924, n. 1780, riguardante la cessione delle 
ricevute di deposito delle cartelle dei conso­
lidati 3.50 per cento, ed agevolazioni di paga­
mento delie cedole di alcune categorie di dette 
cartelle (261).

Acquisto delle saline'di Cervia e terreni 
interposti appartenenti a privati proprietari 
(293).

Dal ministro della pubblica istruzione :
Conversione in legge del Regio decreto. . > 

20 ottobre 1924, n. 1820, .concernente il con-^? 
seguimento dell’abilitazione alle direzione di- - 
dattiea e concorso a posti di direttore didat­
tico governativo (282). ■ - • .

Conversione in legge del Regio decreto. 
6 novembre 1924, n. 1886, -oontenente dispo­
sizioni relative ai Regi educandati femminili ; 
di Milano, Firenze, Verona, Udine, Palermo e 
Montagnana (283).

Conversione , in legge del Regio decreto 
6 novembre 1924, n. 1936, che approva la 
convenzione pel mantenimento dal 1° luglio 
1923, al 30 settembre 1924; del Regio istituto - 
di studi superiori pratici e di perfezionamento 
di Firenze (284).

Conversione' in legge del, Regio decreto . • - 
16 ottobre 1924, n. 1700, che istituisce,un Regio 
Istituto, tecnico in Ghiavarì, Lucerà e ' Sam- ., 
pierdarena (285). . ...

Conversione in legge del Regio , decreto 
6 novembre 1924, n. 1885, che dichiara mo- - ■ 
numento nazionàlè la casa, fiove nacqué Gio- ;. ' , 
vanni Pascoli (286).' - ' . ’

Conversione in legge, del 'Regio decreto - . 
6 novembre 1924, n., 1889, col quale è auto- ., 
rizzata la spesa di- L.. 12,000,000 per l’assetto • 
ediliziodella Regia Ùniversità della Regia v' 
Scuola di ingegneria di Pàdova (287). ' • 5.-

Gonversion» in legge del Regio decreto ' 
4 maggio 1925, n. 735, concernente concorsi - 
a cattedre di ^Eegi* Istituti medi distruzione ,/.?
per mutilati, invalidi , di guerra, ex combat- ■ 
tenti e vedove di guerra (288). . • <

l)al ministro dei lavori 'pubbliei:-
Conversione in . legge dei decreti 1 ogote- 

nenziali 23 marzo 1919, numero 455 e 16 giu- . 
gno 1919, n. 1040 ; e dei Regi decreti legge ;
30 novembre 1919, n. 2318 ; 8 gennaio 1920, 
n. 16; 18 agosto 1920, n. 1338 ; 18 agosto , 
1920, n. 1340.; 5 ottóbre 1920, n. 1559 e 3 ‘ -
novexnbre 1921, h. 1667 recanti provvedi-, -
menti per l’industria edilizia e la costruzione ' 
di case economiche popolari, (234). -

Conversione in legge del Regio decreto 
16 dicembre 1923, n. 3249, che approva la 
convenzione per la costruzione delle opere dì 
ampliamento del porto di Livorno (235).

Conversione in . legge del Regio decreto ; '
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20 gennaio 1924, n. 239, recante provvedimenti' 
per l’esecuzione di lavori di costruzione, am­
pliamento e arredamento del porto di Na-
poli (236).

Conversione in, legge del E ègro decreto
legge 23 maggio 1924,' n. 944, che proroga 
l’apphcazione deirart. 4 dèi Eegio decreto 
legge 20 gennaio 1924,. n. 239, concernente 
provA^edimenti per i lavori di costruzione, am­
pliamento ed arredamento dèi porto di Na- 
poh (237) ■ ,

Conversione in lègge del Eegip decreto
19 luglio 1924, n. .1416, portante variazioni
alla tabella A all. al Eegio decreto legge 3 mag- 

‘ gio 1923, n. 1285, concernente l’autorizzazione 
-■ di.spesa per opere pubbliche straordinarie (238 ).

- Conversione in legge del decreto Eeale 
19- luglio 1924, m 1436, che autorizza la spesa 
di lire 9 milioni per opere marittime e stradali

- nella città di Fiume e nella provincia (239).
Conversione in lègge del Eegió decreto 

23 ottobre 1924, n. 2009, cóntenente provve­
dimenti in dipendenza dei danni prodotti dal 

.nubifragio del 13 -agosto ' 1924 nelle provinèie 
\ di Como e di .Novara (240).

Conver-sione' in legge del Eegio decreto
8 febbraio 1925, n.‘.;93,- che approva le nuove 

, > .éonvenzioni con le Società eoncessionarie delle 
opere del porto di Napoli (241).

- Conversione in legge del Eegio decreto 
1 22' febbraio 1925,- n. 209, che abroga il decreto 

30 giugno 1918, n. 972, cóncernente l’approva- 
zione delle eoncessioni relative ad opere, nei. 
porti di Napoli e di. Baia Averno (242).

Couversione in. legge del Eegio decreto
28 agosto 1924, n. 1549 che approva la con- , 

h venzione 31 maggio -1924 .per la costruzione-
ed esercizio di un impianto termo-elettrico con 
utilizzazione di lignite in Berberino di Mugello .
(Firenze) (262). '

Conversione in legge - del Eegio - decreto
11 gennaio • 1923, n.-105 concernente provve-
dimenti a favore di cooperative tra giornalisti 
per la costruzióne di case • econòmiche (264).

/ Dal ministro ■ ddlPeGonomia nazionale :
Conversione in' legge, del Eegio decreto.

: ' legge 16 ottobre 1924, n. 1692 portante dir
sppsizioni per il ricu^^ero delle soAnT^enzioni ee-
reaficole con fondi dello Stato ed altri prov­
vedimenti di credito ^agrario (289).

Discussionif À 460

DEL 16 NOVEMBRE 1925

Conversione in legge dei Eegi decreti legge 
28 dicembre 1921 n. 1861 ; 3 gennaio 1922, n. 1 ; 
2 febbraio 1922, n. 5 febbraio 1922, n. 32 ; 
13 marzo 1922, n. 289 ; IS^marzo 1923, n. 553 ; 
15 settembre 1923, n. 2020 è 21 ottobre 1923,
n. 2189, contenenti disposizioni modificative
del Codice di commercio m relazione alle norme 
del concordato preventivo e provvedimenti per 
la liquidazione della Banca Italiana di Sconto
(290).

Conversione in legge del Eegio decreto 
legge 16 ottobre 1924, n. 1691, che dà facoltà 
al Governo di autorizzare la costituzione di un^ 
consorzio per la istituzione e l’esercizio di Ma­
gazzini generali in Sicilia. (291).

' Conversione in legge dèi Eegio decreto 
legge 5 aprile 1925, n.''516, che autorizza gli 
Istituti di credito fondiario e di credito agrario 
a concedere mutui ai consorzi di bonifica idrau- 
hci e di irrigazione con garenzia di delega­
zioni, sui contributi consorziali (292).

I^alla Camera dei deputati :
. Per la costituzione in comune autonomo 

della frazione Forni di Val d’Astice (Vicenza) 
(242). . ■ ■ ,

Ordinamento edfiizio del comune di Chian-
ciano (244). t

. Per dichiararci pubblici.- monuménti i viali
e i parchi deUa'^Eimembranza (245).

Per' l’aggregazione, integrale dell’ex man-
damento di Ottone ' alia provincia di Genova 
(■250).

Dal ministro delle comuniGazioni :
Conversione in legge del - Eegio decreto 

legge 28 dicembre 1924, n. 2290, relativo alla 
unificazione delle norme' che regolano il ser­
vizio dei vaglia mterni, ordinari, telegrafici e 
di servizio e quello di vaglia internazionali 
(247). ■ .

Eelazioni.,

'. J)agli~-IJffici oentrali ;
Conversione in legge del Eegio decreto 

2 giugno 1924 n. 1053, relativo ai ‘ concorsi a 
cattedre difscuole medie all’estero (70) (EeZu- 
tore, Valvassori Peroni).

Conversione in legge dei decreti legge :
, lo in data 24, dicembre 1922, n’ 1878, col quale
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si dà eseciizione alla coiiA^enzione xjer il regoz
la meli t o d eli a navigazione aerea stipulala, in
Italia ed altri Stati in Parigi il 13 ottobre 1919 
ed al relativo protocollo • addizionale fìrmàto 
a Parigi il 1° maggio 1920 ; ed approvazione 
di due emendamenti alla convenzione stessa ; 
20 '111 data 20 agosto 1923, n. 2207, « Norme 

- per la navigazione aerea » ; 3° in data 18 nt’
tobre 1923, n. 3176, « Concessione dei serAÙzi

■ ..delle ferroAde dello Stato (197) {Relatore, Bian­
chi Riccardo). ' f '

ConAmrsione in le^^e delt Regio ' decretò- / 
legge 19 lugho 1921, n. 1321, relativo all’àg-^ ’. 
gregazione di un -mfìiciale superiore del Regio 
Esereito nel Consiglio d’amministrazione delle , ’ 
ferrovie dello Stato (198). {Retatóre, Bianchi 
sRiceardo). ■ ’ ■ 1 \

di trasporto esercitati con aeromobili » (III).
{Relatore, De A^to). 

Coni’ersione in

. ' Gonversione in legge del Regio ilecreto- 
legge 19 gingno 1921, n. 115^^ che istitniseC'

legge del Regio- decreto {Relatore, Sechi)..- ' 
legge 17 dicembre 1922, n. 1678, riguardante

. . le scuole Qd i gradi per motorista navale (211),

' la convenzione stipnlata fra l’Italia e l’Albania 
per lo scambio delle corrispondenze e dei pacchi 
postali (112). (Rèlectore, Bertetti). ■

Convei^sione in legge del Regio decreto 
30 novembre 1919, n. 2111 ,ehe ’ approva e

Conversione.' in légge del Regio bdecretb -, 
23 marzo 1921, .n. 6-11,'relative al_ trattamento' 
di favore dei manufatti di pelli ceonciate è dei ''

■ semi di cotone provenienti > dalle Col pule ita­
liane (212) ; ‘ ’ /• ’ . C ■ '

Donversione ih legge deh Regio decreto
rende esecutoria la convenzione 25 novem- _23 marzo 1921, m ■615, relàtivo alla^ concessione, ' 
bre 1919 per la concessione delle nuove opere della franchigia, doganale aliar importaziòné"'

. - di sistemazione e di ampliamento del Porto nel- Regno ..delle « Gommeresine-»' provenienti - 
di Bari (136). 1 dàde Colonie itadàne "(213) {Relgteg^e, Artom);

Conversione in legge dèi Regio decr<n Oonversione' in ' legge- del Regio - decreto
- -13 dicembre 1923, n. 2796, che approva - le- -1 gennaib 1925, n.t211,- chm^fìssa^^ R >

convenzioni-per le. opere di amirliamento nel statistica per ogni tonnellata di''sp'arto prò- ' ' 
porto di Bari (137). {Relatore, Sanjust di Teu- J veniente dada. Pripòlitania e dalla Cirénaica;,^ 
lada). '' . . - !(.214)j’.' vn/ -è A- ''■"v-i-'

Approvazione del testo di convenzioiie i , Conversione in legge del Regio ' decreto
19 settembre 1924, fra lo Stato e-le provincie ; 16 ottobre 1924, n. "2135, concernente mo dili-v 
di Palermo e di Trapani à composizione'della ; cazioni al Tèsto Unico dèda legge/d.! pubblica

1

.vertenza riguardante la - so vvénzione dovuta ' -sicurezza, approvato con 'Regio decreto '30; giu
per la ferrovia Palermo-Marsaia-Hrapàni (165). - gho, 188'9
{delatore, De 'Vito).'

n ■. 6141, lelativamente alla - disci

Ammissione delle donne all’elettorato am- 'Simonetta)’
phna déii’nso dei ' gas tossici '(215).'

ministrativo (188). {Relatori : D’Amelio per la 
maggioranza : Garofalo membro dissenziente). 

Lotteria naziónale a favore dell’ente anto-

Conversione ,in léggè deh Règio* dèerèto - / 
23 ottobre 1924, n. Ì83h, che. autorizza hOpera '■

- nomo per il pareo nazionale d’Abrnzzo (190) ,
nazionale per gli, orfani dèi contadini morti ■

■{Relatore, Mengarini). , . .
Norme per il conferimento dei posti no- 

- - tarili .vacanti (191) {Relatore, Gallinij;
- , Regolarizzazione dell’attività delle Asso.- 

eiazioni, Enti ed. Istituti e dell’appartenenza

; in guerra a contrarre, mutui per 'il fuhziòna-"' 
.mento delle colonie agricole .(219) '(Ret>dt.ore, '
Ranieri).

e
Emolhmenti.dei ministri segretàri: di Stato , 

dei sotto.-sègrètari di Stato (220). {Relatore, / ' 4..

I, .
"Ma-jer),.

ai medesimi del personale dipendente dallo }■ , ' Conversione .'ih legge ' del. Regio décreto 
Stato, dalle provincie, dai comuni e /da Isti- [ legge 18- settembre 1924,. n. ;14'95 « Riaper
tuti sottoposti-per legge alla tutela dello ’Stato, 

' ■ delle provincie e dei comuni (195). ^Relatore,
tura del termine per la.revisione dèi pelsonalè ’ 
gindiziario' già appartehente 'alla cessata am-'

De Cupis). - ■ .' ■ , * - j nrinistrazionè'austriaca » (221) (Retatore Zippel).-_
Conversione “in legge del Regio 'decreto- ]. Conversione in legge -del Règio décreto- ■ ' 

■ lègge 1° maggio 1924, ni 761, relativo ahcom- ’ legge -6 novehibre 1924, n.. 1’943- : « Modidca- 
.' ' puto del servizio coloniale a favóre degd agnnti zione, alla eomposizioné-della Commissionè • in- ;

r

I' 
i

r.‘
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'fearicata di emettere parere circa i 'provvedi- 
menti inerenti alla sistemazione del personale 

- in servizio nelle cancellerie e ' segreterie degli
" uffici, giudiziari/delle nuove provincie 
\ {Retedore,: Moscóni). ' . .

(222).»

' . ' . Couvérsione. in legge del Eegio- decreto- 
legge 19 luglio.- 1924, n. 1243, concernente la 
unificazione della ges tione .delle linee f erro- 
viarie di Piume con quella delle Ferrovie dello

; . Statò (224), ^Relad^ore,- Cjpssich),.,
■ . Conveisionè in legge del Eegio decreto

' 1<?/febbraio ,1922,’ n.- 162, che dà esecuzione- 
' alfiAccordo -concluso a Portorose eoi Governi 

delPAustria, dell’Ùngheria,. della .Eomania, dei 
Seihi-Croati-Sloveni e della Cecoslovacchia allo 
scopo, di facilitare le relazioni postali (225).,, 

' ' ' .IRetatore, Bava),. / • ', ’ J.
* - - ’ .Conversióne -,in /legge .del Eegio decreto- 

-legge 31 ottobre; 1923, n. 2604, che dà-eseeu- 
zipne-alla Convenzione, postale irà il Eegno-' 
dItalia e la Eepubblica di. S. Marino, .stipu-

-, lata.in (Epma, il 5 .maggio 1923^ e patifiuata- 
il-18 -settembre dello stesso anpo (226). '{Ro- 
tedore, Eava):. . ; . '
- - Conversione in legge del Eegio decreto-
leggeri pttpbraU923pn. 2603, col quale è data 

, .piena; ed intera -esecuzione alì’aecordo stipu- ' 
;4ato -a Viennasdl 16"'lu.glio '1923, fra il Eegno 
■<’Italia e la Eepubblica d’Austria, riguardo al 
trasferimento .di sede delle Società, e,cioè delle 
.persone giuridiche, commerciali ed altro asso-
ciazioni, . esclu-se .1® : bunehè e le Società di as-

-■ sicurazióne; (227-). l.Retaùre, Mayer). - '
-j - / Conversione .in - legge-del Eegio decreto-

legge .28 novembre 1923, .n.
si dà esecuzione alla. Convenzione di eommer-

' cio e di navigazione stipulata a Madrid il 15 . 
novembre; 1923 fra ì’Italia e la-, Spagna (228).
{Relatore, ■ Soderini).' ' -

'Conversione in legge del. Eegio decreto . 
.10 aprile 1924,. n. 489, che ha. dato piena ed 
intera esecuzione, alla- Convenzione..stipulata a

--C àprile?1924 tr^ il Eegno d’Italia e
la EepubbliGa Afraneese,. p^ la próduzione e 

. il commercio.<del seme-bachi .da seta (229), 
. i^RèlMore, Eebaudengo-).

Conversione in legge • del Eegio decreto 
J8 agpsto 1924, n. 1622, che'dà esecuzione alla 
' convenzione italo-éecóslovacca per evitare le 
doppie, imposizioniàe per regolare'.altre, que- 

v ,stioni in materia di, impòste dùette, firmata a-^

Eoma il 1° marzo-1924 e ratificata il 19 gen- - 
naio 1925 (230). {Relatore, Ancona). ,

, Conversione in leggè del Eegio decreto 
30 dicembre .1924, n. 2176 che dà esecuzione 
al trattato di commercio -e di navigazione tra. 
il Eegno d’Italia e la Eepubblica di Finlandia,' - 
firmato a Eoma il 22 ottobre, 1924 e ratificato 
il 19 gennaio -1925^ (231). '(Eeldtore, Aitom}.

. Conversione in legge del Eegio decreto,, 
legge 14 marzo 1924, lì. 342, che dà esecuzione; 
al- trattato di eommereio e navigazione ed alla 
oonvenzione doganale stipulata a Eoma il 7 feb­
braio fra rit'aha e l’Unione delle repubbliche

, Soviettistiche socialiste (232). {Relatore, Schan- • - 
zer). ' ' 

■ Balla Commissiono di iinunze :
Conversione in ' legge .elei Eegio decreto 

.19 lugfió 1924, n. 1416, portante variazióni 
alla tabella. A allegata al Eegio decretò-legge 
3 maggio 1923, n. 1285, eoncernente rautoriz,- 
zazione di spesa per opere pubbliche straor- 
dhiarie (238). {Rededore, Eolando'Eicci). ,

Convahdazione di decreti Eeali, emanati. 
durante la sospensione dei lavori parlamentari, 
per prelevarne^li dal fondo di riserva'per. le 
spese imprevisto dell’esercizio finanziario 1924- 
1925 (251).. {Relatore, Mayer). '

- DalP R-fficio centrale : . ,
: Conversione I in. legge del Eegio-• decreto 

legge 30 dicembre 1923, n. 2859, che stabilisce' 
l’.elenco dei giorni festivi, a tutti gli effetti 
civili, delle feste nazionah. e delle solennità

2561, col qnale civili (233). {Relcbiore, Mariotti).

Commemorazioni dei senatori Olivtri, Boni, Cu­
sani-Visconti, De Petra, Tivaroni, homolo Tit- 

' toni, gchupfer, Taddei, Frascara e Calieri.

PEESIDENXE. (jS-i alza e con lui el alzano 
senatori e ministri). • ‘ -

Onorevoli coilegbi, ;

P!.iiu>ì,,<li miziare i nostri lavori rammentiamo 
i cari eolleghi scomparsi, cbirante le A^acanze 
parlamentari. , , ■

il 15 gingiao inprì^in . Palermo il senatore 
Engenip Oli veri, ch’era nato colà il - 21 agosto 
'18'42. La sua dipartita è grave lutto 'per la'

;
■'rO

li
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sua città natale e per la nobile isola, poiché 
egh spese, pe.r il bene di quelle, la sua lunga 
vita operosa. Nell’agone politico e ammini­
strativo di Palermo, ebbe in passato larga- 
partecipazione ed influenza e fu anche sindaco 
deha città, adempiendo ai doveri deh’alta ca­
rica con intelhgente solerzia, con vigile senso 
di responsabihtà.

Del progresso economico e sociale della sua 
regione si occupò in ogni tempo con grande
amore, e, nonostante la grave età, rivestiva
anche ora meritamente importanti uffici, fra 
cui quello di Presidente della fiorente Cassa 
di risparmio: fu anche a lungo Presidente del 
Monte di pietà.

' Era uomo di alto intelletto, di carattere 
fermo e mite' insieme, cittadino di sentimenti 
nobilissimi e fervidi d’itahanità, vero genti; 
luomo nel tratto e nella vita. Fu nominato 
senatore il 17 novembre 1898 e partecipò con

‘diligenza ai nostri lavori, fino a quando la 
la lontananza non glielo impedì^ ^repubblicani, dalla Basilica Emilia e dal Fontetarda età e

rono : anche in Senato seppe cattivarsi le ' ge- 
nerah simpatie.

Aha memoria del benemerito cittadino, del­
l’uomo ìntegro ed eletto vada il. nostro tri­
buto di dolore, aha famiglia desolata-l’espres­
sione del nostro rammarico. {Bene}.-

Un grande ^cheologo ed un itahaho che 
onorava altamente la Patria abbiamo perduto 
in E orna il 10 lugho. Sul Palatino, onde tanta 
luce diffuse sul nostro passato, Giacomo Boni
cui «da tempo un grave male minava la salute, 
si è spento. Ed è lutto che supera i confìni 
deiritaha poiché all’estero, come all’interno, 
egh era altamente apprezzato ed ammirato.

Venezia gli dette i natah il 25 aprile 1859 
ed ivi egh crebbe educandosi al culto deH’arte. 
Compì i suoi studi nei corsi superiori dell’Ac­
cademia di BeUe Arti e si laureò architetto 
perfezionandosi poi aU’estero e particolarmente 
in Inghilterra ove conobbe il Euskin, il famoso 
critico inglese, che con la sua profonda in­
tuizione di poeta e- con la sua saggezza pro­
fetica tanto fascino esercitò su di lui avendolo 
prima discepolo e poi amico affezionatissimo.

Tornato a Venezia il Boni fu addetto, quale 
aiuto ai grandi lavori di restauro del Palazzo 

- Ducale e già da allora, giovanissimo, compì 
opera preziosa restituendo al loro genuino 

splendore monumenti insigni della gloriosa re­
pubblica. Nominato nel 1888 Ispettore nei ruolo 
delle Antichità e Belle Arti era destinato -a 
Eoma è qui, mentre veniva affermandosi con 
le sue ricerche archeologiche che ci rilevavano 
preziose vestigia della romana grandezza, con 
seguiva nel 1891 ]a nomina ad ingegnere ar 
chitetto nello stesso ruolo e nel 1903 sahva 
al grado di direttore che attualmente ricopriva, 
incaricato degli scavi del Foro'Romano e del
Palatino.

Non mi é qui possibile illustrare ampiamente 
l’opera -geniale e con rehgioso fervore com­
piuta dal Boni. Nel Foro Eomano e sul Pala­
tino, sfatando l’opinione dominante che- tutto 
fosse ormai scoperto e vincendo le ostilità che 
da più parti gh si facevano, i più preziosi 
monumenti deh’antica civiltà latina egh ha 
riportati alla luce: dal Cereris Mundus, - centro 
augurale dell’Urbe,- aha Necropoh antichissima 
nella valle forènse, dai 'Sacrarla Eegia ai Eostri 

di Giuturna alla Basilica di Santa Maria An­
tiqua coi preziosi dipinti -bizantini, é tutta una 
serie di scoperte attraverso le quah il Boni 
ha costruito il quadro più eloquente e reale 
della vita di Eoma antica ed eterna. Ma ol­
treché nel Foro Eomano e sul Palatino egli 
dedicò la sua meravighosa attività ad innu- 
merevoh monumenti : dagh affreschi deha, Si­
stina alla Basihca di Santa Maria Maggiore 
in Eoma, dai preziosi monumenti ,medioevah 
della Dalmazia e .dèH’Istria alle più notevoh 
fortificazioni normanne e' sveve nell’ltaha me­
ridionale.

E mentre fa opera di ricerca si dedica con 
instancabile passione a raecogherne .i risultati 
nel Museo di fotografìe delle antichità romane, 
nel Museo degli scavi e traccia la preziosi’ 
pianta altimetriea del Foro Eomano e rivolge 
le sue cure alla flora dei_ monumenti. E scrive 
senza posa, illustrando in pregevolissime pub­
blicazioni i risultati dei suoi scavi e deUe col­
tivazioni intràprese al Palatino e si fa altresì 
ammirare per studi non solo di arte ma. pur 
di numismatica', pubbhcando inohfe eleganti
saggi di traduzione di classici.Vt-A VJ. wv*. —   , .

È il Boni una. figura magnifica di scienziato 
e di artista. La suà. è opera dotta e geniale 
quale potevano ispirargli il suo ingegno e la 
sua cultura eccezionale sia tecnica, sia elas'-
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sica, opera condotta con rigore scrupoloso di
metodo scientifico ì ma che è anche opera
d’arte e di -alta e squisita poesia. Egli vo­
leva - che tutti i valori della vita passata 
chiusi nelle tombe, scolpiti nei marmi, fos­
sero messi in evidenza perchè da essi si traesse 
ispicazione a nuòve forme di bellezza nelle
costruzioni ..future e affinchè meglio sif-
fatti valori facessero luce alle genti, egli voleva 
farli rivivere appieno. E le preziose vestigia 
dell’antica civiltà egh lasciava nel luogo ove 

: venivano scoperte perchè era convinto che ciò. 
che terà stato costruito per un dato ambiente 
dovesse non poco perdere nell’essere confinato 
in frammentaria riunione in un'-Museo, che egli 
avrebbe voluto limitare alla raccolta soltanto 
di opere disperse.

Le scoperte di Giacomo Boni procurarono 
all’autore la più larga ' fama, e si può dire 
che non vi sia stata personalità per quanto 
insigne venuta a Roma che non abbia amato 
recarsi ad animirare i risultati dei suoi scavi. 
Da ogni - parte egli ebbe onoranze : laureato 
honoris causa ad Oxford e a Cambridge, mem­
bro della Royal Aeàdemy, di Londra e degli 
Istituti dr-Archeologia di Berlino e di Vienna, 
fu chiamato pure a tenere un corso di lezioni 
all’università é alla Boy al Society di Londra, 
alia British Institution, e all’istituto Superiore- 
di Vienna, incarichi che accettò purché il com­
penso fosse devoluto all’aequisto di libri per 
la Biblioteca di consultazione da Lui fondata 
neìVAntiguariùm Forense. Era membro ^i im­
portantissimi Istituti - scientifici e d’arte del 
Pegno e nel 1912 fu nominato a far parte del 
Consiglio Superiore di Antichità e Belle Arti.

Durante la guerra prestò opera altamente 
patriottica e all’interno e alla fronte, non arre-
standosi dinanzi ad alcun, disagio ; e, come
delle opere di. assistenza civile fu fervido or­
ganizzatore, così alla fronte apprestava utilis­
simi servizi di conforto per i combattenti, 
.onde' la città di Milano voUe poi premiarlo 
conferendogli una medaglia fi’oro.. Pur nei mo­
menti fii maggior pericolo ebbe sempre la più 
^grande fede nei destini dell’Italia e, quando

diciamo al Presidente Wilson che si potrebbe 
trattare quando tutti i nemici, spogli di qual­
siasi materiale bellico, ceduti i prigionieri e 
la refurtiva e le riserve delle Banche Austro- 
Germaniche in conto^ riparazioni, abbiano pas­
sato il Reno e valicate le Alpi ».

La_ sua fibra forte, ma squisitamente sen­
sibile, non resistette, però a tanta 'tensione ed 
ebbe allora la prima forte scossa. Quando, ria­
vutosi, potè rimettersi al lavoro, egli tornò 
alle sue ricerche al Foro e sul Palatino con 
nuovi ritrovamenti, mentre non istava dal de­
nunciare le sottrazioni di tante opere d’arte 
compiute dal nemico e preparava, per incarico 
del Governo, i primi rapporti sulle restituzioni 
dovuteci.

Anche i problemi, del dopo guerra l’ebbero 
operoso apostolo : cosi nell’occuparsi di quelli 
dell’agricoltura di cui intuiva tutta l’impor­
tanza per l’eeonòmia italiana, così nella lotta 
contro l’abuso delle bevande alcooliche e nella 
difesa del nostro patrimonio forestale egli ebbe 
sempre il bene del Paese in cima ai suoi pen­
sieri.

Giacomo Boni tenne con onore importanti 
cariche pubbliche : fu tra l’altro consigliere 
comrmale di Roma e il 1° marzo 1923 fu me­
ritatamente nominato senatore per la catego­
ria 20^ fra le persone che hanno Illustrato la 
Patria. Noi lo vedemmo sempre alle nostre 
sedute,' attivo, strenuo difensore dell’arte cui 
aveva consacrato la sua vita ; ma la sua salute 
fisica, pur dominata fino all’ultimo dal suo 
spirito' ardente, era già troppo scossa perchè 
potesse a lungo resistere.

,Ed oggi noi piangiamo la scomparsa di- que­
sto magnifico italiano, che era anche nobile . 
esempio di modestia e di fine sensibilità ad 
ogni appello degli umili, che attraverso il culto 
profondo delle nostre glorie antiche contribuì 
alla preparazione dei nuovi destini del Paese.

Inchiniamoci reverenti dinanzi alla salma di 
Giacomo Boni che per volere di popolo e di 
Governo degnamente riposa sul Palatino che 
egli tanto amò ed esprimiamo alla famiglia 
straziata ed alla città di Venezia il dolore che

nel 1917/in un periodo di incertezze, le Po- profondamente sentiamo. {Benissimo'}.
tenze centrali si mostrarono disposte a chie­
dere l’armistizio, egli non esitò a scrivere al- 
l’Àmbasciatore degli Stati Uniti d’America, 
Nelson Page, suo illustre amico : «Noi veneti.

Il 18 luglio in Ohignole Po spegpevasi, an­
cora nel pieno vigore delle forze, il marchese 
vice-ammiraglió Lorenzo Cusani Visconti, che
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era nato in Milano il 5 agosto 1864 e nostro 
collega dal 6 ottobre 1919.'.

Forte e nobile figiua di marinaio > con . la
stessa modestia con la quale visse egli ha espres- ' 
so il desiderio di non essere'- commemorato e 
noi ci inchiniamo alla volontà dell’autorevole 
e caro collega, limitandoci ad inviare alla me­
moria di Lui un mesto e reverente saluto e 
porgiamo alla famiglia le nostre vdve e com­
mosse condoghanzé. {Bene}.-

zVltra ’TaAdssima perdita ha, col Senato, col-O'
^5

pito la Scienza Archeologica italiana. Il 22 lu­
glio moriva ih Napoh il professor Giulio De
Petra; Nato in Gasoli il 13 febbraio 1841 7

I
I
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■* ,.•■*' ' '■« *

sovratutto di ' topografia e storia antica, di 
Napoli, ch’egli amava come sua seeonda patria/-' 

. Golia Sua morte, .'la scienza , archeblogicà 
perde un valoroso cultore, la cui'/òpera non-' 
sarà tanto, presto dimenticata. ' ■ ;

Inchiniamoci reverenti sulla'sua salma e ih;' 
viamo alla famiglia desolata e alla città'/di 
Napoli le nostre più profónde cóndogliànze.' 
{Bene}. ' ■ . /- '

II 13 agosto 'Spegnevasi in , Padova l’avvo-'-. 
catò Enrico Tivaroni. Ebbe i nàtali in Zara'" 
il 13 maggio 18.4-1, e, dopo compiuti brillante- . 
mente gli \studi classici e poi qi^elli giuridici^ 
in Padova, conseguì giovanissimo il dottorato, t»

iniziò gli studi di giurisprudenza, ma, tratto A 21, anni' entrò .in Magistratura'col grado/di 
da una naturale. vocazione, preferì gh studi praticante presso il'Tribunale di Padova,; pas-/J

>li studi di ginrisprndenza, ma, trattoO'»

storici e sovratutto archeologici, seguendo nel- 
l’Ateneo napoletano i .corsi' del Eiorelli, che 
coneepi tanta stima per l’àUievo da chiamarlo 
appena ventiquattrenne a suo,coadiutore nella 
dii’ezione del Museo nazionale di Nàpoli e 
degli Scavi di'Pompei in cui doveva, alcuni 
almi più tardi, succedergli, dopo essere già 
divenuto professore ordinario di archeologia.' 
nell’università.

Alla direzione del Museo cd agh' scavi di
Pompei, 'di Ercolano, di Stabia e di Cuma il De
Petra dette tutta la sua attività, con risultati' 
sì fecondi, da procacciargli la stima e l’amici­
zia dei più grandi archeologi contemporanei, 
a cominciare dal Mommsen, che lo volle, com­
pagno prezioso in parecchi ^viaggi a scopo scien­
tifico e dell’aiuto di lui si giovo moltissimo 
nei suoi lavori sull’Italia meridionale, serban-

sato nella Magistratura rtàzionale dopo l’àhv ’ 
nessione del Veneto fu dapprinia a Gehova/.e 
a Napoli poi. Nel 1889 venne promosso cònsi- / 
ghere della Corte ; d’appello a Palermo /e in,/ 
tale qualità fu-chiamato à-presiedere In varie./ 
città d’Italia le Corti di Assise,,, confermàndo',’ 
sempre più le sue insigni doti- di. magistrato/ 
dotto, coscienzioso ed energico. -■ ■ .

. ,Nel.l897,fu norninato Consigliere dèlia'>8m'. 
prerna Corte, e per vari ,anni fu a Bonia,' por- ■■ 
tando anche nell’altissinìa .carica, -un’ammire-/'
vole- e .feconda attività. Phomnsso .neh 4W0^

/primo 'Presidente jdl Corte'd’appello,. fnàsucL 
cessivamente .ad Ancona-, .a. Venezia, e .-a Bonià ; 
e durante la guerra ìtalo-turca fu chiamato '
dal Governo a far parte • della Conrmissipne ’ «sa • '
delle prede. Baggiunto.. nel 1914 l’alto gradù 
di Proeurato.re .generale alla Gassazione di'.;Eà

dogliene poi costante gratitudine. Numerose : 
pregevoli pubblicazioni egli la.scia, in materia i
archeologica e storica ; ma soArratutto il suo 
nome resta e resterà legato, alle importanti

•4

renze, chiese, due anni dopo,, per'ragióne'di, 
salùte,- il collocamento a riposò. Eu magistratò' 
veramente eletto ed esemplaré, circondato .dà\.

' altissimo .prestigio e dalle generali simpatie^
scoperte compiute durante il lungo periodo Nutrì vivissimo sentimento patriottico e anU 

cora risuohano nell’animo nostro le parole -pro­
fondamente accorate con cui egli, ìn una- mù-;

della sua direzione cessata solo nel '1910. Pu 
socio benemerito ed apprezzato Hlelle più in-
signi accademie^ italiané- e .straniere
lunga appartenenza alla Società- Beale di Na-^ ' Dalmazia;

per la ‘ moranda seduta, salutava la . nobile terra',di;;

poli- e ai Lincei fu nominato senatore, il .30 di­ PI 24 npvembre 1913 .i suoi-aiti meriti gir
cembre 1914, pochi mesi prima dellab sua uscita. , procurarono la nomina a senatóre ed ai nostri^
dall’insegnamento : là tarda .età e-là malferma'
salute gli impedirono di partecipare ai nostri

lavori partecipò con un’assiduità, im-pareggia-?^ 
bile : la stia affabilità e cordialità lò rendevà^e'.;

lavori con quell’assiduità e diligenza che fu 
postante della 'sua vità- NeglLi ultimi

caro a tutti'i colleghi;
norma
suoi anni gli furono eónfortò gli stndi storici,.

. Salutiamo^ reverenti là rnemoria di lui e.<àlla 
famiglia desolata ed alla'nobile città di Carp ;

•f 'i r'/
p!f 5'
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iUA^iamo l’espressione del no>!tro profondo ram­
marico. (Bjewu).

Il 6 agosto a Manziana ,si è spento uno dei 
nostri colleghi più assidui, il senatore Romolo 
Tittoni a cui; mi ici^vano particolari vincoli 

.di affetto e. di parentela e.il- cui nome e con­
giunto al largo incremento ; dell’indù stria, del 
coRiRipreio e deiragrieoltura ' del Lazio negli 
nltimi decenni. Di più non rhi- è lecito' dire- 
poiché devo rispettare la volòntà da lui mani­
festata di non essere commemorato.

' ' M’inchino riverente dinanzi alla sua’tomba
e rivolgo un mesto saluto alla memoria di lui.’ 
(Bene). . . ■ \ '

Una delle figure più .altamente rappresen- ■ 
tative- della scienza .giuridica, italiana è scom­
parsa 1’8 settembre in’ Roma -col collega prof. 
Frahce,<ieo Schupfer che pur novantaduenne 
- era fiatò-in Chioggia il 5 gennaio 1833 - 
conservava- appièno la vigorìa dell’ingegno -e 
dello jpirito. Gli stùdi, egli compì, in Austria, 
è, laureatosi'all’università di Vienna nel 1856, 
si dedico col più-grande aniore<allo studio del 
diritto '-romano e della nostra storia giuridica 

-e subito si afferniava■ come giurista di grande 
valorè; conseguendo nel . 1860 la docenza di 
Storia, del' dnitto nell’Università di Padova ' e 
ne! 1864 la.nomina a professóre straordinario 
di diritto romano nell’Università di Innsbruek. ’
Ma .poco dòpo,, nel 1S66,' scoppiata’ la- guerra 
con t?Austria, egli lasciava la cattedra 41 ìnn- ’
sbruck- e" nello stesso anno veniva nominato 
professore di diritto romano nell’Università di 
Padova, passando poi nel 487-8- alla- cattedra 
di stòria del ^d.iritto nell’Università di Roma. 
E dà--allora, per oltre 42 anni*-egli ha tenuto 
qui il sub . insegnamento conservandolo anche 
dopo che ebbe compiuto il’ 75o anno di età, 
c solò lo lasciò dietro- sua domanda nel 1920, 
al] l'età'di 8.7 anni. . '

, ’ Qnalé poderoso contributo Francesco Schup- 
fer.,abbia- portato'alla scienza ed^alla scuola 
stanno ad attestarlo la grande fama nella quale 
^ginnsép Paìnmirazipne devota da cui era cir- 
'Condato.- U mèrito /soprattutto, suo che- nel- 
iìfltimo cinquantennio,. dopo’, l’indirizzo dato 
dal'Fertile,-’ìa stòria del diritto italiano sia da 
boi., assurta àlla dignità - di scienza autonoma 

e si sia solidamente formata una scuola che, 
con gli illustri cultori che vanta, costituisce 
onore - dell’Itaha. Francesco Schupfer, che col 
SUO: vivace ingegiio, con la sua va,sta cultura 
e coi severi studi compiuti era nel pieno pos­
sesso dei metodi e dei mezzi di ricerca, ha af­
frontato importantissimi problemi della nostra 
storia giuridica e con numerose opere, nelle 
quali non si sa se ammirare più la- profondità 
e il rigore deil’indagine o la vivacità dello stile 
e la fine arguzia,-egli ha portato luce vivissima 
sugli istituti più vari del diritto pubblico e 
privato e su tutta la storia del nostro ordina­
mento giuridico, economico e sociale’. Le sue 

, pubbAcazioni sulle- fonti,- sulle istituzioni poli­
tiche longobarde, sul diritto privato dei ger­
mani, sono opere di. alto valore che segnano 
passi decisivi nel campò degli studi ed anche 
il recente scritto sul diritto delie obbligazioni 
in Itaha nell’età del'Risorgimento e la recen­
tissima monografia intorno all’antico diritto 
babilonese, pubblicati dopo il suo eóllocamento 
a.riposo, sono lavori poderosi, espressione mi­
rabile della forza del suo ingegno capace delle 
più ardue sintesi, del suo finissimo spirito cri­
tico che ' penetrava appieno la ragione delle 
cose. E fu l’opera di Schupfer nei.campo degli 
studi anche opera di sano patriottismo, poi­
ché è pur meritò suo se la nostra scienza sto­
rico-giuridica si sia resa iudipendente da quella 
straniera, se sia stata apprezzata nel suo ampio • 
valore l’importanza delle nostre istituzioni so­
ciali dopo la caduta dell’impero Romano e 
si sia rivendicata attraverso la conoscenza delle 
istituzioni germaniche l’importanza del genio 
e delle consuetudini romane nella -formazione 
delha nostra coscienza giuridica, contro la van­
tata influenza di altri diritti. - -

Nella scuola Francesco Schupfer fu maestro 
insuperabile. Le sue lezioni sono ricordate, come 
esempio di origina,fità e 4gorìa di pensiero, di 
chiarezza e di vivacità, onde ad esse numerosi 
accorrevano discepoh- ed ammiratori, che alla, 
luce dei suoi insegnamenti si tempra.vano, pre­
parandosi degnamente .alla vita-Bcientifìca.
professionale. Egli ebbe della scuola il 

e
più

alto concetto : la oonsidérava una palestra nella, • 
quale i giovani dovevano èssere educati^ al IT-

gore del metodo e apprendere soprattutto la se­
rietà, e la dignità degli studi. Ma egli era anche 
l’amiGo e la guida affettuosa dei gióvani cui

- -T' 1■ >
-
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pur fuori della scuola era largo di consigli -e di 
incoraggiamenti : onde ben meritata egli ebbe 
la soddisfazione di vedere non pochi dei suoi 
discepoli salire m fama di giuristi insigni.

Francesco Schupfer era socio dell’Accade- 
mia dei Lincei fln dal 1883 e fece parte di non 
poche altre Accademie italiane e straniere; fu 
membro per lungo tempo del Consiglio Supe­
riore . della .Pubblica Istruzione ed entrò in 
Senato il 17 novembre 1898. Ai nostri lavori' 
fu assiduo e partecipò attivamente sia alle 

' discussioni che all’opera degli Uffici Centrali: 
fu pure per lungo tenìpo membro della Com­
missione d’istruzione dell’Alta Corte, portando 
in tutti gli uffici occupati il contributo del suo, 
alto sapere.

La flne di Francesco Schupfer è un grave' 
lutto per la scienza giuridica italiana che perde 
uno dei suoi sommi cultori il cui nome resterà 
legato all’odierno -rinascimento degli studi sto­
rici ; ma non meno grande è il dolore del Se­
nato che vede scomparire. uno dei suoi più 

. venerandi membri, aUa memoria del quale 
manda un reverente saluto, mentre porge lé 
più vive condogUanze alla famigUa. {Benissimo}.

Il 15 ottobre iniprovAàsamente cessava di
vivere in Firenze U senatore Dott. Paolino un collega che assiduamente'interveniva < alle 
Tàddci che era nato in Poggio Gaiano il 22 . nostre sedute, partecipando anche a;d impor- '
gennaio 1860.

Laureatosi in giurisprudenza nel 1883 nella j
1E. Università di Pisa, pochi anni dopo entrava cordo per la sua vita operosa e per il tratto •

nella carriera amministrativa e, alunno nel 1.

1886 all’interno, prima nell’amministrazione
provinciale e poi in ' quella centrale saliva, 
quale funzionario di grande valore, ai più alti 
gradi. Ispettore Generale dal 1907 espletò con 
competenza e con plauso incarichi importan­
tissimi fra cui quello di Commissario del comune 
di Torino. Prefetto dal 1910 resse varie pro­
vincie -in periodi assai difficili esplicando opera 
che fu apprezzatissima e che lo fece conside­
rare come uno dei migliori prefetti del Regno.

Nel reggere la prefettura di Ferrara si di­
stinse altamente per l’avvedutezza dimostrata­
ne! tener fronte a preoccupanti competizioni 
economiche e sociab e riuscì in particolare a 
comporre un grave conflitto sorto in’ quella 
provincia fra le associazioni di proprietari di 
terreni e quelle” proletarie con un lodo che è 
rimasto memorabile nella storia del sindaca­

lismo e servi di base ad altri analoghi concordati 
in varie regioni.

Fu successivamente prefetto a Perugia e, 
chiamato poi .ad Ancona nel 1914 in un pe­
riodo infausto, spiegò opera energica 'ed .equifl- 
brata che giovò al pronto, ristabflimento del­
l’ordine pubblico: destinpjto quindi a reggere la 
prefettura di Torino dopo il doloroso agosto- 
del 1917 riuscì a padroneggiare una situazione - 
difficilissima per oltre cinque anni, cóntribuendo 
con la sua tenacia e col suo tatto alla soluzione 
di numerosi dissidi fra maestranze e industriali. 
Era il Taddei un uomo, di larghe vedute che 
aveva penetrato appieno le nuove necessità 
della politica sociale e” con la sua, previggenza 
seppe rendere segnalati servigi al, Paese., ..

Chiamato al governo nei 1922 nel secondo 
Ministero Facta, vi rimase per breve tempo a 
dirigere l’amministrazione dell’interno in, mo­
menti ben delicati e fu poi nominato consigliere 
di St-ato facendosi anche .nell’alto consesso assai 
apprezzare. . . »,

Era senatore dal 3 ottobre 1920 , e ,il suo in-, 
grosso al Senato fu giusto. riconoscimento delle ,■ 
benemerenze da lui acquistate e ci dette la' 
'Collaborazione preziosa di un collega di larga'; 
competenza ed esperienza amministrativa, di;

i tanti discussioni.
Il senatore Taddei lascia di se -un. caro S-’ 

signorile che ognora lo distinse.
• Nell’ inchinarci dinanzi alla tomba di lui

" che ci è stato-flmmaturamente tolto, ci' raceq- 
gliamo nel più vivo dolore e • porgiamo alìà 
famiglia crudelmente colpita le eondoglianze 
più sentite. {Bend}.

-Un collega a noi carissimo abbiamo ancora 
perduto. Il 13 ottobre in Sezzadio spegneVasi 
il conte Giuseppe Frascara che per Inngo^ 
tempo fece parte di questo Ufficio di presidenza. 
Più volte trepidammo per la sua salute che 
una grave infermità negli ultimi due anni aveva.

ne sorrise sempre laseriamente scossa, ma
speranza che la sua vigorìa fìsica e spirituate 
trionfasse .sul male e fummo tanto fleti di ji-. 
vederlo fra noi or non è molto, sicuri che a ' 
lungo ancora ci sarebbe . stàta conservata la, 
sua preziosa esistenza ; ma i, nostri voti fu-'.
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ronoMelusi èd or .l’animo mio si riempie .di; -fid equilibrato', sempre sensibile ad ogni opera
tristézza nel rieordar^i'l’amiGÒ scomparso. di pietà. He fn prova la Presidenza della Croce
'Egli nacque da cospicua famiglia 1’8 marzo Fossa ohe egli tenne con grande amore ed 

1858 ;in; Alessandria;,dò ve compì gli studi clas- ' abnegazione m un periodo che richiedeva la 
sici frequentando poi neirEniversità di Doma ' più assidua cura e la nobile istituzione ne
i còrsi di 'giurisprùdenza e laureandosi, giova-'' trasse largo giovamento.
nissimo con pieni voti. .Non le sue 'ricchezze Voglio ricordare - anche la squisitezza dei-
lo fécero adagiare in una vita- inoperosa. l’animo di questo nostro collega che, rnentre 
egli-ne trasse spinta per la nobiltà del suo ani- era' così, prèmuroso del bene pubblico, ebbe un 
mo e la vivacità dell’ingegno ad una feconda ' culto • prófondo degli affetti famigliari ; e fu

ma

ed instancabUe attività. Fu sua cura precipua ; certo, il dolore infinito che egli sentì per la 
e fervida l’agricoltura, aecreseere soprattutto ■ perdita del figliuolo a lui carissimo che dovette

Ila fecondità dei campi ; e con la sua larga 
preparazione tecnica, con l’attuazione dei me- | 
todi cultùraU più moderni e perfezionati egU dere nella tomba un uomo che eccelleva per 
ha assai; giovato alPineremento deUa fonda- ; le più elette virtù e manda aUa memoria di 
mentale ricchezza del paese. . 1 lui un commosso .saluto, mentre esprime alla

scuotere per primo la sua fibra pur tanto forte.
Il Senato vede con profonda tristezza scen-

■ I
AUa vita pubbUca il- conte Frascara parte- • famigUa straziata ed alla città di Alessandria 

cipò a lungo, con fervore e con probità. Fu r d suo vivo cordogUo. {Benissimo). ■
tra'.l’altro Consigliere comunale e provinciale 
di Alessandria ,e dei più AÙtah interessi della 
sua regióne fu assertore tenace, onde dalla

Il 7 corrente spegnevasi in Mondovi l’av­
vocato Giacomo Calieri,' ch’era nato il ' 4 •

fiducia’dei suoi concittadini fu inviato alla i màrzo.1846 a Eoburent. Procacciatasi fama
Camera'dei deputati fin/dal 1890. E vi rima,se
per cinque legislature, dàUa XVIIa alla XXI^, 
fino al 4904:, venendò poi nominato senatore
il 26. 'gennaio 1910. Mirabile è.l’opéra che egli !
ha spiegato sia nell’uno -che nell’altro ramo, 
del Parlamento. Mèmbro delle'più importanti 
Commissioni sia permanenti che speciali per 
singoli-disegni'di legge, relatore di numerosi 
progetti, segretariodi quest’Ufificio' di pre­

nell’esercizio professionale e acquistatesi larghe 
benemerenze nella vita locale della sua-pro.- 
vincia, venne mandato aUa Camera quale rap­
presentante del Collegio di Ceva per la XX^ 
Legislatura, nel 1897, e i suoi elettori gh fu­
rono fedeh per ben quattro legislature fino al 
1913. Alla Camera parlò più volte in materia 
di costruzione di linee ferroviarie e di de­
manio forestale. Il 6 ottobre 1919 entrò' in

sidehza-dalla ■ XXIalla XX legislatura, ì Senato, ma'l’età avanzata gli impedì di es-
nel 'corso della quale la sua malferma salute, 
lo ’ costrìnse a - rassegnare ■ le dimissioni, egli

1

era poi di. una. assiduità impareggiabile'alle

sere molto assiduo ai nostri lavori.
Scompare con lui un figlio amoroso -del suo

Piemonte, - un cittadino integerrimo. un ga-X . . -    ------------- ------------------------------- ----------------- 7 —------------- —- ..VX..

ledute. E non v’era discussione importante ' lantuomo a tutta prova. AUa sua memoria 
alla qrtale non^-parteGÌpasse ; sugli'argomenti . inviamo il nostro mesto saluto,'aUa famiglia 
più. svariati,-dai bilanci alle opere pubbliche, desolata l’espressione del'nostro vivo rammarico

Si

dall’agricoltura, ' materia che -più l’appassiò- 
nay^a, aÙà legislazione sociale, daU’istruzionè 
aUe^ industrie e -ài problemi del lavoro, la sua 
parola si fóce' spesso èsèntire ognora sobria, 
lucida;- pervasa ‘dal più -vivo calore di convin-

J^Bene).

zionè, soliecita .nella , difésa.,degU interessi del 
paeg'e,

FEDELE, ministro elrli.a pubblica istruzione. 
Chièdo di parlare.
- PEESIDEXTE. He ha facoltà.

Era'il.'confe 'Frascara un liberale convinto

FEDELE, ministro della pubblica istruzione. 
Ml associo in nome del Governo alle comnie- 
morazioni dei.'senatori-Óhveri, GuSani-Visconti^

chèla partecipazione;aUà vita, poUtica-ritenne | Livàroni, Eomofp' Tittoni, Taddei, Frascara, 
' " ' _ . _ ~ . GaUeri. Mi si consenta di dh-e una particolare

un uomo • che, nom venne, mai'meno ai suoi tiparola^ per4a perdita-dei’senatori De Petra, 
ognoràvserenò Schupfer'e BonL E senatore,-GhiUo De Petra

sempi^e e solò fonte' dèi più gravi doveri : era

i?^oipì\ è fu, lino spirito nobile,'5-

/ò 401
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era' uno dei. nostri più insigni stùdiosi di ar­
cheologia, e fu fino agli ultimi anni maestro 
celebrato di questa disciplina nella Università . 
di Napoli. Numerose sono le sue pubblicazióni 
fra le quali giova ricordare la eccellente edi­
zione delle Tabuiae ceratae di Pompei che fn-
rono poi illustrate, per la parte giuridica, dal 
senatore Scialoia. Francesco Schupfer era uni­
versalmente giudicato come uno dei più grandi 
maestri della storia del diritto in Europa. -Per 
merito, in parte, suo e dei giovani òhe egli , 
educò severamente alla scienza, si può affer- 
mare che in questo campo di studi l’Italia 
tenga un .posto onoratissimo.

Quando Giacomo Boni si spense sul colle 
augusto, nella quieta e luminosa dimora Ear- 
nesiana, in quel giardino incantato che egli . 
con la sua anima di poeta aveva creato fra 
i. ruderi insigni, universale fu il compianto in 
Italia ed oltre i confini della Patria. Poiché 
pochi italiani ebbero così larga e meritata 
fama come. Giacomo Boni, malgrado. la sua 
semphce e schietta modestia. Egli non era 
soltanto l’archeologo che con rigore di metodo, 
sorretto da una intelligenza vivacissima, da. 
una'éultura storica e letteraria non comune, 
dairtrrequieta ed insaziata avidità di sapere, 
studiasse i monumenti che egh stesso traeva 
alla luce ; ma, poeta ed artista insieme, portava 
neUa ricerca un fervore, un intuito singolaró 
e, come ben disse un illustre membro di questa 
Assemblea, Corrado Ricci, una fervida anima­
zione poetica. ■ '

Quando Guido Baccelh nel 1898 . lo incaricò 
di riprendere gh scavi del Foro romano, ini- 

' ziati già da Pietro Rosa e sapientemente pro- 
sèguiti da Rodolfo . Laneiani, molti si doman­
davano se il. giovane architetto venuto da ¥e- 
nézia a Roma con in tasca un volume di John 
Ruskin sarebbe stato l’uomo più.adatto a di-- 

' rigore gh scavi in quel breve spazio di terreno 
dove venti secoh hanno lasciato le tracce di
una storia immortale. Ed alcuni ne furono* 
turbati. Ma le scoperte jnsigni si seguirono
l’una all’altra rapidaniente. Il Boni sali in

.grande fama. Le sedperte non erano per lui 
oggetto di fredda indagine scientifica • egli le;

- - ravvivava, le animava con una^ passione quasi. 
mistica. Egli, per adoprare una sua'espressione,- 
leggeva le pagine, dì storia, degne d-’immor- 
talità, .celate nelle stratificazioni dei seeofi. In ri

lui l’antica vita di .Roma dalle origini remote 
fino a tutto il Medioevo riviveva così che di, 
ogni età risentiva e faceva sentire a noi l’ac-- 
cento e la .voce, nelle-vicende politiche, neL 
l’arte, nelle credenze religiose, negli usi.V
tnlte le^imprese, in tptte le .memorie del po-
polo romano. ' . . \ .

La sua anima molteplice accoglieva, ■ in va- ' 
ghendosene,, ogni idea di bellézza e di bontà.^ 
I fiori — anche nel suo testamento lasciò una . 
somma cospicua per la fiora del Palatino-' 
la musica, l’elevazione della gente minuta;, il? 
rimboschimento dei monti, la maggiofe’ fe-,^ 
eondità dei campirebbero in, lui un apostolò 
appassionato. Pochi come lui sentirono - e viS; ' 
sero questi grandi anni della nostra storia. 
Durante la guerra, egli dette opera instancabile^ ' 
all’assistenza civile ed alla propagandar patriot­
tica. Dopo la guerra, il Boni che dagli studi 
profondi e dall’àmòre alla terra che sembrò 
fargli-sentire la virtù perenne della stirpe, aveva - 
derivato una fede sicura nel destino dellas-Pa­
tria, seguì con fervido, entusiastico consùnsó; 
l’opera di 'rinnovamento nazionale- iniziata e 
promossa da Benito riMussolini. Per ì’awenire 
d’Itaha aveva la stessa^ mistióa' fede > che lo ' 
spingeva a ricercarne il passato amorosàment^ 
L’abbiamo'deposto ■'•sul Palatino fra i mirti ed ri 
i lauri che egli stesso educo': -come in ’vita, no sì 
dopo la morte, egli rimarrà del'Colle sacro il,- 
genÙLs' loci : e la ,sua -memoria «si rinnoverà^- 
col perenne rinnovarsi delle primaveré làtinè 
che egli seppe far fiorire in quegli austeri silenzi. .
{Applausi).

. Dimissioni del segretario on. De Novellisi

PRESIDENTE.. Partecipo con rammaireo al 
Senato'che il nostro collega De Novellis , per^ 
ragioni di salute ha rassegnato le. dimissioni., 
dall’ùfiìeio di segretario. Interprete deir senUri 
menti di tutti i Golleghi, gli ho rivòlto, le più .
vive ed affettuose premure pfdnphù desistessi 
dal suo proposito, ma egli è'stato irremo vibile,/ 
é, mi ha dichiarato che le sue dimissioni sono 
irrevocahili, pèrchè -là' salute mon gli eonsqn^e.
Ùi continuare nèl. suo ufficio., '

Non ci rimane quindi che di. prenderne-atto 
■ con-dispiacere. La' votazione per là nòmina di 

un segretario avrà luogo, giovedì in , principilo^ 
di seduta. • - ' ri ■ • m- . L'
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PresentaziGne di relazioni. ,

'PRESIDENTE. Prego i sellatol i Supino, Mor- 
pu'rgo e Zippel di venire alla tribuna per pre- 
sentàre alcune relazioni.

, SDPINO. A nome delP Ufficio’ centrale ho 
Pónore di presentare al Senato la relazione 
etal diségno di legge ; '« Conversione in legge 
del R. decreto'5 aprile 1925, . n. 440, che reca 
modificazioni al R. decreto 29 aprile 1923, nu­
mero 996, (convertito in 'legge con legge 17.
aprile 1925, lì. 473) concernente l’esercizio
delle assicurazioni private » . , •

■ MORPURGO. A nome delPUfficio centrale ho . 
Ponore di presentare la- relazione ah disegno
di legge: << Conversione in legge del R. de­
creto 26- giugno, 1924, n. 1195, che modifica 
Pordinamento. inlerno'dei servizi del Ministero 
deireeonom ia. nazionale » .

ZIPPEL. A., nonae dell-Ufficio centrale ho Po- - 
nere di presehtàre la relazione al disegno di 
legge-:''« Convérsione in .legge di tre decreti.'■ «

legge-ih data 13 ■dicembre 4923, che danno 
esecuzione nel Regno agli-accordi conclusi a 
Romà il 6 aprile 1922 fra P Italia ed altri Stati 
e relativi al ritiro dei erediti e depositi dalla' 
Cassa postale di risparmio in?Vienna dei cit­
tadini degli Stati appartenenti all’anteriore ter­
ritorio austriaco ; Agli obblighi dèlia gestione 

‘ delPantica amministrazióne postale austriaca, 
dell’Imperiàle'e Regia amministrazione postale 
militare e/da'campò e, della lesiore delle am­
ministrazioni postali degli Stati successori; alle 
p ensioni provinciali e eomun ali, alle p ensioni- 
che èrano state 'assegnate dal cessato governo 
d’Austria ed ai'fide commessi ».

PRESIDENTE, Do atto ai 'senatori ' Supino, 
Morpurgo e Zippèl della presentazione di que­
ste relazioni, che saranno stampate e fetri- 

. buitje. , , ' , '

segretario di Stato per le finanze delP onorevole 
prof. Alberto De Stefani, deputato ài Parlamento, 
e per Pecpnomia nazionale dalP on. Cesare Nava, 
senatore del Regno.

Con Regi decreti in pari data P onor. Conte 
Giuseppe Volpi di Misurata, ministro di Stato, 
senatore del Regno, e Pon. Giuseppe Belluzzo 
deputato al Pailamento sono stati nominati mi­
nistri segretari di Stato, rispettivamente per le 
finanze e per Peconomia Nazionale.

S. M. il Re, con decreti del 14 detto mese ha 
accettato le dimissioni rassegnate dalla carica 
di sottosegretario di Stato per le finanze dal- 
Pon. rag. Luigi Spezzotti deputato al Parlamento, 
e per P economia,nazionale, dalP-on. Ignazio La­
russa deputato al-Parlamento..

Con, Regio Decreto del 28 luglio scorso Pono- 
revole avv. prof. Francesco d’Alessio deputato 
al Parlamento è stato nominato sottosegretario 
di Stato per le finanze.

Con Regio decreto-legge del 30 agosto scorso 
è stato istituito un Ministero per P aeronautica - 
e con decreto di pari data S. M. il Re ha dato 
a me P incarico di reggere per interim il Mi­
nistero stesso.

La Maestà Sua con decreti del 31 ottobre 
scorso ha accettato le dimissioni dalla carica 
di sottosegretario di Stato per i lavóri pubblici 
rassegnate dalP on. Alfredo Petrillo deputato al 
Parlamento nGnchè quelle dalla carica di .sot­
tosegretario di Stato per l’economia nazionale 
rassegnate dalPon. Giovanni Banelli, deputato 
al Parlamento.

Infine con decreti Reali di pari data sono 
stati nominati sottosegretari di Statò per i la­
vori pubblici Pon. Michele Bianchi, deputato al 
Parlamento, e per P economia nazionale P ono­
revole dott. Italo Bédbo, deputato al Parlamento.

PRESIDENTE. Do atto all’onorévole presi­
dente del’Consiglio della presentazione di questi 
decreti.

Comunicazioni del Governo.
Presentazione di disegni di legge.

MUSSOLINI, presidente'del Consiglio, Chiedo 
di parlare. -.

PRESIDENTE. Ne-ha facoltà,
MUSSOLINI, presidente del Consiglio. Mi

.onoro di annunciare al Senato che S. M. il Re 
- con decreti del 10 luglio, -scorso ha accettato 

. le dimissioni .rassegnate dalla càrica di ministro

BELLUZZO, nrlìuslro per V economia na^io-
■ naie. Chiedo di parlare. , .

PRESIDENTE. Ne hà facoltà.
. BELLUZZO, piinistro per V economia nazio­

nale. Ho Pohore di presentare al Senato i disegni 
di legge: ■ . -,
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Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 8 luglio 1925, n. 1230, riguardante ruso
della qualifica -di « popolare » da parte delle '
Società non costituite in forma di cooperativa;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 7 agosto 1925, n. 1516-, concernente prov­
vedimenti per facilitare la concessione di ere 
dito da parte dell’istituto del lavoro-'e le pic­
cole industrie, con sede in Venezia;

Conversione in legge del Regio decreto 29 
luglio 1925, n. 1261,'col qiiale vengono trasfe- 
rite al Ministero delle finanze le attribuzioni 
del Ministero dell’economia nazionale in ma^ 
teria di borse-valori.

PRESIDENTE. Do atto aironorev-ole mini­
stro deireconomia ’ nazionale della presentar 
zione di questi disegni di legge, che segui­
ranno il corso stabilito dal regolamento

Discussione del disegno di legge : « Sistemazione 
degli uffici provinciali incaricati del servizio 
dell’assunzione obbligatoria al lavoro degli in­
validi di guerra e norme, per la definizione 
amministrativa delle contravvenzioni alla legge 
sull’assunzione medesima » (N 196-A).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno 
discussione del disegno' di légge «

reCa la 
Sisteina-

zione' degli Uffici provinciali incaricati del ser­
vizio dell’assunzione obbligatOFia al lavoro de­
gli'invalidi di guerra e'norme sulla defini­
zione amministrativa delle contravvenzioni alla 
legge- sull’assunzione medesirna ».

Invito l’onorevole Presidente del Consiglio'a 
dichiarare se consente che la discussione abbia 
luogo sul testo modificato dall’Ufficio centrale.

MUSSOLINI,del Consiglio: Con­
sento che la discussione sUapra sul testo del-
l’ufficio centrale.

PRESIDElSrTE. Prego l’onorevole senatore, 
segretario, Rebaudengo di dar lettura del di­
segno di legge, nel testo modificato dall’ ufficio 
centrale. '. .

REBAUDENGO, segretario,_ legge:
(V. Stampato N. -196-A}.- ,

, PRESIDENTE.' É aperta la discussione ge­
nerale su quésto disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la. dichiaro 
chiusa.

Passeremo alla discussióne degli articoli, che 
rileggo : / -

"Art.. 1. ,

I -poteri e le funzioni, già conferiti alle sop-- 
presse Giunte provinciali per il eolìocanientó' e
la disoeéupazione.■j nei - riguardi deirassùnzipne
obbligatoria al lavoro degli ' invalidi di guerrà, 
seno attribuiti alle Rappreshteanze provinciali 
dell’opera nazionale pPr la protezione e ì’assU 
stenza degli invalidi di guerra. • * ,.

(Approvato). • . ' '

Art. ,2.

' Per la trattazione dì tutti, gli affari inerenti. 
all’assunziorie predetta, il Consiglio direttivo 
delle sopraindicate Rappresentanze è composto ' 

' da:-
-a) il consigliere delegato dell’O-pera. na­

zionale, che assume la presidenzà; -
- - . 5) .il medico provinciale; ' - .

c) il direttore dell’Istitùto di previdenza ' 
sociale di cui- al R. decreto 30 dicembre 1923, 
n. 3184, che esercita le proprie attribuzioni nella 
provincia, salva lar facoltà di delega aUcapo di 

' dipendente agenzia nei casi in cui nella-prb-
lincia funzioni soltanto'- ragenzia. istessa

d) un invalido di guerra seelto dalla Ainnii- ''";
nistraziqne centrale dell’Asso ci azione nazionale. <■ 
tra, mutilati ed invalidi di guerra ; - ’ ' y.

ej un rappresentante'dei datori di lavoro 
della provincia scelto .dal prefetto sulle desi- ' 
gnàzioni delle relative organizzazióni p diret-' 
tàm ente ove lé organizzazioni medesime mah^. 
chino 0 non provvedano alla designaziGne nel 
termine assegnato dal, prefetto.^

I componenti, di cui alle lettere d) èd e) du- . 
rapo in carica due anni anche se la nomina ha .
.luogo'in surrogazione di altri innanzi tempo 
scaduti,- e possóno essere riconfermati.

, -(Approvato). . ' . '

-Art. 3.

Spetta al Consiglio direttivo' di cui' al prece-; - 
dente articolo di esprimere, ài termini dell’ar- - 
ti colo 12 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, il ■ 
motivato parere sulle .domande- di esonero dal-.'• 

^l’ assunzione- obbligatoria degli invalidi di. > ■' 
guerra presentate dalle aziende che hanpo nellaf 
rispettiva provincia, la loro sede principale. ‘ \

(Approvato).',' '
1 
4
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. Art. 4

Le funzioni ispettive inerenti all’applicazione
della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e Taecer-
tamento delle contravvenzioni alla legge me-
desima, spettano:' '' v

’ . a) ai componenti del sopraindicato Consi­
glio direttivo';^

c) agli, agenti in genere incaricati della
■ sorveglianza in materia di assicurazione contro 
la disoccupazione.

,SUARDO, sottosegretario della Presidenza 
del Consiglio. Domando di parlare suU’art. 4°.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SUARDO,, sottosegretario della presidenza 

-del Consiglio. Il Co verno accetta come racco­
mandazione la. modificazione proposta dall’ Uf­
ficio centrale alla lettera.b dell’art.'4, ma non 
può accettare la modificazione stessa.

' PRESIDENTE. Domando all’ufficio centrale 
" * -. se rinunzia alla soppressiGne del comma ò) del- 

rart. 4® e se, consente sulla proposta del Co- 
’’ '.verno di considerare la modificazione proposta 

- come una semplice faccomandazione.
‘ DALLOLIO ALFREDO, presidente dell’ Uffi­
cio centrale. L’Ufficio centrale consente.

' ; PRESIDENTE. Rileggo allora l’art. 4® nel 
primitivo - testo ministeriale : '

Art. 4,

Le funzioni ispettive inerenti all’ applica- 
• zione della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e l’ac • 

' , ■ - certamente delle contravvenzioni alla legge me- 
> • desima, spettano: ■ .

a) ’ ai componenti- del sopraindicato Consi­
gliò direttivo; .

ò) agli impiegati^dell’uffìcio dipendente dal 
Còhsiglio medesimo, autorizzati dal prefetto in 
.base a deliberazione di detto Consiglio ; -

c) agli agenti in genere incaricati della
sorveglianza in materia di assicurazione contro 
la disoccupazione.

V Lo pongG ai voti. Chi Tapprova è pregato 
di alzarsi. - -

(È approvato).

Art. 5. ' ' ■

Le contravvenzioni previste dagli articoli 14 
. e 18 della legge 21-agosto 1921, n. 1312^ pos- 

' .sqnp essere; definite ajnnahìbtrativamente, dal

prefetto della provincia, al quale sono rimessi i 
verbali relativi.

Il prefetto, sentito il parere del Consiglio di­
rettivo di cui aH’art. 2 della presente leggepde- 
termina con decisione definitiva l’ammontare 
della somma dovuta dal contravventore entro i 
limiti minimo e massimo stabiliti dall’art. 14 
della legge 21 agosto 1921, n. 1312, per le con­
travvenzioni alle relative norme e nell’importo 
stabilito dall’art. 18 della legge medesima per 
le contravvenzioni in esso previste, con facoltà 
di ridurre il detto importo sino alla metà.

Per i recidivi nelle contravvenzioni al citato 
art. 14, rammentare della somma non può es­
sere inferiore al doppio della pena pecuniaria 
inflitta per la precedente contravvenzione, 
fermo, però, il limite massimo stabilito dall’ar­
ticolo medesimo.

Il versamento della somma deve essere effet­
tuato dal contravventore entro quindici giorni 
dalla cemunicazione della decisione del prefetto 

I ed in mancanza il verbale.di contravvenzione è 
trasmesso all’autorità giudiziaria.

(Approvato).

Art. 6.

Agli scopritori delle contravvenzioni spetta 
una quota, del 10 % sulle prime lire 1000 del­
l’importo netto delle"contravvenzioni medesime; 
del 5 %- sulle somme da lire 1001 a lire 5000 ; 
del 2 % sulle ulteriori somme.

Nulla però spetta ai componenti del Consiglio 
direttivo ed al personale delle Rappresentanze 
provinciali di cui ai precedenti articoli, ed ai 
funzionari ed agli agenti che, incaricati di ac­
certare contravvenzioni in materia di assicura­
zione contro la disoccupazione, siano esclusi da 
ogni partecipazione al relativo importo.

(Approvato).

Art. 7.

Sono abrogate le disposizioni contrarie a
quelle della presente legge o che risultino con 
esse incompatibili. ,

(Approvato).
Art. 8.

. La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione nella Gaz­
zetta Ufficiale.

(Approvato).
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Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. ■

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 novembre 1923, n. 2561, col quale si dà ese­
cuzione alla Convenzione di commercio e di na­
vigazione stipulata a. Madrid il, 15 novembre 
1923 fra ITtàlia e la Spagna » (N. 228).,.

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione . del disegno di legge:- « Conver­
sione in legge del Eegio decreto-legge 28 no­
vembre 1923, n. 2561, col quale si dà ' esecu­
zione alla Convenzione di commercio e di na­
vigazione stipulata a Rfadrid il 15 novembre 
1923 fra T Italia e la Spagna ».

• Prego Tonorevole senato re,^.segretario, Ee- 
bàudengo di darne lettura.

EEBxWDENGO, legge: ■ .

Articolo' 'Unico. ' . ,

Piena, ed intera esecuzione è data, a decorrere 
dal 10 dic'embre 1923, alla-G'onvenzione-di com­
mercio è di navigazione ed airannessovi. piloto-

■“ " .' Si ' . ■■

còllo speeiale,,fìrinati a Madrid il li5 novembre..
1923, fra l’Italia' e la Spagna.

Ordiniamo che il presente decreto^ munito del - 
-sigillo dello 'Stato, sia inserto nella raccolta àf- ' : 
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Ita­
lia, mandando a chiunque spetti-di osservarlo ; 
e di 'farlo osservare. . . ,

Dato a Eoma, addì 28 novembre 1923. -

VITTOEIO EMANUELE :

; Mussolini
-De Stefani

. ' -CORBINO.
e-

y. —■ Il Guardasigilli : Oviglig.

ì

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto in data 
28-novembre 1923, n. 2561, col quale. è-stata 
data piena ed intera esecuzione, a decorrere dal 
10 dicembre 1923, -alla Convetìzioné di com­
mercio • e navigazione ed airannessQvi proto- 
collo speciale, firmati a Madrid il 15 . novembre - 
1923 fra l’Italia e la Spagna.

Allegato.

CONVENTION LE COMMEECE ET NAVI-' 
GATION ENTEE L’ITALIE ET L’ESPA- 

•GNE. , ’ /' t ' ‘ 

.Sa Majesté le Eoi d-Italie et sa ’Majeste, le
d’un egal désir dè"Eoi d’Espagne, animés

resserrer les liens d’amitiéet de dèvelòpper ìes. ; 
relations commerciàles et maritimes éntre 'leurs\ 
deux Pays, oht résolu de conclure ,une Conven­
tion de commerce et de navigation, et, ont noni- 
mé-, ■ à ■ eet effet, pour leurs. Plénipotentiaires, ■ 
savoir : - - ' ' ,. ' ■ . ' • ? - - . -

(

Regio -decreto 28 nóvembre 1923, n. ,2651.

■ VITTOEIO EMANUELE III

, Sa Majesté LE Eoi d’Italie: ' . .

■Son Éxcellence le Marquis' Eaniero Pauluccì 
. . DE’ Calboli, Son Aihbassadeur Extraordi- 
' ' naire et Plénipotentiaire,- près Sa '.Majesté ■fper grazia Ai Dio e per volontà detta Nazione càtholique, Séna’teur du Rfyaume; GraW- .<ì>

Ee d’Italia ( 
t

Visto l’art. 5 dello Statuto fondamentale-del " •

Croix. des Ordres des SS. Maurice et Lazare 
|. et de la Courònne d’Italie; et • ' , <

Eegno; - I 
I

Sa'\Majesté le Eoi d’Espagne :^
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segreta­

rio di Stato ad interim per gli affari* esteri, 
presidente del Consiglio dei ministri, di con-

i

.certo con i ministri delle finanze e . deireco- 
nomia nazionale; , •

Abbiamo decretato e decretiamo;

Son Exc.ellehce Monsieur Fernando Espinosà 
DÈ .LOS Monteros y Bermejìllo, Sbus-Sécré- 
taire Chargé des Affaires du Ministère d’E- 
tat, Chevalier de rOrdre'mllitaire de Cala- , 
trava, Grand-Croix de rOrdre de Léopold IT. 
de Belgi'que, Chevalier de l’Ordre de la Cou- '"

- ronne d’Italie, ?eec.y ecc.
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' * ’ lesqueis, après avotr .échangé leurs pleins pou- 
' veivs/trouvGs.en bonne et due forme, sont con- 
' yenus 'des. artides suivants : • -

Art. 1®’^.

Les deux Hautes Parties contractantes con- 
- viennent ;que, réserve faite des cas où la pré­

sente Gonvention en Rispose autrement d’une 
manière expresse,' pour tout ce qui concerne l’é- 
tablissement.■des natipnaux, la jouissancé des 

' droits eivils, les droits ;d’ester en justice et y 
défendre, l’exeréice du commerce des indus- 
tries, ,d-es métiers et des professions, et le paye- 
ment dès tàxes relatives, là gàrantie, la per- 

. ception (Jes.droita et les'.fórmalités douanierès.
‘ ' le commerce d’importation et d’'exportation, le 

transit,. là navigatiOn et les transports, tout 
privilège, fàveur ou immunité guelconque, que 
rune .d’elles a dèjà àccordés ou accorderait à 

. l’avenir aux sujets ou eitoyens de tonte autre 
'Etàt, ■ seront étendus, immédiatèment et sans 
conditicn,-aux sujets de» l’autre Haute Partie 
còntràetante. , '

Alt. 3.

Les produits natureìs ou fabriqués, origi- 
• naires et en provenance de Fltalie énumérés 
dans le tarif Annexe G, joint à la présente 
Gonvention, seront admis à leur importation 
èn 'Espagne, en aequittant les droits fixés par 
le dit'tarif, ou les droits, plus réduits- que ceux- 
ci, que FEspagne, pourrait concèder à Favenir 
aux mèmes produits de tonte autre Puissance 
étrangère, tant en ce qui concerne les droits 
du tarif proprement dit qu’en ce qui concerne 
les coefficients évenl nsls de tnajoration. '

Les produits .natureìs ou fabriqués, origi- 
naires t en provenance de l’Italie, énumérés
dans la liste Annexe D, jo-inte à la présente 
Gonvention, seront traités, à leur importation 
cn Espagne, sur le pied de la -nation la plus 
favorisée. ' / •

Les produits natureìs ou .fabriqués, origi- 
naires et en provenance de Fltalie, qui ne sont 
pas énumérés dans les Annexe C et D, acquit- 
teront les droits de Ja seconde colonne, du ta­
rif douanier espagnol en vigueur en tout temps.

Art. 2.

Art. 4. .

A l’exportation vers Fltalie il ne- sera percu

. Les preduits naturels'ou fabriqués, originai-
res et . 'en-provenànee di rEspagne éiiuméré:

■ ? dàns-le tàrif, Annexe'-A, joint à la présente- 
' . Convénti'on, seront admis à leur impOirtation

en:Italie èn aequittant les. droits, dxés par le
•’ dit tàrif, ou les dróits, plus réduits que ceux-

, ' ci, que l’Italie pourrait concèder à Favenir aux
■ mémès-produits de tonte autre Puissance étran-

- gère, tant en ce qui éoneerne les droits du tarif
.' proprement dit qu’eii ce Ani concerne les’ co-ef-' 

- fìcients de maioration. , ' . ; . ’ '
‘ Les, produits natureìs ou fabriqués, òriginai-

sn Espagne et à rexp'ortation vers FEspagne 
il ne sera percu en Italie, d’autres ni de plus 
bauts droits de sortie ou taxes d’autres nature, 
qu’à l’exportatien des'mèmes produits vers le 
pays le plus favorisé à cet égard. ' '

Art. 5:

Les 'dispositions des articles 2, 
point applicables

o et 4 ne sont

a)' aux faveurs que chaeune des Hautes 
Pàrties contractantes ait accordées ou aceorde- 
rait exceptiennellement à des Etats limitro-

\ - : resy et en- provenance de FEspagne énumérés 
- ^dansla* liste?4^nexe jointe' à la présentè' Gon-
ventioR,-seront tràités,> à leur impórtation en 
Italie; sur Je pied de-la nation la plùs favori-A

,seé.G-.^,. ■■'. . ■ ■ ■
' Léstproidnits natureìs ou. fabriqués, ori-gi-.

G , 'naire&- et‘. en provenance de FEspagne, qui ne 
- .'seàtspas, énumérés dans-les/listès tonexe A et, 

■ acquittérpnt leè clroits ■■du'tarif général ita-.
lien' qn -vigueur en tout ,temps. ,

pbes, pour faciliter Ip trafic de frontière;
' 5) aux obligatìons imposées à Lune OU

^.’antre des ' Hautes Parties -centractantés par
les engagements ' d’un Union douanière déjà
contraictée o.n qui pourrait ètre contractéi 
l’avenir;

à

■ c): aux avantages préférentiels que. les 
deux Hautes Parties contra-ctantes auraient ac- 
cordés cu poiurraient accorder à Favenir à leurs 
Gòlonìes, Protectorats ' ou Possessions respec- 

;ti ves ; - • -, s ;, ' ' *
(< -
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d) aux faveurs que rEspagne accorde ou 
accorderait à l’avénir au Portugal.

gane ou groupement que le pays destinataire 
aura agréé, soit du bureau de donane d’expé- 
4ition à rintérieur ou à la frontière et ils se-

Art. 6.

Les Hautes Parties contractantes s’engagent
à n’entraver en aucune manière le commerce' 

- réciproque des deux Pays par des prohibitions 
ou restrictions d’importation, d’exportation ou 
de transit.

Des exceptions à cette règie, en tant qu’elles 
soient applicables à tous les pays ou aux pays 
se trouvant en conditions'identiques, ne pour- 
ront avoir lieu que dans les cas suivants :

1° dans des circonstances èxceptionnelles, 
par rapport aux provisions de guerre ;

2° pour des raisons de sureté publique;
pour les monopolès d’Etat actuellement

en vigueur ou qui pourraient étre établis à l’a- 
venir;

4® afin' d’appliquor à des marchandises 
étrangères des prohibitions' ou restrictions qui 
ont été ou qui pourraient étre établies par la 
législation intérieure pour la production, la 
vente, le tran,sport ou la eonsommation à l’in- 
lérieur des marchandises indigènes similaires ;

■S” par égard à la .police sanitaire et en vue 
de la protection des animaux et des plantes 
utiles, contre les maladies, les insecles et les 
parasites nuisibles, et surtout dans Tintérel de 
la santé publique et conformément aux prin- 
cipes internationaux adoptés à ce sujet.

Pour ce qui conceime le bétail ainsi que les 
produits bruts d’animaux et les objels poùvant 
servir de véhicule à la contagion, les Gouver- 
nements des Hautes Parties contractantes se 

. réservènt la stipulation d’une convention ,spé- 
ciale. ■ / 

ront, cu non, légalisés par l’autorité eonsulaire 
d’après les dispositions en vigueur en tout 
temps dans le pays importateur.

Les colis postaux sereni dispensés du certi- 
fìcat d’origine.

Art. 8.

Les Hautes Parties contractantes s’engagent, 
chacune en ce qui la concerne, à admettre les 
certificats d’analyse dèlivrés par les Labora- 
toires officiels de rautre pays^ comme . preuve 
que les produits naturels ou fabriqués d’origine 
du pays qui a délivré le certificat d’anal^e, im- 
portés sur le territoire de l’autre, répondent 

. aux prescriptions de la législation intérieure de 
ce dernier pays.

Chacune des ■ Hautés -Parties contractantes 
conserve le droit de faire procèder, le cas ’ 
échéant, et notamment en oas de suspicion de 
fraude, à toutes vérifications utiles nonobstant, 
la production du eertificat d’analyse ci-dessus 
prévu. . - ,

La procédure établie par chaque Gouverne- 
ment pour assurer, dans les conditions ci-dessus 
énoneées, le prélèvement des échantillons ainsi. 
que les modèles de certificats seront notifiés à. 
l’autre pays et agréés par lui. . '

La liste des Laboratoires officiels chargés ' 
dans chaque pays de délivrer les certificats d’a- ’ 
nalyse sera notifiée par chaeune des Gouverne- 
ments a l’autre dans le plus bref délai à dater 
de la -mise en vigueur. de la présente Conven­
tion.

Art. 7.

Chacune des Hautes Parties conlractanles 
pourra exiger, pour établir Torigine des pro- 
duits impórtés, la présentation d’une déclara- 
licn officielle constatant que l’article importò 

. est de production ou de fabrication natiònale, 
ou qu’il doit. étre considéré corame .tei étant
donne la- transformation qu’il a subie dans le . Hautes Parties contractantes, ne sera, pour un - ■
pays d’où il provieni.

Les oertificats d’origine seront dèlivrés ' soit 
' par les ehambres de commerce et d’industrie, 

doni relève l’expéditeur, soit par tout autfe or-

Art. 9.’ i.

Aucun droit intériéur perqu pour le compie 
de l’Etat, des autorités ■locales óu'des corpora- 
tions grevant^ actuellement- ou- à l’avénir, la .

’ production, fajbrication, ou eonsommation d’ùn , 
produit quelcònque dans le territoire d’une des

mptif. quelcònque, plus, élévé ou plus on'éreux 
pour les produits originaires et en provenanee • 
du territoire de l’aùtre, que pour les produits 
similaires indigènes.
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, Art. 10.

' Les'marchandises de tonte nature, en transit 
à travers ie territoire des deux Hautes Parties 
contractantes, seront réciproquement affran-' 
chies de tout dròit de transit, soit qu’elles tran- 
sitent directement, soit, que, pendant le trari- 
sit, elles doivent étre déchargées, déposées et 
rechargées.

Art. 11.

Le. régime des monopoles' d’Etat ainsi que 
des-armes et. munitions de guerre reste soumis 
aux lois et règlements respectifs des Hautes 
Parties contractantes.

poser ou completer leur chargement pour de- 
stination étrangère;

2° Aux encouragements accordés ou qui 
pourraient étre accordés à la marine marchande 
nationale ;

3’’ Aux conce'ssions spéciales accordées aux 
sociétés de sport nautique et aux navires de 
plaisance ;

4*^ A l’exercice de ia péche dans les eaux 
territoriales des Hautes Parties contractantes.
ni à Texerciee ydiT Service maritime des ports.'■f

des ràdes et des plages. Le Service maritime 
comprend l’exercice du remorquage, l’assistalfte 
et le sauvetage maritimes.

Art. 13.
Art. 12.

Les navires de l’une des deux Hautes Parties 
contractantes, dans les ports de Fautre, seront 
traités, soit à Fentrée, soit pendant leur séjour, 
soit à là sortie, sur le méme pied que les na-; 
vires nationaux où les navires de la nation 
la plus favorisée, tant sous le rapport des droits 
et des taxes, quelle qu’en soit la nature ou dé- 
nomination, pergus au profìt de FEtat, des com- 
munes, corporations, fonctionnaires publics ou 
établissements quelconques, que sous celui du 
placement de ces navires, leur chargement et 
déebargement dans les ports, rades, baies, 
bassins et doCks, et,.généralement, pour toutes 
les formalités et dispositions quelconques, aux- 
quelles peuveiit étre soumis les navires, leurs 
équipages et leurs cargaisons.

En cas.de naufrago ou d’avarie sur les cotes 
ou ierritoire de l’un des deux Pays ou de re- 
làcbe forcée, les navires de Fautre bénéficieront 
de tout avantage concèdè dans les mémes cas 

- aux navires nationaux ou aux navires de la na­
tion la plus favorisée.

Le traitement des navires nationaux ou de la 
nation la plus favorisée, ne s’étend pas :

1®'^' Au cabotage, lequel . continue, à étre 
' règi par les lois qui sont ou seront en vigueur 
dans chacun des deux’Pays. En'tous cas les 
navires italiens- et espagnols pourront passer - 
.d’un port de Tun des deux Pays contractants ' qu’ils soient administrés par TEtat, soit par des
dans un ou plusieurs ports du méme Pays, soit
pour y déposer toute ou partie de leur car­
gaison apportée' de Fétranger, soit pour y com-

La nationalité des navires sera constatée 
d’après les lois de l’Etat auquel le navire en 
question appartient.

Les certificats de jaugeage délivrés par Fune, 
des Hautes Parties eontractantes suffiroht aussi 
dans le territoire de Tautre pour établir la ca- 
paeité des navires sans qu’on procède à une ré- 
vision du tonnage.

Sauf le cas de venie judiciaire,; les navires 
de Fune des Hautes Parties contractantes ne 
pourront étre nationalisés dans Fautre* sans une 
déclaration de retrait de pavillon, délivrée par 
Fautorité de FEtat doni ils rèlèvent.

Art. 14.

Les ressortissants de l’une des Parties con­
tractantes seront libres de faire nsage, dans le 
territoire de l’autre, sous les mémes conditions, 
et en payant les mémes taxes que les natic'- 
naux, des chaussées et autres routes, canaux, 
écluses, bacs, ponts et ponts-tournants, des 
ports et endroits de débarquement, signaux et 
feux servant à désìgner les eaux navigables, du 
pilotage,- des grues et poids publics, magasins 
et établissements pour le sauvetage et le ma- 
gasinage de la cargaison, de navires et autres 
objets en tant què ces établissements ou insti- 
tutions sont destinés à Fusage du public, soit 

parti euliers.
Sauf les règlements particuliers sur les pha- 

res et fanaux .et sur le

Discusioni^ 4é2 .

cas.de
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pergu aucune taxe, s’il n’a été fait réellement. délai, elle pourra- étre dénqncée en tout temps,
usage de ces établissements et institutions.

Art. 15.

&

La présente Convention sera ratifiée et 1^ ra- 
tifications en seront éehangées à Madrid, une 
fois accomplies, de part et d’autre, les forma-, 
lités établies par les législations respeotives..

Elle entrerà en vigueur le 10 décembre 1923 
et ne pourra ètre dénoncée qu’après le délai 
d’un an à partir de cette mème' date. Passé ce 

I

en restant exécutoire pendant trois mois à par­
tir du jour de la dénonciation.

En fois de quei, les Plénipotentiaires Pont si- 
gnée et revètue de leur cachet.

' Faitè -à Madrid, en doublé expédition le 
quinze novembre mil neuf cent vingt-trois.

\L. Signé : Paulucgi de’ Calboli
(L. S.) Signé: Fernando Espinosa de los 

Monteros.
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Annexe a.

Tarif des droits à rentrée en Italie.

Numéros
. du '

, tarif italien

33

62 34

Droits Coefficie-nt
DENOMINATION DES MARCHANDISES-

Poissons frais, méme ,congélés .

Poissons préparés.

ex a) seci salés ou fnmés:

4. harengs

ex 5. sardines salées efc-pressces" ,

6. sardines et anchois, en saumure

ex If) marinós, à rhuile ou autrement préparés:

' ex 1. en - boìtes pesant jusqu’à 500 grammes (boi te compri se) . .

dy thon

P). sardines et ancbois:

— à l’huile d’olive pur . .

— autres

' saumon' ? .

en bottes pesant plus de 500 grammes jusqu’à 20 kg. (botte 
prise) :

com-

d’entrée

(Lircìf or)

a) thon

p) sardines et anchois:

— .à l’huile d’olive pur

— autres

Y) saumon en bottes jusqu’à, 1 kg. (botte comprise). . .

5) autres

3. en d’autres récipients:

c(,y thon

p) sardines et anchois

Y) autres

de
ma j orati on

Par (luintal 

exempts- 1

exempts

4--

5 —

40 —

70 —

80 —

exempt

20 —

58 —

65 —

exempt

25 —

15—

40 —

25 —
e
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Numéros
du DBNOMINATION DBS MARCHANDISBS

tarif italien

Senato del Regno

Droits
d’entrée

(Lires or)

•W

■Coefficient
de

maj orati on

ex 34 Ad. n.o èx-34. Il est eutendu que, sous les positions 34-&) 2-S et 3-y, ne . • 
A.sont pas Gompris les pòi.ssons, antrés que sardiiies et ancli\)is, préparés

en boites ou en d’autres récipients à rimitation des sardines ou des 
anchois.

43

44

55

Fruits et éGorGes de fruits, confits

Marmelades, o^élatines et autres conserves de fruits. .

Piment rouge ;

■■ 70 —

: 55 —

Par quintal

a) sec' , no —

&) en poudre 125 —

59 Safran : ■
Par kg.

a) en fils . . 20--

b) en poudre

I

25-.

ex 84 Raisin.

ex a) frais :

-l.'de table, du novembre jusqu’au 15 juin . .

ex &) sec: de MalagA et Denia. . .

Par quintal

15— •

20 —

91. Amandes :

a) avec coque

b} sans coque 18 —

ex 98 Fruits, légumes et plaiites potagères :

ex a) conservées au viuaigr'e^ en saùmure ou à rbuile:

1. olives

ex 2. haricots et petits-pois, dans l’huile. sei, ou vinaigré. . .

25 —

15 —

ex 106 Vins :
Par hectolitre

4 —

ex a) vins généreux: Malaga, Xerez et Priorato, en fùts, damejean'nesi
ou wagons-réservoirs . . • ■ z 2Q — 0.5
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'Numéros
du

tàrif italien

114

118

122

ex 124

RE

DISCUSSIONI — TORNATA DEL 16 NOVEMBRE 1925

DENOMINATION DES MARGHÀNDISES

eix b) en bouteilles :

, !• d’un demi-litre, ou moius :

p) autres y compris les vins de liqueur

ex 2. de plus d’un demi-litre et pas plus d’un litre:

3) autres y compris le vins de liqueur

droits sur ^alcool à rimportation des vins généreux Ma­
laga, Xerex et Priorato seront percjus seulement sur la quantité d’alcool 
nvAnrlowf- "IO ___ _____ i_-_excédant les 18 degrés en volume.

Sei marin et sei

Olivés fraiches

Droits
d’entrée

(Lires or)

Coefficient
de

majoration

Cent.

30 —

Par quintal

50 —

fagemme exempt

exemptes

Tourteaux de graines et d’autres matières oléagineuses. exempts

Huiles animales :

Gx a} de poissons, d’autres animaux marins et de foie de poissons:

2. en d’autres récipients 5.40

145 Spafte . exempt

ex 214 Pori :

a) brut . . exempt

ex 274 Minérais :

à) de'fér :

1. pyrites

2. autres

&) de manganése et de fer manganése

c) de plomb

d) de cuivre

e) de zinc.. .

exempts

exempts

exempts

exempts

exempts

exempts5 c f f
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Numéros
du

tarif italien'
DENOMINATION DES MARCHANDISES

Droits
d’entrée-

Gocffióient
'dé 

majoratioh
■" (Lires or) -

280 Ponte de fusioii ou d’affìnage a l’état brut:

283

ói) commuiie

l)} contenant plus.de 15 jusqu’à 25°/o' de mang'anèse . .

Per brut eii raassiaux .

1.25

1.75'

1.25 •

1.35

0.43

ex 285 Acier ordinaire en bloorns . 6— ‘

2'86 Per et acier ordinaire lamiués à.cliaud, eii barres ou baguettes, brutes:'

a) eu barres à doublé T (poutres):

1. d’une hauteur supérieure à 185 mm. et avec uue largeur d’ailettes:

a) non supérieure à la nioitié de la hauteur . . 1- ■'0.45 .

p)-supérieure à la moitié de la Jiauteur. . 8— >

2. d’une hauteur supérieure à 115 et j-usqu’à .185 mm.. et avec un,e 
largeur d’ailettes: '

a,) non supérieure à la-moitié. .de la hauteur .

. :0.45 •

. 0.45.,. . 8 — -,

P) supérieuae à la moitié de la hauteur. - , -9— ■ 0.45:

3.!. d’uhe hauteur jusqu’à 115 mm. et avec une largeur d’ailettes: '

») non supérieure à la moitié de la hauteur .. .

P) supérieure à la moitié de la hàuteun. .

9.50

10.50

0.45

Ó.45" .

, 5) en barres ou baguettes. de la section en U, d’une^largeur extérieure :

/
. 1. supérieure à 145 mm. 7;— i 0.45

2. supérieure à 80 et jusqu’à 145 mm 8 — 0.45

3. jusqu’à 80 mm. :
(

à) ayant en section la grosseur minima supérieure à 1 mm. i/,. .

P)- ayant en section la grosseur minima de 1 mm. ou moins.

9.50

. 12.50

0.45

.0.5

c) en barres ou baguettes rondes, carrées, ovales, plates, arrendies, an­
gui aires, en T ou Z : ,. . .

1. n’ayant en section aucun coté ou-diamètre’de 8 mm..ou moins. . 0.45. 7 —
1

plus.de
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N.uméros 

du 
tarif italien-

DENOMINATTON DES ì\'L\rROHANDISES

Droits
d’entrée

Goefficient 

de 
majoration

(Lires or)

Par quintal

297

2. ayant en section un ou plusieurs cót.és ou diamètre.s de 8 mm. ou. 
'moins,, mais' plus de 4 mm. 1/2 • • • ................... ’

3. ayant en section un ou plusieurs còtés ou diamètres de 4 mm. ^2 
ou moins, mais plus de 1 mm> -Vg

■ 14. ayant en section un où p’usieur.s cò'.és ou diamètres de 1 mm. ^/q 
ou moi ns ■.... ......................................; . .........................   ■

d) en .barre.s ou baguettes. béxagonales, OGtagonale.s, trapézoi'dale.s ou, 
.avec d’autres profils,.npn“ déuonimmìS.: . ' ,

1. n’avant en section aucun coté ou diamètre de 8 mui. ou nioins.

2. ayant en section un ou plusieur.s còtés ou diamèbre.s de 8 riim. ou 
moins, mais plus de 4 mm. • •• .• • •

3. ayant en section un ou plusieurs cóié.s ou diamètres de 4 mm. 
ou moins, mais plus de 1 min.

1 !
12

8 —

9.50

12.50

8 -

9 —

10.50

0.45

0.45

0.5

d

0.45

0.45

0.45

" ' 4. ayant en section un ou plusieurs cotés ou diamètres de 1 mm.
ou moins ..

Fer et aciers o'rdinaires, laminés à chaud en tóles, planes, méme si re- 
cuites, brutes, d’une grosseur: ' ■

a) dé 4 mm. ou plus
•ftT>

6) 'de inni. 1 ^'2 ou plus, mais moins de 4 mm.

13.50. _ • 0.5

8.50

11.50

0.4

0.4

e)' de mm. 0.6 ou, plus, mais moins de 1 mm. i/.,. . . ' 13 — 0.4

ex 379

cZ) de mm. 0.4 ou plus, mais moins de mm. 06

e) inférieure à mm. 0.4 : .

Plomb :

14 —

15 —

0.5

0.5

ex a) plomb en saumons et .en déchets 9__ 0.5

-■ 445 Près'soirs et détritoirSi pour grains et frùits, pesant:

a) pìiis de quintaux 12 — 0.3

. . ' b} jusqu’à 3-quintaux . . 15 — ’ 0.3

611-' .Putailles, me m e usagées :

n) cerclèes en bois . . fl

Hectol. Capacité

0.18

ò) cerclèes 'en fer . . • 0.27
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Numéros
du DENOMINATION DES MARCHANDISES

Droits
d’entrée

Coefficient
de

tarif italien majoration
(Lires or)

Par quintal-

624 Liège :

a) brut 5 —

ex 625

ex 635

ex 636

&) simplement coupé en cubes ou prismes préparés pour la fabrication 
de bouchons ...............................................................................  .

c) en bouchons

eZ) en feuilles pour chapeaux ou pour casques, en rondelles pour fer- 
metures métalliques et en semelles pour chaùssures, mémes re- 
couvertes de tissus ou bordées et similaires . •. . . . . . .

e) en autres articles . .

Articles confectionnés ave’c des morceaux de liègè agg’Iomérés, méme 
par simple cómpression:

V) non dénommés . •

I voi re :

fl) brut

Corail :

a} brut . '

35 —

40 —

50 —

45 —

15 — 0.2

exenipt

exempt

ex 639 Come, OS et autre matières similaires :

708

a) brdt

Carburo de calcium :

exemptes

aggloméré (carburi tes, acétylites et siinilaires). . 10-=-

&) autre, 8 —

726

736

737

ex 770

784

Pyrolignite de chaux (acétate de chaux impur) . .

Tartre brut et tartre de futa

Li e de vin

Racines de réglissé :

u) non moules

Racines, .écorces et fruita pour teinture et tannage :

a) non moulus «

b) moulus

exempt

exempts

exempte

exemptes

exempts

2 — 0.3
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Numéros
du

Droits Coefficient

tarif italien
DENOMINÀTION DES MARCHANDISES d’entrée de 

majoration
(Lires or)

Par quintal
805 Peaux impropres à la'pelletterie, brutes, fraìches (mème salées óu en 

saumure), sèches ou marinées (pickled).................................................exemptes

806

807

ex 809

ex 862

Peaux pour pelletterie, brutes, fraìches ou. sèches . .

Parures, rognures et autres déchets de peaux,

Peaux tannées sans. poli, fiuies ou non, à l’exception des peaux parche- 
minèes:

d} de chèvre, de moutou et autres petites peaux non dénommées :

1. bazanes pour doublure

2. autres, teintes ou non, mème grainées, imprimées, vernissées, cha- 
moissées, veloutées, ou- autremient travaillées :

a) préparées à l’aide d’un tannage minéral ou mixte

P) autrement tannées

Livres imprimés :

exemptes

exemptes

50 —

200 —

120 —

p

&) en langues autres que italienne, mème reliés à ia Bodoni, cartonnés, 
- mème entièrement recouverts de papier ou toile et avec le titre 

imprimé à l’extérieur, sur la couverture . . . .... ..............exempts

899 Eventails :
Par Kg.

«) avec montures en bois, en roseau, mème de marais en bambou et 
matières similaires......... .... 2 —

bysL^vQC, montures en ivoire, nacre ou écaille . 25 —

c} autres .3-

928 Ecorees d’oranges ou citrons fraìches ou sèches . exemptes

; JDiscussioni, f. 463
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Annexe B.

Listes des dispositions du t«arif italien indiquant les produits originaires et en provenance de 
l’Espagne, adinis à l’i in portati on en Italie sur le pied de la nation la plus fiivorisée.

/

Catégories et numéros du tarif italien.

Catégorie II: 20.
Catégorie III: 30.
Catégorie IV : 34, 35.
Catégorie V:- 42, 46. 49 à 51.
Catégorie VI: 66.
Catégorie VII: 77 à 86, 90, 92 à 94, 96 à 99.
Catégorie Vili: 103, 106 5) 1) a) 2) a), 107 à 111.
Catégorie X:. 117, 121.
Catégorie XI: 125, 134, 139.
Catégorie XII: 140 à 155, 160, 161, 168, 172 à 174.
Catégorie XIII: 183 à 185, 189, 190, 201 à 203;
Catégorie XIV: 211, 217, 218, 223, 226 à 235.
Catégorie XVIII: 278, 279, 281, 282, 284, 285, 287 à 296, 298 à 348.
Catégorie XIX: 349 à 369.
Catégorie XX: 370 à 388.
Catégorie XXI: 389 à 395. •
Catégorie XXII: 405, 408.
Catégorie XXV: 505, 507.
Catégorie XXVI: 520, 530 à 532. •
Catégorie XXVII : 563, 564.
Catégorie XXVIII: 567 à 571, 573. , '
Catégorie XXXIÌ: 626.
Catégorie XXXIII: 627 à 633.
Catégorie XXXV: 645, 646, 649, 655, 656.
Catégorie XXXVI: 662, 663, 667. , ,
Catégorie XXXVII: 672 e) i) j}, Qll, 678, 679 680 c) d} e) f), 687, 692, 694.
Catégorie XXXIX: 717 a) c) k), 721, 738, 739.
Catégorie XLI: 791.
Catégorie XLIV: 847.
Catégorie XLVI: 882, 884 6), 885 6).
Catégorie XLVII: 888 à 890.

1
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Annexe C.

. Tarif des droits à l’entrée en Espagne.

Numéros 
du tarif

• espagnol
. DENOMINATION DES MARCHANDISES

Marbres bruts ou en pièces dégrossles prètes à recevoir une forme, pourvu 
que leur épalsseur soit supérieure à 20 cm................................................

6. Marbres taillés en dalles, en plaques et en marches d’escalier, ayant jusqu’à
20 cm. d’épaisseur, non polis............................................................................

Marbres en dalles ou plaques, dégrossis, polis et sculptés

Marbres dégrossis, en objets pesant plus de 25 kg.

Marbres dégrossis, non polis, pesant 25 kg. ou inoins

10 Marbres en objets ouvrés, polis, sculptés ou avec ornements d’autres inatières.

Droits d’entrée

Pesetas

Par quintal
2.50

12 —

20 —

28 —

49.60 
Par kg.

1.20

5

7

8

■ 9

29 Amianto manufacturé, combiné avec du caoutchouc ou du métal: bourrages 
pour macbines tresses, plaques, rubans et autres objets................ ...

Ad 59 et 63. Rentrent dans la position 59 les tubes en verre neutre, non ca- 
librés. Les mèmes tubes en cristal rentrent dans la position 63.

Par quintal
120 —

ex 73 Perles en verre (Couterie di Venezia), articles fabriqués avec ces perles et 
tubes en verre pour ornement des lustres.................................................

Par kg.
0.50

Meubles en bois communs :

124

125

,^non tournés, ni sculptés, ni recouyerts, ni garnis de tissus ou de cuir .

tournés, mais non sculptés, ni garnis de tissus ou de- cuir

Par quintal
55 —

70— -

Meubles en bois fins, non taillés, ni sculptés, ni incrustés, ni ornés de mé- 
taux : •

126 non recouverts de tissus ou de cuir 100 —

Meubles en bóis de tonte sorte taillés, sculptés, avec ornements en métal qu 
incrustations ;

130 . autres 180 —

Roseau, bambou, rotin, jonc, osier, crin végétal, palile, copeaux et matières 
analogues et sparte:

Par kg.
148 tresses et passainanteries 1 -

'ad 149. Reutrent dans cetto position les. cloches en palile, ’copeau, osier 
et matiòres similaires.

ad 208. Renteent dans cétte position le plumes de dindon à l’etat brut.
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Numéros Droits (Tentrée
du tarif DENOMINATION DBS MAECHANDISES

eepagnol Pesefas

343 Pointes de Paris, ayant plus de 1 -mm. de grosseur, non polies et sans aucun 
omement.................................................................................. '.....

Par qninfal
52 —

344 Le-s mèmes, avec tèfee polle ou en matières autres 62 —

345 Pointe.s de Paris, ayant un mm. ou moins de gro<seur non poUes ét sans aucun 
omement, et pointes employées dans la fabrication de chaussures . . . 65 — -

346 Les mémes pointe-s avec tète polie ou en matières autres . . 85 —

363 Outils à main avec ou sans manche, pur scier, raboter, couper, perforer, ràper 
ou limer........................................................................................... .... 56 —

Autres outils à main, avec ou sans manche;

364

365

pesant plus de-1 kg.

ne pesant pas plus de 1 kg.

20.80

Ì2 —

Locomotives et locomotives-te-nders à vapeur pesant:

512

513

moins de o5 tonn^

55 tonnes ou plus

90 —

70 —

1

I
Ad n. 512 et 513. Ces positions ne bénéficieront des dégrevements inserits a 

la présente liste que pendant la période où PEspague ne pouPra .snflSre à 
ses propres besoins.

514 Pièces détachées ou parties de locomotives à vapeur . .
-

«■ 120 —

517 Locomotives et autres véhicules automoteurs destìnés à circuler sur des rails, 
actionnés par une force motrice autre que la vapeur ou l’éleetrieité . . 70 —

518 Tenders 60 — I 
I

•Moteurs hydrauliques :

519

520

521

- 522

pesant. jusqu'à 500 kg. inclusivement-

pesant plus de 500 jusqu'à 2000 inclusivement . .

pesant plus de 2000 jusqu’à 10.000-kg. inclusivement . .

pesant plus de 10,000 kg.

80 —

54 —

40 —

30 —

Machines de toute sorte destìnées au transport des liquides:

584 pesant jusqu’à 100 kg. inclusivement . . 100 —

585 pesant plus de 100 jusqu’à 500 kg. inclusivement 85 —
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Numéros
du tarif

Droits d’entrée
DENOMINATION DES MARCHAJNDISBS-

espagnol Pesetas

586

587

ppsant plus de ÓOO jusqu’à 5000 kg. incìusivement

pesant plus de 5000 kg.

Par quintal

64 —

28-

Machines non déuommées sous d’autres numéros du présent- tarif:

590

591

• 592-

593

pesaufc jusqu’à 50 kg. inelusivement

pesant plus de 50 kg. jusqu’à 500 kg. inelusivement

pesant plus de 500 kg. jusqu’à 1500 kg. inelusivement.

pésant plus de 1500 k:•»

90 —

80 —

70 —

50 —
■

réostats, et leur
Dinamos, électromoteurs, ventilateurs aceouplés à des raoteurs éleetriques. 

altemateurs. trausformateurs et magnétos, dcmarreur; • ■ 
pièees eonstitutives, pesant;

624

625

626

627

729-730

731

plus de 500 jusqu’à 1000 kg.

plus de 1000 jusqu’à 3000 kg

plus de 3000 jusqu’à 5000 kg.

plus de 5000 kg.

Chassis avee-moteurs et automobilés eomplètes. pesant:

n) jusqu’à 800 kg.

b) plus de 800 jusqu’à 1200 kg

c) plus de 1200 jusqu’à 1600 kg.

d) plus de 1600 jusqu’à 2000 kg.

e) plus de 2000 jusqu’à 2400 kg.

f) plus de 2400 kg.

Camions, voitures et voiturettes automobilés ou auto-éleetriques pour la li- 
vraison des marehandises, autobus et réservoirs ou tanks automobilés.
ainsi que ehàssis avec moteur pour camions

108 —

67 —

45 —

36 —

.Par Kg.

0.75

0.90

1.05

1.20

1.75

9.__

0.75

I

732 Chàssis sans moteurs, longerons, suspensionsj transmissions et pièees détachées 
non dénommées, pour automobilés........................................................... O.fó .

Soufré :

853 brut, non moulu^ et soufre fondu
Par quintal

2.70



Atti Parlameniari 3534 - ■ Senato'del Regno

LEGISLATURA XXVII SESSIONE 1924-25 — DiSCUSSIONl — TORIATA DEL ' 16- NOVÈMBRE 925

Numéros Droits d’entrée

du tarif DENOMINATION DES MARGHANDISES

espaguol Pesetas

854 raftiué, non inouiu . .
Par quintal

• 4 —

855 raffinò, mouiu, et fleur de soufre 5 —

ex 906

913

Acide citrique ..

Acide tartrique

70 -

75 —

982 Préparations pharmaceutiques: pilules, capsulcs, dragées, comprimés, granules 
médicinaux de tonte sorte et siinilaires en eraballages de gros . . . .

. • Par Kg.
3.20

983; Vins;- médicinaux 3.20 •

S péci ali tés pharmaceutiques contenant du sucre, du glucose ou de la saccha- 
i’ine et ses analogues :

4 —984 sans alcool

985

986

contenant de l’alcool, non spécialement dénominées

autres

4.50

4.50 '

989 Préparations opothérapiques ou órganothérapiques 8 —

1006 Extraits médicinaux non dénommés. .

1077 Cartes postales et photographies

Par quintal
120-

Par Kg.
2.40

Tableaux ou 'lrnages réliées ou en feuilles détachées, sur papier, carte ou carton 
ou sur papier colle sur du carton :

1078 en une seule couleur 2.50

1Ó79 en plusieurs couleurs

1080 Imprimé.s par des procédés héliographiques ou autres, différents de la litho- 
graphie et de la typograpbie, ou avec inscriptions en papier métallique .

Livrés, brochures, journaux et autres imprimés analogues, réliés ou non :

1086 lithurgi.ques, en lai in

Chanvre :

1179 brut

2.50 •

Par quintal
. 160 —

. 3 — .

1 —

e

1180 teillé

Filés de chanvre, de lin et de ramié :

9 —

1185 jusqu’au n. 20 inclùsivement 135-
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Numéros 
du‘ tarif 

espa gnol

Droits d’entrée
< DENOMINÀTION DES MARCHANDISES

' Pesetas

1186

1187

- du n. 21 au n, 50 incluslvement

. du n. 51 et au delà

Par quinta!
171 —

189 —

t

Ficelles, córdes et' cordages en fibres végétales, non compris sou.s d’autres 
numéros du présent tarif, pesant:

1192

1193

■ de 10 à 50 gr. inclusivement les 10 mètres
«

no -

..plus de 50 gr 90 —

Soie filée :

1283 -grége, moulinée
Par kg-.■?5

5 —

- 1284' 0cuite, ■blanchie ou teintò,. moulinée ou non 6 —

Soie artificielle filée: 1

1288 non moulinée^ de cóuleur naturelle ou blauchie 1.50

1303

1321

ex 1396

Tissus de soie, de bourre de soie ou de soie artificielle avec mélange de coton 
ou d’autres fibres végétales:

’*hlanchis, teints, imprimés ou gaufrés, y compris les tissus imprégoés ou 
recouverts de caoutchouc....................... ....................................................

Volaille vivante ou morte et menu gibier

Vins Marsala, Malvasia, Moscàio en fu'ts ou autres récipients similaires .

22.50

Par li tre

1 —

1397 Vins généreux ou de liqueur en bouteilles 2 _

Ad 1396 et 1397. Le droit sur l’alcoof à l’importation des vins Marsala, Mal­
vasia et Moscato sera per^u seulement sur la quanti té d’alcool excédant 
les 18° degrés en volume. ' ■

1399

•ex 1418

Autres vins en bouteilles

Fromage à pàté dure, grana (Lodigiaho, Reggiano et Parmigiano) en meules 
pesant 20 kg. et plus par pièce............................................z . . . .

Par liect.
50 —

Par kg.
0.70

.Boutons et boutons de manchettes :

ex 1471 en come, os, ivoire, nacre, composilion, porcelaine ou verro . . 6.50

ex 1471 en corozo 6 —

Caoutchouc, guttaperca et autres matières similaires :

1.497 courroies de tran smi ssion, disques et soupapes pour machines, àtnsi que 
fers à chevai, mélangés on renforcés ou non d’autres matières. , . . 3.50
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Numéros Droits d’entrée'

du tarif DENOMINATION DES MARCHANDISES

1 
I 
1 I

espagnol Pesetas -
1

1 
’l

J
ex 1497 feuilles en caoutchouc, non vulcanisé, renforcées de coton, pour la fabri­

cation ^es pneumatiques tipes «cord» . . ;............................  . .

Par Kg.

1 —
1 
i

1498 Jantes ou bandages pleins pour voitures 2-25

1499 Jantes ou bandages avec armature métallique 2 —
1

1500 Chambres à air usagées ou non 5.50

1501 Eaveloppes pour chambres à air, usagées ou non, avec ou sanfs parties d’au­
tres matières........................................................................ ,4 —

1502 Objets pour usages hygiéniques, orthopédiques, ou médicaux,'non combinés, 
avec d’autres matières..................................................................................

Tissus imprégnés ou-recouverts de caoutchouc, autres* que- de soie pure ou 
mélangée, en pièce pesant :

1

1
1
1

1509 plus de 800 gr. par m'^

6 —

1 —

1
I

I

1510 plus de 400 jusqu’à 800 gr. inclusivement par m^ 6 —

1511 jusqu’à 400 gr. inclusivement par m’ 5 —

1512 Tissus élastiques pour la chaùssure. . . . '1— ■

1513 Rubans élastiques avec mélange d’autres fìbres textilés quelconques, pour bre-
telles, jarratières et articles similaires

1514 Brctelles, jarratières et articles similaires confectionnés avec de rubans élas- 
tiques................................................................................. ............................8.50

1515 Tissus imperméables, confectionnés en objets d’habillement, cousus óu non,
autres qu’en soie pure ou mélangée

1532 Cloches de chapeaux en feutre, sans forme ni ornements

10 —
Par pièce

1.50'

7

Chapeaux et casquettes:

1534 en palile 2.40

ex 1537 en feutre de lainé et de polis 3 —
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c

Annexe D.

Liste'^les positioiis du tarif espagnol indiquaiit les produits originaires et eu proveiiance de 
l’Italie, admis à 1-iiUportation eu Espague sur le pied de la uatioii la plus favorisée.

Glasse I: 1, 2, 11 à 13, 16 à 19, 22,-25, 27, 28,'48, 58 à 68, 70 à 74, 76, 77, 80, 81, 84, 86, 
; : 88 à 95.

Glasse II: 97 à 102, 111 à 113, 115, 118 à 123, 127 à 129, 131, 133 à 139, 142 à 147, 149, 150.
Glasse III: 182 à 185, 187 à 191, 194 à 199, 202.à 206, 208, 210, 215, 216, 218.
Glasse IV : 223, 224, 226 à 229, 243 à 251, 255, 258 à 261, 263, 264, 268 à 273, 276 à 219, 281 

à 309, 311, 312, 315 à 342, 347 à 354, 357, 374 à 381, .387, 389, 399 à 408, 413 à 422, 
425, 426, 430 à 432, 439, 440, 443, 444, 453, 454, 456 à 468, 471, 477, 488 à 492.

Glasse V : 493 à .511, 515, 516, 523 à 555, 557 à 560, 563, 564, 568, 570 à 583, 588, 589, 593-^gr, 
594 à 623, 628 à 637, 640 à 643, 650, 657; 659, 664, 666 à 668, 671, 672, 674 à 676, 678, 

■ 679,'681 à 702, 710, 711, 716, 720 à 724, 726 à 728, 733, 738 à 748, 756, 773 à 782, 784.
Glasse'VI: 789, 790, 792 à 796, 800, 801, 803, 806, 808, 810, 812, 814 à 820, 823 à 846, 860, 

862 à 865, 867 à 875, 877, 879, 880, 882, 883, 887, 890, 892, -893, 897 à 900, 903, 905 à '
908, 915, 9,21 à 923, 925 à 931, 935, 937 à 944, 946, 948, 951, 954 à 958,“964, 967, 975 
à 977, 987, 988, 992 à 994, 1001, 1007, 1008, 1016 à 1020.

1

Glasse VII: 1025 à 1035, 1042 à 1044, 1049, 1050, 1052, 1059 à 1061, 1069 à 1076, 1082, 1085, 
1087, _1094, '1098 à 1101.

Glasse Vili: 1104 à 1178. . -
Glasse IX; 1181 à 1183, 1188 à 1191, 1194 à 1213.
Glasse ,X: 1216, 1217, 1223 à 1226, 1228, 1231 à 1277.
Glasse XI: 1278 à 1282, 1285 à 1287, 1289 à 1299, 1302, 1306 à 1320.
Glassò XII: 1324 à 1326, 1329 à 1331, 1335, 1336, 1343, 1344, 1348 à 1351, 1354, 1380, 139r 

1392, 1395, 1400 à 1402, 1404, 1405, 1408 à 1410, 1414 à 1418, 1420, 1422 à 1432, 1434.
Glasse XIII: 1445, 1446, 1451, 1452, 1457 à 1460, 1462 à 1466, 1469, 1470, 1472 à 1477, 1480 

à 1486, 1489 à 1496, 1503 à 1508, 1516 à 1522, 1524 à 1530, 1535 à 1539.

\ ì)tscussiomi /. -464
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Addition art. 6.
PROTOCOLE FINAL

Au moment de procèder à la signature de là
Convention de commerce et navigation, conciaie 
à la date de ce jòur, entre ITtalie et TE;Spagne,
les Plénipotentiaires soussignés ont fait les ré- 
serves et' déclarations suivantes, qui auront à 
former partie intégrante de la méme Conven­
tion.

Addition art. 1.

1. En ce qui concerne le régime des commis- 
voyageurs et des échantillons les deux Hautes 
Parties contractantes s’accordent réciproque- 
ment le traitement de la nation la plus favo- 
risée. ,
« 2. Lès sociétés commerciales, industrielles et 

c ■

hnancières, y compris les Sociétés d’assurance 
et les Instituts publics d’assurance sur la vie hu- . 
maine, domici'liées dans les territoires de l’une 
des Hautes Parties contractantes et y ayant 
été validement constituées conformément aux 
lois respectives, jouiront dans le territoires de 
Tautre, à tout égard, du traitement accordé à fa 
nation la plus favorisée.

I

Addition art. 2-3.

Il est entendu que chacune des deux Hautes 
Parties eontractantès n’appliquera pas à Tim- 
portation des m-archandises originaires et ne 
provenanee de l’autre des surtaxes conséquen- 
tes à la dépréciation de la monnaie du Pays 
d’origine et de provenanee des dites marchan­
dises.

Addition art. 5.

Il est convenu qu’au effets de l’alinéa a) de 
l’art. 5 on entend pour trafic-frontière le trafìc 
entre des zones se trouvant le long de la fron­
tière qui séparé le territoire de Tune des Hautes 
Parties contractantes du territoire d’un Etat 
limitrophe et dont ì’étendue moyenne de chaque 
coté de la frontiere'ne dépasse pas les 10 kilo- 
mètres à partir de celle-ei.

Il reste enténdu que les Hautes Parties con­
tractantes, dans le but de réaliser au plus vite ' 
dans son intégrité le principe établi à l’àrticle 
six, alinéa l*’*’ de la Convention, ne maintien- 
dront et n’institueront aucune prohibition ou 
restriction d’importation ;ou d’exportation à- 
moins que cela ne soit absolument nécessaire • 
et que pour aussi longtemps qUe subsisteront 
les circostances exceptionnelles, qui en sont la, 
rais'on. \

Conformément à l’esprit de cette disposition, 
tonte levée de prohibitions d’entrée ou de sor- 
tie actuellemente existantes qui serait accordée, “ 
méme à titre temporaire ou dans la mesure de 
eontingents défìnis, par une des Hautes Par­
ties còntraetantes aux produits d’une tierce 
Puissance, s’appliquera immédiatement et' in- 
conditionnellement aux produits identiques ou 
similaires, -originàires et en provenanee de , 
l’autre. . *

Réserve est faite de la part de l’Italie à 
l’égard de la prohibition d’importation coheer- 
nant les vins en futs, en damejeannes. ou en ,

eonsidérés dans l’An-wagons-réservoirs non
nexe A à la présente Convention. , \

Toutefois, l’Italie s’enigage à perméttrie am - 
nuellement l’importation- de l’Espagne 'de ces 
vins dans une quantité a fìxer- d’un commun 
accord. Hans les limites de cette qtìantité, -l’im- 
portation sera admise en acquittant le droit de 
20 lires àvec coèffìcient 0,5, et, en tout cas, au 
traitement de la nation la plus favorisée, sous 
ce rapport.

■ De méme, dans le -cas où l’une ou rautre des 
Hautes Parties contractantes établirait des 
nouvelles prohibitions ou restrictions soit à 
l’entrée, soit à la sortie, l’octroi des déroga- 
tions ou la fixation des eontingents sera étu- 
diée sur la demande de l’une ou de l’autre des •

. Hautes Parties contractantes de fagón à ne 
préjudieier que le moins possible aux relations

. commerciales entre les deux Pays.

ì

) 
l 
1

Le présent protccole, . qui sera considéré
comme approuvé et sanctionné par lès Hautes 
Parties contractantes, sans autre ratifications 
spéciale, par le seni fait de réchange des ra- 
tifìeations de la Convention à laquelle il se
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rappor^e, a été dresse, en doublé expédition,'à 
Madrid le quinze novembre 1923,

(L. N.) Signé: Paulucci de’ Calboli
(L. 3.) Signé: Fernando Espinosa de los 

Monteros.

SCAMBIO DI NOTE

L’Ambassaclezir d’ItcbUe à Madrid au Président 
du Directoire militaire, ministre d’Etat.

Madridj le 15 novembre 1923.

p PROTÒCOLE

Au moment de procèder à la signature de 
la Convention de commerce et de navigation, 
conclue à la date de ce jour entre Fltalie et 
FEspagne, les Plénipotentiaires soussignés, à 
ce dùment autorisés. par leurs Gouvernements, 
sont tombés d’accord sur les déclaratiops sui- 
vantes':

1. Le Plénipotentiaire espagnol, considéranf 
que les produits sur lesquels FEspagne pour­
rait accorder des faveurs spéciales - aux -Répu- 
bliques Ilispano-américaines ne sont pas com- 
pris entre ceux pbur lesquels Fltalie obtient
le traitement de la nation la plus favorisée n’a -
pas considéré nécessaire de consigner la réserve 
de ce. traitement en faveur des dits pays.

2. Les deux Hautes Parties contractantes 
s’engagent à nommer dans le délai de six mois 
à partir de l’entrée en vigueur de là Conven­
tion de commerce et de navigation signé à la 
d.ate. de .ce. jour, une Commission mixte d’ex- 
perts des deux Etats, dans le but de procèder 
d’un commun accorri à Féturie ries mesures qui 

- pourraient étre arioptées pour valoriser leurs 
exportatiòns rie certaines proriuits envers ries 
Etats tiers, en évitant, sur les marchés rie 
ces Etats, une concurrance nuisible-ries pro­
riuits. de Fune des deux Parties contre les pro­
duits similaires de l’autre et pour favoriser 
Féchange de matières premièr-es entre les deux 
Pays et particulièrement Fimportation en Italie 
du charbon minéral de FEspagne à des con- 
'riitions les plus fàvorables, ainsi que le déve- 
Icppement des transports maritimes'entre ' les 
deux Pays..

Fm foi de quoi, les Plénipotentiaires respec- 
. tifs ont signé le présent Protocole. •

Monsieur le Président, ’

Conlormément aux dispositions-de la note 
« Addition, article 6 » du Protccole Final à
la Convention de éommerce et de navigation ’ 
entre ITtalie et FEspagne, signée à la date de 
ce j’our, j’ai l’honneur de porter à la connais- - 
sance de Votre Excellence qu.e le Gouveme- 
ment Italien s’engage à pemiettre annuellement 
ì’impqrtation en Italie, - aux conditions visées 
à là note susdite, de 30,000 hectolitres de vins 
communs en luts, en damejeannes ou en wa- 
gons-réservoir, d’origine et provenance espa- 
gnole.

La répartition de cette quantité entrè les ex- 
portateurs espagiials sera faite par le Gouver- 
nement Espagnol lui méme, de sorte • que les 
douanes italiennes devront admettre l’impor- 
tation de FEspagne des idns susdits, dans les 
limites d’urie felle quantité, sur présentation 
d’un certificat à délivrer par les autorités espa- 
gnoles compétentes d’après les règles qui se­
ront fixèes d’un commun accorri entre les rieux 
Gouvernements. . '

Il est en .outre entenriu que, rians le cas où 
Fltalie aurait à concérier à un autre Pays sou- 
mìs actuellemerit à la prohibition ri’importa- 
tion ries'vins, le permis ri’importer annuelle­
ment une quantité supérieure à celle indiquée 
ci-dessus, la méme quantité sera concériée à 
FEsp.agne.

J’espère que Votre Excellence vourira bien 
me rionner Fassurance que le Gouvernement 
de Sa Majesté Catholique. est d’accord à ce 
su.iet.

Veuillcz agréer, Monsieur le Président, les 
assurances de ma plus haute.considération.

Paulucci de’ Calboli.'
Fait à Madrid, en doublé expédition, le quinze 

novembre rail neuf cent vingt-trois.

Paijlugci de’ > Galbòli.
Fernando Espingsa de los Monteros.

;

11
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■ Le Président du Directoire militaire, ministre 
d’Etat à l’Ambassa-deur d’Italie à Madrid.

'Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto. ■

Madrid, le 15 novembre 1923.

Monsieur l’Ambassadeur,

Par note d’aujourd’hui, Votre Excellence a 
bien voulu me faire savoir que, conformément ; 
aux dispositions de la note « Addition art. 6 » 
du Protocol Final à la Convention de commerce 
et 'de navigation entre l’Espagnè et l’Italie, 
signée à la date de ce jour, le Gouvernement 
Italien s’engage à permettre annuellement Firn- • 
portation en Italie aux conditions visées à la - 
note susdite, de 30,000 hectolitres de vins com- 
muns en futs, en damejeannes ou en wagons- • 
réservoir, d’origine et provenance espagnole.

Votre Excellence a bien voulu déclarer, en 
' méme temps, que la répartition de cotte quan- 
, tité entre les exportateurs espagnols sera faite 
par le Gouvernement Espagnol lui-méme, de 
sorte que les douanes italiennes devront admeL 
tre l’importation de rEspagne des vins susdits, 
dans les lim.ites d’une telle quantité, sur pré- 
sentation d’un certificat à délivrer par les au­
to rités espagnòles competentes, d’après les rè- 
gles qui seront fixées d’un commun accord en­
tre les deux Gouvernements.

D’après les déclarations de Votre Excelences 
il est en outre entendu que, dans le. cas où 
l’Italie aurait à concèder à un autre Pays, sou­
mis actuellement à la prohibition d’importa- 
tion des vins, le permis d’importer annuelle-^ 
ment une quantité supérieure à cèlle indiquée 
ci-dessus, la méme quantité sera concédée à 
l’Espagnè.’

En prenant acte de ces déclarations, j’ai 
l’honneur de porter à la connaissance de- Votre 
Excellence que le Gouvernement de Sa^Majesté 
Catholique est d’accord à ce su jet.

Veuillez agréer, Monsieur TAmbassadeur, 
les assurànces de ma haute considération.

, Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 giugno Ì920, n. 860, col quale è data esecu­
zione alla Convenzione monetaria addizionale 
a quella del 6 novembre 1889, sottoscritta dal­
l’Italia ed altri Stati a Parigi il 25 marzo 1920 » 
(N. 174).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del ‘ disegno di legge : Gonver-«

sione in legge del Regio decreto-legge 7 giu­
gno 1920, n. 860, col quale è data esecuzione 
alla Convenzione monetaria addizionale a quella 
del 6 novembre 1889, sottoscritta dall’Italia ed 
altri Stati a Parigi il 25 marzo 1920 » .

Prego l’onorevole senatore, segretario, Re
- baudengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico.

É convertito in legge il Regio' decreto-legge 
7 giugno 1920, n. 860, col quale è data esecu- ’ 
zione alla Convenzione monetaria addizionale a ' 
quèllà del 6 novembre 1889, sottoscritta dal- ' 
l’Italia ed altri Stati a Parigi il 25 marzo 1920.

Regio decreto-legge 7 giugno 1920, n. 860-

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della. Nazione 

RE d’Italia

Sentito il Consiglio' dei ministri;
Su proposta del Nostro ministro segretario di 

Stato per gli affari esteri, di. concerto col mini­
stro del tesoro;

Abbiamo decretato e decrètiamo :

El Marquis de Estella. Articolo unico. ’

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con­
venzione del 6 novembre 1885, sottoscritta a Pa­
rigi il 25 marzo 1920.

Il presente decreto dovrà essere presentato 
al Parlamento per ia sua conversióne in legge.



;

4.

Atti Parlamentari ' . 3541 - Senato del Regno

L.?ì(ìJSL.aTUKa X.XVII 1» SESSIONE 1924-25 — discussioni — TOKNATA DEL 16 NOVEMBRE 1925

Ordiniamo che'il presente.decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf­
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Ita­
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservaré.

Dato a'Roma, addì 7 giugno 1920i

' VITTORIO EMANUELE

3. M. le Roi des H&llenes:

M, Skouses, Secrétaire de la Légation de 
Grèce à Paris. ~

jS. M. le Roi d’Italie:

M. Brofferio, Conseiller d’Etat,. -Délégué fi- 
nancier du Gouvernement italien en Franco;

NiTTI 
Scialoia 
SCHANZER.

CONVENTION ADDITIONNELLE A LA
CONVENTION DU 6 NOVEMBRE 1885.

S. M. LE Roi des Belges ;
Le Président de la république francaise;
S. M. LE, Roi des Hellenes ;
S. M.. LE'Roi d’Italie; '
et le Conseil féderal de' la Confédération 

Suisse; ’ . '

ayant reconnu l’intérét pour,la France et la 
Suisse de nationaliser leurs monnaies division- 
nàires, rintéret pour la Suisse de parer au dé­
ficit résultant du retrait des monnaies divi'sion- 
lìaires francaises et l’intérét pour la Belgique de 
frapper pour les besoins de sa colonié du Congo 
des monnaies spéciales de méta! inférieur, ont 
résolu de conclure à cet effet, une convention ad- 
ditionnelle à la Conventiqn du 6 novembre 1885 
et ont nommé pour leur pléhipotentiaires,. sa- 
voir: ' ■

S. M.. le Roi des Belges:

M. Liebaert, Ministre d’Etat;
M. Le Grelle, Commissaire des Monnaies;
M. Rombouts, Administrateur direeteur gér 

néral de la Tréso-rerie;

Le Président del a Répubblique frangaise:

-M. Luquet, Sous-Gouverneur de la Banque 
de France;

M; Cellier, Gonseiller d’Etat, Direeteur du
Mouvement Général des Fonds ;

M. Bouvier, Direeteur de l’Administration 
des Monnaies et Médailles.

•• Le Conseil Général de la Confédération 
■ Suisse:

M. Dur^nt, Ministre de Suisse à Paris;
M. Meyer, Membre du Conseil National;
M. Ryffel, Chef de la Division de Caisse et 

le Comptabilité du Département Fédéral des 
Finances; --

lesquels, après s’étre communiqués leurs 
pleins pou-voirs respectifs trouvés en bonne et 
due forme, sont convenus des artides suivants :

Artide 1.

Les Gpuverneme'nts francais et Suisse s’enga- 
gent a retirer de là circulàtion, sur leur terri- 
toire respectif, ■ la France, les pièces d’argent 
suisses de 2 frs. 1 fr. 0, fr. 50, et 0, fr. 20 et 
la Suisse, les pièces d’argent francaises des 
m.émes valeurs.

Artide II.

Trois mois après l’entrée en vigueur de la pré­
sente Convention additionnelle, les caisses pu-
bliques de la France cesseront, par dérogation 
aux dispositions de l’artide 6 de la Convention 
du 6 novembre 1885, de recevoir les monnaies 
divisionnaires d’argent suisses; il en sera de 
méme des caisses pubbliques de la Suisse à l’é- 
gard des monnaies divisionnaires francaises.

Ce délai sera augmenté d’un mois pour les 
m.onnaies suisses eirculant en Algérie et dans 
les autres Colonies frangaises.

Artide III.

Les monnaies divisionnairés francaises et 
suisses retirées de la, circulàtion seront mises 
par chacun des deux Etats à la disposition de 
Tautre qui s’engage à les reprendre par envois 
de 500,000 francs au moins, sauf en ce qui con- - 
cerne le règlemenUde solde final.
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Article iV.

. Pour-j;emédier à la gene qui pourra résulter 
pour la Suisse du retrait des monnàies fran- 
gaises en circulation sur son territoire le con- 
tingent des monnàies .divisionnaires d’argent ■
fìxé, par la Convention du 4 novembrè 1908, à 
16 frs. par téte d’habitant, sera elevé à 28 
francs pour la Suisse à partir de la promul- 
gation de la présente Convention additionnelle. 
Les frappes exécutées en vertu de la disposi- 
tion qui précède ne seront limitées par aucun 
maximum annuel. . .

Article V.

Sur le montant des monnàies francaises re- 
tiréés par la Suisse excédant le montant de ses 
monnàies nationales qui lui auront été remises 
par la France la Suisse est autoriséè à conser­
ver la quanti té qu’eile jugera nécessaire pour 
repondre à ses besoins; olle devra indiquer à 
la France, dans un délai de quatre mois, à da- 
ter de la mise en vigueur de la présente Con^ 
vention, la quantité de monnàies divisionnai- 
res .francaises qu’eile désire cpnserver.

La Suisse pourra, après avoir centralisé ces" 
monnàies francnises, les afìfecter comme gage 
à Fémission, pour un- montani équivalent, de 
certifìcats représentatifs en coupures de 2
francs — 1 francs et 0 frane'50.

Sauf nouvel accord entro les deux Gouveme- 
ments intéressés, les.monnàies francaises ainsi 
provisoirement conservées seront, à la l’expi­
ration d’un délai de 4 ans, à partir de la mise 
en vigueur de la présente Convention addition­
nelle, remises à la disposition du Gouvernement 
francais. ' ' ' ' 

de la circulation monétaire, institué par Far- 
ticle 1’^’' de la Convention du 4 novembre 1908, 
toutefois, les .frais de fabrication des certifìcats 
représentatifs prévus à l’article y ci-dessus 
pourront ètre imputés sur le dit fpnds de ré- 
serve.

Article VII.

Par application des dispositions de l’article II ' - 
de la Convention du 6 novembre 1885, la Suisse - 
notifìera à la France les quantités .des pièces. • 
de 5 francs à l’etfìgie de'cbacun des Etats de 
l’Union Latine ou des pièces divisionnaires 
francaises qu’eile aura employées annuelle- 
m.ent pour ces fabrications.

Article Vili. . '

Le France remboursera à la Suisse l’excé- 
dent des monnàies francaises que la Suisse aura 
conservées jusqu’à l’expiration du délai de qua- 
ti’e ans fìxé pour leur restitution.

Ce remboursement devra ètre effectué-dans 
un délai d’Lìn rnois à compter de la récèptiori
des envois, soit en monnàies - divisionnaires
suisses soit, au ehoix de la France, en écus.de 
l’Union Latine; de préférepce suisses, én mon-' 
nàies d’or de 10 francs ef au-dessus ou en trai-. 
tes sur la Suisse. ' -

Les sommes formant le 'montant de chaque 
envoi sefont, jusqu’au jour du remboursement, . 
productives d’intéréts à 4 % au profìt de FEtat - 
qui aura éffectué Fenvoi avec valeur du len- . 
demain du jour de la récèption de .chaque-en- . 
voi. ■ -

Article IX.

Artide VI.

Si, au cours du délai indiqué ci-dessus, la 
Suisse préfère procèder à des frappes de mon- 
naies .didsionnaires d’argent, dans la limite du
nouveau contingent prévu à ‘l’articlo 4, elle
devra utilisèr, pour cette fabrication, soit des 
écus à FelBgie dhin des Etats de l’Union Latine
soit des monnàies divisionnaires francaises
qu’eile aurait cònsei’Vées conformément aux - 
dispositions du premier alinéa de FArticle V.

Le bénéfice pouvant résulter de ces frappes 
sera versé au fonds de réserve pour l’entretien

Tous les frais de transport, tant-du soldo des 
monnàies d’argent à repatrier que des valeurs 
en espèces destinées à en acquitter, seront sup- 
portés par chaque Etat jusqu’à sa frontière.

Chaque Etat prendra^ en outre, à sa charge, 
les frais de tonte nature, necessités par les opé- 
rations de retrait sur son propi’e territoire et 
notamment les frais de publication.

Article X.

Par application des. dispositions des .articles -
IV e VII de ìa Convention du 6 novembre 1885

%25c3%25a9cus.de
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les G&uvemements francais et suisse ne pour-
rdnt refuser les monnaies à leur effigie respec- 
tive dont le poids aurait été'reduit par le Irai.

Article XI.

Tant que rartide II de la présente Conven­
tion additionnelle resterà en vigueur, la Suisse 
aura, la. faculté de prohiber Timportation de 
la monnaie divisionnaire francaise, la Franco 
ayant, de son- coté, la faculté d’en prohiber la 
sortie.

Artide XII.

Au cas où la'Convention du 6 novembre 1885 
ayant été dénoncée, il seraif procédé à laliqui- 
dation de l’Union, robligation, imposée à cha- 
que Etat par l’àrticle VÌI de la Convention' pré- 
citée, de reprendre pendant une année ses mon- 

' naies divisionnaires d’argent, serait remise ’en 
vigueur.

Artide XIII.

Le Gouverhement Belge est autorisé, sur sa 
demande par dérogation temporaire à la Con- 
ventiGn monétàire du 6 novembre 1885, à trap­
per pour les besoins de .sa colonie du Congo, et 
jusqu’à concurrence de 12 millions de francs, 
des monnaies spéciales de métàl inférieur aux- 
quelles. seront attribuées les valeurs nomirialés 
de pièces de 1 frane et de 50 centimes.

Ces monnaies ne seront pas recues par les 
caisses publiques de la Belgique et des autres 
Etats de rUnion.

. Les quantités émisés seront imputées sur les 
contingents de monnaies divisionnaires d’ar-
ent attribués à la Belgique par la convention

JF , . ________

nionétaire additionnelle du 4 novembre 19G8.
La BelgiquG s’engage à démonétiser des écus 

de 5 frahcs à ses effigies à concurrence des bé- 
néfices résultant des frappes de ces monnaies 
spedales.

Artide XIV.
Par extensien de ì’artide XI de la Conven­

tion mòhétaire du 6 novembre 1885, les Ggu-
Viernements des Pays pontractants étudieront
de concert le: mesures propres à prevenir et à
repriser la refonte par Pindustrie privée des 
rrfonriaies divisiorinaires à leur effigie et à celle
de tous les Pays de l’Unien.

I

Article XV.

La présente Convention additionnelle sera 
ratifiée, les ratifications seront échàngées à 
Paris, le plus tòt que faire se pourra et au plus 

. tard le 25 j-uin 1920.
Elle. entrerà en viguer cinq jours francs 

après réchange des dites ratifications et avec
la mème durée que la Convention du 6 novem­
bre 1885, dont elle sera reputée faire partie 
intégrante.

Fait'a Paris, le 25 mars l920.

Betgique, signé: LEB.4ERT Le
Grelle — Rombouts.

France, signé: Luquet — Celier 
— Bouvier.

'■ Grèce, signè: Skouses.

, . Italie- signé: Brofferio.

Suisse, signé: Dumant — Meyer 
— Rypfel.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedeudo di parlare la dichiaro
chiusa. Trattandosi di articolo unico, il dise­
gno di legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 marzo 1924, n. 361, con il quale è approvato 
l’accordo stipulato’a Roma il 10 marzo 1924 fra
il Regno d’Italia ed il Governo della Repub­
blica polacca, in relazione al prestito sino aUa 
concorrenza di lire italiane quattrocento milioni 
che il Governo polacco intende di emettere in 
Italia, garantito dal Monopolio fiscale dei tabac­
chi deUa Polònia, nonché del E?egio decreto 
15 marzo 1924, n. 362, con fi quale U Regio * 

. governo è autorizzato a garantire, in via sus­
sidiaria, quello stesso prestito » (N. 177).

PRESIDENTE. L’ordine del
discussione del disegnò di legge' » 0 00

giorno reca la
«

ili lògge dei Regio decreto-legge' 15
Conversione

marzo
1924, n. 361, con il quale è approvato l’accordo 
stipulato a Roma il 10 marzo 1924 fra il Regno 
d’Italia ed il Governo della Repubblica polacGa, 
in relazione al prestito sino alla concorrenza
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di Ime italiane quattrocento milioni che il Oo- 
verno polacco intende di emettere in Italia, 
garantito- dal -monopolio fiscale. dei tabacchi 
della Polonia, nonché del Regio decretò 15 marzo 
1934, n. 362, con il quale il Regio governo è 
autorizzato a garantire, in 
quello stesso prestito ».

via sussidiaria,

Prego Fon. senatore segretario Rebaudengo 
di darne lettura.

REBADDENGO, segreiarioy legge:

Questo decreto, che sarà presentato al Par^ 
lamento per la sua conversione in legge, en­
trerà in vigore nel giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno dTta- 
ìia, mandando, a chiunque spetti di osservarlo e
di arlo osservare.

Articolo unico. Dato a Roma, addì 15 marzo 1924.

-Sono convertiti in legge il Regio decreto- 
legge in data 15 marzo 1924, n. 361, col quale 
è apprcvato l’accordo stipulato in Roma il 
10 marzo 1924 fra il Regno d’Italia ed il Go­
verno d-ella Repubblica polacca, in rela^ne al 
prestito sino alla* concorrenza di lir^ italiane 
quattrocento milioni, che il Governo polacco 
intende di emettere in Italia, garantito dal mo­
nopolio fiscale dei tabacchi della Polonia, ed il 
Regio decreto-legge in data 15 marzo 1924, 
n. 362, col quale il Regio Governo è autorizzato 
a garantire, in via sussidiaria, quello stesso 
prestito.

Regio decreto-legge 15 marzo 1921f., n. 361.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà_ della Nazione

, RE DTtALIA

Visto Particolo 5 dello Statuto fondamentale 
del Regno ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segreta­

rio di Stato, ad interim per gli affari esteri, di 
concerfx) con i ministri per le finanze e per la 
economia nazionale;

Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE

Mussolini 
.DE Stefani 
CORBINO. '

— fi Guarda .sigilli: Oviglio.,

Regio decreto-legge 15 marzo 1921^, n. 3:62,

VITTORIO EMANUELE III - 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE d’Italla

Visto il Nostro decreto in data odierna, n. 361, 
col quale è approvato raccordo stipulato in 
Roma il 10 marzo 1924, tra il Governo del Re­
gno dTtalia ed il Governo della Repubblica po­
lacca, in relazione al prestito sino alla concor­
renza di lire italiane 400,000,000; che ih Go-, 

•verno polacco intende di, emettere in Italia, ga- 
rantitò dal monopolio fiscale dei tabacchi della . 
Polonia ;

Sentito il Gcnsiglio dei ministri; . ’
Sulla proposta del Nostro ministro segretario 

di Stato ad interim per gli àffiari esteri, di con­
certo col ministro per le finanze;

Abbiamo decretato' e decretiamo :

Articolo ùnico.. , Art. 1

È approvato l’accordo stipulato in Roma il 
10 marzo 1924, tra il Governo del Regno d’Ita­
lia ed il Governo della Repubblica polacca., in 
relazione al prestito sino alla concoiTenza di 
lire italiane 400,000,000, che il Governo po­
lacco intende di emettere in Italia, garantito 
dal monopolio fiscale dei tabacchi, della Polonia.

Il Governo italianto è autorizzato a garantire, 
in via sussidiaria e nei limiti appressò spéci- 
ficati, un prestito da ernettersi dal Governo della 
Repubblica, polacca, per scopi produttivi. Tale 
prestito per un ammontare massimo di 400' mi­
lioni di lire italiane, rappresentato da obbli­
gazioni da lire 500 ciascuna, sarà garantito >
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Gon prima ipoteca sui beni mobili ed immobili 
per destinazione, presenti e futuri, del mono­
polio statale polacco, nonché con tutte le entrale 
del monopolio e deH’amministrazione' fiscale dei 
tabacchi in- Polonia; esso sarà rimborsàbile in

ACCORDO
tra il

GOVERNO DEL REGNO D’ITALIA

20 anni e frutterà l’interesse netto del 7 
cento aU’anno, stando a carico del Governo 

per 
po-

lacco ogni onere fiscale italiano. La garanzia 
del Governo italiano pel servizio del prestito 
anzidetto, in' conto interessi ed ammortamento, 
è limitata al caso in cui il Governo polacco. a
seguito di una invasione armata del suo terri­
torio, '0 in conseguenza diretta di un tale evento, 
non si trovi in grado di poter esso stesso_ prov­
vedere a, tale servizio. La garanzia sarà allora 
operativa fino alla concorrenza delle somme che 
il Governo polacco, non avesse fornito, in con- 
fonnità degli impegni assunti.

rappresentato dalle LL. EE. gli onorevoli :
Benito Mussolini, Presidente del Consiglio 

dei ministri, ministro ad interim per gli affari 
esteri,

Alberto de Stefani, ministro delle finanz-e.
Orso Mario Cordino, ministro dell’economia 

nazionale ;
ed il

GOVERNO
DELLA REPUBBLICA POLACCA

rappresentato dai signori :
August Zaleski, invialo straordinario e mi-

nistro plenipotenziario di Polonia a Roma,

Art. 2.

Il ministro per gli affari esteri ed il ministro 
per le finanze prenderanno gli accordi e adotte­
ranno i provvedimenti occorrenti per tradurre 
in atto e disciplinare la prestazione di garanzia 
di-cui all’articolo precedente.

Marjan Glowacki, direttore di dipartimento 
al Ministero delle finanze,

Casimir Belza-Ostrowski, direttore gene­
rale del monopolio dei tabacchi in Polonia e

Tadeusz Werner, consigliere superiore del- 
i* Avvocatura erariale, autorizzati ad agire a 
nome e per conto del Governo stesso, in virtù 
dei pieni poteri loro conferiti il 21 febbraio 
1924.

Premesso .
Art. 3.

Questo decreto, che sarà presentato al Par­
lamento per la sua conversione in legge, entrerà 
in vigore dal giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno.

Ordiniamo che jl presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf­
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

che il Governo polacco ha manifestato l’inten­
dimento di eTnettere un prestito sino alla con­
correnza di 400,000,000 di lire italiane, rappre­
sentalo da obbligazioni da L. 500 rima. am­
mortizzabile in 20 anni (salvo facoltà di riscatto 
e rimborso anticipato) fruttante l’interesse an­
nuo del 7 %, netto di ogni imposta presente e 
futura — rimanendo perciò a carico del Go­
verno polacco ogni attuale od eventuale onere 
fiscale gravante i titoli del prestito — da ga­
rantirsi con ipoteca di primo grado sugli im- 
mobili per natura destinazione, che il mono­

Dato a Roma, addì 15 marzo 1924. polio dei tabacchi polacco attualmente possiede.
0 possiederà in seguito, e con prirtlegio sulle

VITTORIO EMANUELE.

Mussolini

De Stefani.

'V. — Il G'WarUasigiUi •. 0viglio. 

(

entrate del monopolio e della amministrazione 
fiscale, derivanti dalla produzione e dalla ven­
dita del tabacco e dei suoi prodotti ; restando 
inoltre stabilito che e^so Governo polacco non 
potrà negoziare altri prestiti all’estero con ga­
ranzia ipotecaria o di privilegio sugli imrao- 

. bili o sulle entrate di cui sopra, o su parte di

t, 465
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essi, pur avendo facoltà di emettere .prestiti
airintemo, con garanzia di secondo grado sulle 
attività stesse;

Premesso

che allo scopo di rendere possibile in Italia il 
collocamento del prestito prog*&ttato, il Governo 
italiano, riconoscendo la particolare impor­

anche in relazione, aiGanza deiroperazione,
buoni rapporti d’amicizia col Governo polacco, 

' ha dichiarato di essere disposto ad accordare — 
a favóre dell’assuntore del prestito e dei" futuri 
portatori delle obbligazioni —-una propria ga­
ranzia pel regolare servizio del prestito mede­
simo (per gli interessi è per l’ammortamento, 
da svolgersi in base allo annesso piano {oXle- 
gato 7) calcolato, per ora, per 300 milioni) nel ' 
caso del verificarsi di speciali eventi che sa­
ranno in appresso precisati; ed ha altresì con­
sentito di riconoscere che i titoli del prestito 
debbano essere quotati alle borse italiane ; -

Premesso ancora

che, parallelamente all’operazione su accennata, 
è stata pure trattata la stipulazione di accordi 
fra i due Governi, aventi per oggetto la forni­
tura di importanti quantitativi di tabacco del 
Monopolio italiano al Monopolio dei tabacchi 
polacco, secondo quanto verrà più oltre indicato ;

Premesso infine

che,, visto tutto quanto sopra, la Banca Com­
merciale Italiana di Milano, iniziate e svolte 
da parte sua opportune trattative coi plenipo- 
tenziarii del Governo della Repubblica polacca, 
si è dichiarata disposta ad assumere per intero 
il prestito suddetto, convenendo coi plenipoten- 
ziarii mede.3imi le condizioni e modalità dél- 
l’operazione ;

tutto* ciò premesso e ritenuto, è stato conve­
nuto e si conviene quanto segue :

-?o I rappresentanti sopra nominati del Go­
verno della Repubblica polacca provocheranno 
éntro il termine del 15 corrente mese, un de­
creto del Presi dente della Repubblica di Polo­
nia da emanarsi in virtù dei pieni poteri al 
medesimo spettanti secondo l’art. 1, punto 
quinto, e l’art. 2 della legge dell’ll gennaio 
1924, circa il risanamento del. Tesoro statale e 

la riforma della valuta, autorizzante l’opera­
zione di prestito di cui. alle premesse. Il testo 
deiremanando decreto sarà conforme allo sche­
ma che si allega al pre-sente {allegato 2). .

2° Il Governo italiano' dichiara di avere già' 
significato alla Banca Commerciale Italiana,. 
quale assuntrice del prestito, la propria .appro­
vazione alla conclusione deH’operazione tra là 
Banca stessa ed i rappresentanti del Governo 
polacco, ed il proprio consenso alle condizioni 
•ricordate in premessa. '

3” Il Governo italiano consente ad assu­
mere . a favore deirassuntore del prestito e dei 
futuri portatori' delle obbligazioni rappresen­
tative del medesimo la garanzia del ' regolare 
servizio del prestito per .ammortamenti ed inte­
ressi nel caso in cui — a seguito di invasione 
annata del territorio della Repubblica, polacca 
od in conseguenza diretta di un tale evento — 
il Governo polacco fosse in condizioni di non 
potervi far fronte in conformità ai' propri im­
pegni. In tal caso il Governo italiano dovrà for­
nire le somme occorrenti per il suddetto servizio 
del prestito, fino a concorrenza di quanto non 
venissé fornito alle dovute scadenze dal Governo 
polacco ed avrà diritto di sostituirsi neiripó- 
teca e nei privilegi costituenti le garanzie reali 
del prestito, fino a concorrenza dei propri 
esborsi ed accessori. . '

In assistenza di questi eventuali crediti del 
. Governo italiano, verrà altresì costituita una 

Speciale garanzia rappresentata dal prelievo 
annuo, e per la durata di dieci anni, sulle en­
trate del monopolio c dell’amministrazione .fi­
scale dei tabacchi della Polonia, di una somma 
pari : al 4 % dell’importo originario dèi pre­
stito per i primi cinque anni, e al 3 % dell’im- 
porto stesso per i succèssivi cinque anni. Tali 
somme saranno.versate al Governo italiano in 
Roma, in semestralità uguali anticipate e la 
prima semestralità sarà quindi'trattenuta sul

:avo stesso della emissione. Questo fondo di
riserva verrà investito in buoni del Tesoro ita­
liano od in titoli' di Stato italiani, rimborsa­
bili entro il 1944,, che saranno tenuti in depo­
sito da una . Banca italiana di gradimento del 
Governo italiano.

Gli -interes-si maturantisi resteranno incorpo­
rati al fondo e saranno investiti' nella stessa 
guisa delle quote semestrali.. Su questa risèrva ’

1



Atti Parlamentar'i : ' — 3547 - SénaU). elei

legislatura XXVII — P SESSIONE 1924-25 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 16 NOVEMBRE 1925

il Governo italiano avrà il diritto di rimbor­
sarsi di quanto avrà eventualmente dovuto pa-
gare per il servizio del prestito, nel caso con­
tem-plato. dal presente articolo, realizzando al­
l’uopo a mezzo di pubblico mediatore, entro i 
dieci giorni, precedenti la rispettiva scadenza, 
i buoni e titoli occorrenti, senza alcun obbligo 
di-messa in mora; e ciò in via preliminare alla 
sostituzione nella garanzia ipotecaria e nei pri-, 
vilegi che assistono il prestito. Nel caso di inva­
sione armata della Polonia,' il Governo italiano 
avrà diritto di far innalzare la bandiera nazio­
nale dTtalia sugli edifici appartenenti al mono­
polio dei tabacchi della Polonia, sottoposti alla 
garanzia ipotecaria del prestito.

4° In relazione a quanto stabilito nel prece­
dente numero 3" ed aerli effetti della formale 
assunzione della propria garanzia da parte del

vendite, di tabacchi lavorati in Polonia. Tale 
opzione annua potrà essere esercitata per qual­
siasi quantità entro il limite massimo come so­
pra stabilito per ciascun anno.

La vendita dei tabacchi sarà regolata dalle 
seguenti condizioni :

a) le varietà, le classi o i tipi dei tabacchi 
da cedersi e le loro proporzioni verranno in cia­
scun anno determinate di comune accordo tra 
i due Governi. Per il primo anno la partita og­
getto dell’opzione sarà composta di tabacchi 
orientali di produzione italiana, varietà Xanti 
ed Erzegovina, in rapporto alla .disponibilità, 
colle seguenti proporzioni di classi : '

ciasse 3^

Governo italiano verso rassuntore dei orestit'’-

»
»
a

4a
5^
frasami

circa
»
))
»

€>K o/
/o

25% 
35% 
20%

ed i futuri portatori delle obbligazioni, il Go­
verno stesso provvederà, entro il termine del 
15 corrente m-ese, alla emanazione di un Regio 
decréto-legge, il cui testo viene allegato al pre­
sente (allegato 3).

5» Il rappreséntante dei portatori delle ob­
bligazioni, incaricato della tutela degli interessi 
di questi ih Polonia innanzi alle autorità ammi­
nistrative e giudiziarie, ed in special modo agli 
effetti del contròlìo sulla regolare costituzione 
e sul'funzionamento delle garanzie reali che as­
sistono il prestito, viene designato, con 1’ ac­
cordo dei due Governi, nella persona del signor 
Gr. Uff. Vincenzo Nicola Sparano; venendo 
questi per una qualsiasi ragione a mancare, il 
successore sarà designato dalla Banca Commer­
ciale Italiana, sem-pre con raccordo dei due Go­
verni.

6*’ Il Governo italiano riceve dal Governo 
polacco il diritto di opzione per la vendita ad 
es'so Governo po-lacco, in ciascun anno della du­
rata del Prestito (e precisàmente fino all’anno 
1944) per il tramite del gruppo concessionario, 
6d a valere sulla fornitura riservata a tale 
gnippo (60 % dei tabacchi greggi-esteri occor­
renti annualmente al monopolio polacco), di un 
quantitativo di tabacchi greggi di produzione 
italiana, che per il primo triennio viene stabilito 
come massimo in 2,000,000 di chilogrammi an­
nui, e che per i trienni successivi dovrà subire 
auhienti proporzionatamente allo sviluppo delle

Qualora raccordo di cui sopra non potesse 
essere raggiunto in qualsiasi degli anni susse­
guenti,' il Governo italiano avrà la facoltà di 
vendere in queU’anno al Governo polacco, entro 
lo stabilito limite dell’epzione; una partita di ta­
bacchi orientali di produzione italiana, colle 
stesse proporzioni di varietà e classi dell’ultima 
partita da esso venduta allo stesso Governo ;

5) la classifica dei tabacchi in base alla * 
quale avrà luogo la véndita sarà quella defini­
tiva che viene normalmente effettuata ogni anno 
e per ogni raccolto dai funzionari tecnici del 
monopolio italiano sui tabacchi acquistati dai 
produttori nazionali.

c) i prezzi di vendita saranno distintamente 
per ciascun raccolto, varietà, classe o tipo, quelli 
che il Governo italiano avrà corrisposto ai pro­
duttori nazionali aumentato di tutte le spese 
accessorie fino alla data della vendita e nel
punto di consegna, più il 10 % sul costo 
plessivo così risultante;

com-

d) la consegna dei tabacchi venduti avrà
luogo « franco » in un porto del Kegno o in
quella dogana di confine che verranno designati 
dal Governo polacco, e Tepoca cadrà nel quarto 
trimestre dell’anno solare cui si riferisce l’op­
zione, salvo accordi in contrario;

e) il pagamento dei tabacchi verrà fatto in
contanti, verso presentazione di' quietanza di
Tesoreria contro la quale verranno consegnati i
documenti di spedizione.
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II Goveimo italiano -si riserva il diritto di ce­
dere in qualsiasi anno, in tutto od in parte, Tcp- 
zione di cui nei due paragrafi precedenti ad un 
consorzio o a più consorzi di produttori nazio­
nali, qualora a suo insindacabile giudizio lo ri­
tenga opportuno in dipendenza dei bisogni indu­
striali del monopolio dei tabacchi italiano. In 
tal caso la trattazione e la con trattazione della 
vendita si svolgeranno direttamente fra il Go­
verno polacco da una parte ed il consorzio od i 
ccnsoi’zi dall’altra, per il tramite del gruppo 
concessionario. Il Governo italiano si riserva 
però il diritto di subentrare al consorzio od ai 
consorzi quale-venditore nel caso'di mancato 
accordo fra il consorzio od i consorzi stessi ed

ì il Governo polacco.
Il presente accordo viene redatto e firmato j ‘ 

in tre originali, di cui uno per ciascuna delle i 
parti, mentre il terzo verrà, a cura dei rappre- I 

sentanti del Governo della Repubblica polacca, 
munito del visto del presidente del Consiglio e 
ministro del tesoro polacco entro il termine di 
cui al numero 1 e fatto pervenire al Governo 
italiano.

Fatto a Roma, il dieci marzo millenovecento- 
ventiquattro.

Per VItalia:

{L. S.} Benito Mussolini 
Alberto de Stefani 
Orso Mario Corbino.

Per la Polonia:

(L. S.) August Zaleski 
Marjan Glowacei 
Gasimir Belza-Ostrowski 
Tadeusz Werner.

i
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Allegato 1.PLAN D’AMOPtTISSEMENT
Ciiaque annuité s’élève à Lit. 28,317,877.71. 

la P® quote d'amortissement est de Lit. 7,317,877.71.
la 2'“®
la 3'“®

x> » a égale à la V® maltipliée par 1,07.
à la 2"’® 2> 1,07, etc.

A N N É E
?

Nombre 
d’obligations 

à amorti r

Nombre 
d’obligations 

arrondi

I

Jre 14,635,758 14,635

2ine - I 
i

15,660,261 15,661

9me

I
16,756,479 1'6,756

4“®
I 17,929,433 17,929

19,184,493 19,185

6*"®
i

20,527,408 20,527

21,964,327 21,965

8’“® 23,501,829 23,501

gaie
»

25,146,957 25,147

10'“®
ì 
i 26,907,244 26,908

11'“® 28,790,751 28,790

12'“® I 30,806,104 30,807

IS*"®

24™*^

I

I

32,962,531' 32,962

ì
35,269,908 35,270

15“’® ■

16™® 1 
i 40,380,518 40,380

2 Y™® 43,207,154 43,207

18'“®

19'“®

20*“®

46,231,655

49,467,871

52,930,622

Total . .

46,232

49,468

52,931

600,000
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Allegato •2.-

SCHEMA DI DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA REPUBBLICA DI POLONIA DEL

.............. .  1924 SUL PRESTITO ESTERO
AL 7 o/ 

/ o IN LIRE ITALIANE.

In base all’art. 1° punto 5 ed art. 2° della 
legge deiril gennaio 1924, circa il risanamento 
del Tesoro statale e le riforme della valuta (Il 
Giornale delle Leggi, n. 4 pos. 2S) e d’accordo 
con le deliberazioni del Consiglio dei ministri
del 1924, decreto ciò che segue:

Art. 1.
Si dà- facoltà al ministro del tesoro di emet­

tere un prestito estero al 7 % fino airammon- 
tare di 400,000,000 di lire italiane.

Art. 2.'
Il rim.; 01 so del prestito si effettuerà m-ediante 

l’estrazione delle obbligazioni emesse secondo il 
piano di ammortamento, calcolato in. 20 anni 
e reso pubblico a tergo delle obbligazioni stesse.

Art. 3. ,
Il pagamento regolare degli interessi, ed il 

rimborso 'a termine del capitale, saranno ga­
rantiti con tutto il patrimonio e con tutté'^Te 
entrate della Repubblica, ed in modo particolare 
con tutto il patrimonio mobile ed immobile, pre­
sente e futuro, del monopolio statale dei tabac­
chi, e con tutte le entrate del monopolio e del­
l’amministrazione fiscale derivanti dalla produ­
zione e dalla .vendita del tabacco e dei suoi pro­
dotti.

Questo fondo di riserva sarà investito in buoni, 
del Tesoro italiano od in titoli di Stato italiani, 
rimborsabili -entro il 1944 e tenuti in deposito 
da una banca italiana gradita al Regio Governo 
d’Italia. ''

Gl’interessi maturantisi ìesteranno' incorpo­
rati al fondo, e saranno investiti nella stessa - 
guisa-delle quote semestrali. • - ■ '

Art, 5.
Il prestito stesso sarà garantito con iscrizione ' 

di prima ipoteca sugli, immobili ed immobili 
per destinazione, appartenenti al monopolio sta­
tale dei .tabacchi e eu quelli eventualmente, nel 
futuro acquisiti dal monopolio stesso.

Art, 6.
Dalle entrate generali'dèi-inonopoliò statale 

dei tabacchi e della amministrazione fiscale re­
lativa saranno prima di ogni altro prelevate le.. 
quote necessarie per .gli - interessi del, prestito
a per il suo ammortamento,' come pure per la 
creàzione del fondo di riserva. Queste quote non 
potranno essere impiegate altrimenti, - 

'Art. 7.
Le obbligazioni del- prestito sarannQ esenti 

da, ogni ,e qualsiasidmposta, bollo, tasse ©d ag­
gravi presenti e futuri in Polonianello stesso' 
•tempo il Tesoro-della Repubblica prende a suo' 
carico tutti gli oneri fiscali che in Italia gravino 
e vengano a gravare i titoli del prestito, e spe- ' 
cificatamente il pagamento della tassa di bollo 
sui titoli èsteri, e della imposta sulle cedole in 
ragione del 15 %o •

Art. 4.
Inoltre, nei primi 10 anni della durata del 

prestito sarà creato un-fondo di riserva al quale
saranno devolute annualmente, dalle entrate del obbligazioni legalmente.incàriòato 'di tutelare-i
monopolio e dell’amministrazi-cne fiscale dei ta­
bacchi, delle quote pari ; al 4 % dell’importo ori­
ginario del prestito durante i pnmi cinque anni.
e al 3 o/ 

/ o dell’importo stesso durante i successivi.
cinque anni. Tali quote'saranno versate al Go-'

- verno italiano in Roma in semestralità uguali 
anticipate, e la prima semestralità, sarà quindi 

•trattenuta sul ricavo stesso della emissione.

Mediante un accerdo fra il Governo della Re­
pubblica ed il Regio Governo italiano,, sarà de­
signato un rappresentante dei portatori delle 

loro interessi in Polonia dinanzi alle autorità 
amministrative e giudiziarie.

Art. 9.
Gli interessi, cominciando dal 1° novembrè . . 

del 1924, saranno pagati senza alcuna ritenuta 
il 1° m.aggio ed il T° novembre di dg'ni' anno, ■ 
dietro la restituzione della cedola relativa. L’e- •
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.strazione delle obbligazioni da rimborsare avrà 
.-luogo pubblicamente nell’ottobre ‘di. ogni anno 

a e-ominciare .dal 1925, nella sede della Banca
Comm.erciale Italiana in Roina, con diritto di 
intervwito di un rappresentante della Legazione 
di' Polonia a Roma e con le -formalità usuali. I 
numeri delle obbligazioni estratte saranno resi 
di pubblica ragione in Polonia mediante la pub­
blicazione sul Monitor Polsky, in Italia me­
diante là •pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
dèi Regno' e rinserzione in due dei più impor­
tanti quotidiani di Roma e di Milano. Presso 
la Banca su nominata, e in ogni sua filiale si 
effettuerà il pagamento degli interessi e il rim­
borso del capitale pei- le obbligazioni estratte-; 

. il rimborso sarà effettuato -un 'mese dopo il 
' giorno della estrazione,, senza alcuna ritenuta, 

. cioè- in ragione della somma intiera nominale 
'ih lire italiane, dietro la restituzione delle ob-

Art 13.

t

Le obbligazioni del presente prestito possono 
essere impiegate in Polonia per fondazioni, im­
pieghi pupillari, depositi giudiziali, come pure 
quale cauzione nei rapporti contrattuali.

Art. 14.

L’esecuzione del presente decreto è affidata 
al ministro del tesoro.

Il Presidente della Repubblica.
S. WOJCIECHOWSKI.

Il Presidente del Consiglio 
e pninistro del tesoro

W. Grabski.

Allegato 3.
bliga-zi-oni con le cedole il cui termine non sia
scaduto. -

PROGETTO DI DECRETO-LEGGE
, ' * ' Art. 10.

L’ammortamento del prestito secondo il piano 
prestabilito-potrà essere effettuato mediante 

. compera di un dato numero di obbligazioni alla

a par-
; borsa. Il Governo della RepubbliGa si riserva il 

diritto di far sorteggiare e rimborsare,
- lire dal sesto anno, un numero maggiore di ob­

bligazipni in confronto di quello stabilito nel 
piano di ammòrtamento. In tal caso il numero 
delle obbligazioni superante quello- contemplato 
nel piano suddetto sarà riscattato a L. 550 se 
il riscatto.-abbia luogo prima del 1° ottobre 1934, 
e a L. 525, se esso avvenga entro il quinquen- 

'nio.fino al,? ottobre 1939.

Art. 11.

L’importo delle cedole mancanti oppure di 
. - quelle pagate ingiustificatamente- sarà dedotto 

dal rimborso delle obbligazioni.

Art. 12.

Le cedole non .presentate si ’ prescrivono in 
cinque-anni dalla loro scadenza. Il diritto al 
rimborso delle obbligazioni si prescrive in 10 
anhi, decorribili per le obbligazioni estratte 
dal giorno della pubblicazione del loro soideggio 
sulla Gazzetta Ufficiate del Regno d’Italia.

Art, 1.

li Governo italiano è autorizzato a garantire, 
in via sussidiaria e nei limiti appresso speci­
ficati,; un prestito da emettersi dal Governo della 
R-epubblicà polacca, per- scopi produttivi. Tale 
prestito per un ammontare massimo di 400 mi­
lioni di lire italiane, rappresentato da obbliga­
zioni da L. 5,00 ciascuna, sarà garantito con 
prima ipoteca, sui beni immobili, ed immobili ' 
per ■ destinazione, presenti e futuri, del mono-. 
polio statale polacco, nonché con tutte le entrate’ 
del monopolio e delì’aoiministrazione fiscale dei 
tabacchi in Polonia; esso sarà rimborsabile in 
venti anni e frutterà l’interesse netto del 7 % 
airànno, stando a carico del Governo polacco 
ogni onere fiscale itafiano. La garanzia del Go­
verno italiano pel servizio del prestito anzidetto, 
in conto interessi ed ammortaménto, è limitata 
al caso in cui il Governo polacco, a seguito di ' 
una invasione armata del suo territorio, o in 
conseguenza diretta di unitale evento, .non si 

’ trovi in grado di poter esso stesso provvedere
a tale servizio. La Q’'•aranzia sarà allora opera- .1

tira fino alla concorrenza delle somme che il 
Governo polacco non avesse fornito, in confor­
mità degli impegni assunti.
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Art. 2.

Il ministro degli affari esteri e il ministro 
delle finanze prenderanno gli accordi e adotte­
ranno i provvedimenti occorrenti per tradurre 
in atto e disciplinare la prestazione di garan­
zia di cui all’articolo precedente.

tera esecuzione ,è data all’accordo stipulato a 
Vienna il 16 luglio 1923, fra il Regno d’Italia e 
la Repubblica d’Austria, riguardo al trasferi­
mento di sede delle Società, è cioè delle persone 
giuridiche, commerciali ed altre associazioni, 
escluse le Banche e le Società di assicurazione.

Art. 3. Regio decreto-legge 31 ottobre 1923, n. 2603-

Questo decreto, che sarà presentato al Par­
lamento per la sua conversione in legge, entrerà 
in vigore dal giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

(

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 ottobre 1923, n. 2603, col quale è data piena 
ed intera esecuzione all’accordo stipulato a 
Vienna il 16 luglio 1923, fra il Regno d’Italia 
e la Repubblica d’Austria, riguardo al trasfe- 
rimento di sede delle Società, e cioè delle per­
sone giuridiche, commerciali ed altre associa­
zioni, escluse le banche e le società di assicu­
razioni » (N. 227).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 31 ottobre 
1923, n. 2603, col quale è data piena ed intera 
esecuzione all’accordo stipulato a Vienna il 16 
luglio 1923, fra il Regno dTtalia e.la'Repub­
blica. d’Austria, riguardo al trasferimento di 
sede delle Società, e cioè delle persone giuridi­
che, commerciali ed altre associazioni, escluse 
le banche e le società di assicurazione ».

Prego r on. senatore, segretario, Rebaudengo 
di darne lettura.,

REBAUDENGO, segretario,- legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
31 ottobre 1923, n. 2603, col quale piena ed in-

VITTORIO EMANUELE HI 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia

Visto l’art. 5 dello Statuto fondamentale del 
Regno ;

Sulla proposta del Nostro ministro segreta­
rio di Stato ad interini- per gli affari esteri, di 
concerto coi ministri per reconomia nazionale, 
per le finanze e per la giustizia e gli affari di 
culto ; .

Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data ah’Accordo 
• stipulato a Vienna il 16 luglio 1923 fra il Re­

gno d’Italia e la'Repùbblica d’Austria, riguar- - 
dante il ^asferimento di sede delle società, e 
cioè le persone giuridiche commerciali ed altre 
associazioni, escluse le banche e le società di 
assicurazioni.

Art. 2..
Il presente decreto, che sarà presentato al 

Parlamento per essere convertito in legge, en­
trerà in vigore nel giorno della sua pubblica­
zione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato^ sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di- osser-. 
vario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELE
Mussolini 
Cordino
De Stefani
OVIGLIO.

V. — Il CtuardasigùU : Oviglio.
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ACCORDO FRA IL REGNO D’ITALIA E LA 
REPUBBLICA D’AUSTRIA RIGUARDAN­
TE LE SOCIETÀ’ E CIOÈ’ LE PERSONE 
GIURIDICHE COMMERCIALI ED ALTRE 

• ASSOCIAZIONI, ESCLUSE LE BANCHE 
E LE SOCIETÀ’ DI ASSICURAZIONI.

Sua Maestà il Re d’Italia,

Il Presidente federale della Repubblica 
, d’Austria,

desiderando di regolare il trasferimento della 
sede delle società commerciali e di altre im­
prese, hanno nominato come loro plenipoten­
ziario : 

traènti convengono che se in Austria esistono 
stabilimenti secondari delle imprese di tra­
sporto e di produzione, che hanno lo stabili- 
mento principale nelle nuove provincie del Re­
gno d’Italia, per esempio, uffici di spedizione 
di un’impresa di navigazione, al Governo ita­
liano spetta egualmente il diritto di chiedere il 
trasferimento dell’intera impresa in Italia.

lì Regio Governo d’Italia dichiara, che esso 
chiederà il trasferimento della sede soltanto 
per quelle imprese di produzione o di trasporto, 
le quali esistevano già al 1° novembre 1918 
nelle nuove provincie del Regno, e che hanno la 
loro sede nel territorio della Repubblica d’Au­
stria. Questo diritto potrà essere fatto valere 
al più tardi fino alla fine del dicembre 1923.

;

Sua Maestà il Re d’Italia: Art. 3.
Il comm. Luca Orsini-Baroni, Inviato straor­

dinario e ministro plenipotenziario- di Sua 
Maestà in Vienna:

Il Presidente federale della Repubblica 
d’Austria:

Il dott. Otto GotTlieb-BillrotH/ capos'&zione 
nel Ministero federale delle finanze a Vienna ;

i quali, dopo avere scambiati i loro pieni po^ 
teri, trovati in. buona e debita forma, hanno 
stabilito quanto segue:

Art., 1.

II Governo federale austriaco accorda aJ Re- 
gio Governo d’Italia il diritto di chiedere che 
le società, le quali esercitano imprese di prò-
duzione o- di .trasporto nsl territorio ex au- ■
striaco -ora appartenente al Regno d’Italia, e

• , che 'hanuQ la loro sede nel territorio della Re­
pubblica d’Austria, trasferiscano la loro sede 
nel territorio del Regno d’Italia.

Art. 2.

- Il Regio Governo d’Italia chiederà il trasferì- 
mento della sede per le società di produzione 
0- di trasporto soltanto quando esse esplichino
la loro attività esclusivamente nelle nuove prò-,
vincie del Regno d’Italia, e cioè quando una tale ’
attività non sia svolta nel territorio della Re-
pubblica d’Austria; tuttavia le Alte Parti con-

Per-le società di produzione il Regio Governo 
italiano può chiedere, con speciale invito, la 
loro divisione, nel caso che una parte degli sta­
bilimenti di produzione della società avente sede 
nella Repubblica d’Austria, si trovi nelle nuove 
provincie d’Italia. L’esistenza di stabilimenti 
secondari in Italia, per esempio, di depositi di 
una fabbrica di birra, in ìspecie la esistenza di 
aziende commerciali di un’impresa di produ­
zione 0 di trasporto', che abbia lo sjtabilimento 
principale in Austria, non giustifica una tale ri­
chiesta. L’art. 2 comma 2°, si applica per ana­
logia. '

Quando avxmnga la divisione di società, si 
provvede alla ripartizione del patrimonio e delle 
riserve sociali fra le nuove società particolari. 
La divisione delle società segue sulla base del 
valore reale degli attivi nel giorno della'divi­
sione, espresso nella valuta dello Stato, nel 
quale si trova la vecchia sede. I fondi pensione 
veng'ono divisi in rapporto agli emolumenti ed 
alle mercedi che si dovettero pagare nei due 
Stati, nei tre anni precedenti alla divisiene.

La divisione può avvenire con l’instituzione 
di società italiane indipendenti, o con la fu­
sione della parte staccata con un’impresa già 
esistente dello stesso ramo d’affari.

Se per motivi importanti relativi alla natura 
deH’im,presa, appare inopportuna, la divisione, 
potrà in suo luogo effettuarsi, con il consenso 
dell’Amministrazione federale austriaca, il tra­
sloco della sede nel territorio del Regno d’Ita-

; iàiscùssióni, f. 466
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lia. In questo caso deve essere determinatala 
parte del patrimonio e delle riserve spettanti 
agli stabilimenti, che rirnangono in Austria. -

I Govarni contraenti si obbligano di appog­
giare 'e facilitare, per quanto è possibile, le 
operazioni riconosciute necessarie od opportune 
per resecuzicne della divisione e di non ostaco­
lare con atti-di Governo, in ispecie di natura 
finanziaria.

Art. 4.

Avvenendo il trasloco della sede o la divi­
sione secondo i precedenti articoli, le società 
non si pongono in liquidazione.
. Del pari non può essere richiesto in tali oc­
casioni un cambiamento nei rapporti di pos­
sesso delle quote.

Nei casi previsti negli articoli L-3 la società, 
a sua domanda, sarà inscritta nel registro del 
tribunale competente secondo la nuova sede, ed 
essa potrà, continuare, nella nuova sede, la pro­
pria attività, come per lo innanzi, senza che 
pel fatto del trasloco le possa essere imposto 
l’adempimento di condizioni diverse da quelle 
previste nel presente accordo.-

Eventuali reclami contro il procedere di una ' 
delle Parti contraenti perchè, secondo l’opi- , 
nione dell’altra parte, contrario ai principi sta­
biliti in questo accordo, saranno comunicati con .
tutta sollecitudine all’altra Parte allo scopo di 
un amichevole componimento.

Art. 5.

li Regio Governo d’Italia si obbliga di prov­
vedere che al momento della presentazione della 
richiesta di trasloco di sede o di divisióne, ai 
sensi degli articoli 1-3, siano informati il tri­
bunale austriaco competente per la tenitura del 
registro di cohimercio e l’ufficio imposte au­
striaco competente in base alla sede della so­
cietà. Nel registro di commercio sarà annotato 
il progettato trasferimento di sede. Prima di 
effettuare la cancellazione della società dal re­
gistro commerciale austriaco, si procederà alla 
notificazione dei creditori. Questa si eseguirà 
m.ediante pubblicazione della richiesta di tras­
loco della sede dei giornali ufficiali stabiliti per 
le pubblicazioni della società. In tale, occasione 
la società dovrà dichiarare che essa è pronta, a 

richiesta, a soddisfare o garantire tutti i cre­
ditori per crediti esistenti al giorno della pub­
blicazione; che ai creditori è concesso un ter­
mine di un mese per la denuncia, che saranno 
considerati assenzienti al richiesto trasloco quei' 
creditori che non avranno fatto opposizione, 
entro il termine di un mese, presso la società. 
La notificazione.può omettersi quando la cancel­
leria federale dichiari ammissibile la cancella-
zione senza un tale procediménto, . oppure.
quando la società istituisca, in luogo dello’ sta- - 
bilimento principale austriaco, fino allorà esi­
stente, -una succursale; che’questa, in quanto ' 
necessario, ottenga rassicurazione • di poter 
esercitare la propria attività e dichiari di as­
segnare alla succursale stessa il patrimonio 
fino allora impiegato nell’imprésa austriaca. In 
quésti casi alla società spetta il diritto di es­
sere ammessà ad esercitare la propria'attività,- 
quando secondo le norme in vigore sia neces­
saria una tale ammissione. ‘ '

Osservate che siano tali formalità éd ayve-' 
nut.o che sia effettivamente il trasloco,, si pro­
cederà alla cancellazione dal registro commer­
ciale austriaco.

Art. 6.

Qualora una società' invitata a sottomettersi 
alla prescrizione indicata negli articoli 1, 2 e 3, 
non si uniformi, nel termine fissato alle condi­
zioni ivi contenute,^ il Governo^ che ha richiesto 
il trasloco di sede o la divisione della -società 
può sospendere l’attività di questa nel proprio 
territorio.

. '. Art.. 7.

L’applicazione delle disposizioni contenute 
negli articoli 1-3 avrà luogo anche quando una 
società di produzione o di. trasporto .oltre a 
questa attività principale,^ ne eserciti un’altra, 

■che però stia in uno stretto nesso con la prima.
Le disposizioni dell’accordo presente trovano 

applicazione anche alla società in azioni per 
l’impianto e resercizio di alberghi,,stabilimenti . 
di cura e bagni a Portorose.

I due Governi potranno prendere accordi caso 
per caso per Lapplicazione delle nórme conte­
nute negli articoli .1-3 anche ad altre società 
che non siano di produzione e di trasporto'.. Lo

'J.
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stesso vale nei riguardi di quelle delle società
di produzione- o di trasporto le quali non ser- 

alla- produzione’Od ah trasporto e nonvono
hanno un diretto nesso -cori questi rami di af­
fari. \ .

in dipendenza di tale trasferimento, ad alcuna 
imposta, tassa, o gabella e specialmente non sot­
tostanno all’imposta suppletoria ai sensi del pa­
ragrafo 96 L. I. P. Questo principio è da ap-
p ica n analogamente anche nel caso di divi-

' Art.B. sione di imprese. Con ciò non è pregiudicato.p

Tutte le sucèursali e le altre imprese perma­
nenti eli ogni specie-, agenzie, ecc., di società 
estere, alle quali non siano appllcafìili le pre­
cedenti disposizioni, verranno trattate come le 
società-.nazionali, in quanto tali,società sono' 
am..m.esse in conformità, delle leggi generali vi­
genti, e degli speciali trattati.

Le due Alte Rarti contraenti sono d’accordo 
. in ciò che queste disposizioni si applicano anche 

nel caso non .abbia avuto un accordo nel senso 
deU’art, 7, comma 3°. Nel corso, del procedi­
mento, in base agli articoli 1-5 rimane inva- 

- riata l’attività della società (compresa quella 
delle succursali, ecc.).

nei riguardi dello State in cui ha sede lo
stabilimento principale, sìa nei riguardi dello 
Stato in cui si trova la succursale-, il futuro 
trattamento fiscale delle riserve, che, dopo la 
d .visione, saranno ripartite fra gli stabilimenti 
siti nel territorio dei due Stati.

I profitti derivanti dalle operazioni finan-
ziarie dipendenti dalla diviS'ione, non sono soo"

getti ad imposta, nello Stato nel quale la so­
cietà aveva originariamente la sua sede, in 
quanto tali profitti siano accantonati in una ri­
ser va straordinaria, da registrarsi quale par­

Art. 9.

Il Governo dèi Regno d’Ita,lia prende a cono- 
' scenza che il Governo austriaco considererà 
come possesso degli appartenenti al Regno d’I­
talia i prestiti di guerra, che le imprese da tra­
sferirsi nel-Regno d’Italia in base al presente 
accordo hanno denunciato nel controllo del pa- 
tri'monio della .Repubblica austriaca. Qualora 
una parte di tale prestitó sia 'sta,ta stampigliata 
nella 'Repubblica austriaca, rapplicazione delle 

' norme contenute nel presente accordo alla so­
cietà si effettuerà solo allorquando questa con­
segni delle cedole deirAmministrazlone del de­
bito di Stato austriaco., equivalènti per qualità 
e valore nom.inale ai titoli' di prestito stampi­
gliati per annullare il contrassegno dì controllo 
ed allo scopo di farle contrassegnare quale pos-

tifa passiva speciale di bilancio, ed in quanto 
la- società rinunci aH’eccezione della prescri­
zione nei riguardi deb diritto di commisurazione 
suppletoria dell’imposta. Nell’altro Stato non 
sarà nemmeno ammessa una commisurazione di. 
imposta in dipendenza di tali operazioni.

Le imprese di produzione e di trasporto, le 
quali già prima del 1° novembre 1918 avevano 
nel territorio di una delle Parti contraenti la
loro sede, e nel territorio dell’àltra una suc­
cursale od uno stabilimento, non saranno sotto­
poste ad alcuna tassa, per la continuazione del­
l’esercizio di queste aziendè e per la parte del 
loro capitale azionario o delle obbligazioni as- . 
segnate a dette succursali o stabilimenti già 
prima del 1° novembre 1918.

Dal principio deH’anno censuario successivo 
a quello in cui è avvenuto il trasferimento della 
sede, 0 la divisione della soeietà, le rispettive 
imprese saranno considerate come società, indi­
gene agli effetti dell’accertamento- dell’ imposta

sesso di appartenènti al Regno d’Italia.
Nei riguardi delle società da dividersi

' (industriale).
se-

condo l’art. 3.; ha luogo una ripartizione del pos­
sesso del prestito' di guerra nello stesso rap- 

t porto in cui sono da dividersi in base aH’art. 3 
il patrimonio e le riserve.

Art. 11.

Art. 10.

Le imprese,’ le quali trasportano la loro sede 
in base, a questo accordo, non devono sottostare,

, Il Governo austriaco nell’ applicazione della 
propria legge del 4 luglio 1919, Bollettino Uf­
ficiale delle leggi dello Stato, n. 353, riguar­
dante il ritiro di. monete d’oro e di carte di va­
lore estere, considererà le società le quali tra­
sferiscono la propria sede, in base a questo ■ac­
cordo, come pertinenti al Regno d’Italia.
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Art. 12.

Le disposizioni di questo accordo valgono, per 
analogia, anche per quelle società le quali, pur 
svolgendo nella Repubblica austriaca una atti­
vità di produzione o di trasporto,- hanno però 
la sede nelle nuove provincie del Regmo d’Italia.

!
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 

« Conversione in legge del Regio decreto 28 ago­
sto 1924, n. 1622, che dà esecuzione .alla con­
venzione italo-cecoslovacca per evitare- le dop­
pie imposizioni e per regola e altre questioni in 
materia di imposte dirette, firmata a Roma il 
1° marzo 1924 e ratificata il 19 gennaio 1925 » 
(N. 230).

Art. 13. PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
In tutti i casi in cui non sarà possibile un 

accordo nell’applicazione dì queste disposizioni. 
Le divergenze saranno regolate da un tribunale 
arbitrale, composto da un delegato di ciascuna 
delle Alte Parti contraenti e da un presidente, 
da nominarsi di comune accordo, o, in caso di 
mancata intesa, dal presidente della Confede­
razione svizzera.

Art. 14.

discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreti) 28 agosto 1924, 

n. 1622, che dà. esecuzione alla convenzione 
italo-cecoslovacca per evitare le doppie inipo- 
sizioni e per regolare altre questioniLin mar 
feria di imposte dirette, firmata a Roma il 
1° marzo 1924 e ratificata il 19 gennàio 1925 ».

Prego Fon. senatore, segretario, Rebaudengo 
di darne lettura. .

REBAUDENGO, segretario, legge :

Questo accordo entra in vigore il giorno della 
sua ratifica. Esso si applica analogamente an­
che a quelle società, che abbiano eseguito il 
trasferimento della sede o la loro divisione a 
sensi di questo accordo, già prima dell’entrata 
in vigore dell’accordo stesso.

Vienna, li 16 luglio 1923.

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 28 -ago­
sto 1924, n. 1622, che dà esecuzione alla Con­
venzione italo-cecoslovacca per evitare le dop­
pie imposizioni e per regolare altre quistioni in’ 
materia di imposte dirette, firmata - a Roma ■ 

' il 1° marzo 1924 e ratificata il, .19 gennaio 1925.

Per il R. ministro d’Italia a Vienna.: Regio decreto-legge -28 agosto 192U, n, 1622.

Giacinto Auriti, R. incaricato d’af- - 
fari d’Italia.

Dott. Otto Gottlieb Billroth, Capo 
sezione nel Ministero federale delle 
finanze.

• Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re:

Il ministro per gli affari esteri

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

- Re d’Italia

Visto l’art. 5 dello Statuto fondamentale del
Regno ; -

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del .nostro ,ministro segretario 

• di Stato per gli affari esteri, presidente del 
. Consiglio dei ministri, di concerto con il mini-

Mussolini. ■ 
stro 'delle finanze ;

Abbiamo 'decretato e decretiamo :

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.
' Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di articolo unico, il disegno sarà 

poi votato a scrutinio segreto.

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con- 
venzione per evitare Le doppie imposizioni e per 
regolare altre quistioni in materia di imposte 
dirette, conclusa a Roma il 1® marzo 1924, fra 
il Regno d’Italia e la Repubblica cecoslovacca;.
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‘Art. "2. Art. 1.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno < 

dello scàmbio delle ratifiche della Convenzione •
di cui airarticolo primo, e sarà presentato al \
Parlamento per la sua inversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito ! 
dei -sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta > 
uinciale delle leggi e decreti del Regno d’Italia, ? 
mandando a chiunque spetti di ossei-varlo e di i 
farlo osservare. . - i

. L’imposta reale che- colpisce il reddito dei 
beni immobili può essere applicata solamente 
dallo Stato nel quale questi immobili sono si­
tuati, anche quando essi appartengono ai sud­
diti dell’altro Stato contraente.

Art. 2.

L’imposta che colpisce il reddito proveniente
- Dato a Roma, addì 28 agosto 1924.

VITTORIO EMANUELE

; dall’impiego di capitali mobiliari è applicata 
' dallo Stato ove il creditore ha il suo domicilio.

V. - ^'ìl Guardasigilli-. Oviglio. ,

MUS SOLINI
De Stefani.

5

CONVENZIONE TRA IL REGNO D’ITALIA j 
E LA REPUBBLICA CECOSLOVACCA \
PER EVITARE- LE DOPPIE -IMPOSIZIO- i
NI .E PER REGOLARE ALTRE QUE­
STIONI IN MATERIA DI IMPOSTE DI­
RETTE.

Suà Maestà il Re d’Italia e il Presidente della 
Repubblica cecoslovacca, desiderosi di conclu­
dere'una Convenzione allo scopo’di evitare le 
doppie imposizioni e di regolare altre quistioni

i 
1 
i I 
ì
i ì
I

salve però le seguenti eccezioni:
P L’imposta che colpisce il reddito dei ca ­

pitali con una garanzia ipotecaria appartiene 
allo Stato nel quale gli immobili sono situati.

2'" L’imposta che colpisce gli interessi dei 
titoli emessi dallo Stato, dalle provincie, dai co­
muni o da altre persone morali regolarmente 
costituite secondo- la legislazione interna degli 
Stati contraenti,-come pure gli interessi dei ti­
toli emessi'da società per azioni,'da banche, o 
da altri istituti di credito appartiene allo Stato 
nel quale si trova il debitore.

La regola prevista dal comma precedente (2) 
si. applica anche alla tassazione degli interessi 
dei depositi a risparmio o in conto corrente 
presso le banche ed altri istituti di credito. Se

in materia di imposte' dirette, hanno nominato | la banca l’istituto ha il suo -stabilimento ,prin-
a questo scopo'come loro plenipotenziari :

SUA MAESTÀ IL RE D’ITALIA:

Sua Eccellenza Benito Mussolini,- Presidente 
dei Consiglio-,, ministro dell’interno e per in­
terim degli' affari esteri;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
CECOSLOVACCA:

.5

i 

c
E

il sig. VLA-STIMIL Kybal, inviato straordinario j
e rainistro plenipotenziario della Repubblica
cecoslovacca a Roma ’,

d sig. Jan-Dvoracek, ministro plenipotenziario, 1

capo della Direzione economica del Ministero I
degli affari este^n;

i quali,i'dopc- aver scambiati i loro pieni poteri 
trovati in buona P debita forma, hanno conve­
nuto quanto segue:

s

cip ale in uno degli Stati contraenti e se vi sono 
una 0 più succursali meiraltro Stato contraente, 
la parte degli interessi dovuta dalle succursali 
appartiene allo Stato nel quale queste sono si­
tuate.

Art. 3.

L’imposta che colpisce i redditi del lavoro', 
compresi i redditi delle professioni liberali, ap­
partiene allo Stato sul - territorio del quale è 
esercitata l’attività personale dàlia quale il red­
dito proviene.

L’imposta che colpisce gli stipendi, gli as­
segni, le pensioni, i salari e le altre retribu­
zioni pagate dallo-Stato, dalle provincie, dai co-
munì e da altre persone morali pubbliche re-
gclarmente costituite secondo la legislazione in­
terna degli Stati contraenti, appartiene allo 
Stato nel quale si trova il "debitore.
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Art. 4.

L’imposta che colpisce il reddito proveniente 
dall’esercizio di un’industria o di un commercio 
di qualsiasi specie appartiene allo Stato sul 
territorio del quale l’impresa industriale o com­
merciale ha la sua sède legale ovvero il suo 
stabilimento, anche quando essa estende la sua , 
attività sul territorio dell’altro Stato CO’U- 
traente.

Se l’impresa ha la sua sede o il .suo stabili­
mento principale in uno degli Stati contraenti 
ed uno o più stabilimenti nell’altro, ciascuno. ' 
deg'li Stati colpirà d’imposta la parte del red­
dito prodotta con l’attività degli stabilimenti 
rispettivi. ■

Agli effetti della ripartizione del reddito le 
autorità fìnanziarie degli Stati interessati po­
tranno domandare ài contribuente di presen­
tare bilanci generali, bilanci speciali e ogni 
altro documento previsto dalle leggi del rispet­
tivo Stato.

Art. 5.

L’imposta che colpisce le rendite vitalizie e 
l’imposta che colpisce ogni altra specie di red­
dito che non • sia previsto negli articoli prece- • 
denti della presente Convenzione saranno ap­
plicate dallo Stato ove il creditore ha il suo do­
micilio.

Art. 6.

L’imposta personale che colpisce l’insieme 
dei redditi deì contribuente è applicata da cia­
scuno degli Stati contraenti, secondo le regole 
seguenti

1» Ai redditi provenienti:
fl) da beni immobili ;
ò) da crediti ipotecari;
c) dall’industria o dal commercio; in

quanto non siano esercitati da società per eventualmente esistano in uno degli Stati con­
azioni ;. ,

d) dal lavoro;.
saranno applicate le stesse regole fissate per 
questi redditi dagli articoli rispettivi;

2° per ogni .altra specie di reddito, com­
presi i dividendi delle azioni e gli interessi dei 
titoli, la tassazione sarà fatta nello Stato ove 
il contribuente ha la sua residenza.

Agli effetti della presente disposizione sarà 
considerato come residenza il luogo dove il con­

tribuente ha una dimora abituale in condizioni 
. tali da autorizzare la presunzione che egli ab­

bia l’intenzicne di conservarla. '
Quando ih contribuente ha due o più resi­

denze-, le ..autorità finanziarie dei due Stati con­
traenti fisseranno d’accordo la ripartizione del 
reddito suddetto.

In mancanza di una qualsiasi residenza nel 
senso sopra indicato la tassazione del reddito 
suddetto potrà essere fatta avendo riguardo,so­
lamente alla dihiora.

Art. 7.

Lfimposta sul .patrimonio prelevata una sola 
volta può- essere applicata da ciascuno degli 
Stati contraenti sulla parte dei beni del contri-, 
buente che esistono nel territorio di questo 
Stato.

Per i beni rappresenta.ti da : '
a) immobili; ” ' . -

.5) crediti ipotecari;
c) im.prese industriali o commerciali ; 

l’esistenza sul territorio di uno degli Stati con­
traenti, ai fini dell’applicazione , della imposta 
sul patrimonio, è determinata dai principi adot­
tati negli articoli precedenti ' per la tassazione 
dei redditi provenienti da tali beni. .

Per ogni altra specie di beni mobiliari si ap­
plicheranno le stesse regole adottate per l’impo­
sta suH’insieme dei redditi. ' ' - ,

Art. 8.

Le regole stabilite daltart. 7-della presente 
Gonvenzione, in rapporto-airimposta sul patri­
monio prelevata per una sola voltarsi applicano 
anche all’imposta sullo accrescimento del patri­
monio e airimposta di.carattere permanente che 

traenti 0 che vi siano adottate per Tavvenire.

Art. 9.

Le autorità finanziarie dei due Stati - con­
traenti si impegnano a definire in modo equo 
ogni altra questione, ohe possa sorgere dall’ap­
plicazione delle imposte, sia a causa della di5ffe- 
renz.a delle date decisive fissate dalle leggi dei 
due Stati per ' l’imposta sul patrimònio, sia a' ,

/ -
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càusa dei differenti principi che regolano l’ap-
• plicaziofie' delle imposte in ciascuno dei due 

Stati. '

controversia in materia di imposte che sia an­
cora in sospeso al momento delTentrata in vi­
gore della presente Convenzione.

Art. 10.

Allorché sia provato che l’azione delle auto- ' 
rità finanziarie degli Stati contraenti abbia 
avuto per il contribuente l’effetto di una doppia 
ini,posizione, egli pfitrà reclamare contro tale 
L’atto allo Stato al quale appartiene. Se questo 
reclamo è riconosciuto fondato,, l’autorità fi- 
nfinziaiia dello Stato in Questione potrà accor-
darsi con. l’autorità finanziaria dell’altro Stato, 
per evitare, in modo equo, una doppia imposi- 
fione. - ' - ,

Art. 11.

Le Alte Parti contraenti s’impegnano a pre- 
• starsi atsistenza reciproca per facilitare l’ap- ' 
plicaziene e la riscossione delle imposte dirette.

Una Convenzione separata fisserà le regole- ' 
alle quali questa assistenza sarà soggetta.

Art. 14.

La presente Convenzione sarà ratificata.
Essa entrerà in vigore il giorno delle scam­

bio delle ratifiche che avrà luogo a Roma il più 
presto possibile.

Ciascuna delle Alte Parti contraenti potrà 
denunciare la presente Convenzione, con effetto 
dal l-’ gennaio successivo, mediante 
viso-di almeno otto mesi.

un preav-

La presente Convenzióne è redatta in doppio 
semplare in italiano e in cecoslovacco. In caso 

di divergenz-e farà fede il testo italiano 
lingua nota a tutti i plenipotenzari.

come

In fede di che i plenipotenziari suddetti 
hanno firmato la presente Convenzione. ■

Fatto'a Roma il primo marzo millenove- 
centoventiquattro.

Art. 12.' ■

I funzionari diplomatici e consolari di eia- ' 
scunó degli Stati cóntraenti ed f loro’ addetti^ 

.in quanto siano di carriera e sudditi dello Stato ’ 
che essi rappresentano, ed in quanto non esercì- 
tino nel territorio dello Stato presso il quale', 
sono accreditati alcuna professione, industria 
od altra attività lucrativa, ,sono esenti dalle ini- ' 
poste dirette, ad eccezione di quelle che sono 
liscGsse per ritenuta diretta o che -colpiscono 
immobili'o interessi di capitàli mòbili investiti 
nello Stato presso il quale sono accreditati.

(L. S.) Benito Mussolini.

(L. S) Vlastimil Kybal 
{L. S.} Jan Dvoràcek,

PROTOCOLLO FINALE

Art. 13.

La presente Convenzione avrà effetto :
1'’ per 1 imposta sul patrimonio dal giorno

^ell ent-rata in vigore della legge rispettiva che 
introdotto questa imposta^in ciascuno degli 

Stati contraenti; •

Al momento di procedere alla firma della Con­
venzione conclusa in data odierna tra la Re­
pubblica Cecoslovacca e il Regno d’Italia allO' 
scopo di evitare le doppie imposizioni e di re­
golare altre questioni in materia di imposte di­
rette :

I plenipotenziari sotto indicati hanno fatto 
le seguenti dichiarazioni che formeranno parte 
integrante della Convenzione medesima :

1*’ per ((

2<> per le imposte indicate agli articoli da 
a 6, a partire dal 1” gennaio 1925 per ciò che * 

riguarda la tassazione che si riferisce all’anno 
- 1925 ed all’avvenire. ■ . '

Istituti di credito » ai sensi del- 
1 articolo 2 ultimo comma della Convenzione si 
intende qualsiasi stabilimento che esèrciti l’in-
dustria del eredito;

Le regole fissàte in questi articoli sarznne 
adottate, a rièhiesta. di_ una delle Alte Parti 
i-aenti, per risolvere, in-modo ' equo, qualsiasi

saranno
1 con-

sono considerati come stabilimenti, ai 
sensi dell art. 4, le fabbriche, le officine, i labc^- 
ratori, i locali di compra e vendita, i -magazzini, 
le agenzie ed altri ‘ '

2"

anche l’esistenza di 
nente;

esercizi commerciali come 
un rappresentante perma-

r'
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S" Resta' inteso che le due Alte Parti con-

c?u-,

I c 

la
i .accorderanno per stabilire, in modo 
ripartizione del reddito proveniente

dalle imprese industriali o commerciali nel caso 
■ previsto dal 2" comma deltart. 4;

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 1° feb­
braio 1922, n. 162, che dà esecuzione all’Ac­
cordo concluso a Portorose coi Governi delPAu-

3stria, deirUngheria, della Romania, dei Serbi-
(> sono considerate come impres-e d’indu-

stria 0 di commercio, nei riguardi dell’imposta 
globale e deH’imposta' sul patrimonio previste 
dagli articoli 6 e 7 della Convenzione, anche le 
partecipazioni alle imprese sotto forma di so­
cietà, ad eccezione delle società per azioni. Per 
le azioni di queste ultime società, come pure 
per ogni altra specie di titoli, è confermato il 
principio adottato nei .due articoli stessi della 
tassazione nel. luogo di residenza del contri­
buente ; .

5*’ resta inteso che le disposizioni degli ar­
ticoli 1, 2, 3, 4, 5 della Convenzione non si ri­
feriscono alle imposte indicate dagli articoli 
6, 7 e 8, salvo le ecce'Zieni indicate agli articoli 
6, 7 e 8;

Croati-Sloveni e della Cecoslovacchia allo scopo 
di facilitare le relazioni postali » (N. 225). <

PRESIDENTE-. L’ordine del giorno reca la
discussione'del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto 1° febbraio 1922, 
n. 162, che dà esecuzione all’accordo concluso 
a Portorose coi Governi dell’Austria, dell’Un­
gheria, dèlia Romania, dei Serbi-Croati-Sloveni 
e della Cecoslovacchia allo scopo di facilitare 
le rélazioni postali ». - - -

Prego Tonorevole senatore, segretàrio,' Re- ' 
baudengo di darne lettura. _ ;

REBAUDENGO, segretario-, legge: '

Articolo unico.

6° Per « Imposte dirette » ai sensi della
Convenzione, s’intendono le imposte dirette ap- ' 
plicate dallo Stato,-comprese le addizionali degli 
enti autarchici;

7° per quanto riguarda Fimposta sulle sue- ; 
cessioni, le Alte Parti contraenti si riservano 
di concludere un accordo separato.

È convertito-in legge il .Regio decreto-leggè 
1® febbraio 1922<n. 162, che dà esecuzione al­
l’accordo concluso a Portorose coi Governi dei­
rAustria, Ungheria, Romania, del Regno dèi

' Serbo-Croati-Slóveni, e della- - Cecosiovacchia,'
allo scopo di facilitare le relazioni commerciali.

Il presente protocollo è redatto in doppio '■ ' 
esemplare, in italiano e cecoslovacco; In caso • 
di divergenze farà fede il testo italiano, come , 
lingua nota a tutti i Plenipotenziari. ;

In fede di che i Plenipotenziari hanno firmato ; 
come appresso.

VITTORIO EMANUELE III
per grazif di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia - ‘

Fatto a Roma, il primo marzo millenove-' 
centqventiquattro.

Udito il Consiglio dei ministri ;
Su proposta del nostro ministro segretario di 

Stato per le poste ed i telegrafi, di concerto col
ministro degli affari esteri ;

Abbiamo ■ decretato e decretiamo:

Benito Mussolini.' Vlastimil Kybal , 

Jan Dvoracek.
Art. 1.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su, 
questo disegno di legge. , ■ •

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro’ 
chiusa. ■

Trattandosi di articolo unico, il disegno dU 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Il Ministero delle posté e dei telegrafi, è au­
torizzato a dare esecuzione, un mese dopo dalla 
data del presente decreto, all’accordp concluso 
a Porto Rose, seguito da.un protocollo, il 23 no- • 
vembre 1921, coi governi deirAustria, dell’Un­
gheria, della Rumania, del Regno dei' Serbo- 
Croati-Sloveni e della Cecoslovacchia, allo scopo 
di facilitare le relazióni postali. , .
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Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parla­
mento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf- 
fidale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia,
Tnandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° febbraio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

Bonomi
Giuffrida
Della Torretta.

ACCORDO CONCERNENTE LE RELAZIONI 
POSTALI FRA L’AUSTRIA, LA CZECO- 
SLOVACCHIA, L’ITALIA, IL REGNO SER­
BO-CROATO-SLOVENO, LA ROMANIA E 
L’UNGHERIA.

In virtù degli articoli 22 e 23 della Conven­
zione principale di Madrid, i sottoscritti, rap­
presentanti delie amministrazioni postali con­
traenti dei Paesi sopraindicati, hanno, di co­
mune accordo, per facilitare le loro relazióni po­
stali e con riserva deirapprovazione da parte 
delle autorità competenti dei loro Stati, concor­
dato le seguenti disposizioni :

Disposizioni generali.

Art. 1.

Le amministrazioni contraenti ristabiliranno 
il regolare scambio della posta-lettere, delle let­
tere e scatolette con valore dichiarato, dei va­
glia postali, degli assegni, delle riscossioni’e dei- 
pacchi originari o a destinazione dei Paesi con­
traenti e dei loro invii provenienti e a desti­
nazione di altri paesi, in rapporto ai quali le 
amministrazioni contraenti possono reciproca- 
mente servirsi da intermediari.

Art. 2

In tutto ciò che non è previsto dal presente 
Accordo, le relazioni postali fra questi paesi sa­

ranno regolate dalle vigenti disposizioni della 
convenzione, accordi e regolamenti d’esecuzione 
déirUnione postale universale.

Art. 3.

1. Gli uffici di scambio, autorizzati alla con­
segna reciproca dei dispacci chiusi e degli invii 
allo scoperto sono designati, di comune accordo, 
dalle amministrazioni contraenti, le quali s’in- 
tenderano anche fra loro per regolare qualsiasi 
altro particolare nel loro servizio di scambio.

2. Se runa delle Parti contraenti esercita, 
d’accordo con un’altra, il trasporto della posta 
per ferrovia o su di una pubblica'" strada, al di 
là della frontiera del suo territorio, l’altra Parte 
deve partecipare alle spese di trasporto.

3. Per facilitare il detto scambio fra paesi 
limitrofi, le amministrazioni postali contraenti 
stabiliranno di comune accordo-, sui treni che 
percorrono le linee esistenti, fra uno Stato e 
l’altro, dei servizi ambulanti con personale pro­
prio, che potrà raggiungere, al di là della fron­
tiera, la stazione più vicina sita nel territorio 
dell’altro Stato, presso la quale si trovi un uf­
ficio postale adatto alla consegna ed al ricevi­
mento dei dispacci (corrispondenze e pacchi po­
stali). Ciascuna amministrazione avrà cura di 
far valere sul suo territorio le legittimazioni di 
servizio del personale ambulante deU’altra am­
ministrazione, come documenti di viaggio e di 
identità effettivi nella circoscrizione del luogo 
di frontiera.

4. Salvo accordo contrario, ristituzione e la 
soppressione dei dispacci è riservata alle am­
ministrazioni centrali.

Art. 4.

1. Qualsiasi riduzione di tasse e di diritti, 
stipulata nel presente Accordo, è concessa a ti- ' 
tolo di reciprocità.

. 2. Tutte le tasse stabilite dal presente Ac­
cordo in franchi si intendono in franco-oro e
sono riscosse dalle rispettive amrninistrazioni, 
secondo l’equivalente che esse hanno notificato 
per i loro differenti servizi, a mezzo deH’Uf- 
ficio internazionale dell’Unione postale univer­
sale,.. . ■. ■

3. Le amministrazioni si comunicheranno di­
rettamente ogni cambiamento che avvenisse nel-'

A’scMsswnZ, f. 467



, Atti Parlamentari - 3562 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXVII — 1» SESSI )NB 1924-25 DISCÙSSIONI — TORNATA DEL 16 NOVEMBRE 1925

requivalente adottato per i servizi della posta- 
lettere, dei pacchi e dei valori.

Lettere ■
E SCATOLETTE CON VALORE DICHIARATO.

Art. 5. Art. 10.

La corrispondenza di servizio deve essere re­
datta in lingua francese.

Art. 6.

La franchigia postale è accordata, oltre che 
agli invii di cui ai paragrafi 3 e 4 dsH’art. 3 
della convenzione principale, alle corrispondenze 
ufficiali di qualsiasi specie relative al servizio 
telegrafico e telefonico di Stato, scambiate fra 
le amministrazioni delle poste e dei telegrafi e 
i loiro servizi dipendenti.

La dichiarazione di valore è illimitata.
acs»

Le amministrazioni eontraenti ammettono, 
nei loro reciproci rapporti, delle lettere con va­
lore dichiarato contenenti delle monete in pic­
cola quantità che non superi l’unità monetària.

Art. 11.

Le amministrazioni contraenti si' partecipe­
ranno direttamente l’importo dei diritti di assi- 
euràzione fissati per le lettere e- le scatolette con 
valore dichiarato originarie dai loro paesi. .

Vaglia postali.

Posta-lettere. Art. 12.

Art. 7.

Le tasse per la francatura delle lettere per 
il primo porto di 20 grammi e delle cartoline 
postali scambiate fra 1 paesi contraenti sono 
fissate al 75 per cento delle rispettive tasse in­
ternazionali, con facoltà di arrotondarle nella 
valuta di ogni paese alt’80 per cento al massimo 
ed al 70 per cento al minimo.

Art. 8.

. Gli invii della posta-lettere in transito, ori­
ginari da una delle amministrazioni contraenti 
e transitanti sul territorio di un’altra, ammini­
strazione contraente, godono su questo terri­
torio di una riduzione del 50 per cento della

■ tassa di transito intemazionale.

Art. 9.

1. Gli invii di campioni possono contenere 
degli oggetti aventi un modico valore • commer­
ciale.

2. Gli invii della posta-lettere, contenenti de­
gli oggetti passibili di diritti doganali nel paese 
di destinazione, sono ammessi nei rapporti fra i 
paesi contraenti.

Il massimo importo dei vaglia postali scam­
biati fra i paesi interessati non può superare 
11 massimo fissato nel servizio interno di ogni 
Stato. . - ■■ . ;

Se vi sarà una differenza fra i due massimi 
degli Stati interessati, sarà la somma inferiore 
quella da considerarsi come massimo.

Qualsiasi modificazione, del massimo deve es­
sere notificata in tempo utile. '

I vaglia telegrafici per ora non sono animessi.

Art. 13.

Le tasse dei vaglia sono fissate in analogia a 
quelle stabilite dal rispettivo Accordo di Ma­
drid, ma ogni ammlnistrazio;ne ha la facoltà di 
stabilire la progressione'conforme alle -sue esi­
genze monetarle. .

Art. 14.

1. Non si compilano conti generali. La'liqui­
dazione v’iene fatta in base ai conti mensili. 
Resta inteso che i termini fissati dall’Accordo di 
Madrid’O dal relativo regolamento di esecu­
zione per la liquidazione dei conti generali sono 
applicabili ai conti, mensili nei reciproci rap­
porti. •

2. Ogni amministrazione paga il suo debito 
vèrso l’amministrazione creditrice nella moneta '
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del paese creditóre in denaro contante 0 con
chèque o tratta tirati sulla capitale di questo 
paese o su di un’altra piazza commerciale im­
portante. A questo fine, essa ha il diritto di far 
pervenire acconti all’ amministrazione 
spondente.

corri-

L’amministrazione creditrice ha il diritto di 
chiedere degli aeconti ogni settimana. In 
di ritardo nel pagamento di detti acconti, 
può sospendere il servizio telegraficamente.

caso
essa

Art. 15.

1 .' Tutti i vaglia emessi .sarannoi 'Concentrati 
in uno o più uffici designati per lo scambio dei 
vaglia.

Detti vaglia, dopo essere stati muniti di 
bollo speciale del predetto ufficio, ' debbono 

un
es-

sere rimessi aH’uffieio di cambio corrispondente.
2 . Se l’ammontare del vaglia non è indicato 

nella moneta del paese di destinazione, l’im- 
portó originale deve essere cancellato daH’ufficio 
di camffiio. speditore e sostituito, al di sopra di 
esso, ceirindicazione ili inchiostro rosso in cifre 
e in tutte lettere nella moneta del paese di de­
stinazione. '

Pacchi.

Art. 18^

Il transito reciproco dei pacchi con o senza 
valore dichiarato, fino al peso di 20 chilogram­
mi, è garantito fra! paesi nei quali l’ammini- 
strazlone spedisce essa stessa pacchi della 
specie.

La tassa di transito territoriale per i pac­
chi originari da uno dei paesi contraenti e tran­
sitanti per un altro dei paesi contraenti è di 
30 centesimi per pacco o per ogni peso di 5 chi­
logrammi. Per i pacchi ingombranti detta tassa 
è aumentata del 50 • per cento.

Nel caso di dichiarazione di valore, spetta ad 
ogni paese una bonificazione di 5 centesimi per 
ogni 300k franchi o frazione di 300 franchi del 
valore dichiarato pel transito territoriale.

Le amministrazioni contraenti si notifiche­
ranno, direttamente a mezzo di un quadro spe­
ciale i paesi per i quali esse po'ssono servire 
da intermediario nel trasporto dei pacchi, indi­
candovi i totali delle bonificazioni.

Art. 19.

Per la consegna a domicilio {factagé). per
l’esecuzione delle formalità doganali, per il ma­
gazzinaggio, ecc., dei pacchi scambiati, recipro­
camente, ogni paese riscuoterà dal destinatario 
le tasse fissate nei suoi regolamenti interni.

Art. *1'6. Art. 20..

1. ;Nelle relazioni reciproche sono ammessi 
pacchi senzai o con valore dichiarato, fino al 
peso di 20 chilogrammi, .pacchi ingombranti e
pacchi da recapitarsi per espresso.

2. La dichiarazione di valore è illimitata.
3. I pacchi possono essere rispettivamente del 

peso di 5, 10, 15 e 20 chilogrammi.
4. Ogni pacco deve essere accompagnato da 

un bollettino di spedizione.
5. Le dichiarazioni in dogana debbono essere 

redatte in lingua francese. ' .

Art. 17.

Le tasse dei pacchi scambiati fra i paesi in- 
teressàti saranno fissate mediante accordi spe-

, ciaii, riduGendole nella misura del possibile.

La rispedizione dei pacchi nel paese di desti­
nazione è .soggetta all^ tassa di rispedizione 
stabilita dai regolamenti interni.

Detta tassa come pure quelle di cui al pre­
cedente art. 19, non sono annullate in caso di 
rispedizione o di rinvio, in, un altro paese.

Art. 21.

L’inviò dei pacchi si effettuerà allò scoperto 
fra gli uffici di cambio designati dalle ammini­
strazioni interessate; i pacchi di piccole dimen-* 
sioni potranno però essere inclusi in'"un sacco.

Le amministrazioni si comunicheranno, il più 
presto possibile, doipo aver provveduto al 
cessario adattamento dei locali, i luoghi

ne-
ove

potranno avvenire le eonsegne reciproche dei 
pacchi. '

s
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Oggetti gravati di assegno.-

Art. 22.
1. Gli invii della posta-lettera, le lettere, o 

le scatolette con valore dichiarato, come pure 
i pacchi scambiati fra i rispettivi paesi pos­
sono essere gravati di assegno.

2. Il massimo importo deH’assegno è quello 
fissato per i vaglia postali.

Art. 23.
Le tasse speciali per i pacchi gravati di as­

segno sono fissate in analogia delle tasse sti­
pulate dalla convenzione di Madrid, ma ogni 
amministrazione ha la facoltà di stabilirne la 
progressione secondo le sue esigenze monetarie.

Papprovazione deH’autorità competente di ogni 
Stato. .

Da quel momento detta Amministrazione sarà 
vincolata verso le altre Amministrazioni che 
avranno già approvato il presente Accordo.

Esso è obbligatorio per un tempo indetermi­
nato; tuttavia ciascuna delle parti contraenti 
ha il diritto di ritirarsi da questo Accordo me­
diante avviso dato due mesi prima.

La denuncia potrà riguardare uno o più ser­
vizi 0 riferirsi a tutte o solamente a qualcuna 
delle Amministrazioni contraenti.

In questo caso l’Accordo rimarrà in vigore 
per gli altri servizi e, eventualmente, per gli 
altri Paesi.

Le Amministrazioni contraenti possono sem­
pre, di comune intesa, càmbiare le disposizioni 
del presente Accórdó.

Responsabilità.
Art. 26.

Art. 24.

. 1. Nessuna respo-nsabilità è assunta nei casi, 
di forza maggiore.

2. Nel caso di perdita di -un oggetto raceo- 
mandato, lo speditore ha dirittoi ad una inden­
nità di 50 franchi calcolata sulla base deirequi- 
valente adottato da ogni paese contraente per 
le tasse delle lettere al momento della spedi­
zione.

3. Il massimo dell’indennità dovuta nel ser­
vizio reciproco in. caso di perdita, di spoglia­
zione 0 di avaria d’un pacco senza valore di-, 
chiarato, non potrà superare due franchi per 
ogni ehilogramma di peso o frazione di un chi- 
logramma, il franco essendo calcolato sulla base 
dell’equivalente adottato da ciascuno dei paesi 
contraenti per la tassa dei pacchi al. momento 
della spedizione.

4. Per le lettere, scatolette e pacchi con va­
lore dichiarato, l’indennità non può superare 
rimporto del valore dichiarato, espresso nella 
moneta del paese di origine.

Durante il tempo in cui la stipulazione del 
presente Accordo non potesse. essere accettata 
da una delle Amministrazioni contraenti, questa 
nulladimeno si impegna di mettere in esecuzione 
i servizi delle lettere assicurate e dei pacchi con 
0 senza valore dichiarato, secondo le prescri­
zioni intemazionali e ciò entro il periodo di 
tempo di tre mesi a datare dalla firma dèi pre­
sente Accordo. -

, Fatto a Portoròse il ventitré novembre mille- 
novecentoventuno in-italiano e francese, in un 
solo esemplare che rimarrà depositato negli ar­
chivi del Governo del Regno d’Italia e copie au­
tentiche' del quale saranno rimesse a ciascuna 
delle Amministrazioni firmatarie.

Per l’Austria: Righard Schuller, Eoteres.

Per la Czecoslouacchia: Zdy Fierlinger.

Per VItalia:Avezzana/-Giuseppe 
Gregorio^ Alberto Gaviani, Giuseppe 
Gneme, Giacinto Matteucgi.

Disposizioni finali.
Per il Regno serbo-croat'o-sloreno: Rybar, 

Krbavac. * '

Art. 25.
%

• Il presente Accordo entrerà in vigóre per
' ógni Amministrazione firmataria uri mese dopo

Per la Romo/uia: Al. Em. Lahovary.

Per l’Ungheria: TiBOR Sgitovsky,/ Gabriel 
Baron Szalay,
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PROTOCOLLO FINALE All’art. 9.:

AL momento di procedere alla firma dell’Ac- 
cordo concluso in data d’oggi, i sottoscritti rap­
presentanti delle Amministrazioni contraenti 
hanno convenuto quanto segue :

Art. 1.

Le Amministrazioni contraenti ,si comuniche­
ranno al più.presto possibile la data dell’attua- 
zione dell’Accordo.

I differenti servizi potranno essere iniziati 
anche separatamente l’uno daH’altro.

Art. 2.

In merito ai vari articoli dell’Accordo sono 
state fatte.le seguenti riserve:

All’art. 1:

La Romania e rUngheria non accettano at­
tualmente le scatolette con valore dichiarato che 
in transito per il loro territorio.

L’Italia per ora non eseguisce il servizio 
di scambio delle scatolette con valore dichia­
rato., dèi vaglia postali, degli assegni e delle ri- ' 
scossioni effetti. La stessa riserva ^ssa fa per 
le scatolette con valore dichiarato in. transito 
pel suo territorio.

Il Regno serbo-croato-sloveno per il mo­
mento nòn eseguisce il servizio delle lettere e 
scatolette'con valore dichiarato, dei vaglia po­
stali, degli assegni e delle riscossioni.

L’Italia e il Regno serbo-croato-sloveno, 
non aderiscono a questo articolo.

All’art. 10:

L’Italia non ammette la dichiarazione di 
valore illimitato e l’inclusione di monete nelle 
lettere assicurate.

All’art. 15:

In Ungheria tutti gli uffici collegati col te­
legrafo e il telefono emettono vaglia postali ; la 
somma trasmessa è indicata dal mittente nella 
moneta del paese di destinazione. Per .conse­
guenza, non sono designati gli uffici di cambio ; 
non. si usa il timbro speciale e i vaglia a' desti­
nazione deirUngheria non debbono essere in­
viati ad uffici di cambio espressamente desi­
gnati. _ ' ' '

All’art. 16:

L’Austria non ammette per i pacchi una 
dichiàrazione di valore superiore a 1000 fran­
chi. L’Italia non ammette i pacchi di peso su­
periore ai 5 chilogrammi nè i pacchi da conse­
gnarsi per espresso; il valore dichiarato non 
può essere illimitato. La Romania non esegue la 
consegna dei pacchi per espresso.

.Nel Regno serbo-croato-sloveno il servizio 
degli espressi è limitato alle'località provviste 
d’un ufficio di posta e la dichiarazione del va­
lore non può superare i 1000 franchi.

All’art; 3 : All’art. 17:

L’Austria non aderisce al paragrafoi 3 di 
questo articolo.

All’art., 6: >

, L’Austria e l’Italia non aderiscono a que-. 
sto articolo. . . -

All’art. 8’:

Derogando dalle disposizioni di questo ar­
ticolo, rAustria non può concedere provvisoria- 

, mente che una riduzione del 25 % della tassa
di transito internazionale.

Il Regno "serbo-croato-sloveno non aderisce 
provvisoriamexrte a qu^to articolo^ ■j

Nei rapporti con la Romania e col RegTio 
serbo-croato-sloveno la tassa terminale per i 
pacchi *fina a 5 chili è di 50 centesimi. Per i 
pacchi- di peso superiore la detta tassa è di 
40 centesimi in più per ogni 5 chilogrammi.

Il Regno serbo-croato-sloveno esige inoltre 
la sopratassa di 25 centesimi per pacco prov­
vista dalla Convenzione di Madrid. La Ro­
mania rinunzia alla sopratàssa di 25 centesimi 
nei rapporti cen tutte le Parti contraenti.

All’art. 18:

L’Austria non accorda per ora la riduzione 
delle tasse di transito che ai paesi limitrofi che 
adottano delle tasse ridotte per i pacchi.
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Il Regno serbo-croato-sloveno, per ora, non 
accorda la riduzione delle tasse di transito. La 
tassa di transito per i pacchi di peso da 10 chi­
logrammi in su è di 40 centesimi di più . per 
ogni 5 chilogrammi.

All’art. 24:

Nei ra,pporti da e per l’Italia, Tindennifà 
è di 25 franchi al massimo per o-gni pacco senza 
dichiarazione di valore; la detta indennità è 
calcolata sulla base dell’equivalente per la tassa 
dei pacchi, al momento della spedizione.

tentiche del quale saranno rimesse a ciascuna 
delle Amministrazioni firmatarie.

Per l’Austria: Richard Schuller, Enderes.

Per la .Czecoslovacchia: Zdy Fierlinger.

Per l’Italia: Romano Avezzana, Giuseppe, 
Greborio, Alberto Gaviani, Giuseppe 
Gneme, Giacinto Matteucci,

Per il Regno serbo-croato-sloveno : Rybar, 
Krbavac.

Pe?^ la Romania: Al. Em. Lahovary.

AJl’art. 26 :

L’Amministrazione delle poste del Regno 
serboi-croato-sloveno fa le sue riserve circa Tim- 
pegno contenuto nell’art. 26 per quanto' ri-

Per l’Ungheria: Tibor Scitovsky, Gabriel 
Baron Sza:lay.

Visto, d’ordine di Sua Maestà:
I

guarda il servizio delle lettere assicurate.

Art. 3.

Le Amministrazioni che hanno fatto delle ri­
serve nel protocollo finale potranno sempre re­
vocarlo con lettera ufficiale indirizzata alle altre 
Amministrazioni.

Art. 4.

Il ministro delle poste e dei telegrafi 
Giuffrida.

PRESIDENTE. È aperta la discussione 'su 
questo disegno di legge. • '

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge, sarà poi votato a scrutinio segreto. ' '

L’Accordo e il Protocollo finale rimangono 
aperti in favore della Polonia affinchè possa 
aderirvi in seguito.

Art. 5.

In considerazione delle condizioni .speciali di 
servizio di alcune Amnìinistrazioni contraenti, 
un Accordo speciale — qui annesso — è stato 
concluso fra l’Austria, la Czecoslovacchia, la 
Romania e rUngheria, per l’adozione di altre 
riduzioni e semplificazioni concernenti il ser­
vizio di cui trattasi.

Resta tuttavia inteso che le altre Ammini­
strazioni contraenti saranno sempre libere- di' 
accedere al detto accordo speciale a mezzo di
nna semplice notifìcazioine in via amminisitra-
tiva,, indirizzata alle altre Parti firmatarie.

Fatto a Portorose il ventitré novembre mille- 
- novecentoventun-o, in italiano e francese, in un 

solo esemplare che rimarrà depositato negli au 
ehi vi del Governo del Regno d’Italia copie au-.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 ottobre 1923, n. 2604, che dà esecuzione alla 
Convenzione postalé fra il Regno d’Italia e la 
Repubblica di S. Marino, stipulata in Roma il 
5 maggio 1923, e ratificata il 18 settembre dello 
stesso anno » (N. 226).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Conversione. «
in legge del Regio decreto-legge 31 ottobre 
1923, n. 2604, che dà esecuzione alla Conven­
zione postale Ita il Regno d’Italia e la Repub­
blica di S. Marino, stipulata in Roma il .5 raag- . 
gio 1923, e-ratificata il 18 settembre dello stesso- 
anno ». . -

Prego l’onorevole senatore, segretario, Re­
baudengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretàrio, legge:

Articolo unico

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
in data 31 ottGbreql923, n. 2604, che dà esecu- • ,
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zione alla Convenzione postale fra il Regno 
d’Italia e la Repubblica di San Marino, stipu­
lata in Roma il 5 maggio 1923, e ratificata il 
18 settembre dello stesso anno.

Decreto-legge 31 ottobre 1923, n. 2601^.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia

Visto l’art. 5 dello Statuto fondamentale del 
Regno:

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segreta­

rio di Stato ad interim per gli affari esteri, pre­
sidente del Consiglio dei ministri, di concerto 
con il ministro delle poste e telegrafi ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data alla conven­
zione postale fra il Regno d’Italia e la Repub­
blica di San Marino, stipulata ih Roma addì 
5 maggio 1923, e ratificata il 18 settembre dello 
stesso anno.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore nel 
giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno, e sarà presentato al Par­
lamento per la sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Ita­
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo' e 
di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 ottobre 1923.

CONVENZIONE POSTALE TRA L’ITALIA 
• E LA REPUBBLICA DI SAN MARINO.

Il Governo di Sua Maestà il Re d’Italia ed il 
Governo della Serenissima Repubblica di San 
Marino, volendo unificare, migliorandoli' in 
parte, i diversi accordi che regolano i rapporti 
postali fra i due Stati, hanno nominato a que­
sto fine per’loro plenipotenziari:

Il Governo di Sua Maestà il Re d’Italia :
Il Cavaliere di Gran Croce Emanuele Franco, 

Direttore generale dei servizi postali del Regno.
Il Governo della Repubblica di San Ma­

rino:
Il Grande Ufficiale Conte Ernesto Garulli, 

Console generale di detta Repubblica per il Re­
gno d’Italia.

I quali dopo essersi scambiati i loro pieni po­
teri ed averli trovati in buona e debita forma, 
hanno concordato gli articoli seguenti :

Art. 1.

Fra rAmministrazione delle po-ste del Regno 
d’Italia e quella della Repubblica di San Ma­
rino continuerà ad essere operato uno scambio 
regolare, non solo di corrispondenze ordinarie, 
ma anche di corrispondenze raccomandate ed 
assicurate e di pacchi póstali, sia ordinari che 
con valore dichiarato, le une e gli altri con o 
senza' assegni.

Art. 2.

Alle corrispondenze ed ai pacchi di ogni spe- .,. 
eie, tanto nei rapporti diretti fra il Regno d’Ita­
lia e la Repubblica di San Marino, quanto in 
quelli fta questa e l’estero, saranno applicabili 
le tariffe e le norme vigenti nel Regno mede­
simo, con espresso divieto d’imporre su tali cor­
rispondenze 0 su tali pacchi veruna sopratassa.

'VITTORIO EMANUELE ‘
Art. £>

Mussolini— Colonna di Cesarò.

V. — Jì,Qwtritasft/tUi: Oviqt.io.
Le esenzioni dalle tasse postali per le corri­

spondenze ufficiali scambiate fra i due Paesi 
saranno regolate di comune accordo fra le ri­
spettive Amministrazioni delle poste, appli­
cando le norme generali vigenti nel Regno 
d’Italia.
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Art. 4.

Tutti i rimanenti servizi affidati alla posta 
nel Regno d’Italia sia neH’interno, sia nei rap­
porti con paesi esteri, fatta soltanto eccezione 
per quello delle Casse di risparmio, sono estesi 
alle stesse condizioni all’Amministrazione Sam­
marinese.

Le innovazioni che fossero successivamente 
introdotte nel servizio postale interno. italiano 
e nei suoi rapporti con paesi esteri saranno 
ugualmente e di pieno diritto estese all’Ammi- 
nistrazione Sammarinese.

Art. 5.

Il servizio dei vaglia e quello dei conti cor­
renti ed assegni postali saranno condotti dal- 
l’Amministrazione Sammarinese per conto del- 
rAmministrazione italiana. ’

La prima sarà quindi responsabile verso la 
seconda delle operazioni compiute dai propri 
uffici.

Art. 6.

L’Amministrazione Sammarinese riterrà per. 
proprio conto tutte le tasse riscosse dai suoi uf­
fici, tanto nel servizio -direttoi fra esse e l’Italia, 
quanto nel servizio coll’estero, ma non avrà di­
ritto a veruna partecipazione sulle tasse riscosse 
da uffici italiani o stranieri.

L’Amministrazione stessa dovrà rimborsare 
all’Amministrazione italiana i diritti doganali 
gravanti oggetti provenienti daH’estero.

Art. 7.

Le spese dì trasporto delle corrispondenze e 
dei pacchi scambiati fra l’Italia e la Repubblica 
di San Marino' saranno sostenute dalle due parti ' 
contraenti proporzionalmente alle distanze per­
corse sui rispettivi territori.

Art. 8.

Nel caso di smarrimento, manomissione o 
avaria di corrispondenze o di pacchi, o di altre 
irregolarità di servizio, che diano diritto ad in­
dennità ai terzi, giusta le leggi italiane o le 
Convenzioni fra‘l’Italia e l’estero, l’obbligo di 
corrispondere siffatte indennità incomberà a 

quella fra le due Amministrazioni, i cui uffici 
saranno responsabili di tali fatti.

Art. 9.

Il Governo della Repubblica di San Marino si 
riserva piena facoltà di continuare ad emettere 
francobolli, cartoline, biglietti postali, bollettini 
per pacchi e segnatasse propri.

Art. 10.

Le Amministrazioni postali dei due Stati sono 
autorizzate a procedere alla compilazione di un 
regolamento per 'l-’esecuzipne. della presente 
Convenzione.

Art. 11.

. La presente Convenzione sarà messa -in vi­
gore a da’tare dal giorno che sarà determinalo 
di comune accordo fra le parti contraenti, e 
avrà una durata indefinita, salvo il caso di di­
sdetta che ambedue le parti si riservano la fa­
coltà di dare in qualunque tempo.

In tale caso la Convenzione stessa cesserà di 
avere effetto sei mesi dopo la notificazione defia 
disdetta. ;

Dal gi’p.mo della sua esecuzione cesseranno di 
avere qualsiasi efficacia le cónvenzìoni del 7 feb­
braio 1863, 2 marzo 1877, 26 giugno 1883, 12 
luglio 1889 e 20 novembre 1895.

Le disposizioni deirAccordo speciale ammini­
strativo in data del 16 settembre 1894, relative 
al protesto eventuale dei titoli affid-ati per la ri­
scossione all’uno 0 alFaltra delle due Ammini-. 
strazioni saranno comprese nel regolamento per 
l’esecuzione della presente e finché questo non 
sia stato compilato resteranno in pieno vigore.

Art. 12.

, La presente Convenzione sarà ratificata dai 
Governi rispettivi e il cambio delle ratifiche 
avrà luogo nel più breve termine possibile.

In fede di che' i plenipotenziari rispettivi 
hanno firmato la presente Convenzione e vi 
hanno apposto i loro suggelli.

Fatta in doppiò originale e sottoscritta a 
Roma, addì cinque maggio 1923.

(L. 5^.) Emanuele Franco.
(L. S.) Ernesto Garulli.
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.PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo'disegno di legge.

Nessuno chiedendo . di parlare, la dichiaro 
chiusa. .

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : Conversione in 
legge dei Regi decretLlegge : 1° in data 24 di­
cembre 1923, n. 1878, ggI quale si dà esecu-
zione alla convenzione per il regolamento della 
navigazione aerea stipulata fra l’Italia ed altri-
Stati in Parigi il 13 ottobre 1919, ed al rela

Anzi, nella stessa relazione del Groverno, si 
le^ge che quando, in prosieguo, si presentasse 
la necessità di introdurre modificazioni a quel 
testo, l’Italia appunto perchè, con la presente 
legge, ratifica il testo internazionale, potrà aver 
voce per sostenere e per difendere le modifi­
cazioni che risultassero necessarie.

Del terzo disegno di legge può dirsi lo stesso. 
Esso, nel suo complesso e nelle sue particola­
rità, non offre materia ad osservazioni, nè, tam­
poco, a censure. Anzi va lodato, inquantochè 
riflettendo i trasporti aerei, completa una delle 
funzioni che potranno risultare essenziali alla

tivo protocollo addizionale firmato a Parigi il ' esplicazione del? aviazione,'quando essa sarà
1° maggio 1920, ed approvazione di due emen­
damenti all^ convenzioni stessa ; 2° in data 
20 agosto 1923, N. 2207: « Norme per la navi­
gazione aerea » ; 3° in data 18 ottobre 1923,

diffusa, per stringere i rapporti di diritto pri-

N. 3176: « Concessione dei servizi di trasporto
esercitati con aeromobili » (N. 111).

PKESIDENTE. -L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno, di legge : « Conversione
in legge dei Regi decreti-legge: 1° in data
24 dicembre 1922, n. 1878, col ^quale si dà
esecuzione alla convenzione per il regolamento 
della navigazione aerea, stipulata> fra l’Italia 
ed altri Stati in Parigi il 13'ottobre 1919, ed 
al relativo protocollo addizionale firmato a Pa­
rigi-il 1® maggio 1920; ed approvazione di due

vato, mentre, giova pure osservarlo, per questo 
aspetto almeno, in Italia, noi siamo ai primi 
albori.

Ma il disegno di legge, per le opportune prov­
videnze che introduce,' sarà d’incoraggiamento 
e di ausilio all’industria privata, perchè questa 
svolga la sua operosità anche in tale sfera.

Per contro a me pare che il secondo disegno 
di legge richieda e meriti qualche rilievo; con 
questa premessa: che io mi rendo conto della ' 
difficoltà della situazione odierna,’ quando la 
Camera dei deputati ha approvato il disegno

. di legge, e quando,'se mai il Senato consentisse

emendamenti alla convenzione, stessa. 2° in
data 20 agosto 1923, n. 2207
navigazione aerea >.

« Norme per la

n. 3176
394n daLa 18 ottobre 1923,

« Concessioné dei servizi di trasporto
esércitati con aeromobili

'Prègo l’onorevole senatore, segretario, Pel- 
lerano, di darne lettura.

PELLERANO, segretario^ legge:
('V'. Stampato N. 3).

. PRESIDENTE. É aperta la discussione 
neralé su questo disegno di légg:e.

g-e-

MARGHIERI. Domando-di parlare.
PRESIDENTE. Ne-ha facoltà.
MARGHIERI. Signori senatori, dei tre disegni 

di legge che vennero ,dal Governo presentati 
al Senato, il primo non può offrire materia a 
discussione di sorta. Esso contiene il testo con­
cordato tra ben 27 Stati; ha un carattere, dun­
que, internazionale, e riflette la parte di diritto 
pdbblicQ deir importante argomento. ‘

f>i$cùssiGm, A ,468

nelle mie osservazioni, sarebbe da ripresentarlo 
alla Camera; il che, naturalmente, mi pare do­
versi escludere.

Tuttavia, in,esso, trovo che l’articolo 47 rie­
sce ad, investire il Coverno. di tali poteri da 
potersi introdurre le modificazioni risultanti 
opportune, se il Senato consentisse, ripeto, in 
queste osservazioni che io avrò l’onore di sot­
toporre.

Ma, nel complesso, mi piace dichiararlo pub­
blicamente, i tre disegni presentati segnano un 
importante progresso legislativo dell’Italia; essi 
aggruppano insieme così la parte di diritto pub­
blico come quella di diritto privato; e voglio 
ancor-dichiarare che il merito principale di 
questa situsnzione, nella quale noi ci troviamo, 
spetta indubbiamente al Presidente del Cónsi- 
glio; dappoiché alla sua alacrità‘ alla sua com- 
prensioue di tutte le energìe che devono con­
durre ITtalia ad uno dei primi posti nel con­
sorzio delle nazioni, risale il merito di aver ri- - 
sollevato l’aviazione dèi una decadenza nella 
quale essa era precipitata, non so se per difetto
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di capaci tei o di patriottismo da parte dei Go­
verni che precedettero l’attuale.

E ciò quèrndo l’aviazione aveva pur servito 
il Pciese iu tempo di guerra, compiendo opereO'

davvero meritevoli del più lai': '.^■o encomio,o
dalle incursioni sulle terre nemiche, facendo 
non poche vitiime, alla gesta del grande no­
stro Poeta sulla città- di Vienna che stupì il
mondo intero. Merita quindi davvero di essere 
addidato alla benemerenza del Paese l’onore­
vole presidente del Consiglio, che, accanto alla 
restaurazione completa dell’esercito e dell’ar­
mata collocò - e foi'se ad uno dei 'primi posti - 
l’aviazione, non soltanto nei riguardi della po­
tenza militare, ma anche per la lusinga che 
essa possa rappresentare per il nostro Paese 
un’efficienza commerciale ed industriale. Ed 
io credo davvero di non dire cosa, inesatta se 
affermo che, a questa restaurazione dell’avia- 

rìtalia debba ricondurrezione presso di noi j

la gesta del De Pinedo che percorse 55 mila 
chilometri durante il periodo del suo raid, por­
tando, nei paesi che egli visitava, il nome glo­
rioso della nostra patria. {Approvazioni}.

Se la situazione anteriore fosse perdurata è 
da ritenersi certo che non solo nella mente 
dell’audace e geniale comandante non sarebbe 
sorta l’idea, bensì che la stessa -non avrebbe 
potuto attuarsi, in quanto che essa non avrebbe ; 
trovato l’incoraggiamento e'l’ausilio che gli 
venne da parte del Governo italiano.

Ricollegandomi poi a^ quello che dicevo po- ' 
c’anzi circa il secondo progetto presentato dal 
Governo, io potrei approvarlo nella sua com- 
plessività-, poiché esso risolve uno degli aspetti 
più importanti deil’a via-zio ne. Ma vi sono due 
punti sui quali io prego il Senato di accoi'darmi 
un-po’ della sua benevola attenzione, due punti 
i quali non possono passare senza rilievo nella i 
presente discussione. Ed invoco al tinsi la cor­
tesia del relatore deirUfficio centrale espertis­
simo nelle cose che sarò per dire, per ottenerne 
ra-ppoggio in rispetto alle conclusioni alle quali 
sarò per venire.

I due punti riguardano uno l’artìcolo 9
-che istituisce la ipoteca dell’aeromobile, l’altro 
rarticolo 42 che iuttoduce la facoltà di abban­
dono delPaeromobile ai creditori e ai cointe­
ressati nel trasporto aereo. Ora l’onorevole 
De Vito, relatore; dell’Ufficio centrale, sa, co­

nosce bene tutto questo; al pari dì me, anzi, 
meglio di me, poiché egli stesso ha presieduto, 
le Commissioni che si occuparono deH’a-rgo- 
mento, e porta il suo nome uno dei-disegni di 
legge, non pervenuti, tuttavia al Parlamento, 
uno dei disegni di legge intorno al credito 
navale. Premetto che tutti in generale i giu­
risti sono concordi nel ritenere che il nuovo 
diritto aereo si plasmi, trovi la sua base nelle 
norme del diritto nautico. Questa è una affer­
mazione che io credo possa farsi senza dubbio 
di sorta. ' .

Ebbene in quel disegno di^ legge sul credito 
navale, ‘il pegno dellà nave ebbe jin ti'atta- 
mento speciale- il quale sarà, certamenté tra­
dotto in legge positiva’ dello Stato. Mutammo 
il nome, non volemmo più conservare quello 
di pegno e piacque prescegliere' quello- d’ipo­
teca; ma tenendo conto delle disposizioni del 
Codice italiano del 1883, che modificava radi­
calmente l'istituto del pegno di fronte, alla legge 
anteriore ed a quella francese, noi avremmo 
potuto acquetarci a conservare il nome di pe­
gno, perchè molte delle dispòsizioni ehe\,sono 
della ipoteca in genere, vènnero tradotte nel- . 
l’istituto del pegno navale e la soppressione 
del custode ha tolto ogni dubbio sulla oppor­
tunità ,0 meno della parola; quindi si parli 
pure-d’ipoteca aerea, comunque possa-sembrare 
un po’ strano che il naviglio aereo, ancora in 
proporzioni non- molto rilevanti, possa essere 
soggeito ad ipoteca anziché a pegno.

Ma, dove non è possibile consentir e col di­
segno di .legge è là- dove esso, dopo avere sot­
toposto ad ipoteca il naviglio aereo, richiama 
rapplicazione delle norme del Codice civile. 
Questo è, mi si consenta dirlo, un richiamo fuori
di hìogò*-ò Io avrei compreso la citazione del
Codice di commercio, ancor quando in esso non 
ancora si legga' la parola ipoteca e si legga- 
quella di pegno; ma il pegno ha un’organiz­
zazione tale da poter benissimo essere invocato 
per quanto concerne:raviaziOne, confermando, 
come già dissi,, ropiniòne di tutti i competenti, 
cioè che il diritto nàutico debba trovare la .sua 
matrice nel diritto marittimo, non nel diritto 
civile. Ma-, a parte questa prima ossei^vazione 
in ordine airartìcolo 9, mi pare.' signori sena­
tori, se nè debba fare un’altra ancora più grave 
in ordine airài'tieolo 42. Se qnest’articolò, che 
noi oggi approverèmo, dovesse sempre restai'e 
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testo di legge, noi ci troveremmo agli antipodi 
di tutto il movimento di riforma.

È risaputo che presso la generalità degli 
Stati l’istituto deirabbandono liberei torio vien 
posto da -parte nella legislazione marittima; 
per modo che se è esatto che le norme del di­
ritto aviatorio debbano, per quanto possibile, 
prendere origine da quelle del ■ diritto marit­
timo, non è men vero che presto la disposi­
zione dell’art. 42 si troverà in aperto contrasto 
con la situazione legislativa marittima. Nè vale 
opporre che presentemente il Codice italiano 
in vigore conservi ancora Pistituto, secondo esso 
venne predisposto dalla, tradizione. Dovendo 
oggi régolare il mezzo più. moderno di eserci­
tare trasporti di merci e di persone, è per 10 
manco assai strano che si introducano regole 
per riparazione di danni che. o non sono - se­
guite dalla comunità degli Stati, o sono alla 
vigilia di essere modificate dagli altri pochi.

■}

fra i quali vi è filtalia.
Ora come sia penetrato nel testo che noi, to­

gliamo in esame questo vecchio e disusato isti­
tuto, io non sono riuscito a spiegarmi. Invero 
cosi nelì'priginario decreto legge del 1919 come 
nei susseguenti, non ve ne è alcun accenno.

In quel decreto-légge del 1919, che è il primo
della serie. si legge-soltanto la norma conte­
nota nelPart. 8, cosi redatta: « Di tutti i danni
comunque o dovunque arrecati a persone 0 a
cose deir aeromobile, sono responsàbili solida­
mente l’autore del daiìno, il comandante e il 
proprietario del l’aero mobile. Al danneggiato 
incombe Pohere della sola prova ,dol danno, 
salvo al danneggiànte la prova liberatoria che 
il danno si è prodotto pér causa di assoluta
forza màggiore. Non, possono in nessun caso 
considerarsi come danni dì forza ma fiori ore
quelli cagionati, da difetti di progetto, di co-
struzione o di manutenzione delPaeromobile >.

La formula si limita, come si vede, ad enun- 
ciai'e un principio generale, unanima-mente ac
colto; ma non va oltre e- non si occupa, del
modo di provvedersi alla riparazione dei danni 
prodotti. Si intende che esso, anche sotto que­
sto aspetto, si rimette ai principii generali.

Nel.susseguente decreto del 26 luglio 1921, 
la stessa regola è ripetuta, neirart. 27.

Nè dÌAfersa è la situazione offerta: dalle leggi 
straniere. In niuna delle quali posso affermàrlo,

. senza tem;a= di smentita, vi è una regola si-
mile a quella della quale mi occupo. Vi è anzi 
qualche Stato, come la Russia, presso il quale 
si premette che la riparazione del danno debba 
formar materia di accordo fra le parli e si san- 
cisce airart. 25 che « Nel caso che il proprie­
tario od il pilota deiraeroinobile non tiddive­
nissero ad un accordo con 11 danneggiato '
sull’entità dell’indennizzo, quest’uliimo verrà 
stabilito dal Tribunale, mediante citazione».

.Ciò che è più notevole, è che nel progetto 
di convenzione aerea internazionale redatto tt 
Parigi il 1919, non si trova parola che lonta­
namente accenni ad abbandono della aero­
nave.

Lo. stesso, è a dirsi pel codice dell’aria, il 
cui testo Venne votato nel Congresso di Mo­
naco del dicembre 1921, modificato dal su^e- 
guente di Praga del 192 Non leggo gli arti
coli dal 27 al 31 per non annoiai'e il Senato, 
ma posso assicurare che in quei Consessi a
niuno venne in mente doversi ricorrere al- 
risiituto dell'abbandono, pur essendo le norme 
collocate sotto il titolo generico del risarei-c

mento del danno causato dall’aeronave».
Dunque si può ritenere per certo, che per

la prima volta si tien parola dell''abbandono
nel decreto-legge del 1923, oggi pre-sentato al 
Senato.

Ed è singolare che nel Congrego del 1924 
tenuto in Roma, le idee che si manifestarono 
non-avrebbero dovuto condurre senz’altro alla 
estensione deirabbandono liberatorio pei danni 
cagionati dalPaeromobile, come risulta dalle 
osservazioni e dalle proposte che si leggono 
nel discorso ivi pronunziato dal prof. Aldo .
Luzzattij malgrado però altre vivaci opposi­
zioni, e si volle far prevalere il principio tra­
dizionale della limitazione di responsabilità per 
danni, con la facoltà di restringere la re-spon- 
sabilità édl’aero ino bile, concedendone rabban- 
dono. Gl sì_avvenne del pari nel susseguente” 
Congresso tenutosi, non hci- guari, a Lione.

Siamo dunque in presenza, di una proposta, 
che segna una vera e propria deviazione dal 
sistema generalmente accolto.

H Senato può subito osservare che la dispo- 
sizione.7 nella pluralità dei casi riducesi ad una
ifiniletta, perchè se Vaeroplano è ih condizioni 
di dover essere abbandonato ai creditori, ceso 
è. ridotto in rottami e lo stesso motore si trovii
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in condizioni tali da non'poter avere più un 
valore ripartibile fra i vari cointeressati. '

Per contro la nave, per le sue varie parti 
può sempre rappresentare un valore il quale, 
se non in tutto, certo proporzionatamente può 
servire al rifacimento dei danni degli iuteres-- 
sati per colpa o per dolo del capitano di mare 

' o dell’artnatore. , ■
Ma qui noi ci troviamo in u:a specie, nella 

quale davvero Tabbandono riesce assolutamente 
frustraneo. Sarebbe stato molto meglio, io credo, 
imporre a coloro i quali esercitano Taviazione, 
di assicurare il naviglio ad un prezzo il quale 
fosse accertato dalle autorità competenti, -per 
evitare le frodi o le valutazioni inferiori, e di 
abbandonare o destinare il prezzo, dell’assicu­
razione ai creditori, così avvicinandosi almeno 
ad una parte del rifacimento del danno; dap­
poiché il prezzo, come s’intènde, dovrebbe es­
sere ripartito e distribuito fra i vari interessati.

Non è intanto inopportuno osservare che l’ab-

i

r

iata 0 sette lire sterline secondo- che si tratti 
di un danno cagionato alle mèrci ovvero alle 
personè. E sempre sul presupposto di una re­
sponsabilità non limitata -al patrimonio.di mare 
ma estesa a tutti i beni del danneggiante.

Questa disposizione' inglese, adottata .da tutti
gii Stati firmatari, io credo che non potrà ap-, 
plicarsi nel suo rigore al diritto aereo, quando 
l’aeromobile sia incorsa in una-respònsabilità 
per dolo o per colpa ; ma certamente dovrà 
adottarsi un sistema diverso da quello dell’àbban* 
dono., il quale è assolutamente agli antipodLcon 
tutto il movimento internazionale- e con.quello" 
nazionale dei va-ih Stati che hanno aderito al pro­
tocollo e sono andati mòdificando i loro sistemi 
legislativi; benché in ciascuno di èssi non fosse 
già l’istituto deirabbandono, m a esistessero altre 
norme, come ad esempio nella legdslatùra te- 
descà, dove si riscontra quello del sequestro^

Il criterio dal quale è mosso il diségno di"
j legge credo sia duplice, se non mi inganno. Il;- 

bandone è un istituto di caràttere franco-ita- 1 primo è che bisogna incoraggiare Taviazione 
j e conseguentemente non adottare norme le quali 

ternazionale, malgrado abbiano aderito al prò- i espongano gli aviatori ad una responsabilità 
tocG.llo diplomatico che ha messo da parte ; che ecceda il valore della aeromobile, e con­

liano; i francesi, malgrado il movimento in

Tabbandono, rimangono ancora atfaccati a ' seguentemente li metta in grado di linaitare al- , 
questo istituto che per essi risale all’ordinanza j Taerònave la tacitàzione completa del creditore, 
del 1681. - i Ora che Taviazione è aj .primi albori parveI Ora che T aviazione è

Avvenne cosi che nei congressi aviatori, non L forse opportuno applicare ad essa una norpia - 
intervenendo che scarsamente i giuristi com- ì che risale- appunto al tempo nel .quale.si rico- 
petenti e stranieri, ma a decine le persone che i nobbe la utilità di limitare «al patrimonio, di 
s’interessano all’aviazione,.o militari o aviatori s-mare la responsabilità verso i terzi.' , 
propriamente detti (a Lione ve ne furono al- ! Ma a questa considerazione contrappongo 
meno 80) questo concetto il quale pare debba j altra. Da un canto, è lodevole incGraggiare la 
proteggere l’aviazione ha finito per prevalere, j- aviazione, ma dall’altro si può mai essere si- 
malgrado le proteste di molti -e l’assenza di ì curi che quando in caso di colpa o di dolo-gli 
alcuni Stati importanti come, per esempio, la ! interessati non avranno che un mucchio di ro- 
Germania. I'vine e niente altro, vi sarà un movimento pro-

Dunque questi precedenti non rimpongono., j dive ad avvalersi della aeronave per trasporto 
perchè-sono precedenti di Commissioni tecniche j di merci ó di personè? Io ne dubito molto.

Tutto ciò premesso, .preoccupato . comeanziché giuridiche e disadatte ad adottare j Tutto ciò premesso, .preoccupato. come sono 
nórma e disposizioni di legge. Ad ogni modo ! della impossibilità, come dicevo da principio, 
noi abbiamo testé, come accennavo, ' firmato ; di rinviarsi questo disegno di legge alla Ga- 
un protocollo diplomatico nel quale l’abban- I mera, io vorrei proporre all’Ufficio centrale e
dono della nave non esiste più nel diritto ma- • al Governo, non dirò un ordine del giorno, per--. 
rittimo e si è finito, per .adottare fra i vari si- j chè non me ne riconosco l’autorità, ma una
sterni iì retatole me lo insegna - quello j raccomandazione.
britannico, perchè la Gran Bretagna rappre- j
senta oltre la metà di tutto il tonnellaggio dei i remo

Nel disegno di legge che noi oggi approve-
nella sua integrità, è Tart. 47-col quale

vari paesi. La riparazione è compiuta mercè j il Governo si riserva la facoltà di introdurre 
il pagamento di otto lire sterline per tonnel- , modificazioni nel testo e di armonizzarlo con

n. '
li

1
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le altre norme di legge vigenti in Italia. Di- 
talché nel periodo della applicazione di queste

complesso loro alle caratteristiche di una ga-
renzia di credito costituita dall’aeromobile. Si

nonne, il Governo, se crederà di accogliere le è .quindi lasciato ad ogni Stato di provvedere
mie osscrvaMóni, potrà farlo introducendo unea

•- modificazióne tale- che sia atta a parificare la 
condizione legislativa italiana a quella di tutti 
gli altri Paesi.

secondo i principi della propria legislazione.
L’ on. Margbieri dice; dovevate richiamare le

Qualora il Governo creda di potere, accet-

norme del Codice di commercio. Vero è che 
il decreto legge fa un. richiamo generico alle
norme del Codice civile. Ma in realtà sono7 . VIVI vuuwc civile, ivxu in reaita sono

tare questa mia raeeomandazione, vorrà co- j state dichiarate applicabUi soltanto quelle per 
municarla ai nostri rappresentanti al Congresso I le quali non è possibile dubbio: costituzione ' 
permanente che si tiene a Parigi in materia • 
di aviazione., . •

■ I di un diritto reale sopra un bene del debitore

E in questi sensi che io ho l’onore, di pre 
sentare fa mia raccomàndazione al Governo, '

I -0 di un terzo a vantaggio di un creditore per
_ assicurare il sodisfàeimento di un’ obbligazione

per somma determinata,’ pubblicità deU’ipo- 
nella lusinga che essa sarà accolta. j.tèca, indivisibilità. E quelle norme reg’^ola-

Ecco il testo della raccomandazione :. . mentari,' cui fa appello l’on. .Marghieri,- disci-
If Senato, udita la discussione, approva la p-lffiano tutta questa parte in modo completo.<

conversione in ,legge Mei Regio decreto 20 ago- Quindi l’ipoteca aeronautica, quale risulta dal-
sto 1923, n. 2207,^ ma invita il Governo; in 
esplicazióne dei poteri coneessigli dall’art 47

l’insieme delle disposizioni dilegge e delle di­
sposizioni regolamentari aventi valore legisla-

del decretò'medesimo, a voler coordinare bar- tivo^ risponde alle esigenze invocate dall’onore-
ticolo 9 con le norme delle leggi marittime 
sull’ipoteca in via di unificazione internazìo- ‘
naie, anzi che con quelle .del Codice civile;

vólè Marghieri.
Rimane l’art. 40 relativo all’abbandono; Con-

l’art. 42 col sistema
e nvehgo che l’istituto deU’abbandono sia ormai

marittimo in ternazionale, . antiquato, convengo che moìti stati se ne vanno
cui l’Italia ha già .aderito, firmando la relativa 
convenzione - diplomatica, il quale, soppresso 
1 Istituto italo-francese ' dell’abbandono libera-
torio, adottò altro criterio d’indennizzo, 
senzà limite di responsabilità ; e tenendo in

ma

allontanando, sostituendo con altre forme que­
sto istituto. Però nella nostra legislazione esiste 
ancora, e finché una riforma non lo sopprima, 
nulla vieta che si possa estendere a casi nuovi 
quando vi siano ragioni di convenienza. Ora

ogni caso sempre presente la dottrina interna- nel caso in esame esistono queste ragioni ? Mi 
zionale prevalente sull’assicùrazione obbliga- ' permetto di ricordare Che l’art. 40 chiama re- 
torìa per i danni eventuali alle persone ed. alle ' sponsabUi in soUdo U proprietario dell’aeromo-
merci. «Coerentemente vorrà compiacersi il bile, l’esercente dèi trasporto, e l’autore del ■
Governo di voler impartire analoghe istruzioni danno. In questa congiunzione di tre respon- 
ai nostri delegati presso la Commissione inter- , sabili, doAuita ad una eccessiva preoccupazione
nazionale àeronauticà di Parigi

DE VITQ, retatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

>, - del rischio, noi troviamo già una deviazione 
dai principii comuni nei riguardi deUa colpa

DE VITO relatore: Io ' ringrazio anzitutto !
e del dolo. Il proprietario dell’aeromobile, che
non viaggia sull’aei’omobile, che non ha ihge-

fon. Marghieri delle sue còrtesi espressioni e • renza alcuna meUa condotta di òsso, che è
vorrei poter avere la sua "profonda cultura 
giuridica per rispondere adeguatamente. Mi

estraneo al contratto di trasporto, è responsa­
bile del danno. Ora io domando all’on. Mar-

permetterà invece che risponda soltanto con ghieri: è giusto voler costringere il proprietario
le mie modeste- cognizioni giuridiche e con
‘Critèri di opportunità. Non fa d’uopo che io 
licordi come, anche in seno a tutti i congressi 
si è disputato a lungo se si debba accettare ’ 
1 ipoteca 0 il pegno. E si è venuti sempre alla . 
conclusione che in realtà nè le norme d^ìe 
ipoteche, nè quelle del pegno si atta^'Uno- nel

a concorrere con l’intero patrimonio a risarcire 
le conseguenze di una colpa che egli non ha 
commesso ì Mi ' sembra che se il proprietario è 
responsabile per il solo fatto di essere proprie­
tario dell’aeromobile affidato ad altri, possa lo­
gicamente ed equamente spogliarsi di tale veste 
dicendo : rinuncio a questa proprietà, e sia
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quindi esclusa ogni mia ulteriore responsabilità. 
Nè si deve dimenticare l’articolo seguente il
quale dice : « Il proprietario deU’aeromobhe,
« anche se questo sia dato in locazione, può 
« liberarsi delle responsabilità chuli per R ri- 
« sarcimento dei danni,", tranne che vi sia colpa 
« da parte sua, mediante abbandono di tutto 
« ai creditori ». Quindi la figura giuridica che 
balza da questa disposizione di legge è quella 
di un proprietario che non ha alcuna colpa. 
Quando colpa o dolo ci sia, ness"un dubbio 
che non si possa ricorrere all’istituto deR’ab- 

• bandone e resti inalterata e piena la respon­
sabilità del proprietario. Viene pertanto meno 
la base delle maggiori preoccupazioni. Ma anche 
ragioni d’opportunità sconsigliano per ora-di 
modificare tale articolo. Noi ci troviamo di 
fronte a rapporti già da tempo costituiti e 
turbarli, mi sembrerebbe poco opportuno per 
queUa stessa ragione che -l’on. Marghieri acu­
tamente ha rilevata. Nei riguardi deU’aero- 
nautica civde e commerciale noi ci trovianio 
di fronte ad una industria che in Italia è an­
cora sul sorgere.

Studi fatti, iniziative .molteplici, trattative 

concluse od avviate lasciano a bene sperare, ma 
se ai nuovi rapporti che sorgono non appre­
stiamo un diritto chiaro, preciso, nouoiugula-

mia barriera a quelletorio, noi creeremo?
stesse iniziative che vogliamo favorire. L’aero-- 
nautic^t militare ha assunto un’importanza gran 
dissima e noi siamo grati al Governo che ne 
ha riconosciuti gli altissimi meriti.' Vuole il 
Governo e desideriamo noi che anche 1’ aero­
nautica civile e commerciale giunga allo stesso 
sviluppo, perchè allora avremo assicurata non 
solo la difesa e la grandezza militare della 
Patria, ma anche la sua prosperità economica. 
{Approvazioni e congratulazioni}.-

PRESIDENTE. 11 senatore Marghieri, aveva 
presentato un ordine del giorno che ha con­
vertito ora in semplice raccomandazione,' Chiedo 
al presidente del Consiglio il suo -parere Jn 
proposito..

MUSSOLINI, presidente del Consiglio. Mi 
associo a quanto ha detto, il relatore. ■: ,

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo " di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione generale.

Passeremo ora alla discussione degli articoli 
che rileggo : .

»

.i
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DISEGNO DI LEGGE' Art. 1.

/ Art. 1.
È convertito in legge il Regio 'decreto-legge 

in data 24 dicembre/1922, n. 1878, col quale si 
dà piena ed intera'esecuzione alla Convenzione 
per il regolamento della navigazione aerea, 
conclusa a Parigi il 13 ottobre 1919 fra Tltalia 
ed altri Stati, nonché al relativo protocollo ad-
dizionale, • firmato nella -stessa città il 1° mag-
gio 1920, convenzione e protocollo le cui rati­
fiche sono state depositate rispettivamente il 
1° marzo ed il 10 aprile 1923.

(Approvato).
Art. 2.

Sono approvati i qui annessi protocolli in 
data 27 ottobre 1922 e.3O- giugno 1923 che mio- 
clificano rispettivamente l’art. 5 e Tart. 34 della 
Convenzione di cui all’ art. 1 della presente
legge. '

(Approvato).
Art. 3.

Sono convertiti ih, legge anche i Regi decreti 
legge 20 agosto 1923, n. 2207 « Norme per la 
navigazione aerea », e 18 ottobre 1923, n. 3176 
« Gohcessione dei servizi di trasporto esercitati 
con aereomobili », ; • ,

(Approvato). . .

Regio decreto-legge 2Ji. dicembre 1922, n. 1878-.

Vittorio emanuele ih
per grazia di Dio e per volontà della Nazione' 

Re dTtalia

Piena ed intera esecuzione è data nel Regno 
alla qui annessa convenzione per il regolamento 
della navigazione aerea, firmata a Parigi il 13 
ottobre 1919 fra l’Italia ed altri Stati, e al re­
lativo protocollo addizionale firmato a Parigi il 
P maggio 1920.

Art. 2.
Il presente decreto-legge sarà presentato al 

Parlamento per essere convertito in legge ed 
entra in vigore dal giorno dello ssambìo delle 
ratifiche della convenzione di cui alTarticolo 1.

Ordiniamo che il piresente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’I- 
talda, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.
' . Mussolini

Diaz,
V.' ~ il GibarilasigilU: Oviglio.

PROTOCOLE RELATIF À UN AMENDE- 
MENT À L’ARTICLE 5 DE LA CONVEN­
TION PORTANT REGLEMENTATION DE 
LA NAVIGATION AERIENNE DU -13 OC- 
TOBRE 1919.

La Conimission International de Navigation 
Aérienne a, au cours de sa deuxième session, 
réunie à Londres sous la présidence de M. le
Général Sir W. Sefton Brancker, assistè de .

Visto 1 articolo 5 dello Statuto fondamentale' ' M. Albert Roper, Secrétaire général, approuvé
del Regno'; . I dans sa séance du 25 octobre 1922, conformé-

Sulla proposta del Nostro ministro segreta- ' ment aux dispositions de l’Articìe 34 de la Conv/ 
rio di Stato per .gli affari esteri, di concerto * vention portant réglementation de la navigation 
col ministro della guerra ; < i aérienne, une modification à l’Artide 5 de ladite

.Sentito il Consiglio dei ministri; 
Abbiamo decretato e decretiamo:

! Convention qui sera-rédigé comme suit, en fran- 
-1 cais, en anglais et en italien :

Article 5. Article 5. Articolo 5..

'Aucun 
n’admettra.

Etat • contractant 
si ce n’est par

une autorisation spéciale et 
temporaire, la circulation au-
dessus de son territoirc d’un
aéronef ne possédànt pas la 
nationalité de Tun des Etats '

No contracting State shall,, 
except by a special and tem- 
porary authorisation, permit 
thè flight above its territory 
óf an aircraft which does not 
possess' thè. nationiality df ;a
contracting' State, unless it

Nessuno Stato contraente 
permetterà la circolazione, al 
disopra del suo territorio, di 
un aeromobile che non abbia, 
■la nazionalità di alcuno degli 
Stati contraenti, salvo la con­
cessione di un permesso spe-
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contractants. à nioìns qu’il has conci uded a special con­ ciale e tempoi’anéo, se non avrà
u'ait conci u une convention 
particuìière avec FEtat dans 
lequel cet aéronef est imma- 
triculé. Les stipulations de cet-

vention with thè State in conchìuso una convenzióne spe-

te convention particuìière ne
devmnt pas porter atteinte aus 
droits d^ Parties contractan­
tes à la présente Convention 
et devront étre conforme aux 
régies établies par la dite Con­
vention et ses Annexes. Cette

which thè aircfaft is registe- < 
red. The stipulations df such 
special convention must not J 
infringe thè rights of thè con- < 
tracting parties to thè pre- < 
sent Convention and must <

ciale collo Stato nel quale l’ae- 
romobile è inscritto. Le stipu­
lazioni di tale convenzione spe­
ciale non dovranno derogare ai 
dii’ittì degli Stati contraenti 
della convenzione attuale e do-

confonn to thè rules laid ATanno confonnai^i ai regola-

convention particulière sera
conimuniquée à la Commission 
Internationale de Navigation 
Aérìenne qui la notinera aux 
autres Etats contractants.

down by thè said Conven­
tion and its annexes. Such 
special convention shall he 
communicated tu thè' Inter­
national Commission for Air 
Navigation which wilì bring 
it to thè knowledge of thè 
other contracting States.

menti- prescritti nella detta 
Convenzione ed:i suoi allegati. 
La convenzione speciale sarà 
eomunicata alla Commissióne 
intemazionale di navigazione
aei’Ga. che la notìficherà agli
altri Stati contraenti.

Kes soussignés. dument autorisés, déeìarent
accepter. au nom des Btats qu'ils représentent.
ia modification ci-dessus, qui est proposée à 1 ac- 

- ceptation denmtive des Etats contracLants.
Le présent Protocole resterà ouvert à la si-- 

gnature des Etats actuellement Paiddes contrac­
tantes à la Convention ; il sera ratifié et les ra- 
tifications seront déposées aussitot que possihle
au siège pemranent- de la Commission.

Il entrerà en vigueur dès que les Ftats ac- 
tuellement Parties contractantes à la Conven­
tion auront effectué le dépot de leurs ratifica-
tions.

Les Etats qui deitendront Parties contractan­
tes à la Convention pourront adhérer au présent 
Protocole.

Une copie eeitifiée conforme du présent Pro­
tocole sem transmise par le Secrétaire général 
à tous les Etats contractante ainsi qu'aux am 
tres Etats" signataires de la Convention portant 
réglementation de la navigation aérienne.

Fait à Londre; le vingt-sept óctobre mil neuf
cent vingt-deux. en un seul exemplaire qui sera 
déposé dans les archivi de la Commission.

W, S. BRANCKEB, Major-Gbnerj^U

Présdd&nt de la Deti^^ièm e sessimi 
de la 0,1. N. A.

ÀT.BERT KOPEÈ

SeerétQire gé-ìi&ral de la C. I. N. A.

Pawr la Ffanee :

Pierse-Etienne FLANDIN.

Copie certifiée conforme: - 
Le Séerétaire général de la €. I. N. A.

AT.BER.T ROPER.

PROTOGÓLE RELATIF A-UN AMENBE- 
MSNT A L'ARTICLE 34 DE LA CONVEN- 

' TION PORTANT REGLEMENTATION BE 
• LA NAAUGATION AERIENNE EN DATE 

DU 13 O'CTOBRE 1919,

-

1

La Commission Internatìonale de Navigation 
Aérienne a, au cours de sa quatrième session 
réunie à Londres sous la présidence de M. te 
général Sir W. Sefton EEranckes.j assistè de
M. Albert Ropee, Secrétaire Général, approuvé 
dans sa séanee du 30 juin 1923, conforméraenf
aux dispositìons de Farticle 34 de la Gonven-
tìcn poiiant réglementation de la. navigation
aérienne. des modificatìons à certains aìinéas
de Farticle 34 de la dite Convention qui sera

j lédigé eomine suiL on iranmis, en anglais, et
5'1» en italien:

-
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Aetigle 34. '

lì sera institué, sous le «nom 
de Còmmission Internationale 
de Narigation Aéri-mne, une 
Commission Internationale per- 
manente placée sous Tautorité

Article 34.

There shalì be ihstituted, 
under 'thè Dame of thè Inter­
national Commission for Air

«

Articolo 34.

Sarà istituita, col nome di 
Commissione Intemazionale

Navi^gation, ' a per man ent
Commission piaced under thè

de la Soeiété des Nations et direction of thè League of
composée de: - 

Deus -représentants
K’^ations and composed of:

pour
chacun des Etats suivants: 
Etats-Uhis d’Amérique, Fi’an- 
ce, Italie et Japon;

Un l’eprésentant pour la

Two R^presentatives of each 
of thè foiìowing States : thè

Grande Bretagne et un pour
chacun des Dominions britan- 
niques et pour ITnde;

Un représentant pour cha­
cun des autres États .contrac- 
tants.

CIiaq:aé Etat représenté à la 
Convtnission (lo,. Ora^nde-Breta- 
gne aveé ses Dornlrnions et VIn­
de eoìipptant à cette fin potvr un 
Etat) onera ehacun une voùv.

United States of America, 
Prance, Itaìy and Japan;

One Representative of Great 
Britain and one of each of 
thè British Dominions and of 
India;

One Representative of each 
of thè other conti’acting States.

di Navigazione Aerea», sotto 
^autorità della Società delle 
Nazioni, una Commissione in­
temazionale- permanente così 
cx)mpo3ta :

Due rappresentanti per cia­
scuno dei seguenti Stati : Sta­
ti Uniti d'America, Francia. 
Giappone e Italia ;

Un rappresentante delia
Gran Bretagna è imo per cia­
scuno dei Domini Britannici e 
per ITndia;

Un rappresentante per eia-

La Gominission Intematio-

Each Siats r&prese^ited

senno degli altri Stati 
traenti.

con-

on
thè CoTfbìYiissimi {Qre&t Bri- 

thè BHtish D&Tfviìiifyns

Ogni Stato ra/pgres&ntato al­
la Gomniissia/ie (la GTa;7i Bre­
tagna eoi suai Doni ini e l'india

and India counting ' for this ' eontaìido a questo fine por 
purpose as one State) shall solo Statò) avrà un voto, 
hafve oìie note.

The International Com-
naìe- de Navigation Aérienne missìon for xAir Naìdgatiòn
détenninera les règles de sa 
propre procédure et le lieù de

sl^ll determìne thè- ruJes of
its own procedure and

son siège permanentj, mais elle place of its permanent
sera libre de se réunir en tele 
endroits qu’élle jugera conve- 
nables. Sa première réunion
aui-a lieu à Paris. La convo-
cation pour cette réunion sera 
fait par le Gouvemement fran- 
cais, aussitot que la majorité

ÌFtl

the
Seat,

but it shall be free to meet
in- such places as it
deem convenient.

may
Its ni^

meeting shall taek piace at
Parìs. This mee^g shall
be Gonvened by thè French
Government, as soon as a

des Etats signataires lui au- majority of thè signatory
ront notifié leur ratihcation de 
ia présente Convention.

Cette Gommission aura les 
attributions suivantes :

States shall bave notihed to it 
their i-atìScation of thepresent 
Convention.

The duties of this Com- 
fflission shaìl be :

q) Recevoir ,des proposi- 
tións de tout El^t eontraétan^ 
ou lui eh adresser, à Feffet de

a) To receive proposals 
from or to make proposals to 
any qf thè eonti-acting States

niodifier ou d’^amender les dis- * for thè modineation or amend-
positiohs de la présente Con­
vention; notiher les change»- 
menls adopt^; . . -

ment of thè provisìons of thè 
preseht Convention, and to 
notify changes adopted;

■
' 489'-

•à_
. £

La Commissione Intemazio­
nale di Navigazione Aerea sta­
bilirà la propria procedura e 
la propria sede permanente, 
ma sarà libera di riunirsi do­
vunque lo riterrà opporirmo. 
La sua prima riunione avver­
rà a Parigi. La convocazione 
ne sarà fatta dal Governo 
francese, appena la maggio­
ranza degli Stati firmatari gli 
avrà notificato la ratifica deBa 
oresente Convenzione.

i

AJla Commissione Interna^ 
rionale di Navigazione Aerea 
competerà :

a) Ricevere da ciascuno 
degli Stati contraenti o far 
’oro le proposte di modifica­
zioni o di emendamene alle 
disposizioni deUa presente Con­
venzione, e notifieare le varia­
zioni adottate;

-1
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ò) Exercer les fonctions « 
qui lui sont dévolues par le 
présent àrticle et par les ar­
ticles 9, 13, 14, 15, 16, 27; 28, 
36 et 37 de la présente Con­
vention; . - -

c) Apporter tous amende- 
' ments aux dispositions des An­

nexes A à G ;
d) Centraliser et commu- 

niquer aux Etats contractants 
les informations de toute na­
ture concemant la navigation 
aérienne intemationale ;

e) Centraliser et commu- 
niquer aux Etats contractants 
tous les renseignements d’or-, 
dre radiotélégraphique, météo- 
rologique et médical, intéres- 
sant la navigation aérienne;

/) Assurer la publication 
de cartes pour la navigaion aé­
rienne, conformément iaux dis­
positions de l’Annexe F ;

g) Donner des avis sur les 
questions que les Etats pour- ' 
ront soumettre à son examen.

Toute modifìcation dans les * t>

dispositions de Tnne quelcon-
que des Annexes pourra- étre 'provisions of any one of thè
SLipportée ipar la Commission In­
ternationale de Navigation Aé- 
rienne, lorsque ladite modifì­
cation aura été approuvée par 
les trois quarts du total pos-

&) To carry out thè duties
imposed upon it by thè present • che le sono attribuite clal pre-
Artide and by Articles 9, 13, 
14, 15, 16, 27, 28, 36 and 37 
of thè ' present Convention ;

c) To amend thè provi- 
sioins of thè Annexes A-G', 

d) To collect and commu­
ni cate to thè contracting States 
information of every kind con- 
cerning intematìonal air navi­
gation ;

e) To collect and commu- 
nicate to thè contracting States 
all information relating to 
wireless telegraphy, me'teoro- 
logy and medicai Science which 
may be-of interest to air navi- 
gatiom ;

- /),To ensure thè publica­
tion of maps. for air naviga­
tion in accordahce with thè 
provisions of Annex F;

g) T'O give its opinions on 
questions which thè States may
lubmit for examination.

Any modifìcation of thè

Annexes may be made by 
thè Internationia! Commission 
for Air Navigation when such 
modifìcation shall bave been 
approved -by threefourths of

5) Esercitare le funzioni 

sente articolo e dagli articoli 9, 
13, 14, 15, '16, 27, 28, 36 e 37 
della presente Convenzione;

c) Fare emendamenti alle 
disposizioni degli allegati A-G',

d) Raccogliere e comuni­
care agli Stati contraenti le in­
formazioni di ogni genere con­
cernenti la navigazione aerea 
intemazionale; ■

e} Raccogliere e comuni­
care agli Stati contraenti tut­
te le notizie relative alla ra­
di-otelegrafia, ' meteoro-logia e
scienze mediche, interessanti 
la navigazione aerea;

/) Assicurare la pubblica­
zione delle carte per la navi­
gazione ' aerea, a norma delle 
disposizioni delbadegato F;

g) Dar parere’ sulle quer 
stioni che. gli Stati sottopor­
ranno al suo esame.

Le modificazioni degli' alle­
gati potranno essere adottate 
dalla Commissione Intemazio­
nale di Navigazione Aerea sol­
tanto se saranno approvate dai 
tre quarti del totale assoluto 
dei voti, cioè del totale dei voti

sible des voix qui pourraient .thè total ’possible votes which che potrebbero- essere raccolti,
étre exprimé^ si tous les Etats 
étaient présents : cette majo- 

- rité doit, en outre, com'prendre ty must, more over, include at
au moins trois des cinq Etats 
suivant: Etats-Unis d’Améri-
que, Em'^pire Britomniqu&,
France, Italie, Japon. Cette 
modi-fìcation aura plein effet 
dès qu’elle aura été notifìée, 
par la Commission Internatio­
nale de Navigation Aérienne, 
à tous ‘les Etats contractants.

Toute mddifìcation proposée 
aux (articles de la présente Con­
vention sera discutée par la 

could be cast if all thè States 
were represented ’. this majori- 

least three of thè five following 
States: thè United States of 
America, thè British Empire, 
Franco, Italy, Japan. Such 
modificatioh shall become ef- 
fective from thè time when it 
shall bave been nqtifìed by thè 
International Commission for
Air Navigation to all thè < traenti, 
contracting States.

Any pro'posed modifìcation
of thè Articles of thè present agli articoli della Convenzione
Cottivention shall be examined 

se tutti i ' rappresentanti degli 
Stati fossero presenti ; questa 
mo^ggioranza deve inoltre com­
prendere almeno il voto di tre 
dei cinque Stati seguenti: Stati 
Uniti d’America, Imperò Bri­
tannico, Francia, Italia, Giap­
pone. Le modificazioni avranno. 
vigore dal giorno in cui saran­
no state notificate dalla,.Com­
missione a tutti gli Stati con-

Le modificazioni proposte 

saranno esaminate dalla Com-
B
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Commission Internationale de 
Navigation Aérienne, qu’elle 
émane .de l’un des .Etats con­
tractants'ou de la Commission
elle-méme. Aucune modifìca-
tion de cette nature ne pourra 
étre proposée à l’acceptation 
des Etats contractants, si elle

by thè International Com­
mission for Air Navigation, 
whether it originates with one 
of thè contracting States or 
wich thè Commission itself. 
No such modification shall be 
proposed for adoption by thè 
contracting States, unless it

n’a-été approuvée par les deux . ahajl have been a-pproved by
tiers au moins dù total possi­
ble des voix.

Les modifications apportées 
aux articles de la Convention 
(excicption fait des Annexe.s) 
doivent, avant de porter effet, 

' étre expressément adoptées par 
les Etats contractants.

Les frais. d’organisation et 
de fonctionnement de la Com­
mission Internationale de Na­
vigation .Aérienne seront sup­
portés par les Etats contrac- 
ta!nts; .Ze total en sera réparti 
à raison de-deux parts pour les 
Ftats-Unis d’Amérique, l’Em- 
pire britannique, la Franco, 
l’Italie et le Ja/pon et (l’une 
part pour chacun des autres 
Etatst

Les frais occasionnés par
l’envoi.de délégations techni- 
ques seront supportés par leurs 
Etats respectifs.

at least two-thirds of thè total 
possible votes.

All such modificatioins of thè 
Articles of thè Convention

missione Intemazionale di Na­
vigazione Aerea, sia che pro­
vengano da uno degli Stati con­
traenti,, sia dalla Commissione 
medesima. Tali proposte non 
potrann-o essere presentate per 
r accettazione agli Stati con­
traenti, se non saranno appro­
vate coi due terzi almeno del 
totale assoluto dei voti.

Le modificazioni agli articoli 
della Convenzione" (non quelle

(but not of thè provisions of ^degli allegati) dovranno essere
thè Annexes) must be formally
a>dopted by thè contracting Stati contraenti, prima di di-

adottate- ufficialmente dagli

States before they become 
effective.

The expenses of organiza- 
tion and operation of thè Inter­
nationale Commission for Air 
Navigation sbafi be borne by 
thè contracting States: thè 
total shall be allocated in thè 
proportion of Uoo shares each

venire esecutorie.

Le spese di organizzazione e 
di funzionamento della Com- 
.missione Intemiazionale di Na­
vigazione Aerea saranno soste­
nute dagli Stati contraenti ; il 
totale delle dette spese sarà ri- . 
partito in ragione di due parti

for thè United States of Ame- per gli Stati Uniti d’America,
rica, thè British Empire, Fran-^ 

■ ce, Italy and Japan and one 
shqre each for all thè other
States.

The expenses occasioned

l’Irapero Britannico, la Fran­
cia, l’Italia, il Giappone, e in 
ragione di una pa/rte per gli al­
tri Stati.

Le spese derivanti dall’in­
by thè sending of teehnical . vio di delegazioni tecniche
delegations will be borne by 
their respective States.

Les soussignés, dùment autorisés, déclarant 
accepter, au nom des Etats qu’ils reprósent, les 
modifications ci-dessus, qui sont proposée.s à 
l’acceptation définitive des Etats contractants.

Le présent Protocole resterà ouvert à’ la si­
gnature des Etats actuellement Parties con­
tractantes à la Convention ; il sera ratifié et les
ratifi'Cations seront dèposées aussitót que pos-
sible au siège permanent de là Commission.

sa-
ranno sostenute dagli Stati ri­
spettivi.

tocole sera transmise par le Secrétaire Général
à tous les Etats contractants ainsi qu’aux au-
tres Etats signataires de la Convention portant 
réglementation de la navigation aeri enne.

’ Fait à Londres, le trente juin mil neuf cent 
vingt-tro,is, en un seul exemplaire qui sera dé- 
posé dans ie.s archives de la GommissiGn.

/

Il entrerà en vigueur dès que les Etats actuel- ' 
lement ■ Pàrties contractantes à la Gonvention ' 
auront effectué le dépòt de leurs ratifications. j

Les Etats qui deviendront Parties contrae- •

W. S. BANCKER, Major-Général, 
Président de la Quatrième Session

de la C. I. N. A.

tantes à la Convention pourront adhérer
sent Protocole.

au pré- i
* Albert ROPER, 

Secrétaire Général de la C. I. N. A.

Pour la If rance :
Une copie c'ertifiée conforme du présent Pro- , Pierre Etienne FLANDIN,

I

envoi.de
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Regio decreto legge 20 agosto 1923, n. 2207. di zòne di territorio o, in- casi eccezionali, anche 
al disopra di tutto il territorio dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III
t

Art. 3.
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 1

RÉ d’Italia
I Gli aeromobili, siano del tipo più' leggero,

Visto il Regio decreto-legge 27 novembre 
1919, n. 2360;

Visto il Regio decreto 24 gennaio 1923, n. 62 ;
Visto il Regio decreto 24 gennaio 1923, n. 63;
'Udito il-Consiglio dei ministri; .

! siano del tipo più pesante deiraria, si distin-
! gnono in aeromobili di Stato e in aeromobili 

privati. ,
. Ai soli effetti della Gonvénzione internazio- 

i naie per la navigazione aerea, del 13 ottobre 
i 1919, la -qualifica di aeromobile privato è estesa 
i anche a ' tutti gli aeromobili di Stato, eccetto .

Sulla proposta del presidente del Consiglio ì
i quelli militari, di dogana e di polizia. ■
j Agli effetti del presente decreto e dei relativi 

dei ministri, commissaiio per 1 aeronàutica, j regolamenti, nonché delle altre leggi nazionali, 
ministro per 1 interno e pei gli affari esteri, di i gQ.jjQ aeromobili di .Stato quelli eserciti da Am- 
coii'Certo con i ministri della gueria, della ma- ; ministrazioni- statali (militari e civili); sono
l’ina, della giustitzia e degli affali di culto, delle ! Q,epon-iobili privati tutti gli altri, 
finanze, delle colonie e dei lavori pubblici ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Lo Stato esercita sovranità piena ed esclusiva 
sullo spazio atmosferico che sovrasta il suo ter­
ritorio, comprese in esso le acque territoriali.

Agli effetti di tale sovranità, per territorio 
dello Stato devesi intendere il territorio nazio­
nale, metropolitano e coloniale, e quello dei prò-. 
tettorati e dei Paesi affidati per mandato e per 
qualsiasi altro titolo allo Stato italiano, quando 
speciali convenzioni internazionali non dispon­
gano diversamente.

i Possono, essere dichiarati aeromobili di Stato, 
ai soli effetti del presente decreto e dei relativi 
regolamenti, mediante deliberazioni dèli’Alto • 
Gommissario deiraeronautica, quelli che pure 
appartenendo'a privati cittadini o società, com; 
piano un servizio per conto dello Stato.

Ogni aeròmobile comandato da una persona 
in" servizio- militare, adibita a questo ufficio, 
sarà sempre considerato aeromobile" militare.

Art. 4.

Art. 2..

Nel presente decreto e nei regolamenti, per 
aeroporto intendesi ogni località, sia terrestre 
che acquea, predisposta per la partenza, l’ap­
prodo e anche. Io stazionamento, sia normale 
che eventuale, degli aeromobili. ’

La navigazione degli aeromobili di naziona­
lità italiana è libera ma sottoposta al controllo 
deir Alto Commissario per Taeromautica, e su­
bordinata all’osservanza dei limiti imposti e 
delle condizioini stabilite dalle leggi aeronauti­
che e relativi regolamenti.

Per gli aeromobili stranieri, sia statali sia 
privati, si osservano inoltre le norme stabilite 
dalle convenzioni intemazionali, in quanto siano 
applicabili nel Regno a norma delle leggi vi­
genti.

Per necessità, di ordine militare o di ordine 
pubblico, ovvero nelTinteresse della sicurezza 
pubblica, può essere vietato il volo al disopra

Art. 5.

Salva la concessione di un peinnesso speciale
4- z-w-w» z~» i-\ z-vz-\ nrx rr\ /-»’wzs wi t I n /-k I ne temporaneo, nessun aeromobile può- circolare

sul territorio della Stato,' se non abbia una na­
zionalità ed una sola. La n’azio'nalità di un^aero-, 
mobile non di Stato, o non considerato di Stato, 
a termini dei comma 3 e 4 delTarticolo' 3 del 
presente decreto, risulta dalla iscrizione in uno, 
ed in uno sólo, dei registri aeronautici nazionali 
del rispettivo Stato. ' '

Tuttavia, se Taeromobile ha la nazionalità di 
..uno Stato non compreso fra i contraenti della 
Convenzióne intemazionale per là navigazione
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qaerea 1 ottobre 1919, e col quale l’Italia non 
bbia conclusa una convenzione particolare, laa

sua circolazione su territorio italiano è di mas^ 
sima vietata. ' .

Art. 6.

A cura deH’Alto Commissariato per raèro- 
nautica, èristituito un Registro aeronautico na­
zionale italiano, contenente le indicazioni di cui 
nel regolamento; in esso può essere inscritto 
ogni aeromobile;

a} che appartenga per intero ad un citta­
dino italiano o ad una Società la quale risulti 
regolarmente costituita in Italia, purché - si 
provi che il capitale di essa appartenga perma­
nentemente per due terzi almeno a cittadini ita­
liani, e che il presidente, ed almeno due terzi 
degli amministratori., - ivi compreso rammini- 
stratore delegato, se. esiste, siano cittadini ita­
liani; " - ■ ■

ò) che abbila ottenuto il certificato di navi- 
O'̂ 'abilità, ed il cui proprietario abbia soddisfatto ga
a tutti gli obblighi, a tutte le tasse e le contri-' 
buzioni stabilite .dal presente decreto e dai re­
golamenti retativi.

Nel caso di nazionalità diversa fra compro­
prietari di un aeromobile, questo potrà avere 
la nazionalità italiana se i comproprietari che 
posseggono più della metà del valore dell’aero- 
mobile sono italiani. • ■

Art. 1.

II .Registro aeronautico nazionale italiano 
sarà, pubblicato ed osténsibile a chiunqùè abbia 
interesse. - .

I passaggi di proprietà e g-li atti di costitu­
zione, modificazione o rinunzia di^ diritti reali, 
ivi compresa la ipoteca aeronautica di cui al- 
rarticolo-9 per .essere validi anche tra le parti, 
devono essere trascritti nel Registro. < •
In Paese’ estero i negozi giurì-dici suindicati 

devono esser fatti per atto ricevuto nella .can­
celleria del Regio console dinanzi alTufficiale 
cònsolare, e non hanno effetto neanche tra le 
parti se non sono trascritti nei registri'del Con­
solato. II. console deve trasmettere copia da lui 
autenticata deU’atto all’Alto Commiissario di 
aeronautica che dovrà curarne l’annotazione nel- 
Registro aeropautico nazionale italiano;

In tutti ri casi, i negozi giuridici suindicati 
devono essere annotati nel certificato di imma­
tricolazione. :

Gli amministratori del Registro aeronautico 
nazionale italiano e gli ufficiali’ consolari non 
possono ricevere e trascrivere un atto qualsiasi 
relativo ai negozi giuridici suindicati se loro 
non viene presentato il certificato di immatri- 
colazion e se in esso non vengono fatte le pre­
scritte annotazioni.

Nel co-ncorso di più aventi diritto la data 
dell’annotazione nel certificato di immatricola­
zione determma la preferenza.
, Con regolamento siaranno fissate le modalità 
delle inscrizioni e delle trascrizioni.

Art. 8.

L’aerómobile italiano che si trovasse a navi­
gare sopra il mare non territoriale o sopra ter­
ritorio che non dipenda da alcun Stato, è sotto­
posto alle leggi italiane.

Gli atti giuridici compiuti a bordo di un aero­
mobile italiano in rotta sono soggetti alla legge 
italiana nello stesso modo chi se fossero com-
pinti nel Regno, salvo, per il caso di' naviga-’ 
zione all’estero, i limiti che derivano dalla so-

- vranità dello Stato sottostante. «
‘ Le nascite e le morti avvenute in viaggio sa- 
.ranno registrate nel libro di bordo e denunziate • 
nel prossimo luogo di approdo alle competenti 
autorità del Regno-o al competente console ita­
liano, a seconda che ratterràggio avA’^enga nel 
Regno 0 aH’estero.

Tali nascite e morti si considerano per ogni 
effetto 'avvenute nel territorio italiano.
V Gli atti giuridici compiuti su aeromobili 
esteri viaggianti in Italia sono soggetti ,alla 
legge nazionale delTaeromobile alla ^condizione 
dei trattamento di reciprocità da parte dello 

-Stato al quale raeromobile appartiene e salvi- 
i limiti dipendenti dalle leggi -penali di ordine 
pubblico e di pubblica sicurezza, eje leggi tri­
butarie-vigenti nel Regno.

Art. 9.

Sopra l’aeromobile ed i suoi aecessori può 
essere costituita ipoteca con le norme del Codice
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civile. Le ipoteche non potranno esercitarsi che 
dopo pagato i seguenti crediti privilegiati:

a) i crediti dello Stato per imposte, tasse 
e pene pecuniarie ;

b) i crediti per le spese di giudizio ;
c) i crediti per rassicurazione del perso-- 

naie, per i danni alle persone viaggianti o sot­
tostanti ; ■

d} i crediti per risarcimento di danni da 
gettito e da approdo.

Art. 10.

Nessuno può costruire o predisporre un aero­
porto, nè un qualsiasi impianto adibito ad uso 
della navigazione aerea, senza preventiva auto­
rizzazione rilasciata .daH’Alto Commissariato 
per l’aeromautica, intesi i ministri interessati.

Ogni aeroporto ed ogni impianto rimangono 
sotto il controllo della competente autorità nella 
cui giurisdizione si trovano a termini del rego­
lamento.

Tutti gli aeroporti statali, nonché tutti gli 
impianti necessari per la navigazione aerea, 
sono opere di pubblica utilità, con tutte le con­
seguenze di legge. A

Anche gli aeroporti privati possono, concor­
rendo speciali motivi, essere dichiarati opere di 
pubblica utilità.

È proibito a chiunque di costruire muri, case, 
capanne, tettoie,- linee di trasmissione elettrica 
.0 altro qualsiasi edificio od ostacolo, di-allevare 
e mantenere pianta a una distanza inferiore a^-
decuplo deH’altezza deirostacolo stesso, dal li­
mite di qualsiasi aeroporto.

«

Art. li. ■

Gli aeromobili privati, esclusi quelli statali 
che vengono considerati privati agli effetti della 
Convenzioine- intem.azionale in conformità del- 
rarticolo 3, debbono portare i distintivi o marca 
di nazionalità e di immatricolazione, il nome
e il domicilio del proprietario, conformemente 
a quanto è stabilito, nella suddetta Convenzione, 
e quanto verrà determinato nel regolamento per
Tesecuzione del presente decreto, anche nella 
navigazione nazionale.

È vietato agli aeromobili privati di portare i 
contrassegni destinati agli aeromobili di Stato.

Art. 12.
Ogni aeromobile, privato, per poter navigare, 

deve essere munito dei documenti di 'bordO' pre­
scritti dal regolamento. * • • ,

■ -1 libri di bordo saranno conservati per due 
anni dopo l’ultima iscrizione o trascrizione.’

’ Art. 13.
11 comainda lite; i pil oti, i meccaìiici ed il per- 

scnalè di rotta deH’equipaggio degli aeromobili 
italiani, devono essere provvisti di patenti. di 
abilitazione, rilasciata daH’Alto Commissariato 
per l’aeronautica, giusta quanto sarà deternii- 
nato dai regolamenti.

Art. 14.
Nessun apparato radiotelegrafico o radiotelefo­
nico può essere portato a bordo senza'licenza 
speciale rilasciata dalle competenti auto.rità 
dello Stato del quale Taeromobile possiede la 
nazionalità. ' '

Tali apparati saranno usati soltanto, da per­
sone dell’eqùipaggio provvist di speciale li-
cenza a questo scopo. •

Per alcune categorie di aeromobili, da deter­
minarsi nel regolaiiiento, è reso obbligatorio a 
bordo l’uso di un apparato radiotelegrafico e 
radiotelefonico.

Art. 15.
Non è permesso ad aeromobili esteri nè ad 

aeromobili nazionali privati di trasportare per 
via aerea esplosivi, armi e munizioni da guerra, . 
da un. punto all’altro del territorio nazionale.

Art. 16.
11 trasporto e Fuso in navigazione aerea di 

apparati fotografici è disciplinato da apposito 
regolamento.

Art. 17. ■
Per rag-ioni di ordine pubblico o di carattere 

finanziario, il trasporto di oggétti diversi da 
quelli indicati negli articoli 15 e 16 potrà essere 
sottoposto dalle competenti autorità a restri­
zioni, sia per quanto riguarda gli aeromobili' • • 
nazionali, sia per quanto riguarda quelli esteri;

Art. 18.
Possono essere stabilite dalle competenti au-'

toiità altre restrizioni e riserve circa i trasporti
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commerciali di cose e di persone, fatti da aero­
mobili stranieri fra due punti del territòrio ita­
liano. , •

Art. 19.

Ogni aeromobile straniero che abbia la na­
zionalità di uno degli Stati contraenti .la Con­
menzione internazionale per, la navigazione 
aerea del 13 ottobre 1919, o di uno Stato con 
cui l’Italia abbia conchiuso convenzione parti­
colare, ha facoltà di attraversare senza approdo 

I l’atmosfera soggetta alla sovranità italiana, 
purché segua la rotta stabilita dall’apposito re-
gelamento. Ciò salvo le eccezioni di cui agli arti­
coli 32 e 33 della Convenzione precitata.

Art. 20.

Esenzioni all’obbligo' della presentazione del 
manifesto possono essere stabilite dal Ministero 
delle finanze, d’accordo con l’Alto Commissa­
riato per l’aeronautica, per gli aeromobili che 
senza merci a bordo viaggiano entro il territorio 
doganale del Regno.

I comandanti di aeromobili provenienti dal­
l’estero devono essere muniti di manifesto al 
■passaggio snlla linea di confine.

Tale manifesto sarà quello autenticato dalle 
autorità estere, se Taercmobile provenga da lo­
calità nella quale il manifesto sia prescritto.

Quando circostanze speciali lo esigano, il Go­
verno potrà prescrivere che gli aeròmobili pro­
venienti' da determinate località siano muniti 
di manifesto vidimato dall’autorità consolare 
italiana delle località stesse.

Ne.3suno può impiantare unajinea aerea, sia 
nazionale -che internazionale, passante pel ter­
ritorio italiano, se non ha preventivamente otte­
nuta la licenza dell’Alto Commissariato 
l’aeronautica.

qer

Art. 21.

Ogni aeromobile sia straniero che italiano 
proveniente dall’estero od all’estero diretto deve 
discendere e partire da uno degli aeroporti do- 

. gallali stabiliti, per il compimento dei riscontri
e delle operazioni doganali prescritte, salvo ec-
cezioni che potranno disporsi dall’Alto Commis­
sariato per raeronautica di concerto col Mini­
stero delle finanze.

Ogni aeromobile che proviene o. è'diretto al­
l’estero è obbligato- a traversare il confine tra 
punti che saranno determinati dal regolamento.

Agli effetti doganali si cónsiderano come pro­
venienti 0 diretti alFestero gli aeromobili che
entrano nel territorio doganale dello Stato 0
che ne escano.

•Sono soggetti a vigilanza doganale ed alle 
prescrizioni aH’uopo stabilite per regolamento 
anche gli aeromobili che viaggiano entro il ter­
ritorio doganale del Regno,

Art. 22.

Il comandante di qualsiasi aeromobile deve, 
prima della partenza, presentare alFautorità di
finanza a ciò delegata il manifestò compilato 
concio de morme del regolamento.

se-

Art. 23.

Quando, in caso di forza maggiore, che dovrà 
essere debitamente giustificata, un aeromobile 
traversa il confine in un punto diverso da quelli 
previsti, dovrà atterrare nell’aeroporto doga­
nale più vicino situato sulla sua rotta.

Nel caso di approdo forzato fuori degli aero- 
poiti doganali stabiliti, il comandante’deiraero- 
niobile deve denunciare al più presto che gli sia 
possibile l’avvenuto atterramento all’ autorità 
governativa più pròssima e in mancanza al 
sindaco del comune, per le opportune constata­
zioni e per averne autorizzazione a ripartire.
Se l’autorità avvertita non sia quella finanzia­
ria, dovrà darne partecipazione a quest’uitima.

Art. 24.

Il personale di bordo degli aeromobili è sem­
pre teìiuto a conformarsi alle disposizioni do- 
ganiali.
. I comandanti sono soggetti agli obblighi do­
ganali stabiliti per i vettori.

Le operazioni richieste per ì viaggiatori, i 
loro bagagli o le merci trasportate per via aerea, 
sono da com.piere secondo le disposizioni della 
legge doganalè .àpplieando per lo scarico, il ca­
rico e la dichiarazione delle merci, le stesse di­
sposizioni relative alle merci arrivate o spedite 
per via di terra.

■) -
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Art. 25.
Sono esenti dai dazi doganali e da ogni di-

A.r\,. 29,

ritto comuaiale i combustibili o lubrificanti, e
le altre provAuste che si trovano a b.ordo degli 
ae /omobili che aipprodano nel territorio del Ke- 
gno, in quanto occorrono per la continuazione 
e ripresa del viaggio in jnisura da stabilirsi nei 
documenti di bordo.

Tutti gli aeromobili ammessi a navigare sul 
territorio dello Stato ed all’estero,* debbono con- 
formarsi a quanto è stabilito n-elFallegato D. 
della Convenzione intemazionale .per la navi- - 
gazione aerea del 13 ottobre 1919 (regòlamento
fari e segnalazioni, e Codice di navigazione

Art. 26.
GK aeromobili provenienti dairestero che ap­

prodano nel territorio dello Stato per ripartire 
con destinazioaie per l’estero, sono ammessi alla 
temporanea importazione insieme con tutti i 
loro attrezzi e le provviste per il viàggio.

È pure ammessa resportazione temporanea 
degli aeromobili nazionali che vanno alTestero - 
e che ne ritoimano con persone e merci.

Il Ministero delle finanze stabilisce le norme 
e le condizioni, per le operazioni doganali rela­
tive, d’accordo con l’Alto Commissariato per 
raeronautica.

, aerea), alle altre leggi ed ai regolamenti aero-, 
nautici.

Art. 30. o>

Alla paitenza, all’approdo, e durante lo sta­
zionamento di un aeromobile le autorità inte­
ressate , da specificare nel regolamento, possono 
piocedere agli accertamenti di loro competenza 
riguardanti raeromobile, il suo' equipaggio, le 
cose e le persone presenti o trasportaté a bórdo.

. Art, 31.

Art, 27;
Oltre ai casi previsti dalla legge doganale 

sono considerate in contrabbando le merci 
estere‘che vengano asportale dai luoghi di ap­
prodo degli aeromobili, e quelle nazionali che 
sieno caricate su areromobili in partenza per 
resterò senza il compimento delle relative ope­
razioni doganali.

Si considerano pure in cóntrabbando gli ae­
romobili con il loro carico proveniènte daH’e- 
stero, che sieno atterrati fuori degli aeroporti 
doganali, quando ratterramento- non sia stato 

,denùnciato airautorità competente.

L’approdo volontario è vietato fuori di un 
aeroporto.' ' • ' » " '

Nel caso di approdo forzato incombono; suf 
proprietario deiràeromobile e sul proprietario 
del luogo di approdo gli obblighi di notifica­
zione, di cui al regolamento. . ' ' '

La paiTenza fuori di un aeroporto è consen- 
tita-soltanto in seguito ad un approdo-forzato. 
11 proprietario del luogo è in obbligo, in tal 
caso, di consentirla e di notificarla.

Art. 32.

Art. 28.
Ogni aeremobile sia straniero che italiano, è 

obbligato ad approdare con la maggiore solle­
citudine possibile nel più vicino aeroporto, ogni 
qualvolta ne riceve l’ordine mediante i segnali 
stabiliti airuopo dai regolamenti, oppure quan­
do si accorga di volare sopra zona vietata a

Qualunque aeromobile ha diritto ai provvedi­
menti di assistenza.-'

Chiunque sia in grado di porgere soccorso e 
' provvedere al salvataggio di un aeromobile e 
delle cose e persone trasportate ha l’obbligo di 
farlo. . - » ' .

Chi arreca soccorso ha diritto a compenso 
per l’opera propria, al rimborso delle spese ed 
alla rifusione dei' danni sofferti. ' ’

sensi deirarticolo 2. In tal caso farà anche il - •
segnale d’allarme di cui all’articolo 29.

Soltanto le autorità designate con appositi 
decreti deirAlto Commissariato per l’aeronau­
tica, possono oi’dinare che vengano fatti i se^ 
gnali di cui al comma precedente.

Art. 33.

Chiunque trpvi abbandonato un aeromobile 
0 parte di esso, deve farne immediata denunzia 

■ airautorità governativa più vicina,, e, ih assen­
za, al sindaco del .Gomune. . , .

3--..
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Art. 34.
Ogni imprenditore di servizi aerei, o costrut­

tore, 0 proprietario di aeromobile,, ha robbligo 
di provvedere all’assicurazione contro tutti gli
infortuni di tutto il personale addetto, com-
-prendendo in ciò anche rassicurazione contro 
i rischi di volo per il personale occasionalmente '

Se l’urto è avvenuto per colpa di uno degli 
aeromobili,, i danni e le perdite che ne derive­
ranno sono a carico deH’aeromóbile medesimo. 
Le indennità dovute alle persone morte o ferite 
hanno privilegio, in caso d’insufficienza della 
somma distribuibile.

Se la colpa risulti comune, ognuno degli ae-
0 abitualmente volatore.

Per i rischi non di volo valgono in ogni mo-do 
le disposizioni' di legge vigenti.

romobili è obbligato solidariamente per il ri- 
. sarcimento dei danni arrecati alle persone o 
i alle cose.
I 
I Resta in ogni caso integra la responsabilità

Art. 35. J degli autori del fatto verso i danneggiati e

La responsabilità deirimprenditore del tra­
sporto aereo è regolata dalle norme di diritto 
comune che regolano la responsabilità del tra­
sporto terrestre o marittimo, salvo in ciò che j

verso i ■ proprietari degli aeromobili.

Art. 40.

Di tutti i danni arrecati dagli aeromobili alle
sia in contraddizione con quanto è disposto dal persone od alle cose, sia per effetto del con­
presente decreto.

Il contratto di trasporto deve risultare da un 
documento contenente le indicazioni' essenziali 
ad ogni contratto di trasporto e quelle stabilite 
dal regolamento.

tratto di lavoro, sia per effetto del contratto di

Art. 36. -

Le clàusole di non responsabilità totale p par­
ziale per i danni arrecati alle persone traspor-

trasporto, sia vero^ i terzi, sono responsabili in 
solido : il proprietario dell’aeromobile, l’eser- 
cente del trasporto, rautore del danno.

Nel caso di concorso di colpa da parte del 
danneggiato,, si applicano le norme di diritto 
comune.

Art. 41.

tate sono nulle; sono ammesse quelle per i
danni arrecati alle cose, in quanto non dipen­
dano da dolo.

Art. 37.-

Nel caso di trasporto compiuto a titolo gra­
tuito od amichevole, la responsabilità è limitata 
ai danaii dipendenti da dolo o colpa grave.

La disposizione, di cui aH’articolo 40 non ha 
valore nel caso che i danni siano causati dal- 
Tapprodo imposto nelle condizioni di cui all’ar­
ticolo 28, ammenoché vi sia dolo o negligenza 
da parte dell’equipaggio.

Art. 42.

Art. 38.

È vietato il gettito daH’aeromobile in volo di 
oggetti, corpi o materie capaci di nuocere, salvo 
che per evidente necessità.

Il gettito dà luogo in ogni caso al risarci­
mento dei danni prodotti dalle cose gettate; vi 
è pure luogo al risarcimento per i danni pro­
dotti dalle cose comunque cadute o in seguito 
alla partenza deH’aeromobile, salvo i casi di 
forza maggiore. -

Art. 39.

In caso di urto fra aeromobili si appliche­
ranno le norme communi sulla colpa.

Il pro-prietario dell’aeromobile, anche se que­
sto sia stato dato in locazione, può liberarsi 
dalle responsabilità civili per risarcimento dei 
danni, tranne che vi sia colpa da parte sua, me­
diante l’abbandono a fntti i creditori o soltanto 
ad alcuni di essi deiraeromobile e del nolo 
esatto e da esigere.

La dichiarazione di abbandono deve essere 
trascritta nel Registro aeronautico nazionale e 
Tavvenuta trascrizione deve essere notificata ai 
creditori, i titoli dei quali sono iscritti, tra- 

, scritti 0 annotati nel Registro stesso.
In- caso di abbandono, ciascun creditore il cui 

titolo è inscritto, trascritto o annotato in detto 
Registro,, ipuò prendere l’aeromobile per suo 
conto, con robbligo di pagare gli altri creditori ' 

,i cui titoli siano egualmente iscritti, trascritti

]yhcus5ioni^ f, 470
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0 annotati in detto Registro. Se concorrono più 
creditori è preferito il' primo dichiarante : e se 
concorrono contemporaneamente è preferito il 
creditore di maggiore somma.

Se nessun 'creditore prende Taeromobile per 
suo conto, esso è venduto ad istanza del credi­
tore più diligente, ed il prezzo è distribuito fra 
i creditori. Ciò che rimane dopo pagati i credi­
tori àppartiene al proprietario.

Art. 43.

Le azioni per il risarcimento dei danni co­
munque e dovunque arrecati alle persone ed alle 
cose che si trovano in territorio italiano, siano 
essi arrecati da aeromobili italiani od esteri, 

davanti ■ 1’ autoritàpossono essere promosse
giudiziaria del luogo dove il danno si è verifi­
cato, purché non siano trascorsi due mesi dal 
giorno in cui è avvenuto il fatto'che ha prodotto 
il danno. Il giudizio ha luogo secondo la legge 
italiana. Le azioni stesse possono anche pro­
porsi dinanzi Fa-utorità giudiziaria del luogo 
dove raeromobile è inscritto, o deh domicilio, del 
proprietario, o della sede della società, o, del 
luogo dove il contratto fu stipulato, a scelta del 
danneggiato.

Art. 44.

Le azioni per il risarcimento dei danni co­
munque e dovunque arrecati si prescrivono nel 
decorso di due anni dalla data in cui il danno 
si verificò, 0, se trattasi di contratto di tra­
sporto, dalla data nella quale ebbe termine Tul- 
timo dei viaggi ai quali il contratto diede luogo, 
ovvero - dalla • data della stipulazione, nel caso 
che il contratto stesso non sia stato seguito dalla 
esecuzione di alcun viaggio.

Nel caso però di dauni derivanti dalTurto' di 
aeromobili l’azione per risarcimento non è am­
messa se non ne è fatta protesta o richiamo, 
entro tre giorni, davanti Tautorità giudiziaria 
del luogo delTàvvenimento o del primo appro­
do; e il termine della prescrizione decorre dal 
giorno della protesta e del richiamo.

Per i .danni cagionati alle persone o alle cose 
caricate, la mancanza di protesta non nuoce 

• agli interessati che non si trovano sulTaeromo- 
bile e non erano in grado di manifestare la lóro 
volontà.

Art. 45.

Le infrazioni alle disposizioni del presente 
decreto, in quanto costitùiscono reati previsti 
dal Codice o da leggi speciali, sono -punite à 
norma delle leggi stesse.

La navigazione degli aeromobili al disopra 
di zone rispetto alle quali sia stato posto il di­
vieto di cui alTarticolo 2, ultimò còmma, la cir­
colazione abusiva ' di aeromobili aventi più di 
una nazionalità, il trasporto di oggetti cóntro i 
divieti emanati dalle competenti autorità a • 
norma degli articoli 17 é 18 e le infrazioni alle 
disposizioni degli articoli 10 comma. 1°, 11, 12 
comma 1% 14,. 15, 20, 28, 31. é 34 comma 1", 
sono punite con la multa da.lire 200 a lire 2000. 
In caso di recidiva può essere aggiunta la de­
tenzione fino a 3 mesi. . : ,

Le infrazioni alle disposizioni degli articoli.8, 
capoverso secondo, 10 comma ultimo, 12-comma 
ultimo, 13, 21, 22, 23, 24 29, 32 comma secondo, 
33 é 38 sono punite con la multa da lire 100 
lire 1000- ed in caso di recidiva può essere ag­
giunta la detenzione fino a due mesi.

Il fatto di opporsi àgli accertamenti che pos­
sono essere compiuti dalle competenti autorità 
a norma delTarticolo 30, o di non adempiere gli 
ordini che da esse siano dati a tal. fine è punito 
con la multa fino a lire 1500.

Art. 46.

Qualsiasi persona che senza essere a ciò au­
torizzata, ordini e. faccia i. segnali preveduti 
alTarticolo 28 del presente decréto, ovvero spo­
sti i segnali che siano stati collocati- dalle com­
petenti autorità, è punita -con la multa da lire 
200 a lire 2000.

Se dal fatto sorga pericolo di disastro per 
Taeromobile, la pena’è della detenzione da due 
mesi a due anni e della multa da lire 300 à lire 
3f)00; e se il disastro avvenga, la detenzione è 
da mesi sei a tre anni e la multa non inferiore 
a lire 2000. -

Qualora il fatto sia doloso la pena è, nel pri­
mo caso, della reclusione da 1 a 5 anni e, nel 
secondo, da tre a dieci anni ; e la multa è sem­
pre superiore alle lire 3000.

Le dette pene sono raddoppiate se dal fatto 
derivi la morte di alcuno, od aumentate da un 
terzo alla metà se ne derivi una lesione perso-
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naie, salvo che- il fatto sia commesso al fine di 
uccidere o di produrre una. lesione personale, 
nelle quali ipotesi - si applicheranno rispetti­
vamente gli articoli 366 e .373 capoverso del 
Codice penale.

I

' 'Art, 47. -

Il Governo del Re ha facoltà di emanare le 
norme eventualmente occorrenti a comple­
mento e per l’esecuzióne del presente decreto, 
nonché per il suo coordinamento con le altri 
leggi dello Stato, comminando pene restrittive 
della libertà personale fino ad un mese e pene
pecuniarie fino a lire 1000, e stabilendo anche-i 
casi in cui l’aeromobile potrà essere confiscato. 

lia al presente decreto, il quale sarà presen­
tato al Parlamento per la conversione in legge.

Ordinia,mo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufh.’ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’I­
talia, mandando a chiunque spetti di osser\^arlo 
e di farlo osservare. ' ‘

Dato a Sant’Anna di Valdieri, addi .20 ago­
sto 1923. .

VITTORIO EMANUEIuE.

Mussolini — Diaz — Thaon di Revel 
— Oviglio — De Stefani — Fe- 
DERZONI — CARNAZZA.

Art. 48. V. — lì (J^uardisigilli : Oviglio

Tutte le concessioni speciali e le deroghe con­
template dal presente decréto, in quanto non 
sia diversamente disposto, sono in facoltà del- 

• l’Alto Commissariato per l’aeronautica o delle 
autorità da esso delegate.

Regio decreto-legge 18 ottobre 1923, n. 3176.

Art. 49. ;

Nessuna concessione può essere fatta, sia in­
dividualmente che in rappresentanza di Enti
0 società, a persone che non comprovino la loro 
buona condotta.

. . Art. 50.

In quanto non sia diversamente stabilito dal 
presente decreto, hanno vigore nel territorio 
dello Stato le disposizioni conténute nella Con-
venzione internazionale per la navigazione ae-
rea in data 13 ottobre 1919, resa esecutiva nel 
Regno' con decreto Reale 24 dicembre 1922, 
n. 1878. Tutte le disposizioni contenute in essa
e nei suoi allegati con le modificazioni

. tate, ancorché
appor-

non siano riprodotte’ nel pre­
sente decreto, s’intendono avere piena Validità
nel territorio del Regno.-

. Art. 51.

Sono abrogati il decreto-legge 27 novembre
1919, n. 2360, e ogni altra disposizione contra-

' VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia

Visto il Regio decreto-legge n. 62 in data 
24 gennaio 1923 ;

Visto il Regio decreto-legge n. 63 in data 
24 gennaio .1923 ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sullà proposta del presidente del Consiglio 

dei ministri, ministro per gli interni e gli af­
fari esteri, commissario per raeronautica, di 
concerto con i ministri per la guerra, per la 
marina, per la giustizia ’e gli affari di culto, 
per le finanze, per i lavori pubblici e per le 
poste ed i telegrafi;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I pubblici servizi di trasporto esercitati me-
diante aeromobili non possono essere instituti 
Se non previa concessione del Governo del Re. 

Tali concessioni possono essere fatte sol­
tanto a cittadini o enti pubblici italiani o a ’so-
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1
cietà commerciali italiane che dimostrino . di , dizioni tutte stabilite dal precedente articolo 1, 

entro tre mesi dalla data di pubblicazione sullaavere la capacità tecnica e finanziaria neces­
sarie, che siano costituite da. soci in maggio­
ranza cittadini italiani^ se in accommandita, 
e, se anonime, che abbiano il Consiglio di am­
ministrazione formato per due terzi da citta­
dini italiani, fra i quali devono essere scelti 
il presidente ed- il consigliere delegato, ed il 
cui capitale appartenga realmente per due terzi 
almeno a cittadini italiani.

In ogni, caso la direzione amministrativa e 
tecnica deirazienda deve essere affidata a cit­
tadini italiani.

È data facoltà al Governo di concedere an­
nue sovvenzioni ai concessionari dei pubblici 
servizi esercitati -mediante aeromobili, entro 
i limiti dei fondi stanziati in ' bilancio o con

Gazzetta Uffi.cial’e del decreto Reale di conces­
sione, e prestino congrua cauzione, sotto com­
minatoria, in caso che la società non si costi­
tuisca entro tale termine, della confisca della 
cauzione a favore ed in piena proprietà del 
pubblico erario e della decadenza dalia conces-
sione, sènza pregiudizio delle altre
previste dalle léggi, vigenti.

Art. 3.

sanzioni

leggi speciali, n«lla misura e nei modi fissati .

La concessione é accordata per decreto Reale, 
sulla proposta del commissario per' l’aeronau­
tica, di concertp con i ministri interessati, in­
teso il parere del Consiglio di Stato.- Sul pro­
getto di concessione deve inoltre essere pre-

dal regoilamento che sarà emanato d’accordo' ventivamente richiesto, ove occoria, il parere
col Ministero delle finanze. - dei capi di Stato Maggiore deU’Esercito e della

I servizi pubblici intemazionali a mezzo di 1 
aeromobili sono régòlati da apposite conven- ’ 
zioni.

Marina. Ogni concessione é regolata da ap­
posito disciplinare. ' • '

È vietato al concessionario di cedere sub-
Le concessioni per l’esercizio 'dei pubblici 

servizi mediante aeromobili si fanno per un 
periodò di tempo determinato dagli atti delle 
medésime,, ma. non possono essere fatte per un 
periodo eccedente i dieci anni.

appaltare, in tutto 0 - in parte, rimprèsa as- 
• sunta, senza il consenso e la formale appro- 
’ vazione del Commissariato di aeronautica e dei
j

Ministeri interessati, osservate tutte le norme
> stabilite per le nuove concessioni.

Potranno rinnovarsi prima della scadenza, ? 
osservate le norme per le nuove concessioni. ' 
In tutti gli altri casi si provvede con legge. .

Le concessioni possono in ogni tempo essere '

Art. 4.
y

Col decreto di concessione delle linee di na-
revocate, quando, a giudizio dell’Amministra-, ■ vigazione aerea in servizio pubblico, s’intende ,
zione, ciò sia richiesto da cause di pubblica' 
utilità 0 da ragioni di pubblico servizio.

Le concéssioni saranno condizionate al di­
ritto da parte del Governo di avvalérsi, ove lo

' implicitamente emessa la dichiarazione che le 
• relative opere sono di pubblica utilità, di che 
f e per gli effetti deirarticolo 438 del Codice ci- 
‘ vile e delle leggi 25 giugno 1-865, n. 2359 e

creda opportuno, del trasporto gratuito, sub ’ 18 dicembre 1879, n. 5188, sulle espropria,-
l’aeromobile, di pieghi postali contenenti cor j 
rispondenze epistolari (lettere e cartoline) se-1

zioni per' pubblica utilità.

condo nonne da stabilirsi dal commissario per
l’aeronautica, di concerto co,! ministro per le

r Art. 5.

poste ed i telegrafi.
f

Art. 2.

La concessione può essere fatta a favore di 
società da costituirsi, purché i promotori si ob­
blighino preventivamente per atto pubblico di. 
costituire legalmente la società stessa, alle con­

Negli atti di concessione sono determinati i 
tipi degli impianti da eseguirsi, i singoli luoghi 
d’impianto ed ogni altra modalità delle costru­
zioni e deH’esercizio, nonché il termine di tem­
po utile per l’ultimazione dei lavori e per l’aper­
tura airesercizio delle singole linee.
l

Negli stessi atti di concessione sono determi­
nati la quantità e il tipo di materiale mobile 
di cui deve essere provveduta la linea in re-
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•lazione al- servizio cui è destinata. Nei disc;-
plinari vengono stabiliti per ciascun caso le
prescrizioni valevoli per la sicurezza e la re-
'olarità, specialniiente per quanto riguarda il

• numero e le attribuzioni del personale navi-
ante e di stazione, gli orari e le tariffe così

ó

per le .cose come per le persone, le norme e le 
condizioni per l’uso degli impianti, speciali ob­
blighi del comandante, dal pilota e del per­
sonale di bordo così prima della partenza come 
durante il viaggio e dopo l’arrivo, speciali ob­
blighi dei passeggeri e dei mittenti, la cauzione 
definitiva da prestarsi a garanzia degli obbli­
ghi assunti, le sanzioni, e quanto altro possa 
occorrere per assicurare il conseguimfmto delle 
finalità e degli scopi prefissi. - 

mente dal Commissariato di aeronautica, con 
prefiggimento di termini, l’osservanza dei quali 
è pel concessionario obbligatoria come quelli 
prefissi dagli atti di concessione.

Art. 8.

Alla scadenza della concessione e pel solo 
fatto. di essa scadenza, il concessionario deve 
riconsegnare allo Stato gli impianti e i mate­
riali concessigli in uso dairAmmiinistrazione 
dello Stato, e tutti gli impianti fissi che avesse 
costituito durante la concessione, senza alcun 
compenso ed alle condizioni che saranno state 
fissate nel disciplinare.

Art. 9.
Art. 6.

Alla stipulazione ' dell’atto di • concessione, il 
concessionario dovrà dare congrua ' cauzione 
provvisoria'per- assieurare che, entro il termine 
fissato nell’atto medesimo, egli provvederà alla 
regolare ‘esè&uziqne di tutti gli impianti ed al- 
l’apprestamento del materiale mobile necessa­
rio per resercizio.

Tale cauzione e restituita a rate, di mano 
in mano che procedono i lavori d’impianto e 
d’apprestamento del materiale, salvo un’ulti­
ma^ rata che viene ritenuta fin dopo Ja collau- 
dazione finale delle opere e del materiale.

Art. 7.

Se, alla scadenza del tèrmine fissato dagli 
atti di concessione pel compimento ed apertura 
al permanente regolare esercizio delle linee con­
cesse, il concessionario non abbia dato esecu­
zione alle contratte obbligazioni, senza aver 
fatto legalmente- constare, e ciò dentro .il ter­
mine più breve possibile, gli impedimenti di 
forza maggiore del tutto indipendenti dal fatto 
proprio, incorre di pieno diritto e senza che oc­
corra alcuna costituzione in mora, nella deca­
denza della eoncessione e-nella perdita deH’ifi- 
tera cauzióne.

Le proroghe, nei casi legalmente accertati di 
forza maggiore, sono determinate insindacabil-

Possono concedersi, per semplice decreto del 
Commissariato di aeronautica, a cittadini e a 
società 0 Enti o da costituirsi secondo quanto 
è detto nei precedenti articoli 1 e 2, permessi 
di volo .per il trasporto dei passeggeri, a scopo 
di diporto, istruzione ed addestramento.

La durata del permesso di volo non può supe­
rare in nessun caso il periodo di 3 anni.

Art. 10.

La concessione di tale permesso è subordi­
nata all’accettazione da parte del concèssiona- 
rio delle particolari condizioni stabilite dal Com­
missariato di aeronautica in apposito discipli­
nare, che si dichiara parte integrante del de­
creto di concessione, e nel quale sono determi­
nate tutte le norme regolanti la concessione 
stessa.

Art. 11.

Il concessionario dovrà, con 1’ approvazione 
del Commissariato di aeronautica, fare obbli- 
atorìamente rassicurazione di tutto il perso­

nale addetto airesercizio della concessione.

Art. 12.

11 Governo del Re ha facoltà di emanare le 
norme occorrenti per l’attuazione e la esecu-
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zione del presente decreto, e per il coordina­
mento di essò. con le altre leggi dello Stato.

Art. 13.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno 
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf­
ficiale del Regno, e sarà presentato al Parla­
mento per la sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf­
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. ■ •

Dato a Racconigi, addì 18 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Mussolini — Diaz — Thaon de Revel 
— Oviglio — Carnazza — De Ste-

-PANi — .Colonna di Cesarò.

V,. ■ - li Gìtardaslgilli: Oviglio.

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del diségno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto 10 aprile 1924, 
n. 489, che ha dato piena ed intera esecuzione 
alla Convenzione stipulata a Parigi il'lO aprile 
1924 tra il Regno d’Italia e la Repubblica Fran­
cese per la produzione e, il commercio del seme 
bachi da seta » (N. 229).

PRESIDENTE., L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di. legge: « Con ver-
sione in legge del Regio decreto IO aprile 1924 
n. 489 che ha dato piena ed intera esecuzione 
alla Convenzione stipulata a Parigi il 10 aprile 
1924, tra il Regno d’Italia e la Repubblica Fran­
cese per la produzione il commercio del seme 
bachi da seta ». . . ”

Invito il ministro dell’economia nazionale a 
dichiarare se .accetta Tordine del giorno pre 
sentalo della Commissione.

BELLUZZO, ministro dell’ economia nazio­
nale. Dichiaro volentieri di accettare come 
raccomandazione l’ordine del giorno: del resto, 
la seconda parte di esso riguarda l’onorevole 

Collega delle finanze, ora assente per 
del suo Ufficio.

causa

In questa seconda parte, si. domanda che il 
provento della tassa venga devoluto compie- 
tamenfe al fine per i quali, esso inizialmente 
è stato destinato.

Nel fatto, si riscontra spesso che speciali im­
posizioni, destinate a dati fini, si trasferiscano 
nello speciale bilancio che a^ questi- fini córri- 
sjppnde, moìtiplicate per un cóefficente . minore 
di quello fissato, cóefficente che è, nel nostro - 
caso, di 0.50 per cento. Ma è pur vero che il 
principio finanziario che è stato adottato in'ge­
nerale, è quello di iscrivere ogni provento, uni-- 
camente nel bilancio delle fìnanze, e poi attri- . 
bui re nel bilancio che riguarda io' speciale 
servizio la somma che, man mano, 
sufficiente allo scopo.

si reputa .

REBAUDENGO, relatore^ Domando di par­
lare. ' ■

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
REBAUDENGO, relatore. Perdoni, onoré­

vole ministro. La tassa, cui si riferisce l’ordine 
del giorno proposto dall’ufficio, centrale,’ è sta-. .

. bilità dalla legge 28 giugno 1923, non' è un 
portato della Convenzione di Parigi ove.non 
è punto prospertata, gravando sui produttori 
in Itaha del seme bachi. ' - ' ,

BELLUZZO,- ministro dellf econo'^ia rbazio- 
nale. Chiedo di parlare. , •.
' PRESIDENTE. Ne ha facoltà. - .

■BELLUZZO,^ ministì o dell’ eoonomia, nazio- 
naie. Ho già avuto l’onore di chiarire .che la' 
tassa è riscossa dàlia finanza, e che attualmente, 
della entità riscossa, una parte soltanto è ero- ■ 
gata al fine- di cui ci occupiamo; -

Mi adopererò volentieri, nel senso che il coef- - 
ficente di erogazione attuale venga elevato.
perchè riconosco la importanza del fine che 
il legislatore volle raggiungere; ed ho .fiducia

indi . avere, ciò, meco eònsenziente l’onore-
vole Collega delle ffinanze. . . 

REBAUDENGO, relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

' REBAUDENGO, relatore. Come beh'ha- os-' > 
servato l’onorevole ministro, l’ordine del giorno^, .
che e stato deliberato dall’ufficio .centrale ad , 
unanimità, consta di due parti. Non avendo 
d’attorno a me i Membri dell’ufficio non posso . 
assumermi la responsabilità di ammettere' la 
conversione in semphce. raccomandazione del?
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l’iutiero ordine del giorno. Colla prima parte 
di esso si rivolge invito al Governo di valersi
a SUO tempo. della facoltà di denunzia della 
convenzione di Parigi, della quale pur troppo 
potrà solo servirsi fra un anno, scadendo il 
termine utile per la disdetta con ottobre, il 
che significa essere ormai< assicurato che la 
Convenzione di 'Parigi esplicherà la sua effi­
cacia, per due campagne bacologiche : di questa 
parte, che costituisce la eonélusione logica della 
relazione dell’ufficio centrale,' di cui rispecchia 
il pensiero sostanziale, e riguarda direttamente 
la Convenzione, oggetto - dèi disegno di legge, 
non posso, me ne duole,'accettare là conver­
sione in raccomàndazione, devo invece’ insi­
stere perchè su di essa il Senato esplicitamente 
si pronunzi. Per la seconda parte inveèe con 
cui si invitn il Governo ad erogare complèta­
mente aiffini, per i quaU fu istituita la tassà 
speciale gravante sui confezionatori in Itaha 
di sente bachi, il provento deUa tassa stessa, 
ben volentieri' aderisco alla giustificata in- ' 
chiesta dell’onorevole -ministro, accettando là 
si consideri quale raccomandazione ; così l’ono­
revole ministro avrà agio a prendere al ri­
guardo i debiti accordi con il suo collega deUe 
finanze.

BELLUZZO, ministro delVecònomia nazio­
nale. Domando di parlare.

presidente . Ne ha facoltà.
BELLUZZO, ministro dell’economia na^^io-, 

nate. Aderisco alla proposta formulata dall’o- 
norevole relatore deli’UffiGio centrale.

PRESIDENTE. Do allora lettura della prima
parte deirordine del giorno : Il Senato fichia-«

mato il disposto UelEart, 5 - della legge 28 giu­
gno 1921, n. 1512; invita il Governo a darvi 
intera esecuzione col valersi entro i termini 
prescritti della facoltà di denuncia, della Con­
venzione di Parigi If) aprile 1924, di cui all’ar­
ticolo 7 della Convenzione stessa ».

Pongo, ai voti questa prima parte deU’ordine 
del giorno.

Chi lo approva è pregato di alzarsi.
(È approvato).
Do adesso lettura della seconda parte -dei- 

dine del giorno, che viene convertita in rac-
Gomandazione accettata dal Governo: « Il Se-
nato, richiamato il disposto dell’art. 13 della 
legge 18 giugno 1923, n. 1512 ; invita il Go­
verno a darvi intera esecuzione assegnando al

bilancio del Ministero dell’economia nazionale 
tutto il provento della tassa speciale gra­
vante sui confezionatori di seme-bachi onde 
esso sia completamente erogato ai fini d’inte­
resse pubblico per cui la tassa fu istituita ».

Prego il senatore, segretario, Pellerano di dar 
lettura dell’articolo unico del disegno di legge.

PELLERANO, segretario, legge:

Articolo unico.

E convertito in legge U Regio decreto-legge in 
data 10 aprile 1924, n. 489, col quale si dà piena 
ed intera esecuzione alla convenzione stipulata 
a Parigi U 10 aprUe 1924 tra U Regno d’Itaha 
e la Repubbhca francese, riguardo alla produ­
zione ed al commercio del seme bachi da seta.

Allegato.

Regio decreto-legge 10 aprile 1924, n. 489.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

Re d’Italia

Visto l’art. 5 dello Statuto fondamentale del
Regno; ' U,

Visto l’art. 5 deiraecordo commerciale con­
cluso fra l’Italia e la Francia il 13 novembre 
1922, approvato con legge 22 febbraio 1923, 
n. 754;

Sentito il Gonsiglio dei ministri;
Sulla proposta del nostre ministro segreta­

rio di Stato ad interim per gli affari esteri, pre­
sidente del Consiglio dei ministri, di concerto '• 
con i ministri per le finanze e per l’economìa 
nazionale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unicOi

Piena ed intera esecùzione è data alla Con­
venzione stipulata a Parigi il 10 aprile 1924,
tra il Regno d’Italia e la Repubblica francese, ' 
concernente la produzione e il commercio del 
seme-bachi da seta.

É presente decreto entrerà in vigore il giorno ' 
successivo à quello della'sua pubblicazione nella 
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Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà presentato 
al Parlamento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
dèi sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’I­
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 aprile 1924.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini 
De Stefani 
CORBlNO.

V. — Il Guardasigilli : Oviglio,

CONVENTION ENTRE L’ITALIE ET LA 
FRANCE CONCERNANT LA PRODUC­
TION ET LE COMMERCE DES GRAINES 
DE VERS A SOIE.

Le Gouvemement de Sa Majesté le Roi d’Ita- 
lis et le Gouvemement de la Répubiique fran- 
caise, ayant reconnu Tutilité de conclure une 
Convention concemant la production et le com­
merce des graines de vers à soie, les soussi- 
gnés :

M. le baron Camille Romano Avezzana, Am- 
-bassedeur d’Italie à Paris, pour le Gouverne- 
ment de Sa Majesté le Roi d’Italie,

et M. Jean-Maurice Lesage, Directeur de I’At 
griculture au Ministère de l’agriculture, pour 
le Gouvemement francais, 
dùment autorisés à cet effet par leurs Gou- 
vernements respectifs, sont convenus de ce qui 
suit :

Art. 1.

Les graines de vers à soie, présentées en cel- 
lules avec les papillons correspondants, sont 
admises librement à l’importation en Italie., 
lorsqu’elles sont accompagnées d’un certificat 
délivré par le Service du eontròle francais des 
graines de vers à soie, attestant que les graines 
ont été produites- sous la surveillance prévue 
par les lois et règlements francais. Les cel- 
lules doivent porter l’indication des races ou 
variétés des vers à soie dont la- graine est issue.

Le Gouvemement italien s’engage à prendre 
toutes mesures pour éviter qu’aucune mention 

pontée sur Temballage des dites graines lors 
de leur mise .en vente, puisse laisser supposer 
à l’acheteur qu’elles ont été sélectionnées et 
emballées sous ’ la surveillance du Service du 
contròie francais des graines de vers à soie.

Art. 2.

Les graines de vers à soie munies de la ban- 
derole offìcielle du contròie de l’Etat frangais, 
seront admises librement à rimportation en Ita­
lie sans aucune formalité, pourvu qu’elles
soient conditionnées sous la forme et en l’état 
où elles sont présentées habituellement aux édur 
cateùrs, c’est-à-dire en boites ou télaines, et 
que ces emballages immédiats portent l’indica­
tion du poids net des graines, des races ou 
variétés dont elles sont issues, de la couleur 
du cocon, ainsi que le nom, Tadresse du gra- 
neur, le lieu de production, et le naillésime de 
la campagne, séricicole.

Les quantitès de graines expédiées confor­
mément au présent article, seront passibles, au. 
moment de leur importation en Italie, d’un droit ‘ 
de donane de une lire soixantequinze par once 
(trente grammes) de graines de vers à soie.

Art. 3;

Les graines franeaises importées dans les 
-conditions prevues aux articles et 2 de la

0présente Convention, ne sont pas exceptées des 
cònditions imposées par les articles 6^ 8, 9, 12, . 
et 14 de la loi italienne du 28 juin 1923.

Art. 4:

Les graineurs francais soumis au contròie 
officiel de l’Etat francais, sont admis à vendre 
leurs produits en Italie. Toutefois,. avant de se 
livrer, dans ce pays, au commerce des graines 
de vers à soie directement, soit par per'sonne 
interposée, ils devront faire, aìi Ministère de 
réconomie nationale à Rome, un mois avant le 
commencement de leurs opérations de ventp, 
la déclaration de l’existence et du fonctionne- 
ment de leur maison de commerce. Cette dé- • 
clar’ation sera accompagnée d’un certificat du 
Service du eontròle frangais des graines- de vers 
à soie, attestant que la dite maison est soumise 
à la surveillance. Ce certificat ne sera plus, né-
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eessaire si le contròie devient obligatoire’en 
Franco pour tous les graineurs.

l’expiration de chaque période annuelle ulté- 
rieure.

. Art. 5.
Fait à Paris, en doublé exemplaire, le 10 avril 

1924.

En outre des dispositions prèvues aux arti- 
cles précédents, le Gouvernement de Sa Majesté 
le Roi d’Italio'et le Gouvernement de la Répu- 
blique frangaise, prennent réciproquement l’en- 

, gagement d’appliquer aux re.ssortissants de 
rAutre Puissanee établis sur lour territoire, 
ou -qui viendraient s’y établir, un traitement 
identique à celui que les lois et règlements édic- 
tent pour teurs prop.res nationaux en ce qui con- ' 
cerne la production et le-commerce des graines 
de vers à soie.

Art. 6.

La graine de vers à soie déjà vendue anté- 
rieurement à la signature de la présente Con­
vention, -par les industrieis francais pOur la' 
campagne séricicole de 1924, sera admise à Firn- ' 
portation en Italie jusqu’au 30 avril courant 
inclus, aux conditions de la convention italo- 

• fran§aise du 27-aoùt 1920.
Le gouvernement frangais remettra au gou- 

vernement italien la liste des graineurs fran- 
gais bénéficiànt des dispositions ci-dessus, avec 
Findication, pour chacun d’eux, des quantités 
de graines -de vers à soie restant à importer 
en Italie. Ces importations devront étre effec- 
tuéès exclusivement par le bureau de donane de 
Ventimille et ne pas dépasser au total une quan­
tité de 18,000jonces. .

Art. 7.

Le présente Convention remplace celle signée 
à Rome le 27 aoùt 1920, concemant l’importa- 
tion en Italie des graines de vers à soie pro- 
duils qn France. Les ratifications en seront 
échangées à Paris aussitot que. faire se pourra. 
Lette Convention entrerà, tóutefois, en vigueur 
à titre provisoire à dater du jour de sa signa­
ture. Elle aura eifet jusqu’au 30 avril 1925 
inclus, et sera prorogée d’année en année par 
tacite reconduction,. à moins qu’elle n’ait été 
dénoncée six mois avant cette date ou avant

Romano ’ Avezzana 
R. Lesàge.

Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re:’, 

Il ministro per gli affari esteri 
Mussolini.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione su questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a- scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si procederà ora àlla vota­
zione a scrutinio segreto dei primi sette disegni 
di legge teste approvati per alzata e seduta.

Prego l’onorevole senatore, segretario, Agnetti 
di procedere airappello nominale.

ACNETTI, segretario-, fa 1’ appello 
naie.

nomi-

chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
e prego i signori senatori, segretari, di proce­
dere allo spoglio delle urne.

(I senatori segretari procedono alla numera­
zione dei voti).

Hanno preso parte alla votazione ! senatori:

Agnetti, Albini, Albricci, Amerò D’Aste, An- 
giulli.&

Baccelli Alfredo, Baccelli Pietro, Badaloni,
Barbieri, Battaglieri, Bellini, Bensa, Berga­
masco. Bergamini, Berla D’Argentina, Berlo, 
Bianchi Riccardo, Biscaretti, Bistolfì, Bocconi, 
Boinbig, Boncompagni, Bouicelli, Borea D’Olmo, 
Borsalino, Brusati Roberto, Brasati Ugo.

Calisse, Callaini, Campello, Campostrini, Can- 
navina, Cao Pinna, Carissimo, Casati, Cassis, 
Castiglioni, Catellani, Cattaneo, Caviglia, Cher- 
sich, Chimienti, Ciceotti, Cimati, Cippico, Cito

Jtf'
‘ pìsgussioni, 471
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Eilomarino, Civelli, Cocchia, Colonna, Conti, 
Corbino, Cornaggia, Corradini, Credaro, Crespi, 
Crispolti. " .

Da Como, Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, 
D’Amelio, D’Andrea, De Bono, De Cupis, Del 
Bono, Della Noce, De -Marinis, De Tullio, De, 
Vito, Di Bagno, Diena, Di Robilant, Di Ter­
ranova, Di Vico, D’Qvidio Enrico, Durante.

•Ferri, Pigoli, Fracassi, Fratéllini, Frola.
Gabba, Gallina, Gallini,'Garavetti, Garbasse,

Garofalo, Gatti, Giardino, Gioppi, Giordani;
Giordano ■ Davide, Giordano Apostoli, Giunti, 
Gonzaga, Grandi, Greppi, Grosoli, Grossich, 
Gualterio, Guidi.

Indri.
Lagasi,. Danza Di Scalea, Libertini, Loria,

Luiggi, Lusignoli, Lusti p’

Malaspina, Mango, Maragliano, Marcello, Mar- 
chiafava. Marescalchi Gra\ina, Martinez, Mar 
tino, Mayer, Mazzoni, Milano Franco D'Aragona, 
Montresor, Morello, Morpurgo, Morrone, Mon­
tar a.

Nava, Nuvoloni.
Orsi Delfino, Orsi Paolo.
Pagliano, Pais, Palummo, Paulucci di Cal­

boli, Pavia, Peano, Pecori Giraldi, Pelli Fab- 
broni. Perla, Petitti di Roreto, Piaggio, Pin­
cherle, Pironti, Pitacco, Poggi, Polacco, Porro, 
Pozzo, Puntoni.

Rajna, Rava, Rebaudengo, Reggio, Reynaudi, 
Ricci Corrado, Ricci Federico, Rossi Baldo, 
Rossi Giovanni.

Salata,.Sanjust di Teulada, Sanminiatelli, San­
tucci, Scaduto, Scalori, Schanzer, Scherillo, 
Sechi', Segrè, Sili, Silvestri, Simonetta, Sede­
rini, Sormani, Spirito, Squitti, Stoppato, Suardi, 
Supino.

Tamassia, Tamborino, Panari, Tornasi Della 
Torretta, Tommasi, Torraca, Treccani, Triangi.

Valenzani, Valerio, Venosta, Vigliani, Vigoni, 
Vitelli. "

'VVollemborg.'
Zappi.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE.. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto sui seguenti di­
segni di legge :

Sistemazione degli Uffici provinciali inca­
ricati del servizio deirassunzione obbligatoria 

al lavoro degli invalidi di guerra e norme per la 
definizione amministrativa- delle contravven- . 
zioni alla legge sull’assunzióne medesima (Nu- -
mero196):.

Senatori votanti .

Favorevoli .. . .
Contrari . . .

193

. , 172
. , 21 '

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio - decreto- 
legge 28 novembre 1923, n. 2561, col quale si 
dà'esecuzione alla Convenzione di crimmercio e- 
di navigazione stipulata a Madrid il 15 novem- 
}.)re 1923 fra l’Italia e la Spagna (N. z228) : .

Senatori votanti .
Favorevoli . . .
Contrari- . . .

Il Senato approva.

. 193

. 172

. 2'1

Conversione in legge del Regio decreto>- 
7 giugno 1920,. ri. 860,' eoi quale è data esecu­
zione alla Convenzione monetaria addizionale a 
quella del 6 novembre" 1889, sottoscritta dal- 
ITtalia ed altri Stati a Parigi_il 25 marzo 1920 
IN, 174): ■

Senatori votanti .
Favorevoli . ' .
Contrari . . .

Il Senato approva.

193

. 173
. 20-

Gonversione in legge del Regio decreto- 
15 marzo 1924, n.'361, con il quale è appro­
vato Taccordo stipulato à Roma il 10 fnarzo 
1924 fra il Regnò-d’Italia ed il Governo della- 
Repubblica polacca, in relazione al- prestito 
sino alla -concorrenza di lire italiane quattro- 
cento milioni che il Governo Polacco intende di 
emettere in Italia, garantito dal Monopolio fi­
scale dei tabacchi della Polonia, nonché del Re-. 
gio decreto 15 marzo 1924, n. 362, con il quale 
i.! Regio Governo è autorizzato a garantire, in 
via sussidiaria, quello stesso prestito. (N. 177):

Senatori votanti . .
•Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

193

172
21 '

lì Senato approva.
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CoiiversiciìG in legge del Regio decreto-
legge 31 ottobre 1923, n. 2603, col quale è data

A norma del regolamento, tali risposte sa-

I 
) 
t
i

piena- ed intera esecuzione aH’accordo stipulato 
a Vienna il .16 luglio 1923, fra il Regno d’Italia 
e la Repubblica d’Austria, riguardo al trasferi­
mento di sede delle Società, e cioè delle tperspne

ranno inserite nel resoconto stenografico della 
seduta odierna.

giuridiche. commerciali ed altre associazioni.
Annuncio di interpellanze e di interrogazioni.

escluse le banche e le società di assicuraz-ione 
(N. 227): ■ - •

- Senatori votanti . .

Favorevoli . - . ;
•Contrari . . . .

Il Senato approva.

193

.173

. 20

Conversione jn legge del Regio decreto 
28 agosto 1924,' n. 1622, che dà esecuzione alla 
convenzione italG-cecoslovacca- per evitare le 
doppie imposizioni e per rególare altre questioni 
in materia di imposte dirette, firmata a Roma 
iì 1^ marzo 1924 e ratificata il 19 gennaio 1925 
(N. 230) : , - ‘

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
onorevole Rebaudengo di dar lettura delle in­
terpellanze e delle interrogazioni presentate 
alla Presidenza.-

REBAUDENGO, segretario. Dà lettura della 
seguente

Interpellanza :

Al Presidente del Consiglio' e mini stira degli 
affari esteri intorno aUe straordinarie affer- • 
mazioni da lui formulate circa responsabilità 
che io rivendico in relazione alla politica di 
un • passato Cabinetto.

Sforza

Senatori votanti . .
. Favorevoli . . .

Contrari ... . . ;
Il Senato approva.

. I . 193
. 170

' .. 23

Conversione in legge del Regio decrete- 
U febbraio 1922/11. 162, che dà esecuzione ai- 
raccordo eonelusG à Portorose coi Governi del­
l’Austria, dell’Ungheria, della Romania, dei 
Serbi-Creàti-Sloveni e della Cecoslovacchià allo 
scopo di facilitare le relazioni postali (N. 225)':

e delle seguenti

Interrogazioni :

Ai ministri dell’interno e della pubblica istru­
zione per conoscere sé -hanno valutato il danno 
che all’istruzione di giovani medici ed al pro­
gresso della medicina 'arrecano le disposizioni 
contenute n'el Regoìaniento per l’applicazione 
della leggra sulla clinicizzazione degli ospedali, 
disposizioni in parte contrarie allo spirito ed 
alla lettera della legge stessa, in tutto dannose 
al regolare funzionamento dell’insegnamento 
clinico universitario.

Cii’ijieione
‘Senatori votanti . .

Favorevoli . . .
Contrari ....

Il Senato approva. ’ -

. 193

. 169
. 24

Al ministro della pubblica istruzione per

Annuncio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Cora unico al Sena to ■ che gli 
onorevoli ministri competenti hanno trasmesso 
risposta- scritta alle interrogazioni degli ouo 
revoli senatori Lucchini, San Martino, Pullè, 
Mazziotti, Catti, Fracassi, Toi-rigiani, Pellerano, 
Rampoldi, Milano Franco d'Aragoha, Morrone 
e Calisse.

conoscere se intende provA'edere agli incon­
venienti che si verificano in conseguenza delle 
date fissate per gli esami di maturità. I quali, 
terminando alla firae di luglio, ed in qualche 
Istituto verso la. metà di agosto, obbligano 
professori e studenti ad un faticoso lavoro nel 
colmo deU’estate, a scapito della salute.

L’inconveniente è maggiore nel caso in cui 
i giovani cadàno in qualche materia, poiché - 
gli esami di riparazione si -iniziano già ai primi 
di ottobre ; senza dire che viene perciò anche 
a mancare il tempo sufficiente per la prepara­
zione.

Si aggiunga che i professori di Università
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chiamati fuori della sede loro come Oommis- • si è fatto per tutte le altre materie, ritenga di
sari, sono costretti a rinviare gli esami uni­
versitari, qualche volta anche oltre il 31 lu­
glio, termine dell’anno scolastico, con sacrifìcio 
proprio e degli studenti.

vigilare perchè in avvenire anche per la pato­
logia medica e la patologia chirurgioa le Com-' 
missioni siano composte di. cultori della ma­
teria. ■

Supino Gatti

Al ministro della pubbUea istruzione per sa- 
. pere se non crede urgente provvedere alla si­

curezza della B. Biblioteea universitaria di 
Padova, e nello stesso tempo alla sua acces­
sibilità, ordinando lo sgombero della rimessa 
per camions con ampio deposito di materie ' 
infiammabili recentemente aperta di fronte al 
portone dell’edificio, alla distanza di sette me­
tri ; e se creda realmente assicurata la Biblio-?
teca stessa contro l’altra fonte di pericolo co­
stituita da una seconda rimessa per automo-, 
bili situata a pochi metri di fianco, con la 
concessione già fatta dell’erezione di un depo­
sito automatico • per benzina.

Ai ministri deUa pubblica istruzione e dei 
lavori pubbUci per sapere quaU risoluzioni ab­
biano. adottato : . . ■

IO) circa il collocaménto del . Museo, del- \ 
l’Archivio e della Biblioteca del Bisorgimento . 
nel monumento dedicato al Be Vittorio Éma- >■ 
nuele II' in Bpma ; '

2°) e in ordine a l’idea manifestata^ dal­
l’ex ministro conte Casati nella seduta del - 
Senato del 12 dicembre .1924 di costruire sul 
Campidoglio un altro edificio per collocarvi a, 
cimeli del nostro Bisprgimento.

Mazziofcti

‘Tamassia'

Ai niinistri delle comunicazioni e dei lavori 
pubblici sulle cause del disastro ferroviario di
B addato. Libertini

Il sottoscritto chiede ^i interrogare l’Óno-' 
.revole Ministro dell’Economia Nazionale per, 
sapere le ragioni che io indussero, come appa­
risce dal comunicato dell’Agenzia Stefani, a 
prendere i provvedimenti ivi indicati nei ri­
guardi dell’istituto Superiore di Scienze Eco­
nomiche e Commerciali di Venezia e partico­
larmente a sciogliere il Consiglio di Ammini­
strazione e di Vigilanza dell’istituto stesso, 
mentre -gH atti del disciolto Consiglio non fu- . 
rono mai oggetto di richiami o di critiche da
parte di chicchesia. Diena.

Interrogazioni con risposta scritta :

Al ministrò delle, finanze per sapere se ini, 
tenda emanare prossimamente ' il provvedi-,, 
mento annunziato già da mesi dall’Agenzia 
Stefani, che assoggetti alla lassa;.'di B., •M. - b- 
soltanto gli- .utfii delle -Sòcietà Anonime ehé ' , ' , 
vengono distribuiti agli azionisti, 'esènta;ndP 
tutta quella parte che venga destinata a fòr- 
mazione di riserva ordinaria e straordinaria/ b

Fracassi

' Al ministro delle comunicazioni pel sapere 
se’non crede che sarebbe mdto utile, quando b 
andrà in vigore l’oi^aiìo invernale, apportare ’ - 
alcune piccolissime variazioni agli orari dei 
treni N. 2311 e 1061 per dare : il modo alle . 
popolazioni délfa Lunigiana di potere arrivare 
a Massa col N. 1061 ' e cioè qualche minuto . 
prima delle 10 ant. e così poter sbrigare in \ 
un sol giorno i loro affari col capoluogó. ; . . '

Il sottoscritto, di fronte al fatto che nei re­
centi concorsi di patologia medica e di patolo­
gia chirurgica le Commissioni furono composte 
in maggioranza di cultori di materie ccffìni^ 
anziché di cultori della materia^ considerando - 
che si tratta di due materie fondamentali, in­
terroga il ministro della pubblica istruzione' per 
sentire se iti base- allo spirito dell’art. 26 del 
Begolaniénto generale universitario ed a quanto

ORARIO ATTUALE . . MOLIFIOAZIOMI ' " 
CHE SI PROPOUOOUO 

-Irenb N. 2341

■Parte da Parma aUe 5.15,^ 
arriva a S. Stefano alle

Dovrebbe partire da Par­
ma aUe 5,. arriverebbe a

9.10, riparte da S. Stefano S. ’Stefano alle 8.55 do- 
alle 9.20, arriva a Sarzana . vrebbé ripartire alle 9, 'ar-
alle 9,36. riyerebbe a Sarzana alle^ 

9.16. 'r
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Tranò N. 1061 time che dovunque quasi periodicamente si.
.______ Dovrebbe partile da-Ge- . deplorano, al seguito di sciagure automobili-

4,30, arriva a Spezia alle . nova alle 4.40, arriverebbe Stichc, dovute per lo più all’imprudenza dei
8.15, riparte da Spezia, a Spezia alle 8.25, ripar- ' conducenti ed alla sconsigliata velocità a Cui

. alle 8.30, arriva a Sarzana tendo da Spezia ' ahe 8.40; ' q^jesti sogliono abbandonarsi perfino nelle vie
ahe 9.01, riparte da Sar- arriverèbbe a Sarzana ahe .\ „ ' , cmo onTnà-pinrfiA.. . -, cj V i pili frequentate, non creda, nella sua superiorezana ahe 9.06, arriva a 9.11, oda Sarzana dovreb- i * i t nT>’ n 11 no ' T, . • -i-i n -1 ù ■ A ' direttiva ed a tutela della incolumità deliaPisa ahe 11,02 con una be ripartire ahe 9.-18. A ; U-ixeubivu), tu a dlldcacu

- fermata a Viareggio di 15 Viareggio dovrebbe fer- ■ vita umana' impartire energiche e speciali di-

Parte da ' Grenova' alle

arriverèhbe a Sarzana alle
9.11, e da Sarzana dovrei)

' minuti; . marsl 7 minuti e non 15, 
arriverebbe a Pisa ahe 11,04. 
I viaggiatori arriverebbero 
in tempo per prendere il 
treno per Firenze che parte 

■ -alle 11.20.

Pellerano

Al ministro deìl’economia nazionale su .la 
- disposizione del - decréto ministeriale 19 mag­

gio 1925,, art. 1, comma q) circa il permesso 
' / primavérile -di caccia ai palmipedi e trampo- 

li;eri, Aiì. em manca la indicazione delLe località 
; dovo^ detta caccia è consentita ; e su l’altra

concessiorfe. di caccia alla beGGacGia dal 1°
ApTÌlé.: al 20, còntraria’ agli affidamenti dati 

. in Senato dall’on. ministro Kava al sottoscritto,- 
\ < che ^cpn suà^ interro^zione ne . reclamava - la

Abolizione ■dnnostrandpne gli effetti dannosi,
’. - speeialmente per . le éolfiné che sono a un’al- 

titudinè ben inferiorè ai metri 800 sul livello
. der/mare.

Torrigiani

- . . Al? ministro delTinterno per conoscere se le
Amministrazioni comunali, prò vineiali e di pub -
bÙca beneficenza che hanno ripristinato in tutto 
o in parte le disposizioni relative alle pensioni

sposizioni che tornino di monito e di rigorosa
norma alle dipendenti autorità, non sempre 
vigfii e premurosè nel reprimere adeguatamente 
i lamentati abusi.

Mdano Franco d’Aragona

A seguito di precedente interrogazione e
delia relativa risposta scritta, posto mente alle- , 
gravi e-micidiali disgrazie che tuttavia si de- 

, plorano sui passaggi a livello delle ferrovie, e 
che se alcune vanno ascritte alla imprudenza e 
alla imprevidenza delle stesse vittime, altre 
indubbiamente derivano dalle. insufficienti ed 
anche inesistenti cautele suggerite . dall’espe-
rienza. chiedo d’interrogare l’On. ministro delle
comunicazioni^ affinchè dica se non creda sul-
l’obbietto rivolgere in partieolar modo la sua

- iUumìnata attenzione, sia nell’ intento di ri­
durre e limitare allo stretto necessario il rile-

dei passaggi a livello, riconó-
>seiuto eccèssìvo in alcune regioni, come a mo’
vante numero

d’esempio, in Liguria, sia nell’intento di esten­
dere possibilm.ehte la provvida applicazione dei 
pali o sbarre .automatiche precedute dalle rela­
tive preventive segnalazioni, che già funzio­
nano efficacemente in . alcune località dell’altò

agli inipiegati a norma del K. decreto 16 aprile Adige.

1925, n. 533, abbiano pure obbligo di ripri­
stinar e. le pensioni tolte, o módificate in base

MiLano Franco d’Aragona

al .Begio decreto'27 màggio 1923, n. 1177 ai. 
.. pensionati prima di-tale, data, non constan­

domi ehe^ le Amministrazioni stesse ‘ abbiano 
usato di tale, eriterio che seifibrerèbbe equo^

P - - / ■’ ■ ’ . - Gatti

Ai ministro delle fìnanze per sapere se non
creda- necessario mandare in missione per iin 
anno alla Begia Intendenza di finanza di Massa 

applicato, allo scopo di fardue segretari e un

A . prescìndere dalle ordinarie attribuzioni 
e 'dall’abituale vigilànza spettanti ’alle locali 

. Autorità politiche e amministrative., chiedo di 
interrogare l’Oh. ministro dell’interno, onde

sbrigare le moltissime domande fatte a norma 
di legge dai danneggiati-del terremoto avvenuto 
nel settembre 1920. Il provvedimento -è ur-' 
gente, sia perchè sono già trascorsi cinque 
anni e sia perchè molti dei danneggiati hanno 
dovuto contrarre dei debiti e debbono^atten- 

pagarll di riscuòtere i. sussidi, ai qualidere a
' -dica, se/in eonsiderazione della frequenza e, 1hanne diritto, '

., -gravità dei- casi .̂ nonché delle numerose- vit-
. PéUerano
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Al ministro della pubblica istruzione per sa­
pere come intende provvedere contro la impres­
sionante diminuzione di ragazzi che questo 
anno si verifica nelle scuole elementari del 
Begno.

Eampoldi

Al ministro della giustizia ed affari di culto 
ed al ministro della pubblica istruzione onde 
dicano, ciascuno nei limiti delle proprie at­
tribuzioni, se, proseguendo nell’attuazionè del 
lodevole programma del Governo nazionale 
inteso aUa conservazione e valorizzazione -dei
patrii monumenti, ed in omaggio dovuto alla 
città fedelissima, non credano prendere a'cuore 
le sorti del duomo di Trento, ove si conservano, 
ffia gU altri tesori d’arte, i preziosi, arazzi fiam- 

. minghi, provvedendo alle indispensabiii ripa­
razioni ed al restauro del tetto di quella in-

PBFSIDEhrTF. Domani seduta pubblica 
alle ore 15, col seguente ordine del giorno :

I. Discussione del seguente disegno di legge:

Ammissione delle donne all’elettorato am­
ministrativo (N. ,188). , , ‘

II. ' Votazione a scrutinio segreto dei se­
guenti disegni di legge :

Conversione in legge del Begio decreto- ‘ 
legge 31 ottobre 1923, n, 2604, che dà esecff-' 
zione alla Convenzione ' póstale Ira il Begno . - 
d’Italia e. la Bèpubbliea di S.'Marino,, stipu­
lata-in Soma il'5 maggio 1923, e'ratifiGata. il
18 settembre dello stesso anno (X. 226) ?

Conversione .in legge dei Begi decréti-
legge : l'^) in dàtai24 dicembre 1922, n. 1878 7
coh quale si, dà -'esecuzionè alla Convenzione ' 
per il regolamento ' della navigazione/ aerea,

signe cattedrale, che versa in deplorevoU con- 'stipiUata fra l’ItaUa èd altri Stati in Bàrigi 
dizioni a causa e per effetto della nota aspor- I p xg ottobre 1919,. ed al relativo Protocollo è A

tazione del suo rivestimento metàUico, subita 
durante la nostra gloriosa gvierra di rivendi-

addizionale firmato à Parigi ifilo màggio 192Q , •)

cazione.
ed- approvazione di dne emendamenti alla Con-

se,

Milano Franco d’Aragona

Al ministro - dèi lavori pubblici per sapere -
in armonia allo spirito degli speciali be-

venzione. stessa. 2^) in data 20 agosto 1928/
n. 2207 « Xorme. .per la navigazione aerea »
fio) in data 1-8 ottobre 1923/n. -31’7-6^c Gb'ncès
sione' dei sèrvrzi;di trasporto 'e^rèitati 
aerómobili (N- 111) ;■ d

cdn

neficì concessi dallo Stato ai suoi impiegati ! . . Conversionein legge del Begio deerqtq 1

con la legislazione sulle case economiche e po- 10 aprile 1924, n. 489, che ha dato piena ed' f 
1 intera esecuzione aUa Convenzione stipulata 'polari e in armonia altresì alla norma che la

. concessione /dell’affitto della casa o dell’appàr- a Parigi il AO' aprile 1924' tra 'il Pegno d’Italia
lamento assegnato ad un socio possa da questo I e la Bepubblica francese, per la produzione e
farsi soltanto a favore di persona che sia anche
essa socio deUa Cooperativa o che lo diventi

il commercio ' del sem'e-bàcbl da ’seta (X.'’229)L/ .

e in. ogni caso sia in possesso ' dei requisiti ri- III. Discùssione dei'Segùenti;disegni di legge: .;
chiesti per rassegnazione, non creda di chia­
rire-la - disposizione dell’art. 18 del Begio de­
creto-legge 7 ottobre 1923, n. 2412, regolante 
la materia, rettificato seeoiido l’art. 1 del .Begio

. decreto-legge. 23 marzo 1924, 
senso‘ che :

n. 645, ' nel

1) là pigione dell’affitto consentito

' Begolarizzazione dèU’àttivita - deUé ' Xssó-Ì - 
eiazioni. Futi ed Istituti e deU’appartenenzà 

^ai medesimi del personale dipendente \ dalìq ‘ ,
Stato, daUé provineie, dài comuni e‘dà Istituti'/ ■ ; 
sottoposti per legge' alla tutela dello Stato ' deUe .■ ' 
provineie e'.dei comuni’(K. 195); ' - "

non
possa mai superare la misura della quota di
ammortamento che .grava sull’assegnatario ;

2) che a garanzia di ciò, il pagamento
della pigione stessa debba essere dal fittuario
fatto direttamente alla cooperativa C'non per ' 
il tramite deH’assegnatario déìl’appartamentq.

Morrone e Calisse

Conversione in legger del Bégio .ffieerótb-.
legge 3 giugno 1924; n.-'1151,.« Norme circa' 
l’esercizio delle attribuzioni conferite alla. Corte
di cassazione del Begno dagli ■ articoli 9 e? sé-* ' 

. guenti del Begio decreto-legge 29-marzo' 1924,.
n. 373, sulla sistemazione-provvisoria dei ser-' , , 

‘vizi giudiziari di Fiume, e -determinazione delle/ ’
tasse giiidiziarie « (X. 206,) ;■ ■

Conveisionéj in. legge del Begiò- decreto
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legge 7 gennaio 1925, n. 16,
■ ' dèlia ripartizione nei.

« Modificazione
vari gradi della magi-

- , stratnra dei 2Ò0 posti aninentati nel relativo
ruolo organico con Eegio decreto-legge 11 no - 

A-'vémbre 1924, n. 1738 )) (N. 2b6)’;
Gonversione in legge del Eegio decreto- 

legge T8 settembre 1924, n. 1495 : « Eiapertura«
. del termine per la revisióne del personale giu- 

- diziario già appartenente alia cessata ammini­
strazione austriaca. » (N. 221); '
J Oon versione in legge del Eegio decreto- 

iegge 6 novembre 1924, n. 1943 : « Modificazione 
' -alla ;epmp.osizione della Commissione incaricata 

,-di emettere parere circa i provvedimenti ine- 
■ renti alla sistemazione dei personale ih servizio 

• nelle eBihcellerie e segreterie degli uffici giudi-
ziari delie nuove provinciè » (N. 222) ;

Conversione in legge del Eegio decreto-

13 dicembre 1923, n.' 2796, .che approva le 
convenzioni per le opere di ampliamento del 
porto di Bari (N. 137) ; -

Approvazione .del testo ,di Convenzione 
19 settembre 1924 fra lo Stato e le provinciè 
di Palermo e di Trapani a composizione della 
vertenza riguardante la sovvenzione dovuta 
per la ferrovia Palermo-Marsala-Trapani (Nu­
mero 165) ;

Conversione in legge del Eegio decreto ■ 
23 ottobre 1924,zn. 1831, che autorizza l’Opera 
nazionale per gli orfani dei contadini morti, 
in guerra a- contrarre mutui per il funzióha- 

•.mento delle colonie agricole (N. 219) ;
Conversione ih legge del Eegio decreto 

16 ottobre 1924, n. 2135, concernente modifi­
cazioni al Testo Unico della legge di pubblica.

. ..legge 48 settembre 1924, n. 1433: « Proroga
' del termine stabilito dall’art. 3 del Eegio. de­
créto-legge 20 marzo 1924, n. 373, per la re- 

. visione e la sistemazione . finanziaria deV per-
. , sonale giudiziario dell’ex- Stato Ubero di Fiume »

(N. 223) ;
■ ■ . Autorizzazione per imporre un’unica tassa 

> ;,- di registro ad alcuni atti della Società Italiana 
' che -oÀterrà la cóncèssione per la posa di un 
cavo telegrafico sottomarino tra l’Itaha e le 

. Azzorre (N.; 193) ;
.4 • Conversione ih legge , del Eegio décreto- 

'• legge lo maggióM924, n.- 761,- relativo al com­
puto del servizio coloniale a favóre degli agenti 

,• delle ferrovie dello Stato (N. 197);
' ' Conversione in legge del Eegio decreto- 

‘ ’legge 19 lugho 1924, n. 1321, relativo all’ago) 
, gregazione di uh ufficiale superiore .del Eegio 

' Fséreito nel Cohsigho d’amministrazione delle 
' ferrovie dello-Statò (N. 198) ; • '

' Conversione' in legge del Eegio decreto
19 -lìigfio 1924, n 1416, portante variazioni

. alla tabella A allegata' al Eegio decreto-legge 
3 maggio 1923,'n. 1285, concernente l’autoriz- 
zazione di spesa per opere pubbliche straordi- 

nàrié (N. 238) ; , .
Conversione in e legge del Eegio decreto 

. -30 novembre 1919, n. 2444,, che approva e 
/ rènde esecutoria la' Cohvenzione 25 novembre 
, '1919 per'la concessione delle nuove opere .di 

sistemazione e di amphamento del porto di 
. . Ba,ri.(N, T36) ; ' . , ,

' ' Oohversione in legge del Eegio decréto

sicurezza. approvato con Eegio decreto 30
giugno 1889, n. 6144, relativamente alla disci­
plina dell’uso dei gas tossici (FT, 215) -,

\ Conversione in legge del Eegio decreto 
23 marzo 1924, n. 644, relativo al trattamento 
di favore dei manufatti di ppUi conciate e dei 
sémi di cotone provenienti dalle Colonie ita­
liane (N. 212)’; ' ’

- Conversione in legge del Eegio’ decreto 
23, marzo 4924^ n. 645, relativo alla conces- 

, sione della franchigia doganale alla importa­
zione nel Eegno delle « Gommeresine » prove­
nienti dalle. Colonie italiane (K. 213) ;

Conversione in legge del Eegio decreto 
2 giugno 1924, n. 1053, relativo ai concorsi a . - 
cattedre di scuole medie all’estero (N. 70)-;

Conversióne in legge del Eegio decréto- 
legge 19 luglio 1924, n. 1243, concernente la : 
unificazione 'della- gestione delle linee ferro­
viarie di Fiume con quella delle ferrovie ' dello 
Stato (N. 224); . . „ '

Conversione in legge del Eegio decreto 
legge 19 giugno 1924, n. 1153, che istituisce 
le scuole ed i gradi per motorista navale (N. 211)

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 16 luglio 1'924, n. 1257, che ripristina i ' 
compartimenti marittimi di Viareggio, Torre 
del Greco e Eavenna (N. -201) ;

Lotteria a favore delle Opere Pie « Eusso,
Fornari e Marianna Manfredi')) di Cerignola

' (Fòggia)” (N. 202) ; ' - ; ' ,
■ Convalidazione di decreti Eeali, emànati , 

durante la sospensione dei lavóri parlamentari, 
per prelevamenti dal fondo di riserva per fe
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spese impreviste dell’esercizio finanziario 1924- 
1925 (N. 251) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 dicembre 1922, n. 1678, riguardante 
la Convenzione stipulata fra ritaha e l’AÌba- 
nia per lo scambio delle corrispondenze e dei' 
pacchi postali (N. 112) ;

Conversione in legge del Regio -decreto, 
4 gennaio 1925, n. 211, che fissa il. diritto di 
statistica per ogni tonnellata di sparto prove- ' 
niente dalla Tripolitania e. dalla Cùenaica (Nu­
mero 214) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 30 dicembre 1923, n. 2859, che stabllisee 
l’elenco dei giorni festivi a tutti gh effetti 
civili, delle feste nazionali e delle solennità 
civili (N. 233).

La seduta è tolta (ore 17.15).

adottando dove occorrono, provvedimenti op­
portuni, quali l’impianto di sbarre manovra- 
bib a distanza, l’impianto di segnalatori ottici 
ed acustici ed anche il ripristino della custodia^.

I passaggi a livello che dopo ciò vengono* 
lasciati aperti ed incustoditi hanno visuale suf­
ficiente d’ambo i lati per garantire chi attra­
versa la strada ferrata, ; purché questi osservi 
le' misure prudenziali necessarie prima d’im­
pegnare l’attraversamento , ■

Assicuro, pertanto, che la complessa materia, 
dei passaggi a livello è stata ed è contìnuamente 
oggetto del più attento e ponderato ’ esame -da 
parte dell’Ammhiistrazione Ferroviaria al fine 
di contemperare la rigida necessità dell’erario 

' col rispetto della pubblica incolumità. -

Il sottosegretario di Stato per le ferrovie 

Panunzio.

Lucchini. — Desidera' sapere, dall’onorevole
ministro delle comunicazioni se non crede op

Risposte scritte ad interrogazioni.

Milano Franco d’Arag-ona. — Al seguito di 
precedente interrogazione e di relativa risppsta 
scritta, posto mente alle gravi micidiah di­
sgrazie che tutt’ora si deplorano sui passaggi 
a livello delle ferrovie e-che se alcune vanno 
ascritte all’imprudenza e all’imprevidenza delle 
stesse vittime, altre indubbiamente derivano. 
dalle insufficienti ed anche inesistenti cautele 
suggerite dall’esperienza, chiedo d’interrogare 
l’onorevole ministro delle comunicazioni, affin­
chè dica se non creda sull’obbiettivo rivolgere 
in particolar modo la sua Illuminata attenzione 
sia nell’intento di ridurre e limitare allo stretto 
necessario, il rilevante numero dei passaggi a 
livello, riconosciuto eccessivo in alcune regioni
come a mo 1 d’esempio in Liguria, sia nell’in­
tento di estendere possibilmente la provvida 
appheazione dei pali o sbarre automatiche pre­
cedute dalle relative preventive, segnalazioni, 
che già funzionano, efficacemente in alcune lo­
calità dell’Alto Adige.

Risposta. — L’Amministrazione ferroviaria 
ha già a mezzo di apposita Commissione prov­
veduto ad una revisione generale delle condi­
zioni della maggior parte dei passaggi a livello 
aperti e senza custodia e ha già adottato e sta

p)ortùno :
Disporre che non soltanto i treni ma si 

ancora le linee- ferroviarie portino un numero- 
d’ordine fisso- e generale per tut,ti gli orari uf- 

fficiah, grandi, piccoli, in vendita . o meno. ?al 
"pubbhco. -

Ritornare agli orari manuali- ferroviari uf­
ficiali stampati possibilmente m. carta più re­
sistente all’anteriore e più usitato ■ e assai più 
comodo formato oblungo.

Indicare la direzione dei treni e delle vet­
ture ferroviarie, anziché- con targhe appese ai 
lati poco - perspicue, con piccole banderuole 
sporgenti. * .

Risposta. — Le iinee ferroviarie esercitate, 
dallo Stato, inserite tanto nell’orario generale 
che in quello ufficiale pubblicato a cura. di 
questo Ministero,/portano la stessa numera­
zione. Verrà in seguito esaminata la possibilità . 
di dare identica numerazione ai quadri orario 
risultanti dai fogli murali.

L’attuale formato, a Maddalena degli orari 
suddetti è stato adottato 'per poter .usare un 
tipo di numeri, tipografici più grandi e quindi 
più leggibili di quelli usati nel primo tipo 
formato oblungo. '

Nelle grandi stazioni- esistono delle ampie 
targhe indicatrici della direzione dei treni ed
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in alcnni anche poste ortogonalmente al treno
- (come a Firenze S. M. N.) 

I óartelli indicatori del
0

percorso apposito
alle carrozze corrispondono ai tipi generalmente
usati anche all’estero ì___ e particolarmente per
le vetture dei servizi diretti haternazionali, nè
consta'' abbiano mai dato luogo a rilievi o ad 

'inconvenienti.
L’uso dei cartelli o banderuole sporgenti non 

.sarebbe compatibile con l’esigenza della sagoma 
limite del materiale mobile e con le disposizioni 
legislative che regolano tale materia.

Il Sottosegretario di Stato per le ferrorie 
PA-NUNZIO.

'Fbagassi. •— Al ministro delle finanze per
sapere se intenda emanare ■ prossimamente- il 

.provvedimento annunziato già da mesi dalla 
Agenzia Stefani che assoggetti alla tassa, di 
ricchezza mobile soltanto gli utili delle Società 
anonime che vengono distribuiti agli Azionisti, 

’ esentando tutta quella parte che venga desti­
nata a formazione di riserva ordinaria e straor- 

- dinaria.

Risposta. -— Il provvedimento sollecitato 
dall’onorevole interrogante per fare di chiarire 

, soggetti all’impòrto di ricchezza mobile soltanto 
gli utili delle Società Anonime che vengono 
distribùiti, esentando tutta quella parte che 

. sia destinata alla riserva ordinaria e straor­
dinaria riveste una speciale importanza per le 
conseguenze' finanziarie che la sua adozione 

■ potrà portare al bilancio dello Stato e le riper­
cussioni di ordine giuridico che potranno veri­
ficarsi nella giusta applicazione del tributo 
mobiliare.

Trattasi, in realtà, di un problema che l’Am­
ministrazione finanziaria ha sempre considerato 
in 'prima linea per la integrale riforma della 
legislazione .delle imposte dirette, ma che deve 
essere esaminato e approfondito in ogni sua 
parte con la maggiore serietà per evitare pos-
sibili sorprese dì carattere giuridico finanziario., '

Si assicura però l’onorevole interrogante che 
condotti a termine gli studi:, il Ministero si 

, ripromette di dare al problema una definitiva 
soluzione in modo di conciliare equamente le 
disparate esigenze che ad esso si collegano..

II Ministro .
Volpi.

- jDisàussigni, rf, .

Lucchini. — Al ministro della pubblica istru-, 
zione ‘Se non creda opportuno e urgente di dare 
altra più razionale sistemazione e più efficace 
impulso all’educazione fisica della giovéntù nelle 
scuole medie, della quale è superfluo rilevare 
l’alta e primaria importanza, a tutti gli effetti 
morali, civili e politici ; e cioè rievocandone 
l’ordinamento e l’andamento direttamente allo 
Stato, provvedendola di palestre meno primi - 
tive e più igieniche delle attuali, coordinandone 
più intimamente il tirocinio alle altre materie 
scolastiche e ristabilendo gli antichi istituti di 
magistero per la abilitazione al suo insegna­
mento., •

Risposta. — Con Regio decreto 15 marzo 
1923, n. 684, fu istituito l’Ente Nazionale per 
l’educazione fisica, sotto l’alta vigilanza di que­
sto Ministero. Tale provvedimento fu ispirato 
dal vivo desiderio di migliorare le tristi condi­
zioni, generali e particolari, nelle quali si trovava 
l’insegnamento dell’educazione fisica negli isti­
tuti- di istruzione media.

Data la brevità dell’esperimento fatto nonj

ho elementi precisi e fondati per accertare se 
la riforma effettuata nel campo di questa di­
sciplina abbia raggiunto gli effetti che se ne 
attendevano. Però da una serie di circostanze 
e dì osservazioni, ho riconosciuto la opportu- • 
nità di studiare nuovamente il problema della 
edueazione fisica degli istituti medi. E poiché 
questo problema mi sta sommamente a cuore, 
mi riservo di nominare una speciale Commis­
sione, alla quale sottoporrò anche le proposte 
presentate dall’on. senatore Lucchini.

Il Ministro
Fedele.

- Rampoldi. — Al ministro della pubblica 
istruzione per- sapere come intende provve­
dere contro la impressionante diminuzione dì 
ragazzi che quest’anno si verifica nelle scuole 
elementari del Regno. . '

Risposta.— La diminuzione di nuovi iscritti 
nelle scuole elementari del Regno non è af­
fatto « ifiipressionante » come l’onorevole in­
terrogante afferma, solo se si consideri che nel 
1918 e nel 1919, anni di nascita degli attuali 
obbligati alla iscrizione, si ebbero circa cin­
quecento mila nati in meno, nei confronti degli 
anni» precedenti alla guerra.
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Ciò in conseguenza della guerra medesima 
e della pandemia influenzale che mietè circa 
mezzo milione di uomini.

ORARIO ATTUALE MODIFICAZIONI
CHE SI PROPONGONO '

Treno N. 2341.
Il Ministro

Fedele.
Parte da Parma-alle 5,15, 

arriva a S. Stefano alle 9.10,. 
riparte da S.Stefano alle 9.-20, 
arriva a Sarzana alle , 9.36.

Dovrebbe partire da Par­
ma alle 5, arriverebbe a

Stefano alle' 8.55 ; do-

Pullé. — Interroga il ministro della guerra 
per sapere se non. creda di provocare provve­
dimenti contro la diffusione • di un libercolo di 
versi di raffinata pornografia, intitolato : Amori 
in guerra, edito a Palermo dalla Casa Editrice'
,« L’attuahtà » .nel X anniversario 1915-1926 5

obbrobrioso e contaminante la purezza dei ri­
cordi della vita al nostro fronte.

L’autore il .quale si nasconde sotto il pseu­
donimo di Brenno, ha posto in prima pagina 
la propria' fotografia nella uniforme di uffi­
ciale di fanteria.

Risposta. — La pubblicazione del libercolo

vrebbe ripartire alle 9, arri­
verebbe a Sarzana alle 9.16.

Treno N. 1061. ,

Pai-te da Genova alle 4.30-, 
arriva i Spezia alle'8.15, ri­
parte da Spezia alle 8.30, 
arriva a Sarzana alle 9.06, 
arriva a Pisa alle 11.02 con
una fermata a Viareg’ffio di
15 minuti.

'O tJ

Dovrebbe partire da Ge- - 
nova alle 4.40, arriverebbe 
a Spezia alle 8.25; ripar­
tendo da Spezia alle 8.40 , 
arriverebbe a Sarzana alle 
9.11 e da Sarzana dovrebbe 
ripartire alle 9.18. A Via­
reggio dovrebbe fermarsi
7 minuti e non 1'5, afrive- 

- rebbe a Pisa alle 11.04. I 
viaggiatori arriverebbero in 
tempo per prendere il treno 
per Firenze che parte alle 

' 11-.20.
intitolato « Amori in guerra » edito dalla Casa
editrice. « L’Attualità » di Palermo, era già a
conoscenza di questo Ministero, il quale aveva 
subito disposto per l’eseguimento di sollecite 
indagini per l’identificazione dell’ufficiale che 
ne figura autore.

Allorché tah. accertamenti saranno compiuti, 
si procederà senz’altro, a norma dei risultati 
di essi, a carico dell’ufficiale stesso per quanto 
concerne responsabilità disciplinari.

Nei riguardi poi dell’eventuale infrazione 
alle leggi sulla pubblica sicurezza e sulla stampa, 
si è informato della pubblicazione il Ministero 
dell’interno per i provvedimenti' di sua com­
petenza. K

Il Sottosegretario, di Stato 

QkN kliLiEiRO.

Pellerano. — Al ministro delle comunica­
zioni per sapere se non creda che sarebbe 
molto utile, quando andrà in vigore l’orario 
invernale, a portare alcune piccolissime varia­
zioni agli orari dei treni N. 2341 e 1016 per 
dare il modo alle popolazioni della Lunigiana 
di potere arrivare a Massa col X. 1061 è cioè 
qualche minuto prima delle 10 antimeridiane, 

fe cosi potere sbrigare in un sol giorno i loro 
afiari col capoluogob

" Risposta. — Colle modificazioni d’orario che; 
andranno in vigore dal 1° ottobre p. v., l’at­
tuale treno 1016, 'nella tratta Spezia-Pisa-Li- 
vorno. Verrà posticipato in modo da porlo in 
immediata concidenza, a Sarzana col treno 
2341;3613 proveniente da Parma.

In tal modo sarà possibile'giungere a Massa 
e. in tutte le stazioni-fino a-Livorno circa ses­
santa minuti- prima dell’ora attuale, con, sen­
sibile miglioramento delle comunicazióni di cui 
tratta l’interrogazione dell’on. -Pellerano, sod­
disfacendo le necessità in essa rappresentate.

H Sottosegretario di Stato per le ferrovie 
Panhnzio.

San Martino. — Ai ministri dell’economia 
nazionale e della giustizia, autorizzati dal Con- . 
sigUo dèi ministri a presentare un disegno « di 
legge che regoli i diritti di autore, per cono­
scere i criteri fondamentali cui intendono ispi­
rarsi.. Se o meno ritengono opportuno, ed in 
quale misura, di prendere in considerazione il 
disegno di legge apprestato fin dal 1919 dalla 
apposita Commissione, formata di speciali 
competente, istituita con decreto 17 aprile 1917, 
disegno ohe provvede ai postulati lungamente 
richiesti dagli autori nei vari campi della loro 
attività intellettuale, presentato al Senato nella
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tornata del 29 dicembre 1921 e decaduto per 
chiusura della sessione, particolarmente in ri- 
gùardo al teatro se ritengono o meno di acco-. 
ghere l’istituto della licenza obbligaloria, inno-' 
vazione contenuta in quel disegno di legge e 
auspicata per il teatro hrico, anche con voto 
solenne deirultimo Congresso Musicale (Fi­
renze, dicembre 1923) per difesa contro il mo- 
nopoho che ne inceppa l’andamento-, se cre­
dano ò meno di regolare il deposito delle opere 
sceniche inedite secondo le risultanze che i più 
recenti studi suggeriscono ad ovviare un caso 
comune per le opere melodrammatiche che si 
perpetui nei detentori,il godimento dei diritti 
fissati dalla legge ; se si vogha provvedere 
per le opere cadute in pubblico dominio in 
modo da continuarne i proventi in favore dello 
Stato per devolverli a beneficio delle scienze' 
e delle arti.

Hisposta.’ — Per la redazione del disegno 
di legge sul diritto di autore sono stati inten­
sificati gh studi necessari, ,ed in questi .giorni 
si stanno’ vaghando le proposte avanzate sulle 
varie questioni dalle rappresentanze delle classi 
interessate. Del disegno di legge presentato al 
Senato nella tornata del 29 dicembre 192.1 è 
tenuto il maggior conto possibile, e nel nuovo 
disegno di legge saranno accolti taluni istituti • 
in quello contenuti, se ed in quanto essi sa­
ranno ritenuti rispondenti aUe esigenze deha 
tutela dovuta al patrimonio intellettuale della 
nazione ed agh autori delle opere dell’ingegno.

Il Ministro

Nava.

• Milano Franco d’Aragona. — Ai ministri 
della giustizia e degli affari di culto e. della 
pubblica istruzione onde dicano ciascuno nei 
limiti delle proprie attribuzioni, se, prose-
guendo nella attuazione del lodevole prò - 
gramma del Governo nazionale inteso alla con­
servazione e valorizzazione dei patri! monu- 

' menti, ed in omaggio dovuto alla Città fede­
lissima, non crédano prendere a cuore le sorti 
del Duomo di Trento, ove si conservano, fra 
gli altri tesori d’arte, i preziosi arazzi fiammin­
ghi, provvedendo alle indispensabili ripara­
zioni ed al restauro del tetto di quella insigne- 
Cattedrale, .che versa in. deplorevoli condizioni

a causa e per’ effetto della nota asportazione 
del suo rivestimento metallico, subita durante 
la nostra gloriosa guerra di rivendicazione.

Eisposta. — Dagh atti di questo Ministero 
della giustizia e degh affari di culto non risul- 

.tava finora segnalata la necessità e l’urgenza 
dei restauri al tetto della chiesa cattedrale eh 
Trento.

Ad ogni modo se verrà presentato dagh 
interessati un progetto di lavori occorrenti a 
quel sacro edificio, non si mancherà di concor­
rere nella spesa hmitatamente però agh scarsi 
fondi di cui il Ministero può disporre sullo 
stanziamento destinato in bilancio ' per i ser­
vizi di culto delle nuove provincie.

D’altra parte la detta Cattedrale è annove­
rata tra i monumenti nazionali per cui nella 
spese occorrente dovrà contribuire il Ministero 
della istruzione, il quale farà perciò conoscere 
i suoi intendimenti per la parte che lo riguarda.

II Mi7bistro

Hocco.

Eisposta. — Soltanto nel 1924 pervenne al 
Ministero della pubbhea istruzione un piccolo 
progetto di restauro della cupola della cappella 
del Crocifisso del duomo di. Trento, progetto 
che non ebbe corso per mancanza di fondi.

Tenuto conto, per altro, dehe condizioni in 
cui trovasi quella insigne Cattedrale e per di­
mostrare alla Città fedehssima quanto stia a 
cuore al Governo nazionale il decoroso mante­
nimento di quella importante raccolta di Opere 
d’Arte, è stato richiesta, d’urgenza, alla So­
printendenza all’arte niedioevale e moderna di 
Trento un progetto completo dei restauri oc­
correnti che questo Ministero si riserva di esa­
minare con ogni cura, nella fiducia che le con­
dizioni del bilancio eonsenthanno al più presto 
reseeuzione degh accennati lavori.

Il Ministro

Fedele.

Mazziotti. — Ai ministri deha pubbhea 
istruzione e dei lavori pubbhci per sapere quah 
risoluzioni abbiano adottato :

fo) chea il collocamento del Museo, del­
l’archivio e della Bibhoteca del ■ Eisorgimento
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nel monumento dedicato a Ee Vittorio Ema­
nuele II in Eoma :?

2°) e in ordine all’idea manifestata dal­
l’ex ministro conte Casati nella seduta del Se­
nato del 12 dicembre 1924 di costruire sul 
CampidogUo un altro edificio per collocarvi i 
cimeli del nostro Risorgimento.

Risposta. — In risposta alla sua interro­
gazione mi pregio comunicarLe che il Museo 
nel quale dovranno essere raccolti i preziosi 
cimelii del glorioso ’ nostro Risorgimento, e
giusta gli accordi intervenuti con l’eceellen- 

, tissimo Comitato, troverà posto nella costru­
zione che devesi eseguire a tergo della testata 
sinistra del monumento al Re Vittorio Ema­
nuele II in Roma.

Il relativo progetto esecutivo, ormai pres­
soché ultimato dall’ufficio Tecnico competente, 
sarà al più presto sottoposto all’esame dei pre­
scritti corpi consultivi, dopo di che si darà 
inizio ai lavori.

Negli stessi locah, ed in quell^ ad essi adia­
centi (fino a raggiungere il portichetto del Vi- 
gnola) per la costruzione dei quali è in corso 
di studio il progetto esecutivo, dovranno, poi, 
essere sistemati la Bibhoteca e l’Archivio.

Avrà, così, attuazione l’affidamento dato dal­
l’ex ministro deUa pubbUca istruzione on. conte 
Casati neUa tornata 12 dicembre—1924 del 
Senato.

In detta seduta infatti, l’on. Casati, premesso ' costruiti con il finanziamento dello Stato.
che non era possibile sistemare i cimeli del 
Risorgimento nelle aule, del monumento sul 
Campidoglio, ebbe appunto ad assicurare che, 
all’uopo, sarebbe stato costruito un apposito 
edificio dal lato sinistro della Mole Saceoniana.

ai suoi impiegati con la legislazione sulle case ' 
economiche e popolari e in armonia altresì 
ajla norma che la concessione dell’affitto della 
casa 0 dell’appartamento assegnato ad un socio 
possa da questo farsi soltanto à favore di pei*- ' 
sona che sia anche essa socio della cooperativa 
o che lo diventi e in ogni caso sia in possesso 
dei requisiti richiesti per l’assegnazione, non 
creda di chiarire la disposizione dell’art. 18 
del Regio decreto legge 7 ottobre 1923, n. 2412, 
regolante la materia, rettificato secondo l’art. 1' 
del Regio decreto legge 23 marzo 1924, n. 545 
nel senso che : ' ,

1) la pigione’ dell’affitto consentito non 
possa mai superare la . misura della quota di 
amniortamento che grava. sull’assegnatario.

2) che a garanzia di ciò il pagamento della 
pigione stessa debba essere dal fittuario- fatto 
direttamente alla cooperativa e non per il tra­
mite dell’assegnatariò dell’appartamento.

Risposta. — In risposta alla, interrogazione . 
rivoltami mi pregio informare che riconosco 
l’opportunità che siano emanate disposizióni 
dirette a stabilire che nel caso di affitto di 
alloggi cooperativi ai sensi dell’art. 18 del Regio 
decreto legge 7 ottobre 1923, n. 2412, la pi­
gione non possa superare la quota di ammor­
tamento e debba essere corrisposta diretta- 
mente dall’affittuario alla cooperativa, in.modo 
da evitare speculazioni sugh alloggi cooperativi •

Assicuro pertanto che una norma del ge­
nere sarà inclusa in un provvedimento di ca­
rattere legislativo riguardante l’edilizia po­
polare che è in corso di studio presso il mio 
Ministero.

Il Ministro

Ciurlati.

Il Ministro 
Giuri ATI.

Risposta. — Per la parte di mia compe­
tenza, non posso che associarmi a quanto ha 
già risposto l’onorevole collega per i lavori 
pubblici.

Il Ministro 

Fedele.

Morsone e Calisse. — Al ministro dei la­
vori pubblici per sapere se, in armonia allo 
spirito degli speciali benefici concessi dallo Stato

Torrigiani. — Al niinistro dell’economia 
nazionale sulla disposizione del decreto mini­
steriale 19 maggio 1925, art. 00 comma a} 
circa il permesso primaverile di caccia ai pal­
mipedi e trampoli eri in cui manca la indica- ’ 
zione della località dove detta caccia è con-; 
sentita, e sull’altra concessione di caccia alla 
beccaccia dal 1° aprile al 20, contraria agli 
affidamenti dati in Senato daU’on. ministro 
Nava al sottoscritto, che con la sua interroga- . 
zione ne. reclamava l’abolizione dimostrandone
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gii effetti dannosi, specialmente per le colline 
che sono ad una* altitudine ben inferiore ai 
m. 800 sul livello del mare.

Risposta. — Essendoci già una disposizione 
regolamentaré disciplinante la caccia col' fucile 
ai palmipedi e trampolieri, dopo il 31 dicem­
bre (art. 39 del Regolamento 24 settembre 
1923, n. 2448) per quel che concerne i luoghi 
nei quali la caccia medesima può essere eser­
citata, non sembra occorresse ripetere la rela­
tiva disposizione in sede di decreto ministe­
riale, in quanto tale decreto non avrebbe potuto 
in nessun caso essere inteso come contrastante 
con il regolamento.

Su tale punto non sembra possa esser dub­
bio, e per conseguenza' la caccia ai palmipedi 
e trampolieri, di cui al decreto ministeriale 
19 maggio 1925, non può esercitarsi che sui 
laghi, sugli specchi d’acqua e , lungo i corsi 
d’acqua, sugh acquitrini e sulle ripe.

Per quanto riguarda la. caccia alla, beccaccia, 
si fa presente che essa è consentita dal decreto 
in parola dal 1° al 20 marzo, nel Piemonte? 
Lombardia e Veneto e nelle provincie di Parma 
e Piacenza e nell’Emilia (eccettuate le predette 
provincie) e nella Toscana fino al 20 marzro 
(senza interruzione).

La citazione dei trampoheri, nell’articolo m 
parola, non può dar luogo ad equivoci, dato 
che della beccaccia' si parla separatamente.

Ciò non contrasta menomamente coll’art. 3 
comma b} del Regio decreto legge 4 marzo 
1924, n. 754 che, è superfluo àtrio, non poteva 
essere modificato.

Quanto agli affidamenti si osserva che il 
Ministero non mancò di sottoporre al Comitato 
consultivo per la caccia tutti i voti ’ concer­
nenti la materia delle restrizioni, ma ritenne 
pure di dovere accogh’ere le proposte dell’or­
gano stesso - testualmente ripetesi, riprodotte 
nel decréto in questione - perchè nell’argo­
mento di cui trattasi occorre seguire una linea 
direttiva che- reahzzi la massima organicità 
nei relativi provvedimenti.

In ogni modo, nella prossima riunione del
Comitato, questo Ministero si propone di ri­
chiamare l’attenzione sul voto del quale si ! parte, di professori o cultori della materia
è reso interprete l’onorevole interrogante, fa­
cendo presente, però, che l’assoluta abolizione 

della caccia alla beccaccia, nell’epoca a cui 
l’onorevole interrogante si riferisce, non sem-
brerebbe opportuna, in quanto il Ministero può 
solamente restringere i vari periodi venatori, 
ma non assolutamente e per sempre soppri­
merli.

Il JUinist/i’O per V economia nazionale 

Belluzzo.

Gatti. — Di fronte al fatto che nei recenti 
concorsi di patologia medica e di patologia 
chirurgica le Commissioni furono composte in 
maggioranza di cultori di materie aifìni, anzi­
ché di cultori della materia, considerando che 
si tratta di due materie fondamentali, interroga 
il ministro della pubblica istruzione per sapere 
se in base allo spirito dell’art. 26 del Rego­
lamento generale universitario ed a quanto si 
è fatto per tutte le altre materie, ritenga di vi­
gilare perchè in avvenire anche per la patolo­
gia medica e la patologia chirurgica le Com­
missioni siano composte di cultori della ma­
teria.

Risposta. — L’art. 17 del Regio decreto 
30 settembre 1923, n. 2102 stabilisce che le 
Commissioni giudicatrici dei concorsi a cat­
tedre universitarie sono nominate dal ministro 
su designazione del Consiglio superiore della 
pubblica istruzione, e composte di tre profes­
sori 0 cultori della materia p di materia affine ; 
norme queste confermate dall’art. 26 del Re­
golamento generale universitario, approvato 
con Regio decreto 6 aprile 1924, n. 674.

Dalle citate disposizioni, si deduce- che spetta 
• al Consigho superiore, nella sua competenza 
tecnica, di indicare di vqlta in volta, i compo­
nenti le Commissioni giudicatrici dei concorsi 
universitari, con facoltà di scegherli fra i pro­
fessori 0 i cultori della materia, che è oggetto 
della cattedra messa a concorso o di materia 
affine.

Ogni qualvolta le dehberazioni del Consiglio 
superiore risultano conformi alla precisa dizione 
delle norme su accennate, al ministro non 
resta che procedere alla nomina delle Com­
missioni designate, siano esse composte in tutto

0 di materia affine.
Ad ogni modo, sull’interrogazione presentata

I
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senatore Gatti,dall’ori. sarà richiamata la
particolare attenzione del vice-Presidente del 
Consigho superiore.

Il Ministro 
Fedele.

Pelleràno. — Al ministro delle finanze per 
.sapere se non creda necessario mandare in 
missione per un anno alla Regia intendenza 
di finanza di Massa due segretari ed un ap­
plicato allo scopo di far sbrigare le moltis­
sime domande fatte a norma, di legge dai dan­
neggiati del terremoto avvenuto nel settembre 
1920. Il provvedimento è urgente, sia perchè 
sono già- trascorsi cinque anni e sia perchè 
molti dei danneggiati hanno dovuto contrarre 
dei debiti e debbono attendere a pagarli di 
riscuotere i sussidi, ai quali hanno diritto.

Risposta. -— Fin dal'dieembre scorso, ven­
nero impartite' disposizioni all’intendente di 
finanza di Massa perchè fosse dato celere im­
pulso al servizio dei contributi a favore dei 
danneggiati del terremoto eliminando ogni
causa di ingiustificato ritardo. —•

A tale effetto venne disposto che, .per coa­
diuvare il primo segretario addetto a tale ser­
vizio, venisse utilizzato nei lavori attinenti ad 
esso un cottimista appositamente assunto e di 
più fosse prolungato per tutti l’orario normale 
di ufficio. •

Giusta le assicurazioni pervenute dall’in­
tendente, deve ritenersi che tali disposizioni 
non abbiano mancato di dare buoni risultati.

. ’ Recentemente, poi il Ministero;, sempre nel-. 
-l’intento di assicurare uh migliore andamento 
a tutti i servizi e quindi anche a quello riguar­
dante i danneggiati dal terremoto, ha asse­
gnato all’intendenza di Massa due alunni di 
ordine di nuova nomina, ripromettendo si anche 
di destinarvi un funzionario amministrativo 
appena le condizioni della situazione generale 
del personale lo consentiranno.
’ Per ora, data la mancanza di funzionari 
disponibili e l’impossibilità di spostarne — senza 
danno - da altre sedi, non si ha assolutamente 
modo di inviare a Massa altri impiegati sia 
definitivamente, sia in temporanea-missione.

.D’altra parte deve rilevarsi che la causa 
dei ritardi sta anche nel fatto che le domande 
di contributo, per se stesse numerosissime, ri­
chiedono in genere una laboriosa e ponderata 
disamina e quasi sempre danno luogo a pre- , 
ventive lunghe istruttorie, specialmente, per­
chè - nella massima parte - imperfettamente 
documentate.

In ogni modo non si è mancato di ricordare 
all’intendente di Massa la necessità db portare 
tutta la sua attenzione sul servizio' dei con­
tributi, perchè esso proceda con la sua desi­
derabile speditezza.

Il Ministro
Volpi.

Licenziato per la stampa il 24 novembre 1925 (ore 19.30).
Avv. Edoakuo Gallina

Direttore dell’ (Ifflcio dei Keeocouli delle sedute pui ’diciir;.
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